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I E « CAPIRE » un processo storico significa in¬ 
izi tutto ricostruirne nel modo più oggettivo possi- 
E la linea di sviluppo, dobbiamo dire con franchez- 
e senza timori di apparire reticenti o evasivi, che 
^i come oggi è ancora assai dilTicile capire davvero 
anto sta accadendo nella Repubblica popolare ci* 
je. Perciò ciò che dà più fastidio in quegli intellet- 
di, e che siano pochi non importa, i quali hanno spo- 
,o in Occidente la difesa ad oltranza della linea stra- 
[ica sostenuta da una parte del gruppo dirigente 
ese (altra cosa è la reazione sentimentale e ingc- 
a di chi pensa, o pensava fino a poco tempo fa, che 
Cina sia « più riv'oluzionaria » di altri paesi socia- 
•i) è la superficialità culturale di cui danno prova, 
illa quale come sempre s’accompagna una buona 
;c di presunzione e di altezzosità. 

Occorre infatti dire che neppure il puro e semplice 
hiamo alle « condizioni oggettive » e alle « caratte- 
tiche nazionali » della Cina appare più sufficiente. 
Wuesto richiamo è naturalmente essenziale, ed è anzi 
fc primo lungo, specie por noi « occidentali », un atto 
ìli onestà. E’ evidente che in ogni giudizio che si voglia 
formulare sulla politica della Cina bisogna mettere 
w primo piano la criminale politica che la classe diri- 

I * ente americana seguo da anni in Asia, politica che 
on ha subito neppure le lievi modificazioni apporta- 
? nella politica estera di Washington, dopo gli anni più 
rudi della guerra fredda, noi confronti deU'Urss e de¬ 
li altri paesi socialisti e che. condannando la Cina 
irisolamento internazionale e facendo gravare su 
i essa una minaccia permanente di aggressione or¬ 
lata. non poteva a lungo andare che accendere la sfi- 
ucia e i sospetti nei confronti di quella « coesistenza 
acifica ». i cui principi la Cina stessa aveva pure per 
rima contribuito ad elaborare. Il fatto poi che non 
iano ad un certo momento mancati, nel modo con cui 
Urss e gli altri paesi socialisti europei hanno porta- 
;o avanti la giusta lotta per la pacifica coe.si.stenza. 

D non veri e propri errori, almeno approssimazioni 
boriche e incertezze pratiche, non ha certo giovato a 
_ombattere quella sfiducia e quei sospetti. 

Allo stesso modo è evidente che in ogni giudizio 
che si voglia formulare sulla politica della Cina bi¬ 
sogna tener conto delle difficoltà gigantesche che 
quest’immenso paese di settecento milioni di abitanti, 
uscito all’indipendenza nazionale e al socialismo in 
condizioni di incredibile arretratezza economica e spe¬ 
cialmente tecnologica, ha dovuto e deve affrontare per 
risolvere contemporaneamente il problema di creare 
le basi di uno sviluppo economico organico e armoni¬ 
co e il problema, se non di elevare subito in modo con¬ 
gruo il livello di vita delle grandi masse, di eliminare 
almeno le fasce immense e più raccapriccianti di mi¬ 
seria ch’essa avev'a ereditato dal suo passato feudale 
e semi-coloniale. 

Tutto ciò. e altri clementi oggettivi ai quali sareb¬ 
be facile richiamarsi, non può essere mai dimenticato 
Ma neppure va dimenticato che non c è mai una via, 
ed una sola, per una forza politica, di affrontare una 
situazione oggettiva. C’è sempre un problema di scel¬ 
te, che possono essere giuste o sbagliate, indipenden¬ 
temente anche dai risultati positivi o negativi ai quali 
esse possono portare. Altrimenti scomparirebbe il ruolo 
degli uomini, della loro intelligenza e della loro vo¬ 
lontà, dalla storia. E noi siamo oggi più che mai 
convinti che ncll’operare tali scelte la Cina abbia com¬ 
messo profondi errori, e di principio e politici. 

Il fatto nuovo è che tali scelte, a difTerenza di 
quanto non sia apparso nel passato, sembra che siano 
(Oggi contestate in Cina da una parte almeno del par¬ 
tito. Quello che sembra infatti di poter ragionevolmente 
dire su quello che sta accadendo in Cina è che oggi è 
in corso in quel paese un’aspra lotta politica la quale, 
ise agli inizi poteva apparire soprattutto come una lot¬ 
ta di potere al vertice e negli strati superiori dei qua¬ 
dri di partito e statali, apparo sempre più come una 
lotta diretta, da un lato, a imporre. dalFaltro a respin¬ 
gere o almeno a modificare- gli indirizzi prevalsi con 
mezzi non completamente chiari, secondo lo stesso do- 
umento conclusivo di quella riunione, ad opera so¬ 
prattutto di Mao Tse-dun e Lin-piao. nel CC di agosto. 

'ali indirizzi postulavano, com’c noto, — e con ogni 
probabilità allo scopo di « coprire > il fallimento del 
tentativo diretto ad assicurare alla Cina l’egemonia 
non solo nel movimento operaio e comuni.sta, ma nel 
movimento rivoluzionario in Asia, in Africa c nella 
America Latina — un ulteriore passo avanti nell’esa¬ 
sperazione dei rapporti con l'Urss, con gli altri paesi 
Swciali-sti. con il movimento operaie c comunista in¬ 
ternazionale e, al tempo stesso, un estremizzazione 
ulteriore deirazionc per modificare i rapporti di clas¬ 
se esi-stcnti attualmente in Cina. 

Quest’ultimo punto è però senza dubbio il più oscu¬ 
ro. Di chiaro c’è infatti unicamente l’impostazione 
primitiva, antimarxista c antilcninista, da condan¬ 
nare e da respingere senza esitazioni, di alcuni pro¬ 
blemi della lotta ideale, per quanto riguarda, per esem¬ 
pio. il rapporto della rivoluzione socialista con l’ere¬ 
dità culturale e con rintellettualità tradizionale. Ma 
qual è l’osatlo contenuto di classe di questa cosiddetta 
« rivoluzione culturale »? Qui le cose diventano assai 
meno limpide. Perché da un lato ci sono, è vero, le 
frasi di Mao Tse-dun. e specialmente di Lin-piao. con¬ 
tro gli strati residui di borsihesia. contro le masse della 
piccola borghesia, contro i lìericoli < revisionisti » e di 
♦ ritorno al capitalismo (frase però, quest ultima, a^- 
sai equivoca, dal momento ch’essa viene adoperata da 
tempo per ^ definire » la situazione che si sarebbe 
creata in Urs.s e in altri paesi socialisti): ma dall’al¬ 
tro lato c’è il fatto che ad opporre resistenza contro 
la € rivoluzione culturale » ci sono gruppi importanti 
di operai c di contadini, e il fatto, particolarmente 
grave e significativo, che la realizzazione della < ri¬ 
voluzione culturale » sembra affidata ad un movimen¬ 
to — quello delle cosiddette « guardie rosse » — crea¬ 
to al di fuori del partito e dclKorganizzazione ciova 
nile comunista, composto prevalentemente non di ope¬ 
rai e di contadini ma di studenti, c rivolto spe.sso ad 
operare contro le legali e legittime organizzazioni di 
partito. 

Ne serve certamente ad aggiungere, a questa si¬ 
tuazione confusa, un elemento di chiarezza il fatto 

Mario Alleata 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo la ferma replica sovietica al 
discorso di Goldberg alle Nazioni Unite 


Superato il miliardo e mezzo 

GIÀ’ RACCOLTI 391 MILIONI IN 
PIU’ RISPETTO ALL’ANNO SCORSO 


Nuovi ed importanti successi sono stati 
conseguiti dalle organizzazioni di Partito 
nella campagna di soltoscrizione per la 
stampa comunista. Questa settimana — 
la 18.a dall'inizio della soltoscrizione — 
le federazioni hanno raccolto la somma di 
101 milioni 429.070 lire portando il totale 
complessivo a 1 miliardo c 558.006.143 
lire. 

Il risultalo ottenuto, reso possibile dal¬ 
l'impegno c dalla concreta partecipazione 


di migliaia e migliaia di attivisti, appare 
ancora più positivo se confrontato con la 
cifra raccolfa l'anno scorso alla slessa 
data: siamo, infatti, alla data odierna a 
391 milioni e 54.673 lire in più. 

Le federazioni che hanno raggiunto c 
superalo il 100 per cento dell'obiettivo 
sono 28, otto in più di quelle che alla stessa 
data dello scorso anno avevano raggiunto 
il 100 per cento. 


MARTEDÌ' LA GRADUATORIA DELLE FEDERAZIONI 


Nuovo incontro Rusk - Gromìko : 

\ 

Vietnam e problema tedesco 





SAIGON - Gli aggressori USA continuano a subire pesanti perdile nella battaglia presso la 
fascia territoriale dei Vietnam che in baie agli accordi di Ginevra dovrebbe essere smilita¬ 
rizzata ma che essi violano sistematicamente. Nella tclefoto: un elicottero abbattuto fa da 
sfondo a numerosi marines che cercano riparo mentre il sole sorgente li espone al tiro dei 
patrioti vietnamiti. (pacina 6 le notìzie) 

Di fronte allo sfacciato ostruzionismo della DC 

Agrigento: il PSI per una 
inchiesta parlamentare ? 

^iniziativa prospettata da De Martino in una lettera a 
Mancini — Rieletto nella città dei Templi l'ex sindaco de ! 


L’atteggiamento di capar¬ 
bia intransigenza su cui si 
attcsta la DC nella questio¬ 
ne di Agrigento ha trovato 
ieri nuova conferma alla riu¬ 
nione del Con.siglio comuna¬ 
le della città dei Templi. A 
sindaco c stato infatti rie¬ 
letto, con ì voti della DC 
che detiene la maggioran¬ 
za as-soluta. rcx-sindaco, pro- 
fes-cor .Antonino Ginex, il 
quale si è risersato di accet¬ 
tare. impegnandosi a proce¬ 
dere ad una con.sultazionc 
con i vari gruppi per la for¬ 
mazione della giunta Si trat¬ 
ta di un episodio gravemente 
significativo, e non solo per¬ 
ché sottolinea che il partito 
di Rumor non arretra di un 
solo pa.sso nella sua linea di 
cieca dife.*^ di uomini e grufv 
pi ai quali ragioni elementari 
di correttezza, se non altro, 
imporrebbero di restare in di- 
.sparte (non per nulla la giun¬ 
ta e lo ste.'s.so sindaco erano 
stati costretti a dimctter.si 
proprio pochi giorni fa. in 
•seguito aU’ondala di indigna 
zinne sol lesala dopo la rivela¬ 
zione degli scandali edilizi). 
L’episodio è srave anche per¬ 
ché suona come arrogante n 
sposta alle critiche e alle obie¬ 
zioni che r,-\ronfi' era stato 
costretto a muovere non ap 
pena da parte della DC si 
era resa nota la decisione di 
riprcsentare in blocco la giun¬ 
ta dimissionaria. 

A quanto sembra, per ad¬ 
dolcire la pìllola, ì dirigenti 
de sarebbero intenzionati a 
intavolare trattative col PSI 
per la costitnzinne di una 
giunta di centrosinistra; ciò 
che. alla luce dei fatti, non 
avrebbe però oggi altro si¬ 
gnificato che quello di offri 
re una copertura allo stesso 
gruppo democristiano. In rcal- 
tà, intorno alla questione di 

m. gh. 
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CHI GUIDA I TERRORISTI? 


Ecco i nomi 


Una schiacciante docu¬ 
mentazione sulle collusioni 
tra gli ambienti del revan¬ 
scismo tedesco e austriaco 
e i terroristi che operano 
in Allo Adige è stata pub¬ 
blicata dalla "Voce Repub 
blicana". E' un elenco di 
organizzazioni che fomenta 
no la lotta per la revisione 
delle frontiere uscite dalla 
guerra e il ritorno alla 
c grande Germania >. Le 


dirigono ex ufficiali e ge¬ 
rarchi del Terzo Reich e 
della Wehrmacht e deputa¬ 
li del Bundestag. Le finan 
ziano pubblicazioni neona¬ 
ziste apertamente autoriz¬ 
zale dal governo tedesco. 
Ma in Austria rultimo nu¬ 
mero della rivista "Quiete" 
che pubblica un articolo di 
condanna del terrorismo è 
stato sequestrato. 


Nuovo conflitto a fuoco 
nello notte in Volle Aurino : 
ferito uno dei terroristi? 


( ì.e notizie a pnz. 2 ) 


Gii Usa sfuggono ai ri¬ 
chiamo di Gromiko ai 
rispetto degii accordi 
di Ginevra - Concessioni 
dì Johnson a Erhard? 


NEW YORK, 24. 

Il ministro degli esteri sovie¬ 
tico. Andrei Gromiko. ha avu¬ 
to oggi il previsto secondo col¬ 
loquio con il segretario di Sta¬ 
lo americano. Dean Rusk. in 

I ' margine ai lavori della 21 As 
-.emblca dcirONU Gromiko, 
che giovedì era stato ospite di 
Rusk in un « pranzo dì lavo 
I ro » al Waldorf Asioria. ha ri- 
•ambiato l’invito del collega 
' nella sede ilclla delegazione so- 
I \irtica. .Anche stavolta, il mas¬ 
simo riserbo è stalo osservato 
sui temi della conversazione, 
che vengono genericamente in 
dicali come « problemi di co 
mime interesse ». 

Tra que.stì, V'ietnam e « non 
proliferazione » delle armi nu¬ 
cleari dovrebbero occupare, se¬ 
condo gli osservatori, un posto 
di primo piano. Il problema 
della liquidazione della « spor¬ 
ca guerra » ha assunto rilievo 
negli ultimi giorni con • il di¬ 
scorso di Goldberg, che ha in 
pratica condizionato la fine dei 
bombardamenti americani sul 
la RDV e il ritiro delle truppe 
dal suri alla fine della guerra 
di liberazione vietnamita con 
Irò il regime fantoccio dì Sai¬ 
gon. ancora una volta presen 
tata come * aggressione dal 
nord ». c con la replica di Gro¬ 
miko c di Hanoi Sul tema del 
la « non proliferazione » non si 
sono avuti sviluppi nuovi; mcn 
tre i sovietici hanno conferma¬ 
to la loro dispo.sizione ad un 
accordo che e.scluda l’accesso 
di Bonn, sotto qualsiasi forma, 
alle armi nucleari, gli ameri¬ 
cani si sono limitati a dire che 
il problema ha. ai loro occhi. 
« la massima precedenza ». 

Ciò è quanto ha ripetuto, ie¬ 
ri sera. Goldberg. commentan¬ 
do il discorso di Gromìko Ma 
è opinione generale che iin’in 
dìcazione più precisa sulle in¬ 
tenzioni degli Stati Uniti si avrà 
soUanlo ai primi della prossi 
ma settimana, con i colloqui 
tra il presidente Jobnsoii c il 
cancelliere tedesco occidentale. 
Erhard. alla Ca.sa Bianca La 
attenzione degli os.servatori si è 
perciò concentrata sui commen 
ti di Goldberg alle prese di 
posizione di Gromiko e di Ha 
noi sul Vietnam II delegato 
americano si è sforzato di as- 
.sumere. a questo proposito, lo 
attegeiamenfo di chi. avendo 
presentato c genuine » offerte 
di pace, si astiene deliberata¬ 
mente dalKcntrare in polemica: 
eli Stati Uniti, ha sostenuto, 
si sono offerti di compiere < il 
primo passo per ridurre l’io 
tcnsit.à e Tampiezza del con 
- flitto > c desiderano che la lo 
fo c sincerità t sia mes^.i .-ìIL» 
prov.'i * con i fatti > 

Con ciò. si nota qui. Go'd 
bere ha .sostanzialmente con 
fermato che il governo di Wa 
shington è alla ricerca di una 
piattaforma diplomatica che gli 
consenta di non apparire di 
nanzi aH'opinione pubblica 
mondiale nelle vesti dclKag 
grcssorc tnut cauri. Ma ha arv 
che. e soprattutto, evitato dì 
pronunciarsi sulla questione di 
fondo posta da Gromiko nel 
suo discorso e da Hanoi nella 
nota della \’N^: quella della 
accettazione da parie deeli 
Sfati Uniti deeli accordi di Gì 
nevra del 10.>t che sanciscono 
il principio dcH’indipendenza 
sovranità e integrità territo 
rialc della nazione vietnamita 
I «1 c.scludono l’intorvento stra 

i (Secuc a pnsina 2) 


Significative prese di posizione in tutta Itaiia contro i'unificaziono 

Sì moltiplkmo nel PSI 

ì «no» al nuovo partito 

Più di cinquecento sociaiisti modenesi respingono i’operazione » vo- 
iuta dai dirigenti di destra» — Dirigenti dei partito e sindacaii di 
Novara fanno propria ia posizione dei gruppo dì Anderiinì — Un 
manifesto di inteiiettuaii novaresi — « No » a Oristano di dirigenti 

dei PSi e deiia sinistra dei PSDi 

Cresce nel PSI, nel seno stesso dello vecchio moggioronzo « outonomìsta » 
in olcuni casi, il disagio per la forma avvilente che va prendendo ~ nelle sue 
ultime battute — il processo di unificazione con il PSDI. Sono notizie di ieri: a 
Modena e a Novara gruppi nutriti dì compagni socialisti, dirigenti provinciali, 
sindacalisti, militanti, decidono di non aderire al nuovo partito unificalo; nel bo¬ 
lognese si annunciano altre defezioni; gruppi di professionisti e intellettuali sot- 

_ foscrivono dichiarazioni di 

aperto rifiuto contro il ti- 

Nuovi sviiuppi deiia « rivoiuzione cuituraie » in Cina p'^ unincazione che si 

_L-_ '’n vnrnnrìo: in Sardegna si 

registrano identici fenomeni. 


Militarizzate le 
guardie rosse 


« Nuova Cina » afferma che esse si addestrano 
aii'uso delle armi per diventare « riserve davvero 
risolute e fidate dell’esercito popolare » — Ap¬ 
parentemente frenata l’attività offensiva delie 
guardie rosse 


lOKlO. 24 


■tKl:riZZi co.'ca;i c svolg<»io altri 


Svolta lìvi niovimcvito coese servigi... Qaando !a gjote do- 


delle gaardie rosse’/ Parrebbe di 
sì e. stando a un dispaccio delia 
astuzia \uova Caia, la svolta 


nuHxIa U lo'o nome por r.n 
graziarli — dice Suora Cina — 
es-e ri.s’>ood-xio ^orr.denti: " Il 


■direbbe vcr.-^) ras-^'mzione d un mio nomo è Comba’tcti'e delia 
deci.^o carattere militare. L’agcn- g^iard a ros^a " ». 


zia afTerma infatti che le guar 
d.e rosse si addestrano ora inten 


.\ q-jesto mu’a monto — che sot- 
t nteede un energico freno dal- 


samente al]’u.=o delle armi per | l’alto alle imorese doL'e giar 


f La "carta" della unìfieazio 
ne volta le spalle a settaola an¬ 
ni di st()|-|,-| dpi tnovimcnto so- 
ci.iiista Italiano per sancire una 
.seella sonaIdemociallea e iiuxle 
rata ahhandonaiulo l’iinpoeno per 
la cleriiii/ione di iin’aiitonnma e 
orit;inale via al soeiali.sino •'. seri- 
VOlio in ini (loeiimenlo approvato 
da olile cinqueeeiito coinpagiii 
della pi ov ineia un miippo di di- 
risienli miKlenesi Sono il compa¬ 
gno l•■|IleIIl niomhio del CT so¬ 
cialista e V ire-siiid.ieo di Mcxle- 
na; Vecchi, sc.jrptjirio della 
C.d.L. (Il .Mixlcna; .Santachiata. 
nssessoic a Carpi: sette conipa 
gni meinhn del Diieftivo della 
Federazione nKxIcncse: il vice 
sindaco di Carin. Agosti; il «sin¬ 
daco della Liberazione ^ di No 
VI. F’crrarcsi; il viccsindaco di 
Raviillo. Mclchiorri; il vicc.sin 
daco di Novi. Mantovani; il com- 
p.iUno F’cllacane. presidente del- 
r.\/icnda miimciiiahz/at.i di Mi 
randola; (iii.iitoli della Federa¬ 
zione provinciale delle C(M»iicra 
live; Vanna Barbieri, della Coni 
missione scuol.i nazion.ale 'Ir! 
F’SI e molti altri 
Nei ciorni scorsi si sono svolte 
assemblee in tutta la provincia 
di Modena e in tutte i compagni 
sociali.'ti che partecipavano han 
no aderito al «no » alla unifi¬ 
cazione nelle forme che ha fi- 
I nito per assumere. ■ con molta 


--•ina inauguraZione della I lera blc-e afferma, oltre al giudizio 
di Canton che vedranno convenire che abbiamo riportato più sopra, 
nelle due città dcicgazjoni stra. che « in un momento di diffi 


f Sezne n posino 2 ) 


(Sesne a posino 2 ) 


diventare < n.s-erve davvero riso de ras.se — non sono certo o.stra 1 cazione nelle forme che ha fi¬ 
late e fidate dell esercito popola nee anche l’imm nen-e celebraz o pp^ assumere. ■ con molta 

re di bberaz One » Sm campi ne a Pechino (I. ottobre) della decisione e chiarezza II docu- 

sportm di Pechino «con vigore festa naz.onalc cine.se e la pro^ mento uscito da queste astem 
e ha!dan7.3 e5.-e si adde-trano al- s ina inauguraZione della ('lera blc-e afferma, oltre al giudizio 
l U.SO delie bai.sncTe e nel lanc.o di Cantori che vedranno convenire che abbiamo riportato più sopra 

delle bombe a mano... si adde- nelle due città dclcgazjom stra- che « in un momento di diffi 

.s-raoo come co.mba'ten’i p-ole (Sn-run n ttnnhn, *> ) 1 zc • -zi 

•ari. prendendo l’esercito popola ' « posino -ì (Sesne o posino 2) 

re di l.be.-az One a toro m->gel;o » • 

Ma o.'re .id anp'snde'c l’u-o -lei | 
rosse — 1 ce I 

r.Tgenzij — svolgono «quotidiane ^ 

se.-.s 0(1 il; s'-hio sj.ie ooe'e d. ^ 

Mao Tsedm --i.id decisone M 

del Comita'o c.Ti'~a c iei Partito ^ 

eomjn.sta g'iardan'e la g.-ande S 

rivol-jzone 

Dopo a:T-erma;o n quasi 

tutte ;e sc'jo’e ed ustituM sono ■ g L 

sezioni pojttche per 
prò- 

icg-je; « Come qje2e neil’eàerci 
to popolare di bberaz ooe. esse 
svolgono lavoro ideolog.co e po- 
I.t-.co. sforzandosi ai mass.mo di 
fare de..e g-ja.-dte rosse reparti 
di combattimento, reparti di stu 
do e reparti d; propaganda a.ta 
Txtre pro.e’a-i e rivo.jzonan» 

Q.-es e -'iformazon! non .a.^cia 
no d ibn ' 1 , fafo che .e gjar 
d e ro'.-e si -sino venj'e cara’'e j 
'izzi'csio (.ome ara de..e forze | 
tizv'aTs.-n'a.i -e non la or nei j 
pale, sj cai si regge il gnip;xp j 
at:j'.p>ente a. poe.'e n Cxu i 


Palermo è troppo sporca: si dimette 
in blocco la commissione all’Igiene 


PALERMO. •24. 

Tutti 1 ccxisighen comunali di 
Palermo della comm.ss.one Igie¬ 
ne e sanità hanno rassegnato le 
dimissioni, in segno di protesta 
contro la Giunta che. sinora non 
era intervenuta per risolvere il 
problema della nettezza urbana 


ed in genere, della situazione 
Igienico sanitaria della citt.i Due 
mesi fa. lo stesso assessore del 
rama prof. GiufTrè aveva alTer 
malo che l'aumento dei casi di 
malattie infettive era da met¬ 
tere in rcKizionc allo stato di 
sporcizia della città. 

L’appalto della N.U è alBda- 


to airimprC'.'i \a«elh alla quale 
il Comune versa 6 miliardi e 
mezzo all anno. L’impresa do 
vTebbe impiegare 2.300 dipenden¬ 
ti e 80 automezzi ogm giorno. 
L'ufficio che dovrebbe controllare 
la rigida applicazione del capito 
lato, dispone di soli due ispettori. 


capegg ato da \iao Tse-dun e da | 
Ln Piao ' 

Da; dispacc.o di .Nuoro Cino 
TiSj.ta — e anche questo suggerì- 
-sce l’ipotesi di una svolta — che 
.e guardie rosse avrebbero mol¬ 
to attenuato la loro offensiva — 
freque.Temeo'c. come si sa. sfo 
ciata m manifestazioni di vio¬ 
lenza e TI ah'js; — nel quadro 
della « rivoluzione culturale » di 
retta a liquidare le influenze co^ 
sd-te*'e c.ip taiis’ic.be e re.nsio 
ni.-'e LuJonzia traccia un ntrat. 

’o d.-i membri «iella g-iardia ro* 
c.ie li fa «ngoarmen’e s*imi 
z lare a «lei boy scout ang.osasso 
n.t le guardo ros.se «passone 
0'=ere via’e al lavoro suga au’o 
bus, nei negozi ed in a.tn luo 
ghi pubblici »; nelle stazione fe.-- 
.'oviar.e «e^e si occupano delle 
puliz-c. olTrono acqua da bere 
ai passeggen, aiutano coloro che 
viagguino di notte a trovare gli 
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niero sotto qualsiasi Torma. La 
reticenza americana su questo 
punto ha un senso preciso e le 
stesse « proposte » di GoldberR 
• stanno ad indicarlo: l'imperia¬ 
lismo americano si rifiuta tut¬ 
tora di ammettere che nel Viet¬ 
nam i vietnamiti sono a casa 
loro e che sono le sue truppe 
quelle che devono andarsene. 

Considerata sotto questo 
aspetto, e si tratta ovviamente 
deH’aspetto decisivo, la repli 
ca del deleffato americano a 
Gromiko è priva di quella «co- 
.struttività > che la diplomazia 
americana vorrebbe ostentare. 
WashiiiRtnn non fa che insi 
stero sulla vecchia formula, 
secondo la quale * le chiavi 
della pace sono ad Hanoi ». 
laddove è sempre più chiaro 
che esse sono, al conirarin. 
nelle sue mani. Gli interroua 
tivi che Coldberi* ha rivolto 
alla RDV (se essa '-ia. o me 
no. disposta ad olTrire delle 
contropartite per la line dei 
bombardamenti e per il ritiro 
delle truppe americane dal 
sud) devono e.sscre rovesciati 
.Sono eli Stati Uniti che devo 
no ancora dire se sono dispo 
sti. o meno, a lasciare che i 
vietnamiti risolvano i loro prò 
hlemi senza ìntieren/e esterne. 

I diplomatici riei paesi che si 
sono adoperati fino ad nCfìi per 
favorire una soluzione paeifl 
ca della niiestione vietnamita, 
e in particolare I francesi, set 
tolineano in questa fine setti 
mana che proprio fpiesto "^ta 
fo il nodo dei loro insuccessi 
.A coloro i quali parlano di un 
ostinato rifiuto di 7 neeo/iare 7 . 
fla parte di Hanoi, essi rìeor 
dano che la HOV. il FMI, e la 
stessa Cina eratio pronti, nel 
l'estate del Itttìl. a partecipare 
ad una nuova edizione d('lla 
conferenza di Ginevra, che riaf 
fermasse i principi accolti die¬ 
ci anni prima, ma che questa 
disposizione, della quale U 
Thant c De Gaulle si cratio 
fatti interpreti, si scontrò in 
un rifiuto dei dirigenfi ameri 
cani. Anche dopo la provoca 
zione militare nel Golfo del 
Tonchino. i vietnamiti man'en 
nero un att('eeiamentf) resiion 
sahile eti » :ipertn » Ma anco 
ra una volta come ò stale a 
suo tempo rivelalo, la medi;i 
zinne di U Thant fu respòifa 
a Washington, con il significa 
fivn arfinmenln che una trai 
lativa avrebbe fatto crollare a 
Saipon il repime fantoccio. 

Soltanto dofx) l'inizio deH’ap- 
pressione aerea alla RDV e la 
< scalata » dell’inten’cnto nel 
sud, decisi por .schiacciare la 
lotta di liberazione vietnamita, 
i dirigenti americani hanno co¬ 
minciato a parlare di « negozia¬ 
ti senza condizioni ». intenden¬ 
do ovviamente, con (luesta for¬ 
mula. un negoziato inteso a ri¬ 
mettere in discus.sione gli accor¬ 
di di Ginevra. Si è aperta co.si 
una nuova fa.se. nella quale lo 
atteggiamento dei vietnamiti 
non poteva non mutare; pre 
mossa por un negoziato accetta¬ 
bile diventava, per loro, un im 
pegno degli Stati Uniti nei con 
fronti di quella piattaforma po 
litica, e cioè un impegno di ri¬ 
tirarsi politicamente e militar¬ 
mente dal loro paese. Tale è la 
.sostanza dei < quattro punti » di 
Fam Van Dong. che De Gaulle. 
nel recente viaggio in Caml>o 
pia. ha contribuito a rendere 
esplicita. 

* Se gli Stati Uniti — ha detto 
ieri Gromiko — non aves.scro 
agito contrariamente agli accor¬ 
di di Ginem». se non avessero 
.sabotato le elezioni nazionali nel 
Vietnam, oggi non ci sarchile la 
guerra. Il popolo vietnamita 


avrebbe da lungo tempo preso 
nelle proprie mani i propri af¬ 
fari e trovato per essi una solu¬ 
zione ». E* la logica della viceti 
da vietnamita. Ed e.ssa vuole 
che gli Stati Uniti, rospónsahili 
dell'intervento e della escala¬ 
tion, compiano il primo pa.s.so 
senza esigere un « premio ». 

Il tema della * non prolifera 
zione ». come si è detto, non po 
teva es.sere affrontato da Rusk 
nel colloquio con Gromiko se 
non nella prospettiva degli in 
coqtri tra Johnson e Erhard, 
che avranno luogo lunedi e mar¬ 
tedì. 

Si tratterò, si nota qui. di un 
confronto non cerio di ordina 
ria amministrazione, data la 
precarietà della situazione in 
cui il governo filo americano di 
Bonn è venuto a trovarsi all'in 
terno della RFT. e ci si attende* 
generalmente che Johnson si 
impegni più a fondo che nel 
passalo nei confronti delle ri 
chieste degli ospiti. Fonti auto 
revoli hanno riferitti che il cajxi 
della Ca-.a Rianea intende; 1) 
dare aTsienrazioni nel sen-o che 
le truppe americane in Germa 
nia non vi-rranno ridotte; 2 ) re 
S|)ingere « il tentativo sovietico 
di me.scolare il prolilcma della 
difesa atlantica con (|uello della 
non proliferazione delle artni 
nucleari .'D affrontare in uno 
sjiirito di c<K)i)(-razione il |)ro 
hlema del finanziamento fli-lle 
truppe in Germania. 

Occorrerà attendere la noe 
dei colloqui per vedere quale 
concreta e.spre.->si(»ne verrà data 
a questi oric-ntamenti. ma ò opi 
ninne gt-nerah- che .fohnson sia 
iliii)osto a conce->.sioni vi-.tose: 
una eireostan/a c-he non può 
non averi- il suo |h-'.o nelle con 
sultazioni amei ieano sovietiche 
sul problema tedesco. 

Agrigento 

Agrigento si è determinato 
tra DC e USI, e per riflesso 
aH'interno della maggioranza 
governativa, un grosso scon¬ 
tro che non accenna a placar¬ 
si ma tende se mai a divenire 
più acuto man mano che ci 
si avvicina alla fine di set¬ 
tembre. epoca per la quale 
il ministro Mancini si è im 
pegnato a riferire in Parla 
mento sui risultati deH'in 
chiesta ministeriale Uno 
scontro, fra parente.si, nel 
quale non semiira proprio che 
la solidarietà tra i due parti¬ 
ti unificandi stia facendo 
buona prova, visto che il P.SDI 
osserva in proposito un siste-. 
matico e mortificante silen¬ 
zio. Il segno che i dissensi 
PSI-DC stanno nuovamente 
salendo è comunque stato da¬ 
to, oltre che dal citato corsi¬ 
vo dolPAyanfi.' cui la DC ha 
risposto da Agrigento nel mo¬ 
do che abbiamo visto, dalla 
pubblicazione sul numero di 
settembre di Argomenti so¬ 
cialisti, con grande rilievo, 
di una lettera di De Martino 
a Mancini. In e.ssa il segreta¬ 
rio del PSl afferma di appro¬ 
vare in pieno le dichiarazio¬ 
ni « ferme e coraggiose » del 
ministro durante il primo ili- 
battito alla Camera, e di ri¬ 
tenere che « ormai si debba 
andare in fondo, con l’accerta¬ 
mento pieno delle respon.sa- 
hilità, su chiunque c.sso rica¬ 
dano ». Succe.s.sivamente. De 
Martino si dice fiducio.so « che 
le inchie.stc disposte faranno 
piena luce », ma non e.scludc 
« di fronte alla gravità dei fat- 1 
ti », che il PSI « po.s.sa pro¬ 
muovere una iniziativa per 
una inchiesta parlamentare ». 

La lettera è datata 16 ago¬ 
sto. Il fatto che sì sia .scelto 
questo momento, a oltre un 
me.se di di.stanza, per ren- 


Teditoriale 

che tutta la « rivoluzione culturale » appare impronta¬ 
ta ad un’e.sasperazionc dei motivi nazionalistici, che 
non sono mancati mai (e. in un certo senso, anche 
comprensibilmente) nel movimento rivoluzionario ci¬ 
nese. e ad un « culto » di Mao Tse-dun sempre più 
sfrenato, sicché il termine « maoismo » tende, per 
esempio, a prendere sempre più il po.sto. per definire 
l'ideologia alla quale la rivoluzione culturale » si 
ispira, del termine « marxismo-leninismo k o « leni¬ 
nismo ». 

Di FRONTK a tale .stato di co.se non può non c.s.serci, 
non solo in noi comunisti- ma in tutti gli uomini civili, 
in tutti gli oppressi, che hanno a suo tempo salutato 
come un grande fatto di libertà la rivoluziono cinese, 
il crollo del regime feudale e semi-coloniale nel più 
grande paese dell’.-Xsia e del mondo intero, un ele¬ 
mento di grave preoccupazione. Ma la preoccupazio¬ 
ne non basta. Ciò che importa è impedire che l'impe- 
rialismo profitti di questa situazione per portare avan¬ 
ti il suo sporco giuoco specialmente nel Vietnam e 
in tutta l’Asia, ma non solo in quella regione del mon¬ 
do, continuando a manovrare intorno alla divisione 
delle forze antimpcrialistc ed anche, oggi, intorno al 
travaglio interno che la Cina attraversa. 

Una più grande responsabilità pesa dunque su tut¬ 
ti gli altri paesi socialisti, su tutte le forze operaie, 
comuniste e rw.oluzionarie. su tutte le forze antimpe- 
rialiste e di pace: pesa sulla classe operaia e le masse 
democratiche dei paesi imperialisti e capitalistici, dai 
quali parte e nei quali si alimenta la politica aggres- 
.siva degli Stati Uniti. Più che mai perciò noi siamo 
indotti a lavorare per Tunità del movimento operaio, 
comunista e rivoluzionario mondiale., per la solida¬ 
rietà attiva con il popolo vietnamita, per la difesa 
della pace mondiale e dunque per l’isolamento dell’im- 
perialismo aggressore, per costringerlo a riconoscere 
c senza condizioni » i diritti e la posizione intemazio¬ 
nale della Repubblica popolare cinese, per costrin¬ 
gerlo ad una trattativa che parta dall’accettazione de¬ 
gli accordi di Ginevra come base di soluzione del pro¬ 
blema vietnamita e del sud est asiatico e non parta 
(come fanno anche le ultime « proposte » americane 
airONU) dalla pretesa di affermare un inesistente 
« diritto » degli US.A di ingerirsi negli affari interni 
del popolo vietnamita. Mai come oggi la lotta inscin¬ 
dibile contro rimperialismo c per la pace ha coinciso 
con gli interessi della grande maggioranza dell’uma 
nità c quindi anche con gii interessi dei popolo cinese; 
e mai come oggi bisogna avere autentica (c non pa- 
rolaia) passione rivoluzionaria per portarla avanti. 


derla nota, non può certamen¬ 
te e.ssere considerato casua¬ 
le. ma va invece inquadrato 
nella polemica in.'iorta fra i 
due partiti fin dalle primi 
avvisaglie dello scandalo. Ciò 
che la .sua pubblicazione la¬ 
scia capire è che il cre.scen- 
te Irrigidimento della DC sta 
intorbidando i rapporti gover¬ 
nativi e aggravando tutta la 
situazione in modo tale che il 
P.SI non può fare a meno di 
reagire. In effetti, Patteggia 
mento della DC .sconfina or¬ 
mai nella provocazione. Ieri 
ad Agrigento, nella stessa 
seduta in cui è stato rieletto 
il sindaco Ginex, il gruppo de 
ha bocciato la proposta del 
compagno Giuseppe Messina 
per la trasmi.ssione del verba¬ 
le della .seduta precedente al¬ 
le commissioni d’inchiesta e 
al ministro degli Interni. Si 
tratta di un verbale, inutile 
dire, dal quale potrebbero 
trarre .seria materia di rifles¬ 
sione eli organi che debbono 
portare avanti Pinchiesta sul 
sistema di potere croato dalla 
DC ad Agrigento nei vent’an- 
ni trascorsi. 

L'ON. MOSCA SUI SINDACATI 

In un discorso ai quadri mila¬ 
nesi del P.SI. il segretario 
socialista della CGIL, comiia- 
gno Giovanni Mosca, ha trat¬ 
tato il tema dell’unità sinda¬ 
cale in rapporto alPunifìcazio- 
ne tra PSI e PSDI, rinutando 
ia tesi che * l’unificazione so¬ 
cialista è un dato negativo e 
contrario al processo dell'uni¬ 
ficazione sindacale ». .Secondo 
.Mosc.i, il documento delPuni- 
licazione • riliadisce l'obietti 
vo preminente dell'impegno 
di tutti i socialisti allinché 
oiierino per l’unità del movi¬ 
mento sindacali* ». Dopo a\'ei* 
affermato che. anche se pre¬ 
mature, « prospettive nuove 
si aprono » per l’unità organi¬ 
ca tra i sindacati, .Mosca ha 
detto, con un punta pole¬ 
mica nei confronti delle po¬ 
sizioni prevalenti tra i social¬ 
democratici, che è sterile con¬ 
tinuare, « a unifìcazione rag¬ 
giunta, un inutile confronto 
su posizioni inconciliabili, tra 
dii propugna il sindacato di 
colore 0 pseudo democratico 
e la corrente sindacale socia¬ 
lista che lo rifiuta ». A pro¬ 
posito della posizione della 
corrente socialista nella CGII., 
.Mosca ha ripetuto il principio 
della « autonomia e del rap¬ 
porto dialettico instaurato al¬ 
l’inferno della CGIL come ri¬ 
cerca viva di un perfeziona¬ 
mento del suo -carattere de¬ 
mocratico ». 

Il vice-segretario del PSl. 
Brodolini, ha pronunciato un 
preoccupato disconso a Reg¬ 
gio Emilia, dove come è noto 
la minoranza .si è pronuncia¬ 
ta contro runificazione col 
PSDI. Brodolini ha qualifica¬ 
to tutto ciò come « tentativo 
di disturbo ». ha parlato di 
« mediocre rilevanza » del fe¬ 
nomeno, ammonendo sulle 
conseguenze di « operazioni 
avventate », che in tutto il dl- 
.scorso Brodolini ha tuttavia 
mostrato di temere. 

Affermazioni sconcertanti 
e gravi ha fatto un altro di¬ 
rigente socialista, il ministro 
Tolloy, il quale ha amme.sso 
che < non vi sono entusiasmi 
e slanci visibili attorno all’u- 
nificazione », ed ha quindi af¬ 
fermato che ciò c il prodotto 
del » realismo politico » del- 
l’operazione. Lo stesso « rea¬ 
lismo » ha indotto Tolloy ad 
affermare che la causa della 
pace non si difende « aiz¬ 
zando gli uni contro gli al¬ 
tri » (cioè, gli imperialisti 
americani c il popolo vietna¬ 
mita ma.ssacrato dalle bombe 
e dai soldati Usa?), e non si 
difende neppure, come fa il 
P(.T, • organizzando inutili 

marce per il Vietnam ». Il ri¬ 
medio è nella costruzione di 
una « Europa democratica, 
alleata a fini pacifici dcll’A- 
mcrica ». Sviluppando la sua 
dottrina. Tolloy ha infine af¬ 
fermato che non si lavora per 
la democrazia * cercando so¬ 
lo di dividere i socialisti... o 
i democristiani ma solo 
cercando di * unire e chia¬ 
rire ». 

Frana a Gela 
la panoramica 

GEI.A, -M 

Una cnloss.ile frana ha inve¬ 
stilo parte ileU'abitato ih (Jvla: 
più di trenta metri della ivanora- 
mica sono Hniti nel baratro .sotto¬ 
stante. I.a frana si è fermata 
solo davanti alle palazzine che. 
su! lato nord dell'arteria, si affac¬ 
ciano sul mare. Le abitazioni da 
un nx)mento alf'altro potrebbero 
precipitare. .Manie famìglie le 
hanno sgomberate già d.a tem¬ 
po. 

1-1 frana. — secondo gli e- 
sperti giunti .sul luogo — è da 
erosioni sotterranee dovitte al¬ 
l'acqua rruirina. Tutta fa zona 
era st.ita dichiara franos,i d.il 
ministero dei l.ivori iv.ibliei bi-n 
l.i anni arido irò 
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cciltà e d. ricerca della sinistra 
il.iliana e dcile suo organizza- 
z:onT e partiti, è dovere di ocni 
militante -ocialista portare il suo 
contributo al superamento di 
queste difficoltà e a! successo di 
questa ncerca. per sconfiggere 
il piano neocapitalistico e apri¬ 
re una prospettiva di avanza¬ 
mento democratico e sociaIi.=ta ». 
Il giudizio diventa più oltre an¬ 
che più duro: « La sinistra so¬ 
cialista modenese rifiuta la ver¬ 
sione aggiornata dciroperazione 
«cissionisia di Palazzo Barbcnni. 
E«sa non cede alla sfiducia e 
allo sconforto di fronte alla li 
qindazione di un patrimonio idea 
le che app.irtiene a tutta la clas 
se operaia ilalinn.i, rieris.i da 
un gn.p.TO dirigente che dovrà 
rispondere rì.iv.inti ai lavora'o 
n * I quarantatre compagni che 
hanno firmato il documento a 
nome ancne rii aiire ceniìnnia 
di socialisti della provinaa con¬ 
cludono affermando che defini¬ 
ranno « in un prossimo futuro. I 


modi e le forme per condurre 
uvanli lu hattaglia », fermo re 
stando che essi non aderiranno 
al nuovo partito. 

A Novara un altro gruppo di 
dirigeiiti deilu Federazione ha 
iieciso ih nuli alleine al nuovo 
liurtito. < Il nuovo (lartito so 
i liildemocratico non potrà ve 
lieici nelle sue file », si affer¬ 
ma in un comunicato che prò 
segue rieordatHio che un anno 
fa. jH'iillimo conuies'o proviti 
viale del PSl. tutta la Federa 
/ione di Novara » ha votalo un 
ixlg contro l'unificazione .social- 
ilemiKiatica » 1 La congiunzione 
fra PSl e P.SDI. si afferma, non 
Iiotova avvenne in modo [iiù so 
eialdemocralico: noi desidena 
Ilio spemleie li* no.itre energie 
|)er qualctie cosa di più vallilo, 
per 1 unita della classe lavora 
Irne per la pace e la neutralità, 
per le riforme di struttura ». lì 
gruppo si richiama quindi cspli- 
eilamenie alla inisizionc annun 
ciata airultìmo CC .socialista dal 
compagno Andeilini. dichiaran¬ 
dosi solidale 7 con tutti 1 com- 
(lagni che hanno fatui quella 
stessa scelta ». 

I socialisti novaresi 1 si iiiiik*- 
giiano a operare per la tri-aziii 
ne di una forza autenticamente 
socialista chi.* si i ichiuini al Con 
grosso di \'cni“/ia del nel 

vero solco del .socialismo italia¬ 
no Dei firmatari di questa ih 
cliiaruzioiie (lolitica. fannu isnte 
liersoualità come il Segielario 
provinciale della Fll,'l'K.-\. Rerli- 
notli; Carlo Rertola. consigliere 
di Itorgomaiieio: Cas^-lli. sindaco 
di Pettenasco: Pasquale Kmanue- 
le. Segretario provinciale «autono¬ 
mista » della Federazione di Nis 
vara fino al Congresso del nir 
vembro scor.so. Inoltre memhri 
di commissioni interne della 
Prinscln. della RhiKliatoce. di al¬ 
tre l'atihriilie; ilirigeiili ili .se/io 
III di Omegiia. di \’illa(iossol,i. 
ili altri (entii della iiroviiicia; 
sindacalisti. 

Un'altra iiresa tli [Ki.-i/ione con 
Irò l'unilicaziotu*. e venuta — 
somiiie a Novaia — da patte di 
un gruppo di pei sonalità della 
Resistenza e della cultiiia. Sono 
il iiroles.siir Lu|x). iirimario del- 
rOspedalt* Maggioic. il prof. Car¬ 
dinali: il doti. Zorzoli: l'architetto 
■Meneglietli; Pippo Co|)|)o. e.s|K> 
nenie partigiano del Cusio: l'ex- 
comandante partigiano, ingegner 
Roca: l'avv. Sacco. In un mani¬ 
festo questo grupiK) invita i lavo¬ 
ratori a « rifiutare l'umllcazione 
socialdemocratica per costruire 
una forza genuinamente sociali¬ 
sta » Seniiire da Novara un'ul- 
I lima segnalazione Ila fatto scaì 
(Kire un articolo dell'ing Capuani 
e.siKinente della sinistr.i de nova 
re.se. conuKirsii sul giornale lo 
cale Sabato. \'i si aherina fra 
l'altro, a (iroixisito della unifi¬ 
cazione PSI-I’.SDl. che I la nui> 
va .socialilemiiciazi:i .'uo.-^tia di 
ahhandonarc ragioni ideali a fa¬ 
vore di una pratica riformista 
che. pur sotto gli oriK*lli di una 
demagogia iiopiilista e operaista, 
di fatto si esaurisce in opportu¬ 
nismo di .sottogoverno e di va¬ 
nità pubblica ». L'articolo aITcrma 
die « questa .socialdemocrazia 
non può avere che le caraltcri- 
.stiche dei socialismi nordici, cioè 
di .strumento per il blocco dei sa¬ 
lari, |>cr assicurare l'accumula¬ 
zione capitalistica, per " ingial¬ 
lire ” il sindacato operaio ». 

A Bologna, infine, l dirigenti 
nazionali della corrente .sociali.sta 
della Federazione italiana lavo¬ 
ratori della Ceramica elettronica 
velro-abra.sivi (FILCF,V.-\) .si .sono 
riuniti venerdì. E' .stalo decisa- 
mente respinto il documento sin¬ 
dacale elaborato o pulihlicato 
nella .scorsa c.stalc daH'Ullicio 
sind.acale del PSI e si è criticato 
il metodo seguito nella preiiara- 
zione di questo documento, di cui 
non furono mc.ssi preventivamen¬ 
te a cono.sccnza i sindacalisti so- 
ciaìisti della CCJIL. Nel comuni¬ 
cato finale si dice poi: « 1 con¬ 
venuti afTermano rimporlanz:» 
della presenza dei .socialisti nella 
CfJIL che rappresenta un |»;itri- 
monìo della classe oiieraia, nella 
quale i socialisti si sono formali 
IKirtando il loro contributo di idee 
e di esiicricnze al fine di raggiun¬ 
gere l'unità di tutti i .sindacati, 
senza discrìTninazione alcuna; re¬ 
spingono l'idea di un sindacato 
di partito come contraria all’aii- 
tonomia sindacale e all'obiettivo 
dell'unità sindac.'ile: considerano 
positiva la prc.senza delle cor¬ 
renti interne alla Confedera¬ 
zione ». 

Concludendo. I dirigenti della 
FII.CEV.A sono « decisi a trarre 
tutte le conseguenze da! concetto 
di autonomia dai partiti, dal pa¬ 
dronato. dai poteri pubblici e m 
vitano i membri socialisti della 
Segreteria della CGIL a convo 
care un convegno esclusivamenfe 
sindacale della corrente sociali¬ 
sta e a elaborare un proprio do¬ 
cumento ». Una presa di posizio¬ 
ne. come si vede, molto ferma 
e chiara. I.c firme in calce al die 
cumcnto sono dei contpagni Ma- 
siicci. Signorclli, Mian. Giova- 
nardi. Pn.squali. IxHTChi. 

Questa dei dirigenti della 
FILCEV.A è una posizione, come 
SI vede, riaorosamente sindac.nie 
che solo indirettamente sì colle¬ 
ga alle caratteristiche politiche 
neg.ntivc del processo di unifica¬ 
zione 

Ni-tiamcnfe politica e assai si- 
anifir^^tiva ò invece la posizione 
assunta da un gruppo di socia- 
1 sfi e socialdemocratici di Ori- 
>tano e dì Cahr.as. in Sardegna. 
Si tratt.a di Franco Denti, mem¬ 
bro deiro-sccutivo provinciale del 
PSl di Oristano e segretario del¬ 
la FGS; di .Antonio Pisii. del co¬ 
mitato direttivo della .Sezione cit¬ 
tadina; di Elpidio Co’.imino; .An¬ 
tonio Carta: D.intc Sanlus: Ge- 
suino .Avis tutti socialisti, cui si 
sono associati dirigenti .socialde¬ 
mocratici (Co;sti_ Contini. Ma- 
d.iii. P.xlde) d: Oristano e di Ca- 
br.is II gruppo ha firm.ito iin.i 
lettera mvi.ita a Fioriello. mem¬ 
bro del re del l’Sl. con la qu.i'e 
SI a.'it'n-ice completamente alla 
r>isiz;,>ne assunt.a nel corso del 
n-Vo convegno e nel CC d.il grii,> 
rxi rhe f.i capo a Anderlini. T'il 
l .t Caretion:. Simone G.itto, F.o- 
r:elIo .'te,--:o. l-i lettera c.sprime 
un giudizio r.c-ttamerite negativo 
s.jll.i € c.irfa » ideo'ogica e sugl: 
obiettivi anticomunisti c soit.-jn- 
zialmente conservatori della unifi¬ 
cazione. r II rifiuto del nuovo par¬ 
tito. è la conclusione, dove r.ip- 
nresent.ire un momento di inizi.i- 
liva autonoma per una nuova 
un.tà a sin 'tra ». 


1 

« Nazione 


» e « 


Carlino 


Si fa strada 


cambieranno padrone ? / «fe® efeimi 


Per i due quotidiani di Bologna e Firenze che passerebbero sotto il con¬ 
trollo delia Montedison previsto un cambiamento di indirizzo più favo¬ 
revole al governo - L’«operazione Monti» nel consiglio Ligure Lombarda 


MIL.Ax\0. 'iU 

L'entrala del finanziere .At¬ 
tilio .Monti e hi contemporanea 
uscita del * re dello znceheio », 
Domenico lìorasio, dal consi 
glio di ammmistra/ioni* dell.i 
i I.iguii- Lonih.irda » ha mi*s 
so a ninion* il mondo etono 
mici). .Negli ainlncnli econo 
mici milanesi l'ipotesi più ac 
ereditata è che l'av venturoso 
finanziere subentrante sia en 
tiali) di forza nel gioco per 
conto altrui. In genere non si 
ritiene chi* il Monti ahlii:i con 
eluso ro{K*r.izioni* in proprio, 
date le dillicoltà finanziarie 
che qualche anno fa Io co 


Raggiunto 
l'accordo sulla 
assistenza 
specialistica 

Pie.sentc il ininistro del Lavoro 
e della Previdenza sociale, se¬ 
natore Bo.sco. si sono concluse, 
dopo l.'iborioso trattative, le in¬ 
tese tra la FNOOM. le associa¬ 
zioni sindacali di categoria e gli 
enti previdenziali per il rinnovo 
della regolamentazione che disci¬ 
plina l’erogazione deirassìstenza 
specialistica negli unibuintori a 


strinsero a et*ticre all'inglese 
B.P. l'intera rete di distribu¬ 
zione della .S.AROM e parte __ ^ 

del grattacielo che snrge nella AnifItlYOCtff71 ANO 

I piccola i-ilyi mihmc.'i*. alle *tlUIIIIC»IUXlUIIC 

'pahe del colii'Sii dire/iniiale I . ■ 

dfll.i Pirelli. L'oper.izione .Mon flpl D^l 

li .'lilla « l.ìeiire l.onih.Hila >• MCI I VI 

Im rieh'esiii ioT.itti circa l.'> _ 

miliardi ixr l'aciinistu delle m C|«|||pA|| 

azioni necessarie alla scalata. ” >#|JUIvlU 

Per conto di citi lavora lo ' 

sfx'ficolato lìnanzicrc? Ila ef MAv Ia HklATIAni 

fettivamente la maggioraiiza? JJwl Iw CICaIUIII 

.Al quesito si dà sinora una 

duplice rispo'ta. Da un latn ^ •• Am*A*««l%^A 

c'è chi sostieni* ehi* l'entrata il nOVclTIDrC 

del consigliere rielegato della 

S.AROM nel consiglio di ani RPOLFTO. 2-1 

ministrazione della * l.iguro Silicio ha richic.sto con forza. 
Lombarda » dovrebbe .avviare ia due manifestazioni indetto og- 
a soluzione la crisi che il grup ^i ‘*‘*1 elezioni a luivemlin*. 
po zuccherie“o ha incontralo condannando oeni azione tendente 

[ler adeguarsi .agli inijx'gni as- al Rinvio. In mattinata, alla sola 

sunti ncirainliito del More.ito Sett-'iiihie » 'j e temilo 1 Al 

r,.m-irii* DaH'alIro corre in l»';"'"»''-"' ‘l'‘l l'■'"'lllo, nel 

sislente la voce che l'oiicra i;"':;’ 

zinne Monti serva da (Vinte , ■ interi' 't' '•* * '* 

' ctii, sono inlcrvemili 1 conuiagni 

|X‘r una m.anovra a pai amino (;„ra.ii. Caponi. Museo. Pamiac- 


anticipate 

Dopo 50 giorni di crisi, la DC è totalmen¬ 
te isolata - La socialdemocrazia ha finora 
impedito un'alternativa di sinistra 


r.igeio |x*r un piissaggio di 
mano del controllo dell.a <7 Li¬ 
gure Dimbard.i » dai tr;idizio 
naii gru|)|)i zuccherieri .die 
llnanziarie che dominiino il 
settore chimico italiano. 

L'tdlontanamcnto di Rorasio 
comporterebbe fra t’.altro una 
modificazioiio deH'indirizzo po¬ 
litico sinora seguito dai duo 
quotidiani regionali controllati 
fr.amito la collcgata Rridania. 


gestione diretta e nel presidi con 1 •''.imito la cnnc_aia r.nii.ania. 
venzionati L'accordo, di cui non ! della « T.igure Lombarda » Si 
si conosce ancora il testo, sarà tratta de Lo Nazione di Fi 


si conosce ancora il testo, sarà 
sottoposto dai singoli enti ai ri 
spiativi consigli di aniniinistra- 
zioni* per l'emanazione dei con¬ 
seguenti regolamenti 


Incredibile abuso 
in Sardegna 

Porto d'armi 
negato a un 
consigliere 
regionale ! 

CAGLIARI. 2^. 

11 Parlamento n.izionaIe è stato 
intcres.sato di un gravissimo caso 
avvenuto in Sardegna. Ne è pro¬ 
tagonista il consigliere regionale 
cointiagiio Angelino Atzeni. al 
quale è stato rifiut.ito il porto 
d'armi per In caccia. 

Il senatore comunista, compa¬ 
gno Luigi Pirastii. in una inter¬ 
rogazione urgente rivolta al mi¬ 
nistro degli Interni, stigmatizza 
il sopruso conime.sso ai danni del 
consigliere rcgion.ile sardo e 
chiede quali provvedimenti l'ono¬ 
revole Taviani intendo subito 
(ircnilcre « per porre fine aH’azio- 
ne del quc.store di Cagliari che 
appare ispirata a melodi e siste 
ini polizic.schi di tipo fasci.sta. in 
contrasto con la Costituzione ». 

Il .sen. Pirastii invita infine il 
ministro a disporre « l’annulla¬ 
mento del decreto che. oltre ad 
a.'isumcre un carattere provoca¬ 
torio. appare le.sivo della dignità 
e del prc.'^tigio di un rappresen¬ 
tante del popolo sardo e di tutta 
r.Assemblea regionale ». 

Vale la pena di riixirtare bre^ 
vomente i fatti che linnno dato 
origine alla interrogazione de! 
comp.i.gno Luigi Pir.i.stii: nei gior¬ 
ni scor.'i, il questore dott. Salva¬ 
tore Guarino (divenuto noto In 
ramno nazionale durante il caso 
Tandoy. in quel di Agrigento) ha 
negato la conre.ssione della licen¬ 
za di porto di fucile richie.'ta dal 
compagno on. Angelino .Atzeni in 
occa.sionc deH’apertara della cac¬ 
cia, con la motivazione che egli 


< non dà affidamento di non abu 
«are dello armi », 

Non .sarebbe il caso di rilevare 
raspotto grotlc.=ico di un simile 
provvedimento, «c es«o non ca- 
de.sse in un momc.ilo particolar¬ 
mente drammatico per la Sarde¬ 
gna. Il comp.igno .-\tzem è coin» 
.-scinto come cittadino incc.isiirato. 
(i.idre di f imiglia. lavoratore d, 
'Piccat.i one.M.ì. Se un membro j 
ili iiii.i .is.-jeiiilili-d icui'i.iliva — ci j 
«i chiede — è giudicato capace di 
.ibii'arc delle armi, che giudizio 
le que.sturc d.iranno d: coloro c.àe 
non siedono in un P.irl.imento? 


ronzo o ifol Resto tiri Carlino 
'li Bologna oho. da una posi 
ziono di onoisiziono al govor 
no. tiovrohhero (nss.i'o ad mia 
niù anorta rotnpronsiono por 

10 scollo df'l o(*nlro sinistra 
Chi PUÒ avoro intoros.so ad iin 
simile cambi,irnonfo di rotta 
che comixirtcrcblic. a quanto 
si dice, l’alloptan.imcnto doi 
due direttori Enrico Mattoi e 
Giovanni Siiadolini? 

Negli ambienti economici mi¬ 
lanesi c'è chi .sostiene che un 
c.imbiamenlo deirindirizzo po¬ 
litico dei due giornali, control¬ 
lati al 50,27 per cento dall'Eri 
dania. sarebbe collegato al 
prolungamento del periodo di 
aggiustamento del settore zuc¬ 
cheriero italiano nell’ ambito 
del Mercato Comune da due 
a cinque anni. Proprio ieri 

11 Glnho dava notizia di una 
proroga in tal senso concessa 
a RriiTclÌPs 

Per contro corre voce in.si- 
stente che dietro il petroliere 
Monti agiscano i potenti grup 
pi linanziari cui fa caixi la 
Montedison. In altri termini 
Foriera/ionc Monti sì inqua 
drerebbe in una strategìa fi¬ 
nanziaria a più largo raggio. 
E dietro lo sjK*ricol.ilo linan- 
ziero m.innv ren*hl)oro jiiù cou 
sislenti concentrazioni Rn.m- 
ziarie che tendono ad cston- 
derc il loro controllo dalla 
petrolchimica oll’industria tos¬ 
sile. dalle confezioni in serie 
ai grandi mag.izzini di distri 
buzione. 

L’ ultima gro.ssa operazione 
della Italpi Edison è stata co- 
m’è noto quella che ha portato 
ali’assorbimcnto dei magazzini 
dcll.i STANDA da p.irte della 
grande fin.in/iaria milanese 
1^1 finanziaria della Montedi 
son è fra l’altro a questo punto 
intcress.iLa anche alla commer 
cializzazionc dei pro/iotti ali 
mentari nella sua rete di «li 
slribuzione. C'è infine da tener 
P'C'cntc che l’esistenza di una 
partecipazione di minoranza 
nel pacchetto azionario del 
Rc.sfo del Carlino da parte 
della Edison fu conrermafa nel 
l'ultim.i assemblea dillo stes 
«o ing Valerio. Il nuovo grup 
po ha un evidente interesse 
ad assicurarsi nr.i la m.iggio 
ronza non solo d>l quotidiano 
b/ilog.nese m.i anche di quello 
che si stampa a Firenze c che 
i mi priiTio è rolleg.ito TI terre¬ 
moto nel monopolio saccarife¬ 
ro si riper''ix>tcr.i. quindi nel 
l'assr-tto flella stampa qunti- 
'ìiana 


i‘i. ('iioiiK'tli. Il.i (iresii (X)i la 
parola il comp.igno (iìanearlo 
Piijetta della Direzione che lia 
sottolirw.ito come la (xilitica anti- 
cmministii del centro .sinistra si 
stia scm()rc (liù rivelando un at- 
t.icco all.'i riemocrjizia. come di¬ 
mostra .incile rinsediamento dei 
commissari prefettizi in tutte le 
Ainministnizioni ove non riescono 
a prevalere le forze governalivc. 

Nel pomeriggio, in Piazza Ga 
rih.ildi, il coniiiagno Paietta ha 
(larl.nto ad ima grande folla ri- 
ievando la sostanza antidemocrii 
ticii dell'azione (xilitiea di coloro 
che cercano di sottrarsi al giudi 
zio itegli elettori e rivendicando 
elezioni il Sixilcto (ler il i»ros 
sinu) novemlire. per il ris[H'lto 
della legge democratica e degli 
interessi tlellii collettività citta 
dina. Pajettii h:i (ini illustrato la 
(losizione del PCI nella attuale 
situ.izione internazionale e di 
fronte alla nnilìcn/ione sociiilde- 
inocratica. 


Dai nostro inviato ] 

S. .MARINO. 'Jl 

L(i crisi (li (jovcrno a S. Mu¬ 
rino che dura ormai do oltre 
50 diurni, non solo non accen¬ 
na u risolrcrsi, ma, onirati a 
(/ucslo inulto, sembra dolere 
avere sbocco unicamente in 
elezioni anticipate (la scadenza 
normale sarebbe ni'l settembre 
Illb‘9). Entro la fine del mese 
ili corso comumitie dovrebbe 
tenersi un'altra riunione del 
Consiglio grande e generale per 
riprendere la discussione sulla 
crisi e arrivare a gualche de¬ 
cisione. 

I.a sitiiazinne c giunta infat¬ 
ti ad un punta inso.'-tenihile: 
nessun partito ha in ipiestn 
momento l’incarieo di formare 
lì gocenio dopo i molteplici tcn 
latici della PC. lutti fullili I.a 
frattura d'altra parte Ira ali 
stes.'Zi de e t socialdemocratici, 
alleali di govcnio fino a ieri, si 
è sempre più approfondata in 
guesti 50 giorni di crisi. \c 
sembra siano valsi a sanarla i 
preoccupati interventi di parte 
italiana. Quello dell'oii. Preti 
che ha addirittura trovato il 
tempo di salire fino a S. Marino 
per una cena di lavoro a cui 
insieme a esperti dello sociol 
demovrnzin sanmarinesc. ho 


L'as&embtc.i del gruppo del 
deputali comunisti è convo- 
t.il.i por giovedì 29 alle ore 9 
per discutere del diballUo in 
aula sul progetto del Piano 
quinquennale di sviluppo. La 
relazione di minoranza sarà 
a disposizione dei compagni 
a partire da lunedi 26 set¬ 
tembre. 


A MASSA 


PSl e PSDI mettono 
in crisi la giunta 


MASSA. 2T 

A due nie.si dalle eiezioni la 
giunta di centrosinistra è en¬ 
trala il) crisi. 1 direttivi comu¬ 
nali e i griipiù consiliari del l'Sl 
e del PSDI ìianno infatti deciso 
di non partecipare ai lavori del 
Consiglio il) segno di protc.sla 
contro la l.irdiva prc.scnlazione 
del bilancio preventivo '(>0. 

Siamo ormai alla scadenza del 
mandato e se la DC non riuscirà 
a comporre ì contrasti tra ì (lar- 
liti della coalizione il bilancio 
non verrà approv.'ilo e le ele¬ 
zioni vi*rr.inno a cadere in un 
momento di piena crisi ammini- 
.str.itiv.'i c (lolitica. fors'anciie alla 
presenza di un conuni'isario (ire- 
fettizio. 

La crisi conclude a .Massa un 
periixio di malgoverno costellato 
di gravi scandali. Il (liò clamo 
roso, nel marzo si or.*iu. coinvolse 
l’a-s-sessore alle fmaiize, il social¬ 
democratico F’anesi. che fu accu¬ 
sato di malvcr.sazioni in atti di 
uflicio e sofirHHisto a un'inchie.sta. 

Ieri sera, dunque, mancavano 
in aula gli otto rappre.scntanti 
socialisti e socialdemocratici. ! 
gruppi del PCI c del PSIUP 
ii.inno ribadito le loro critiche 
all'operato della DC. Un docu¬ 
mento del gruppo consiliare co¬ 
munista ricorda che il PC! ha 
chiesto fin dal novembre TA la 
sollecita pre.scnt.'izionc ilei bilan¬ 
cio di previsione ’fifi. ma invano. 
» I coniuni.sti — conclude il rio 
cun’cnto — postulano una mae- 
gioranz.a democratica c pojxvlare 
fon'lata «ii un accordo program¬ 
matico tra le forze sociali'te c 
d{'.*T;ncrnt:che centro I .1 DC. rive 
latO'i come sempre uno stru¬ 
mento di potere inc.ip.icc di «fxl- 
disfare le e'icenze e le aspira- 
zifxii dei cittadini » 



Dizionario 

Enciclopedico 

Universale 


2400 pagine su due colonne 

oltre 100.000 voci registrale 

in appendice un atlante geografico a colori 

rilegalo in balacron 

con sopraccoperta a colori 

Lire 6500 


Seminari di studio 
sui problemi dello 
sviluppo organizzativo 
del partito 


In (irepara/ione del lancio della 
nuova campagna di [iro.selitismo 
c tc.sscr.iincnto al PCI. ilut* semi¬ 
nari .sulle qiii‘.stii)ni della costru¬ 
zione c ilei ralTor/umento del Par¬ 
tito come (lartito di massa e di 
lotta si sono svolti in questa set- 
limana presso ristitiito fli studi 
coniiinisti delle Fratlocchie (Ro 
m.t) L* l'Istituto di studi « ,Mu- 
rabini » di Bologna ITomossi 
dalla sezione di organizzaziiHie c 
dalla sezione lavoro ideologico 
del CC. i .seinimuri lianno trat¬ 
tato. alle Frattocchie. le que- 
.stioni del Partito nelle gnindi 
città e. a Bologna, le questioni 
del Partito nelle cosiddette < zo 
ne bianche ». 

Al seminario per le grandi 
cilt.i hanno (lartetiixito .'curel.iri 
di .sezione c dì circolo FGCI. re¬ 
sponsabili di zona e altri iiuadri. 
anche femminili, di Roma. Mi¬ 
lano. Tonno, (ionova. Narxili. 
Bari. Palermo c-d hanno tenuto 
le/iixii 1 ci>ui[),igni Natta e Tor- 
lurella delia Direzione del PCI. 
.\fmucci del CC e segretario della 
Fedcr.izione rii Torino. Quercini 
delia segieieii.i ii.i^iint<iie .'.. 11.1 
KGCI A! seminano di liologn.i 
hanno riartecipaP» ((iiadri del Par¬ 
tito e della FGCi dal \eneio. 
dalla fximhardia. dal Trentino 
■Alto Adige, dal Friuli - Venezia 
Giulia, dalla Toscana c- dalle 
Marche ed hanno tenuto lezioni 
i compagni Giuliano Pajetta del 
CC. .Marangoni del CC e segre¬ 
tario regionale del Veneto. Bi¬ 
ne! li della segreteria nazionale 
della h'GCl. C.ilamandrci del CC 
e responsabile della sezione la¬ 
voro irir-olociro 

.-V.’.ri d'-ie seminari sulle que- 
'•-.oni de! I^an.to si .svolgeranno 
la scitiman.i pro-S'ima per il Me/, 
zojiorno la Roma) e per le orza- 
ni/zdzioni d: fa'ntir.c.i la Bo.o 
cria I 


Lina Anghel 


Cina 


In un solo robnm I contanulQ d m 


d U towrto • di 


•nddopvdta. 


niere c visitatori. D'altra parte va 
ricordato che in nome delle csi- 
zonze dei ratco.to, e.-a '•a:a de 
ci'.i po.'hi giorni Li la «ospen 
- .iv' ie.!.i » r:vo!'iz'<Tre c'.il' ira 
e 7 I 1 .'he .■•v',i.''',*eT-Ti‘e n.Ti .si 
zn fic.iv.i lo 02 'rrv'ti'o deda 
gixird;.! r<i-:sa). 

.A propos;tO doi raccolto. Suo 
va Cina afTorma che esao ha rag 
giunte quest'anno livelà reoortl 
e fornisce ima sene di dati sui 
positivo andamento della produ- 
ztonc »d!ia'.nale. 


Un dizionario 

di consultaziono rapida e sicura, ricchissimo di termini delta rmgua scritta e parlata, che insieme 
alla terminologia umanistica accoglie H lessKO legato alla tecnica e alia scienza moderna e i tar* 
m<ni stranieri entrati nell oso comune. 

Una erKÌciope<Xa 

ricca di informazioni esaurienti soi'e arti e le ienere le scienze e le tecniche, la storia. I perso¬ 
naggi le Civiltà e I popoli, le isMuziom e le idee. 1 tuogni e 1 grand’ fenomeni geografici e naturali. 

Uno strumento moderno indiepensabiie per le ecuole. per la lamigiia. per rutficio. 


OLLA, 

Tenca 


In tutte 
3 pea 


le farmecìi 
;jEi L. 300 


parleeipatu anche il leader c 
l'aeUituni de della piccola He- 
inibblica, l'avv. Bigi. I na cena 
però, che non pare ahhia dato 
nes.sitn tisidlalo opprezzabile, 
cosi come scar.so successo, al 
meno finora, ha afillo il non 
meno pressante, se pure meno 
appariscente, interessamento 
dell'on. Rumor per rimettere in 
piedi la vecchia alleanza. I so 
cialdemorratiri anzi, aiieoia 
pochi giorni fa, hanno nceiisato 
pubblicamente, con un volan¬ 
tino, la PC di essere responsa¬ 
bile tfellu muncdfct soliuioiie 
della crisi. 

In effelti la PC. che oggi é 
isolala da tutti, ha condotto e 
conditcc iin gioco confuso cd 
(•(/tiivoco Terrorizzati dalla 
pìospcttini di affronta-e nuore 
elezioni a data rarricinata. n m 
arenilo piti la garanzia dei la- 
mosi roti per corrispondenza 
che le rcntvano diilT .\mcrica 
del nord {roto aholito ai primi 
di agosto dalla maggioranza del 
Consiglin grande •’ generale), i 
dirigenti de hanno impegnalo 
gitesle settimane i;i una fittis¬ 
sima serie di incntilri, discus¬ 
sioni. più o meno segrete — la 
cittadinanza comtingne non è 
mai stata nè eonsiiltala ne 11 
formala dell andamen'.'. iletle 
cose - cereandu di dvei I ' p 
poggio dei social'sti eon’’o 1 
socialdemocratici e di 1 , 111 '-fi 
contro giielli Gioco “iji •roco. 
ma che però non ha --'ilo ad 
aggi raggiunto risultati concreti 

Particolarmente vivace infat¬ 
ti è l'opposizione del gruppo 
dei giovani de ai dirigenti at 
tiiali del partito accusati di rs- 
sersi messi in una situazione 
senza via d'uscita. Si rinipro 
vera d'altra parte ai leaders de 
di avere manovrato per otte¬ 
nere lina proroga delTiiltimo 
incarico per formare il go¬ 
verno, facendo intendere che 
arevono già in tasca la solu¬ 
zione pronta. Cosa per nulla 
vera, come i fatti .successivi 
hanno dimostrato. Cosi come .si 
rimprovera loro di non avere, 
dopo il fallimento, detto nem 
meno una parola che spiegasse 
come e perchè le cose erano 
andate in gtiel modo. 

il fatto è che la OC non es 
scudo in sostanza disposta n 
mutare nemmeno una virgola 
del programma di governo, e 
cs.sendo anenrn meno disposta 
a cedere una parte del suo no 
tere reale, .si à .sentita dire dei 
secchi c no j dagli espoiicni de¬ 
gli altri parliti iiitcrvellali l 
socialisti in particolare non 
sembrano affatto disposti a ri- 
ve.sciare tutta la loro politica 
di questi anni, di profoniìa iniOà 
con i comunisti c le forze popo¬ 
lari. per andare a fare da so 
stegno ad un nuovo governo 
democristiano. I .sorialdemn- 
cralici d'altra parie hanno 
biln tali unidiazioiii r prepo 
lenze, e cosi forte è la pres¬ 
sione del loro elettorato che 
non se la sentono più di fare il 
governo con i vecchi nlleofi. 
.-Mmcnn così dicono, miisape- 
roli comunque certamente che 
se. a questo punto, mutassero 
linea di condotta, il prezzo che 
la DC chiederebbe loro sarebbe 
certamente altissimo 
hi questa non facile situazio¬ 
ne. mentre tra l'opinione pub¬ 
blica si fìisciite vivacemente t 
cresce la preoccupazione, un 
altro elemento va sottolineato: 
ia difficoltà delle forze di si¬ 
nistra a ritrovare quella laiilA 
che in Consiglio ha frennesso. 
solo poche sellimatie fa. di abo¬ 
lire il voto per corrisp'indenza 
e di sconfiggere seccamente la 
DC. rimasta sola a difendere 
la legge truffa. Im pregiudi¬ 
ziale a ni irò m II ni.'io t/rno f.,r- 
temente nella socialdemocrazia 
imjìcriendo di dare sf/occo con¬ 
creto alla sua opposizione olla 
DC, a dare al paese un governo 
che faccia una p'ilitica nuora. 
E' vero però anche che insie¬ 
me ai comunisti, i socialisti e 
una parte cospicua dei social¬ 
democratici sembrano convinti 
che l'unica soluzione democra 
tica oggi, è di anticipare le 
elezioni Che è anche il modo 
per ridimensionare la DC e 
aprire la strada od un governo 
e a uno p^Aitica nuovi. 
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LA VITA E L’AZIONE DEL PROTAGONI¬ 
STA DI UN PROCESSO SCONCERTANTE 


s 




FJi;i 


Il fratello e la moglie di Ben Barka durante una pausa del 
processo. , 


Attraverso un colloquio con il fratello ricostruiamo la vicenda 
politica e umana del prestigioso leader scomparso 


« 



I 


FRATELLO BEN BARKA » 






i Dal nostro corrispondente 

1‘\uk;i za 

1 Itili I i/ii/iiii, alle I.i.'ill III 
punta, un uaiiio iiiadP'ilaiiiente 
vestita di scura, di carparatu 
ra iiiassiLLta, la frante aliar 
Ijata dalla cahizie, c/li are Inali 
neri ostiiiataìiieiile iii/iluti, si 
siede sileiiziaso nriiin acih nr 
i acati in tacici, sul Itcìiic et della 
parte civile nel prnressa con 
tra I rainlari di Medili lien 
Barka /Ù sua tienila, vreiide 
posto una danna incnira coinè 
un itrrell'), tiittcì in nero che 
non varia lina parala di freni 
rese e si jiiis a acini tanta il 
fazzoletto sulla (ialite a sulla 
hacrci, ciucniih) un lesie a un 
III lai (Ita pallini') di «l'.'iisiimo 

(Il Hcii 15.11 Li di s< m/u ron 
tra lien liiirkn l.iii. e \hdel 
kader Ben liarl.ci (Il ennn), 
fratello di Mrlieli, lei e la ino 
alle del l(‘<i(kT iiiarare hnia. 
liitlici (.iO anni), quattro fi()li 
piccoli. jV e l V aula, vencjono 
cliiainati ambedue, aiiniiiina 
mente, la « parte cii ile ». Per 
noi, il proce'csn è la politica. 
Per laro, è tutta la vita, un 
marito, un fratello, un padre, 
un uomo adorato e ammira 
tn, Iraaicamenle eliminata dai 
suoi nemici Quando il prnees- 
l.so ha la sua sospensione, oqni 
c/iorno alle IG. Ahclelkctclrr, con 
la sua piccola coipicita ni pini 
I ta di piedi, si reca alla « hu 
I I ette s del Palazzo sulla Sen 
■ nei. per coiisiillarsi con pii av 
votali, per parlare con c/li 
amici K' qui thè Ilio reni 
qiiinto ieri ed ho acuto coii 
lui una conicrsazionc, che si 

aperta con la domanda che 
qli ho posto a proposito del 
libro, dal titolo « Ben Barka, 
uno fratello o, che epli ha dato 
alle stampe in Francia in 
questi (jioriii (Kcl Laffont). 

■ — Ho scritto questo libro su 
mio fratello, mi dice Ahdel 
kader, perc-lié tutta Vopinione 
pubblica, la radio, e i cpornali 
parlavano di un alT.iire Ben 
Barka Mio fratello era due 
nulo un fuso, un (i^jiotto Da 
oi/actto ho 1 obito riportarlo 
alla diqnilà del sonsietlo. e 
tracciare il retroscena deiraf 
fare Ben Barka. a ritroso Se 
.sono riuscito a rispondere al 
cpiesito: chi cm Siedili Ben 
Bark.i?. si potranno comprcn 
dere i motivi cdie hanno por¬ 
tato I SUOI spietati neiinci ad 
eliminarlo dalla scena politica 
Lasciamo, per un momento, il 
[ processo, con le schiaccianti 
responsabilità francesi, la po 
litic’a. lo SDFA'E. e seqiiiaino. 
per una volta, l'altro verso di 
questa tenebrosa virendii 

Dal colloquio iiitervisla che 
ho con Midelkcider. io mi sen 

10 proiettata m nnci f.iul.i 
atroce con la persecuzione, 
la distruzione e la morte l'na 
vendetta con al centro la lotta 
per la couseri ii'ione di un uo 
tere reiroorado da parte (b un 
SOI rana, che intende salva 
qiiardarc con tutti i mezzi una 
monarchia assoluta 

— \ orrei parlari i rii mio 
fratello, dice Videlkader. ra 
pito il 20 ottobre lOi'i't^ II] pie 
no Panai sequestrato ni una 
villa a Orni'ui in chdomein 
dalla I apit.ile e di cui qui si 
perdono le tracce Sono stato 
in questa villa tante vidte con 

11 aiiidire ’strut'ore d - ane 
poliziotto ìkor e aìt’^ettante 
volte III s ino de'to > ’ie 'i > i 
SI DUO creiiere • ’ i tufo fini 
sca in ipie^'n 'luirdino h i’ ile 
1 x 1 V fa 'b Me l'n •• una binaa 
p lunillUuosa stona Ver I i 

* • . -m • 

j;t I < 4 .... 

tfihre Ma come si duo ‘-om 
prendere nò che • successo 
quel qiarno. se m ionora quel 
che l'ha prered"to'' \oi an 
parteniamo ad una farvoba 
molto povera d' Babat Meahi 
nato nel ‘2(1. em il ter-n di 
una fammela di set*e ‘od’ 
stro jxidre eri un p c'ero rìr.i 
qhiere. che arquist'ii a al r-'-T 
finn lo zucciicro 1 're ìf ) t» v 
rivenderlo aab abe m' ai I 
quartiere Per st a ire d ii 
.salto da si.lo l'i'wcuso f ,s 
r^ato cue -ep'r; ’e dissi di 
I ere l'i ^lirocio d i’( ’sfru' o 
TIC s'itrenre-e Fa'i n m ‘c'i’ia 
saenneto alcuno ed era cstre 
mamentc dotato \ 22 anni fi. 
nominato protessore ai mate 
malica e tìs'ca al beco G m 
raud di Babai, e al coUeai<~> 
imperiale, due if thrrann i 
figli delVoTistncrazia ebb^’ co 
me alunno il principe Moiilaii 
Hassan. l'attuMe Ha so'i H 
tl figlio maoaiore del sultano 
.A 12 anni Medbi c i iva ra 
tratn nel r'oirneiro a l'•nll i 
lista, che dava i l'a di ls',j',il 
(il partito d( Il i"d pi nrenzo 
dai fr iiu I si) , al *u’uri s i 
rrijn > "in frate’lo nei viri ira 
solo delle eqi. i:i eii d> sei on 
do grado ma h Ila situazione 
del finpolo maTocchino, e del 
la grande battaglia ehe andata 
impegnata }>er liberare il pae 

dei francesi 

Abdelkader mi eoufcrria che 


) fu a quell'epoi a die si fot ino 
I m //(i.ssaii «Il complesso di ri 
I laida per l'amico miiestro pin 
' capace di Ini, e deciso a tra 
j sformare le t cedue stnilhire 
1 feudali del Marocco La rira 
1 lita da Pillerà prima ostilità " 
I poi odio inestinqiiibilc. fino a 
decretarne l'cseciizinne doi un 
(tue fosse possil)'le Oiifkir cip 
tiare lo strumento ferexp. e 
alfilalc) di lina i endelta 

Abdelkader continua a rete 
I contare Dal Piti, anno del 
j la fondazione dell'Istellai olla 
proc lamazione dell' indipcoirlen 
I .a del Mciroccci nel l'Iii Ben 
I Bari CI c l'ideolocic) c il motore 
di questa epopea nazionale 
I \cd Pri'ì. rc/li presiede P \s 
I scmblea c ostitueiite del suo 
I paese liberate) Ma contro le 
i forze feudali, egli sceglie d 
I popolo, il progresso Dall'ado 
I lesceiiza ha lottalo per la li 


j bcrazione, ha qui c ouc)si.ndci 
I la prigione e intende testate 
fedele ai propri ideali Per la 
monardiia maroeduna, mio 
fratello apparo epa ccune un 
nemico, subito dopo l'indipen 
(lenza \el Pll,(l d Ptesidenle 
della Cosidnente c rondannalo 
a morie (hil soi remo m conta 
macia, sofà l'aiciisu di uier 
ore}ciniz7(iiii un complotto con 
Irò il priìuiiu' ercdctario Ma 
Hcissnn II. direindo re dopo 
la morte eh Moliamcd V. i nei 
le dare prenci di bheiobsmc) 
e decide di aceeltare nn reo 
io tiluicdisiiio di parliti come 
nelle dcmai razie cucidcnlab - 
Mia fratello torna a Babai d 
III nuuiqia I‘lll2. pei cirqaniz 
zare il ccmaressa del {uirtita. 
nido nel PIVI da itn'alii de' 
r Istqlal l rnidiic n i/ion.ik 
delle forze |) 0 |)ol,iti 

Il suo rientrii e trioiilale De 


Fra fischi e applausi dairEur al Piper 


«:Big> si prepara 

a lanciare i 
beat all’italiana» 
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(ine (Il m.gliaia di cittadini. I 
die (Ilei (Ilio finito di celebia ‘ 
ic‘ la Festa dii niontnnt.. si 
ammassano airaeroporto, e > 
sulle strade per ac(oqbere Ben , 
Barka Sano operai, contadini 
senza terra, (lenle (he spina I 
nella (jiiistizia sai lale e nel ri ' 
scatto Hassaii fi fa fdmaie 1 
le scene dell'iu ciuibenza a | 
Beni Baika. c se le fa prenci 
lare, (iiialclie ora dapo. nel suo | 
pcila"o F.' 1 erde dna. lunc 

prcniuniin lina parola Onfkn ! 
(' a! suo Itane a II /l noi entbre 
l')c,2. lina friilellci e 1 itlniin eh ^ 
nn allentalo cpincislcrislico, ma 
tinca aiuola una tolta a Bit 
bai. nel dicembre del Vi2. pei 
1)1 epurare le elezuiin paliticbe 

II suo parlilo ccnupnsta l’i de 
pillati airnssembha. ed eq/i c 
delta a Babai caii d UV < dei ' 
iati F.‘ ani ora lina scliialfei 1 
per Hassan IL 

AeU'nltobre del ‘l>.t. Ben Bar ' 
ka c per la .seconda volta con 
danuato a morte in cnnfiima- 
ciei. dal tribunale militare di 
Bahiit, che lo accusa di aver 
alfermato tn un f/i.seorso die d 
confliito (dqcro - inamcclniin 
comporta la respoimabdità del 
la Corte L'es’lìn per Ben Pai 
ko ricomincia' dal PHi'.i (lU'ot | 
fobie del ’fp'i. mio fratello di , 
I c .lici l'artefice e l'nrqanizza 1 
b).)' delle niiziidn r più nnpor [ 
tanti del teizn mondo e I 
riacuno dal Cairo a Pecliinc). 
do Mosca a Ciakarta, a Cuba 
Ma l'uomo accolto come un 
ospite onorato dai leader rivo 
litzionari e dai capi di stato. (> 
un individuo braccalo, perse- 
giidato, atteso dal giu.stiziere 
di Hassati. che lo seque come 
un cane fa con la selvaggina. 

La nostra intera famiglia, 
prosegue Abdelkader. e .stala 
perseguitata. liitlia fuqge con 

I fiali al Cairo nel 'Gl, dopo 
aver appre.so che Onfkir in 
tende farle rapire il figlio mag 
qiore La nostra ca.sa deU'Ave 
mie Teniara. viene sottoposta 
a perquisizione, devastata: tut 
tn I iene rtibaln. dot vestiti alle 
siippel/eltili Mia connata resta 

III mezzo alla strada con i suoi 
qtiollro figli e 1 miei due figli 
che ('Ilo allei a, dopo la morte 
(Il mia moglie Medili ed io, in¬ 
foili. nel niO avevamo sposa 
tn (Ine sorelle, lo .stes.so giorno. 
.Midui e liitba Beiiani. La per 
sedizione del re è ahominevn 
le. (d livello più basso. Egli 
lenta di pre.sentare al popolo 
Medili come un corrotto. .A prò 
posilo del saccheggio della no 
stro casa, ricordo questo epi 
sodio desolante. In avevo nella 
r 'z camera mi armadin che si 
dinmiiiata all'interno aidnma- 
ti(ameiile. (dbircbr si apriva. 
.Mtraversn la radio marocchi 
un. qli ascobalnn appresero 
quel (porno rhe mio fratello 
pos<edei o un qnardaroba elei 
trmo che fnceia sfilare darmi 

II a Ini. al moinenin di sce 
oliere mi testilo, lutti 1 suoi 
ìimninerernli abiti Lo sle.zsn 
re in uno iiiirrristn a 'Paris 
Match -• fece alliisiniie a qiie 
sto defilé manico, irridendo al 
. socinbsrnn ' di Ben Barka 

La prepnrazinne della Corife j 
rctfo Tricniitiiieninle é rutli- 
TTi'j alto polli ICO della vita (b 
mio fratello e Hns-aii II e il \ 
aciicralr O'ifkir non 1 olevano, 
ad ninni ( ostn che eqb 11 mel i 
fr"e piede rame fender del j 
s Vr'o e ondo » 1 

Media •’ morto C'iiii lode \b j 
de’l nder ui non ho più alenila 1 
speranza lì '2'i ottobre l'fG'i j 
arili mi ni era telefonalo ntt'nr 1 
riio ad Orbi e mi arei a dato 
nppunt'imemn per le 7 m di se 
To Era sempre preru-cupnto 
pc' VOI. per me. e questa è 
l'ultima immnnine che ronser 
ro di lui: aU'arrop'iTto di Gì 
nevra. mentre io mi appresta 
in n trasferirmi a Pariqi. mi 
01 CI a detta- - Fai nlten-ione. | 
''fi pmirlevte. 1 r>r,^tri vernici , 
-..n rh-OTu-ano - ()nelln sera, j 
(h 'Vi imo nndire insieme al I 
tea’’'!) ver ledere la ''nmme • 
d'fi 'b B'ir-' Vmn T .1 merrn ' 
d.i dt" o. nera 11 11 '"O 1 iQhet j 

*a ron f- ” i» sinfn T'i'ra’o dal j 
'a rns^n de' boHeabno 1 

['arre! che rapiate che fi sa j 
rriGcio di Ben Barka nasce dai j 
la sreba pobiien che cab ave | 
ia fatti) nel senso del proarO' I 
'O Potei a avere tutti ab oro 1 
ri e d denaro se c» fos^e cor 1 
rotto r venduto ad Hassnn Ha j 
preferito il sncrifnn 1 e sue i 
ultime ore per v,e. sono quel 
le d' un martirio Vostra ma | 
d-c e] Marr.rro dipo nupf che j 
1 a nvpr,s<;n nmre rorrv'ela . 
rreu’e parai "a'a Ma la »e 
rità '1 snorfi ’-i air-rno (M-i 
O'ialr Oliate arai ) fi "n rli'C 
d) dili aula di tv e^-o riri)ees 
so dot e dÌ'i Hi scavo mena ci 
comprende'' n (J r > Voi cne 
rinrno di apprendere almeno 
dove sono i resti di mio fra¬ 
tello c di ricomporli per rac¬ 
coglierci sulla sua tomba. 

Maria A. Macciocchi 


mimi 




_ PAG. 3 / attualità 

Rivelazioni del giornale del PRI 

Documentata l’attività 
delle centrali 
terroristiche nella 
Germania di Bonn 

Deputati del Bundestag ed ex ufficiali delle SS alla testa delle organiz¬ 
zazioni revanscista * Scuole di addestramento in territorio austriaco 
Decine di pubblicazioni neonaziste autorizzate dal governo federale 
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Ben Barka (a sinistra) e il principe ereditario Hassan, nel 1956 
all'uscita dell'assemblea Costituente, di cui il « leader » assas¬ 
sinato era presidente. La morte di Ben Barka è anche la 
tenebrosa conclusione di una rivalità inestinguibile da parie 
di un sovrano feudale per un « leader » progressista. 


Finanzieri 
aggrediti | 
a fucilate 
in Valle Aurina 

I 

Alpino ucciso accidental -1 
niente da una guardia di 
Finanza a Brtinico 

BOLZANO, 2-1 j 
Un.i tiiilliiijlia (Il fin.inzieri, di ' 
yuiirdi.i . 1(1 U11.1 COSIrnicll .1 in lo 
colila Fonie dello Roccio, in Voi I 
le Aurino, o nord di Liitoyo, e ' 
stillo oygredito o fucilote do un 
gruppo di sconosciuti che si c j 
doto iill.1 fiiyo, focendo perdere . 
le sue Irocce, non oppeno i fi 
nonzieri honno risposto ol fuoco | 
Uno degli ogyressori s.ircbbc ri | 
mosto tento nello scontro Un \ 
.litro episodio che viene messo in ' 
relozione con lo riprcs.i dell'ol I 
tivito terroristico in Alto Adige I 
SI segnolo m Voi d'Aoro. Verso | 
le 23 uno sentipello ilnlioiio di 
guiirdio od uno ccntrole elettrico 
ha mtim.ito l'olt od un giovonc 
che si oggirovo nei pressi e che 
invece di fermarsi si e d.ilo otto 
fugo, precipitando noi in un hur 
roiie Raccolto tento, il giovane 
- un diciottenne di Brunice — I 
e stalo ocrompngnolo in ospedo I 
le Sul suo conto sono in corso 
indoymi | 

Nello stesso rono di Liilogo e | 
occoduto nel pomeriggio uno , 
mortole disgrazia Uno p.illuglio ' 
formata do finonzieri ed alpini, 1 
slavo rientrando in caserma d.i | 
un giro di perlustrazione quando 
da un mitra, caduto accidental 
mente dalle mani di una guar¬ 
dia di finanza, partivano alcuni 
colpi che raggiungevano l'alpino 
Eugenio Trtncllì. Il giovane è 
morto poco dopo il suo ricovero 
in ospedale. Suirincidcntc, al 
momento, non si hanno altri par¬ 
ticolari. 


Il 2 ° Salone internazionale dei « comics » 


Gli eroi dei fumetti 
fra i cannoni del '500 

Venti relazioni, la mostra, la costituzione deii’Associazione dei critici, 
il concorso per un nuovo personaggio - I « fans » si contendono i nu¬ 
meri anteguerra di « Topolino » - La rassegna del fumetto italiano dal 
’30 al ’43 - Un po' di ordine nel confusissimo « pastiebe » dei Comics 


Dal nostro inviato 

LLTC \. 'lA 

Bluiuiii' V UiifissiKKl. Super 
man. Duilxilik tu Ile fl.illenc del 
Baxiiiitu' di S.ni Btflnln .u 
tanto 4 I pri'/in'i (.iniiitiii dii 
’.KNl. al ti.itni del (li<!li" i «•*• 
lt/ionix(i SI tniileiidtino .1 < «ilpi 
(Il diri inni i 1 1 Tojvilinii r ,in 
Itiintir.i. fili otri .il inu infoiiu 
xi parla di fuiiKtti ( t im in.i 
ruinetii e piibhlK n.i fniiuiti e 
x(hi/i>frtnM fniiKlti. ■-tni.nUi 
( .1 1 (pi.mi .illin e ixis'ibih .il 
( ini m.i Fl.i'b (iiud'in « di/i.i 
lu l'.H'» 

F,’ il '!(•Pilli" '.iliini Ulti in.I 
/Itili.de d‘t ( arnu < ht x, e 

rt»* fjttt nitfjtiiui - « <1(1 

dr.i asanti tino al 2 ntlfiJm — 
con la p.irterip.i/ioni di it.dia 
ni. fr.inrt ^i. sp,|t»nnli. amen 
(ani. s\fd»xi Ci xcupi 1 sndn 
fans (he d.i anni r.u 1 olHono 
.ilhi i(d oaj4| tiiisaii" in (.1 

s, i un l('Olili. crilKi. })<d.i<!o 

phi. |i'i< 4pillili ( (iino'i In «Ilio 
‘'loini di (il'C II'Si.Hli VI cliS* 
e'.Tnrne nn rompln ati'x'm" 
{iroHi.iinin.i nn.i sintin.i di m 
lazio’ii, 1.1 ii’O'lr.i d.i si'iian 

1.1 lO'liiu/iii'i di U V'X.x 

n rntui il (imcor'O p. r im 
nnos il pi I'•‘'i.nliiio il.ili.Olii hi 
mostra niu.itn 

B Com’c ( n; snibio di Tu 
.inni m.i .nuora ciiiasi tutto d.i 
tiiiiii'iiri td .indie qui. ,1 
Iucca. SI innosf ciin diflicolt.i 
per U'( ire d.tHa cerchia ndol 

t. i elidi ir.i/iati o da qiiill.i. 
enorme ni.i non per questo me 
no re'tnttis.i dii sum di'tr.it 
fi"mii II tt.ii I 

Da 'f.im.iiii i.inui'ique hi 
citt.i - chi dovnhbe iliscn 
l.iTi hi 'idi penna tu ni ( dd 
«aloni - 't.i viscido m pu m 
()ii« xt.i enos.i Idilin i 'f.n. 
il smd.uii .i( ( oin|i.i<Hii.ti" di 

r.ippr*'» nt.inti e di for/» .11 
mate in .dt.i iiniionn che h.i 
aperto i lavori riallacciando 
Comic c stona patria, poi il 
professor Volpicelli — che da 
anni, attraverso 1 Istituto di 
pedagogia rii Boma. e un at 
tento studioso ridia materia 
— ha svolto la pnma introciu 


/iipiK PIOPPI.iinin.itu .1 'iiiipiii 
iK.indo (1,1 un hito ì 'inpoit.iii 
/«I del Colme ( oine simnunto 
fondiunc nt.de di ( oinnnii .i/ioiu 
(Il m.ivv.i I il.ill .duo hi 111 
( « ss. Il 1,1 rnii 7 ione di uni 't 
ri.i ind.iemt (iiti(,i (ii 1 ")>i 

rate nn.i nuli'pt ii'.ibili -i li 
/ione ( he xpiiiii I il II Muli \ii 
'41 1 li HII'IlP lil i ini HÌI'I / 

I iiiipdi 'pi ( ili! I di (iiii ' 1 ri 
d.i'jmi '«PII" 1 hi.Il Iti il.i! 'Il' 
vi eiiii '1 inmti I iiitlip di III 11 
hizioiii Mt.i I .11 .i"in ,1 l.iin.i 

d.i I!i 11 II II <ilhi filili 1 .li I 'I 
hi/iiiMi (hi offii'iiii nip.i 1(11 ,t 
pin < '.itl.i - in I 'Il (pii 'ipi ri 
toi III 1 ( imi — di I his "I " ( ! ' 

( e d,i x\||Iu^|, p, r d.ii, rirdi 
III fili limi imiit I i.t (III pi(X(i 
t.i niilk .l'jxtli '( forxt (l'Hiìi 
P'ii fJi (jmiii'i do\ rd)l)i iif 
frirni > 

j Chi non i 
Io ha fatto . 
• sposti indietro ' 
I dì un'ora | 
I rorolojrif» I 

I SO milioni di italiani sono I 
oggi alle prese con il ritorno | 
all'ora solare Molti hanno 

( spostato indietro, già ieri so | 
ra, le lancette dell'orologio I 
con il nsultato di essersi sve . 

I gitati stamani un'ora prima | 
Ora SI tratta di avere un po' 

I di pazienza e di attendere il | 
pranzo 60 minuti di pni dei | 
giorni scorsi 

I Contrariamente a quanto | 
avvenne in maggio, nessuno ' 

I ha perso il treno o e giunto al • 
lavoro in ritardo viceversa, | 
viaggi e orari di lavoro noi 

( turno SI sono allungali di | 
un'ora Tutto sommalo, si el 
Irallalo di disagi facilmente 

I superali Gr.idatamcnte ci na | 
biluercmo, e nulla cambierà ' 

I — da questo punto di vista — 1 
fino alla prossima primavera | 
Dovremo allora rassegnarci a 

( nuovi scombussolamenti com-1 
pensati, però, da alcuni van-1 

Ì faggi che abbiamo potuto co- ■ 
statare neii'estaie ora conciu-| 

sasi ' 


1 . 1 '( iiiplilK .t/iiim iiiiim di.ii.i 
le l.int" pili inipiiit.iiili (|ii.niiii 
pili prudi liti iivdl'Hci'i .1(1 mi 
|Hibl)h(ii pili s.i'tip di I pii( In 
mtiiin (hi ppiliiip.imi ,11 ih 
biitiili .il l(.Itili d( I (iiLiliiii I 

( xpii ".I li i|m ' 1,1 dii) /iiiiii 
d.ill.i iii'i'li.i .IlIti iil.i'.i HI 1)111 

'I I '1 11 ,) (jii) 'Il i|i|i lì.i 

C IH .li .1 11,1 ( i.ll.lll" Iti M I' I I 

I i .i|l|i'il t| Il ,) ( HIP in 1 p ( •ai'ii 1 

IH 1 '• ni.i r 1 pi 1 1 (• HI li. 11 li 

nii" 4 Mli" 1 iiii'.p PII t itii.t 

IH( Mi Ili (. Pilli ih I i.'i |il llli'i 

imp l'T.iiit I" iiii" n 1 ". 1 — 'Il 

'( .il.i iiiit 11 .i/iiiii,ili ' t l'Il 

ni‘ • ,ni ili'i II’ IH pp i'ii[i. "< 1.1 
-t 1.1 ibik (tl I I li jr II n I r.i !■ 

•kl’ Pl '4 I t 4 I I ! I ’ p Ip li,Il , 
l"i ’i'i (Il . 'p' ( 

\:n h( 1.1 '( ZHi'l) (Il (III ,ll,| .Il 

Imii'p Mii II. ih.imi I 1 '..Il .ni'ìi d il 
.li t ì '( iir.it I li.i Tri'K li* III 

( Ti.iii'ii qui ij., 1 '(j i.if, III 

IIP dilli 'Il ,l'|wl'| — I fili 'If.iH 

rl|II — (|i I I l'fl'H’ii H l/l■»rl (Il 
( lli.iliilt 'l.i HI H ,iim 1.1 pulì 

( II! iMPi liti ( \ ih ici pt I ' ,1 Pi 

II mi (IH :' u min • di.P t 'M i i 

( ,lp M ll.l lil ! ( 41 ”’ 14 fll 'l ,} || 1 ,| 

'III' ì" 1 ( I I • 4 ' iC ( • I fi,’ I 

'IMI MI I I II ' , . .,11 1 /,,, 

Il |( I (.1 PH ( I ( tl p Il 

' 4 ' I I /I lil 4 |( 4 , I , , I ..1 

• . 1 ' *1 

I '( < I (I.i ll.l „l ! ( I ,( 4 ( I 'il 

'M 'Il II (It 11 1 IJ' iH .1 ( '[X I II H/.t 

‘hi in,Pilli' 1 , 1 / 101.4 liti »Fi ,1 

15 irriMliri.i) I.I '((""d. (di 

/'< Hi iii'i in. /iiiii ili d. 1 ' li.ini 

'ì I ihiipqi.. ( ..nm ( Mmi . 1 t.n 

(HO ’ t T 4 I r "1 lll'l" |. 

< I.I rii I ( •iz’iic (II.) k i.ni/i.i 
tisi < (ili (’l I.lll ,|it 1 11 1 ) 1,1 ( I 

I I r o''iin/ H' ( d, pp I f, ,1/ f , 

ZIP I * iH'i i'ihzhpm ili li. I (I ii'r. 

di IH ( I( .1 'PII fumi nI ( I I f .1 
'liln/iiii ( ili II i" 4 x i.t/ii I I ("ri 

! ( I) 

t) ' 1 \' I' (il .i 5 4 q 1 '• I ; 1' 

/ Il (| i( '•! F',| Il , H,,) .,1 

Bi'iippii (Il S.i», lfi'i_iil*i (Ippi 

l'piv. di''i(|i'i d» linitis ,ini( I'( 

• '(iin.inoi 1 (Olii Con tm.i f.i 
'( oroic.i che c «t.ita nclln sU' 
'o tempi il nmmcntn di una di 
'.l'tro'.i speculazione cnmmer 
ci.ilc cd ideologica. 


Dario Natoli 


I I l\ t hl/|oiU 'llll .lltlS 1 

1.1 lil Ik 11 nti .ih li 11 in ivtK hi 
tu Ihi (ìeiimim.i di Biiim t m 
Xu'tiM ' 011(1 viali puhblu .Iti 

j (i.ilhi Ime Bepiibhbt Itila i pu 
VI HI I '.Hill d.llhl VI "liti M.l 

(k I l’IÌI I .1 ilii( inni ni.i/iiim 
in ( Ut Iti ( mi.i pilli .1 '( lu H 
( l.uil( (k Ut ( (illii'iiini dt "Il 
.'iiilm nli II \.lll'l ivu II di'I In t 
' .iiivti i.n I ( nn 1 it 11 01 mti 
, (Sili 1 ) 1)1 ‘PI .11 ( 1 t 1 DI t —'(Il 
' V • il (|IIOl uh.IMO I ( pilill)ll( ,1 

no I Ih lu 11 ( li( I II.ili,I min 

, 'I ' 1.1 ,H ( 01 I.I (Il lUlll.l ( 111 ' 

.u 1 imi 1 .1 ( Inmii 11 mio 11 tnin 

I I dm pii i( ( In ( hi il 1 ’ n hi 

, H I III 11 II, 11 1,1 IIP I .iblll.l spilli l'I ' it 

' lo iHi.i ( .inilii di m In mt o m 1 
I I ipii.ii di ih I mi\ ( I III p min 1 ini 
I (ii/ioiv Pillili ,ili,Ilio l.qipioi.i 
' Mom (Il ihi vii.i .i/inm .ili .i\ \ i 
j 1.11 'I (Il .ik nni l.ilti nmiv 1 'pi 
I ( mIiiu liti |)t I (pu I i Ih imn.nd.i 
^ I iiltt gui.iim Ilio (il ipu I (Ini go 
I M tin I tpi.ili di \ Olili diimisti.1 
I I e I.I loi o I vtI <im it.i .il tt 110 

I I ivmo 1 ( on .liti ( nm 11 li i- mm 

I ,iMi.i\(isii pilli (Ih In.ii a/ioin 
j \,i I b.ill Si glie limi ( 11 ( n 
I 'liiii/i.ii.i eknc.i/ioiu (Il nomi e 
(Il 01 ”<mi//,i/iiiin (Ih .misi orni 
in .ippoggio ,11 tt I un isti (l.ilk 
Imo '('(Il tidp'tlu ( .ni'tii.ulu 
Si ,ippi ( mk i hi 

11 iHi.i l'omhi/iom t( de 
v( .1 |i( I I pi olili mi ( ni iipt 1 

' di Ihi p.H I (Oli vidi ,1 Bonn 
I - Di .u III 111 ( l'St I .i"i n 1 — 

I ( o'i Pilli.I ()( 1 '( gmi ( I pi o 
I bh nn dt II Fst 4 gi 1 m.itm o i mi 
Il ibini : bill ,il min uni nin p.i 
' li.mo 1 .1 Fi di i.izimie m g,i 
niz/.i |)i mcip.ilnu lite 1 gim.ini. 
.linnnnivti,1 k vinsen/inm (k 
i 'Ini.Ile ,mh 01 g.mi di vl.iinii.i 
p.n tu ohnnu ni) mtiiev'.ili ,il 

1.1 ipii'tioiii (k 1 piotiigì'i (Il 
limgii.i t((le'(.i ni,i 'tm nen blu 
p.n te (Il (pievii fmuli .die mg.i 
111 / 7 ,i/imn lemiii'litlu 

2 ) \ c.ipn (lelhi l‘((lei,izin 
ne è un p.irl.mii nl.ii c tedesco 
j di DI igine siidet.i W.ilter 
I .hik'i 11. noto |)( i .iveip ni.mife 
I stillo piibblu .imi nt( v) ni imi ni 1 
I ostili llll ll.ili.i ( pei ,111 I eosii 
topo invìi mi .li (l( pili.Ito Fn.ild 
lini lu I il gl iipp" \nii( I >k I 
.Sudiiiolo m SI HIP ,i| Blindi 
I stiig Di Ihi piisidinz.i d( Ihi 
I Foiid.i/imu f,i p.n le olili ,0 
I depili,Pi SiiglMil /ogdin.mii e 
I .tosi I Fili ,iii( lu il (Il iHit.itii f( 

I (ler.de b.iiiiiu \mi (lutti min ig 
I di m ig’im h.i\ ,n 1 '( 

! ) h.i ' \ ei ,1 llll iP( do 1 tu 
\ .1 ’ '.Il ( bbe Oli ( ei le I )mm ' 

( \ |)i of( s'oi e dt 11 I ’m \ ( I sp.i (Il 
Koinsheig. \(((lii() n.izist.i le 
“.ito .1 Xoiluit Bui “< I ( ol (pi.i 
le 1 11 (picnteri bbe k 1 iniiimn 
(k I U I UH isti ,1 Iiiiisb; IK k 

D Olile "io pi I iikIk I pili. 

1 l)lii ,ili tu ll.l Bi r '* .dio 'iop<i 
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(Il II o|)iniPiiu |)nlil)li( a sul pio 
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^ di( I tinblilii .ili ( Pili II \i I '.tim II 
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ilu.i - 'UT' I d iddi '’r.init n’ > - 
i)( I B \ s ' iri !)') '’.it.i •ipo H 
,ig ) tl) ni ile siciii.in/i (ìli vii 
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gan sulla strada «latrile F'uvvcn 

« VX ♦ »••• e-* t(X 

• • w ••■i.asv il« iJili 

cialc delle SS < molto allo, di 
circa 50 anni >. 

I governi tedesco e austriaco 


— I llll ili I.I 4 * \ .m Itepulililii d 
ll.l — ignm.mo qm sto ti))o di 
ittiip.i I luill I iiiteii Imiu liire 
pi I li it.n 1.1 ’ \'m) h Pimi nulla 
d 1 t.iii e d.i din ’ Dmn nule 
(MI I .u !. '.Piiim 

M.l puipi 1" Il 11 .1111\ ,1 da 
\ Il mi I imi II. il l/l.I ili,Il m.mte 
In Xii'tiia I 'l.po vi(]iusUatO 
I llll limi mimi 1.1 d. Il 1 1 u l't.i tt* 

(h'( I 4 t^im k (hi .itev.i pili) 

blu Po iHi .111II "I.I (Il I omlan 
ni ih 1 1(1 UH ino HI Mto \(li 
■i d.il tp.ilii \iiii Iti il Siidti 
llll) ( I ".PI '1 "umidi ' I ar 
• u "I I I ‘il Pi// 1 l'.P'i ni.Po di 
M.iIl’ I Si".) (Il ,i".i"mui (Il 
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SCRITTI DI G. C. PAJETTA 
E F. CULLO SULL'UNIFI¬ 
CAZIONE PSI-PSDI . « COSA 
AVVIENE NEL PARTITO 
CINESE?» - IL «CONTEM¬ 
PORANEO » DEDICATO AL¬ 
LA CONOSCENZA DELLE 
SOCIETÀ' 
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fi'illii 'llll 1 • .11'I irii'olo'gu ,1 I, 
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’ I 4 P" ■ t-t '» rxx) ( '1 1 '.t il i.-K. 

t"-/ 4 < 'i .1 .'"-x) 1)'I ri'iv-tto al 
. ti,x r •! ' I ) l'ìv r caiD ’ ► 

I' ri ilog») K'*() l't 'Crsc In 
g ,»1 » ogg ti'ric ( .d" .1 c iij'a ‘iel 

1 .igg 4 " ci ie ,1 \ » ‘ i.rn I Koro 

m. r 'ch 1 il (■ -e f •’,).( ri ita nej 
il --urri, H .»gr.i (,i'0<"a non 
_ XI 1 1 4 P ii-p » ' o m r 10.(1 DIO- 

p'* <1 ' 1 ‘ 1 • 1 1 Hl’l T 1 1 / "’) l't F'' 

' 1 » (Il 1' I f 1 i'* 1 1' -rrxp 4 is'e 

g' 1 / .x PC HXi ..,x. • (,i "ii-no ) 1 / 
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'S-''i (1 ri'" 'Il l'i 1,x'rin e 

pxi X 4 l". 1 '1 -x f '1 s'f II X| ,,, 4 -j 

'4 1 1 t" o ' ili K iroi>.i 4 'H 

Oliti tl .'o )•'1 F iTiiH D'CO 'o 

I l'i. I ( ma nix I ".irò anelli- ;ier 
l.tr 'I cr.e inge.sti forzi poriol.iri 
in questo momento difficile per il 
mondo, non si limitino ari attende¬ 
re salvezza dagli altri > ma espn- 
mano « una reale presenza eun»- 
pea sul fronte della pace • vàÈtt- 
penalistico »• 
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PAG. 4 /economia e lavoro _ 

Accordo unitario per il settore conserve animali 


r Unità / domenica 25 settembre 1966 
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Contratti: primo successo SHemh sugB assegni 


- Settimana sindacale - 

Autonomia e unità 
contro il padronato 


degli alimentaristi 


familiari ai contadini 


« Miillii sc'ri:i i>; lii •i‘‘:rc' 
l^riii ilrllii (.(>11, liii "iiiiliiMlii 
l;i ■'ìliia/iiitic rlif si ;■ ili'ifiini- 
iiiilii uri i-dr'ii ili'ILi st'iiiiiKiii;i 
in riiinpii hiiiilai';ilf Miirli'ili 
.fillio inlrrritlli- li- lr:ill;ilivc pi-i 
il rnntr.'illn «li-i rliiiiiiri Cìhm-iIì. 
lil Kdi'li- !• Inrrala all.i 

Irallaliva pi-r i int-lallnr'iit'i <l)-|. 
Ip n^ii-nilr- piilililirluv l.c <li, 
fi'iiSBinni prr i iiH-lalliiriiiii ilrl 
fi»*Horr privalo sono proscjiiilc 
m»*rrolc(lì, Xinivi inrinilri sj 
avranno por la iirossima -i‘Mìtn.'i- 
nn (28. 2'* <• ma rimpri-s- 

f'innr i lo- si liraxa it.ii rommi'ti, 
ti ilri simlarali t- rio- l.i liaMi 
(iva raniniini sulle ,( loioelli- 
l.l' viri-mie eoilll'.illli.ili <li imi-- 
sii lini- sellini rollìi.imi-iirili -- 
rliimirii i- oo-lallnr-jiio - li.m. 
no (troxoralo niioxe irnsiimi i- 
lam-a/ìonì l'i-r il primo si va 
vprso lo seìoprro (liiesia la 
inilira/iom- usi-ila ilalli- assi-m. 
Iilri*. ila-jlì ot'iliiii ilei •.•ionio 
ilallr proirsle ili-i lavoraloi! •lì 
minirrii.sr falilirii-lir I .a mollili. 
Inriofii* ili-lla rali-'.roria ò i-on. 
ilolln Sposso in mollo imìl.irio 
ilai sinilarali \il ( Irssainlria 
por rsiMiipio FI I .(’l'l’ f’r. 11. !■ 
Fi'ilrri-liimii-i-('l‘■'l. Iiaiiiio ili'i-i- 
.so assirmi* ili i-liiamaii- alla lol¬ 
la ì lavoratori l^imi mi a Mila, 
no. si svoIl!l-rà l'illl-ioil I 11 lli-lle 
Irr «^•^:rrll•ril* na/ìini ili ili-i i-lii. 
miri 

rriisioili- vivissiio.i nel s.-||o 
n- mi-liiMiirt;ii-o I .'ìfilerro/i^iti*- 
lli-llr Irallalix r roii I'Iiiti-i'i'uI 
\S\P ha III o\ oi-ato imiio-ilì.iie 
ni niri- eÌi-Iii- risposie, in mmlo 
parlirolare a fo-iioxa r iii-l N’r 
iiPln ilovr il lavoi’o r sialo so. 
sppsn in nnmrriisr fallili irlo- 
IVrIlr ariomlr privalo s-i (iroino 
por arroloraro i lonipi tirila Irai- 
tatìvn. rt O la ronfiinlnsiria ram¬ 
ina allo^'jiamonlo o passiamo 
alla lolla ii; ijiio«ln l'nnmro *lrl- 
la raloiinrin. a<l ollro nnvr mr-i 
ilaH'ini/in «lolla r»inlrnvorsia. I 
iiinilnrati. noi <'nr«ii (lolla liinsa 
r ilifTicilo vicoinla. Iinnno «limo- 
girato cr>in<1o son-so «lì rojpon«n- 
liililà. r«i;iliotiiln «ojiii possìliilo 
nooasinno por risolvoro la vor- 


lon/a. .\o"uno pm'i ronl(-sl<ii lo. | 
'^o o‘j”i la -iliia/ìom- lomio ail j 
at ai'i la nilpa è «lolla 1 
(lonfinihlsirìa i- ih-ll'liiloi siml. 
1.0 rospoiisaliilìlà ili-llo a/ii-iiilo 
pilhhlirlio . o ipiimii "ovorn i- 
Ino — ,1 ipo-sio pillilo sono •jra- 
xis-inio Non r'ò ililhliio i-lio lo 
allo^aiaim-nlo noualixo iloll'ln- 
lorsiml alla hase i|o||'inl)-i i ii- 
/ìmio «lolla Irallalixa — rappro- 
solila un itnilo alla ri-sis|rn/a 

• inrlio por la Coiifìmlii-li ìa N’n.i- 
VI-. •/ravi lolliiro. iliimpio. ri sì 
ilovoiio alli-mleio'' (!omimi|iio 
•i im-llaiio le ro-r. S- ilìriirile 

peli-.lle elle ne l|•■|ive^.^ 1)11.il- 

■ In- \aiila'j::io n*'' ' |M<lr•mi I 
l.ivoialoti 1- i Imo -imi.leali liaii- 
no L'i I •--niil ilaim-iili- ilii-liiar.ilo | 

• li es..eie loonll .1 l'ilo l'mli-i'i- la 1 
lolla M. movie ili loliiira •h-l j 
froiile -ìiiil.irali- n'•^'•"lo 0"0io 
amili- li-iilalr. «on ini ili- -iiiri--- 
-o n'•'ò 'i ò "i.à vi'lo 

Il trailo ili maliii'il.'i i- ili aii- 
liiiioiiii:i .1 mi il movìim-iilo sin. 
ilai-.ilr è ‘.limito ha ilimosira- 
In (-ho ò po-sihi|i‘ rii-iioiro rimi¬ 
la là ilovi* s||hì-ei‘ ini-ih-lo- -iiia- 
iili.'ilnra II simlai-alo e non 
'«ilo iii-l solliii'o molalliimirii -- 
olio noi (-orso ili «pios|e vir<-n‘lo 
ooiilralliiali si va ro-iriiomlo in 
Italia ò ipiah-osa ili ilivorso .lai 
siniiaralii ili romoilo — raro al 
f fin «ori- ili llit v'i-rn —. aporlo a 
Inni i volili ('elio si iiaiia <li 


Tagliata fuori la Confindustria - Aumenti imme¬ 
diati del 6% e miglioramenti complessivi del 12% 
Nuova contrattazione dei premi, trattenuta sin¬ 
dacale con delega e altre innovazioni - Dichiara¬ 
zioni dei segretari generali della FILZIAT-CGIL 
e FULPIA-CISL 


mi n("‘■•■"" 
llì( lìl ill-. Ili, 


aiii-iira 
i-lie r 


ilì( liiili-. m,i i-lle r.i|ipro-onl,l 
‘.lià mi dalli, |Mi-ilivo. della roal 
l.'l ilalian.i l’.d ò filisi- ipii‘-to 
d.iio olio slim -,-0 ;ilhi (imifindii- 
slria o a ohi — rmiio l'inirisìnd 
— no Ila s|iosal(i la pidilii-a 'iii- 
diiralo. don il risiili.ilo di o-a- 
sporaii! ^ non «-orlo di lihii-- 
oiirr — vorleii/o «-lio avrohhoro 
‘,!Ìà ihiviilo o (minio irovai'c una 
loro sniii/ioiie. I.a vi<-oiida dol 
bollore dolio rnns-orve nnimalì 
rliR sì è conrinsa ieri con un nr- 
oordn In «limnsira. (/ìiiìaììiIìvìi 
sindacalo «• (liù furio dolio ro.si- 
slon/.o «lolla Cniifindii«lria. 


Con lo sciopero del 28 e 29 

Trasporti : 
riprende 
la battaglia 

150 mila autoferrotramvierì in lotta per il con¬ 
tratto e per lo sviluppo dei pubblici servizi 


La mit(ain>a owitrallnak- iloi 
110 mila fcrrolranvieri e dei -10 
nula (lifiendenii dt-llv dutnimee m 
txincessione riprcmierù con sl«in 
CIO il 28-29 settemhre con un nuv> 
vo .sciopiero nnilano di 48 ore 
La ripresa e il rilancio della 
lolla 51 sono resi necessari [ler 
l'intransigenra «Ielle aziende pul> 
bliche e privale, che ciMitmuaiio a 
nlìularst di aprire una .sena irai j 
Uativa nonosLinie la ferma e co j 
stante pres.sione doi lavor.iton. j 
che hanno •■««ulotto linora nn j 
inerose e forti az-.oni smriacali lì : 
no a raggiungere, nel settore d«‘l j 
le autolinee. Uui (6 c orn.ile di j 
sciopero ‘ 

.Altro motivo -.1; lotta e rapiire | 
sentalo dairaotiiritaria iniziativa 
viei ministeri del l,.vvoro e dei 1 ra 
S^?rt! d* dt 

avanzo del fondo sjx'cia'.e di pre 
videnzsi della categoria mediante 
la riduzione dell alujiiota contribn | 
tiva per gli anni 1904 ’S-i e ('•6. 
Questa grave iniziativa mini.ste 
rialc. come ha dichiarato il segre¬ 
tario generale della Kl.Al CGIL, 
Guido .Anionizzi. c ha coinvolto 
neH'agitazìone i -l-S mila pensirv 
nati autoferrotranvieri elio .si at 
tendev.'ino dall av,inz«i di cui sv> 
pra un mighoranicnto delle prt> j 
prie .spettanze, attuaimentc mivlto 
al di sotto dei Inelh retrihniivi \ 
del personale m servizo ► 

D.i ci6 la co:ii!ges,si*a u-ii.t .«-r j 
lenza che investe e re-'i-s'-i-.itvli 
tà de) datori -.li l.ivori* pnhn'iei e j 


I MI vais-tti VII 

■ ^ ni Alt A -‘^•iggio a categoria su[)criore>; 

III picllv raiiinento di mi •'iorno rii fr 

" rie per ciascun f scaglione i 

A»l|ll|K|i||K di aii/innit<à; il pagamr-nto di 

IIUMUU un giorno di < carenza » dojio 

1 ^ ^ ^ 12 giorni di malattia, e di due 

^ ||||V|m 4|«||| dopo 18 giorni: l'integrazione 

llll&llilIvM aziendale per gli infortuni, col 

i I , I * • 2il'> dal 11. al '.H> giorrn. e il 

! 001 braccianti ■' 

, MWI t scaglioni > 

j Le ilerisioni del Comitato c suirinicra anzianità, per il 

j centrale d«-lla Fcricrbraccianli. lirrozi.imrnlo K anche «piestr 

I che ha dcci-p un forti svihip iiltinu- sono conquistr' intcrcs 
I (hi dclh' lotte coiiJrattoali — a i sonti. che vanno sjiH.) strada 
j l•oTllmclaIt' (i.i (piclli i/ii-nd.ili Idi un iiiaggiorr- a\ v icinainento 
e pnumciali — «- -i [histo Io 1 rormaii'i’ fr > ••(“■rrì: •- l'v.pir 


Ina signilicaliv <1 falla m-l 
IroiiU della Confiiidosiria H'al 
tra lu «luellii deH accoido Con 
liqii iiK-tallui gici) è stata aper¬ 
ta dall’ im()ortiiiite suc-cessn 
l'oiiti attuale ottenuto eoo la 
lotta unitaria dai 2.à mila la 
voratori alimentaristi di-l set 
toK- eoiiservr- animali, m-l i 
(inali* ()[)(-raiio rnlos.si che si | 
eliiamaiio A'isinara. Ciiilliani. | 
Citterio. Simmi-Mlhiil. I.oeatelli. j 
Molli-m. \'i-gi(im. ISilimjlii • 
l.omhardo. Manzolm j 

l.'aicoido ('- si.iiii sl,|)ulal() i 
j v( ii(-i di SCI li (liipi I «iii.itli II j 
I 'gimiii (Il intense trattative fra j 
‘ I ti (• sindacati di < -iti-goria 
KII.XI.X rCGll.. I-’LI.PI.A CI.Si,, 

IIILI.-\ tdi,. (' r.-\ss(ic-'azinne 
(ladrunalt- -XIC.X: il negozialo 
si «* s\(illo nella : -d»- lu-iitra 
d(‘l C.N’KL, assent*- l;i Confin 
diistria II contralto -«-alizza 
una parte sostanziale «U'ilc ri 
\'(-ndiea/ioiii (inste dai siiida 
cali, e premia sia la loro ere 
seente unità sia la combatti 
vita dei lavoratori (oltre 80 
giorni di seiofiero in 8 iiH’.si). 
mi Idre riiiorto in primo piano 

— come già gli accordi azieii 
dali nel selfon* ifirolermale — 
una categoria di ponto (piale 
((nella dei 'ifMI mila alinu'nia 
risii liitliira in iigila/imie l’i 
siilt.'iti «pialifieanli «l'.'l enn 
tratti- smui i segiK-nli 

SALARI — Noll’amliilo di un 
miglioramento eiim[)I«‘ssivo su 
(leiiore al I2L'. delle vecchie 
(laghe. si ha un aumento im 
mediato c integrale del fi'<' 
sulle nuove paghe <i ripropor¬ 
zionate »: oontemporaneamoii 
le. viene « riproporzionala * la 
paga in rapporto alla riduzio 
ne da 48 a 44 ore delForario 
di lavoro. 

CONTRATTAZIONE - I,c 

due novità piò importanti ri¬ 
guardano il premio di produ¬ 
zione e qualifiche. Por il prò 
mio (' stata ottenuta la enn 
trallaziono annuale e liliera «la 
parto sindacale, con ahnlizio 
ne - delle s fasce «■ e collega¬ 
mento alla produttività (ler i 
premi ancora da istituire. Per 
le ((ualifiche. anrhe se non so 
nn state ottenute le enmmis 
sioni paritetiehe enneesse dal 
rinfersind ai melalliirgìci. si 
(• (len’i conseguita la ceiupiista 

— nuova per l'industria — del 
collegio arbitrale composto da 
rappresentanti dei lavoratori 
interessati e degli imprendilo 
ri. noi rasi di controversie 

DIRITTI — Din* conquiste 
ottenuto vanno di fatto piò in 
là di quanto la Confindustria 
intenda ora concedere alle al 
tre categorie; raumeoto da G 
a 8 delle ore di (lermesso re 
Iribuito mensile per i .smdaca 
listi; la trattenuta d«l contri 
buio .sindacale (ler delega. 

.-Xltre voci coiiecrnono l’au 
mento dal 2.-'’i(l al 8'- del (tri 
Ilio di 8 scatti d'anzianità <co’i ; 
manteninu-nto del 5ll T degli i 
scatti maturati, in caso di pas ! 
saggio a categoria su[)criorc'; 
raiimento di un giorno di fr 
rie per ciascun v scaglione i 
di anzianità; il pagamt-nto di 
un giorno di < carenza » do()o 
12 giorni di malalti;i. e di doc 
dopo 18 giorni; l intcgrazionc 
aziendale per gli infortuni, col 1 
2il'> dal 11. al '.Hi giorcn. r il 
oltre il 91.: l'inflennità 
unica, divisa (xr t scaglioni ^ [ 
e snirinicra anzianità, (icr il 


trattualv- pollata avanti dalla 
CISI, c ad es.se. nota .Xlarcone. 
va a.s.sociato l'aumento sala 
rialc (che non «’* i frazionato » 
o t rateizzato t come vorrehlK* 
la Confindustria). .Marcone af 
ternia elio «'* la prima rotturti 
nel muro «ii-lla Confindustria 
i- che, (iiir (larzialc-, essa se¬ 
gna un succ(‘sso anctu- (iroce 
durale (si ixiisi alla novità 
d('ll‘arhilrato pi r h- «(ualificlu-). 
Ci-rti). (irosigiic M.'iicone, non 
pi I |(-ii(liamo ( lu I risultati ot 
temili (osiitiiis( ano un lesio 
iK'll (‘Voluziiiiu- ( ontrattiiak- in 
corso; iK* inleiidiamo «-sicnder 
li iiu-ctamcameiitc alle altre 
« titegoi ii- della alimentazioo'- 
Ma «ssi vanno me.ssi in luce, 
anclu- p(‘i il giusto rapporto 
tra rivendicazioni (pialitative e 
(luantilalive, 

.Mentre si è alla rottura per 
i metallurgici, all’agitazione 
|)cr i chimici, in difficoltà per 
gli edili, il primo successo de¬ 
gli alimentaristi ha aiipunto il 
valore che i dirigenti FII.ZI.AT 
e FUI.PIA gli hanno conferito. 


Vasta mobilitazione della categoria 

Metallurgici: nuovi 
scioperi a Genova 

Fermi i 1200 operai della Nuova S. Giorgio di Sestri - Do¬ 
mani si decide per la lotta dei 200 mila chimici 


I .Xiicoi'a ieri in nuinero-c .i/.cn 
(l(- metaliiieccaiiiche si -ucio avo 
le Icrm.ite e as.--enil)!ce (li ;»i«> 
U-sta contro raiteggi.iiiu-n'.o «lila 
torio 'l«■lla ('oiiruidii-itria <- contro 
!‘in'r,insiL*(‘n/a 'i«‘iriiilfr--;n(| ctu- 
h,l pi ino; . 1*0 l'intcri-iiziore ili-l!c 
* r.it'. 1 ! t- A (icnov.i hanno '•ck» 
jh-ra'o i l_’(l(l o.H-rai 'i<-'la Nuova 
S Gioì ‘410 li Sf-tn; («■I«‘ 4 i'.iniMi. 
di pro;e--ta -ono -.t.iti inviati dai 
rnctalldi'grci dcll'ltal-'idci SI.-XC c 
d«‘lla O^c.ir .Sinigaitlia. Mi*rcolc:!i 
SI incontreranno i snulacali e* la 
ConlìndiKtria. ' 4 iovcdi si ritinirà 
re^i'ciitivo della FIOM (in ((iiesti 
duo giorni -.1 fermeranno i Làd 
mila autoierrotranvieri e ‘gli elei 
tri(-i delle iniinicipalizzato). 

CHIMICI - Oggi a .Mi.’ano. 
dove si sono avute già numerose 
assemblee d* fabbrica, si terrà 
un convegno provinciale de 
gli attivisti -.indacali. cui parte 


c'iH-.-à d ■'C4r«^tari(> della CGIL. 
Scheda. Domani ;i Itonia si riii 
niraimo i tn* -indaca'i [M*r dee 
dei'e -.iill.i loM.i dt'i '-'iHI nula lavi* 
rato''! ;!i -«-u'i.to .dia iii‘lii!'.i di-ilt* 
t ' .i!! a' i\ e 

FORNACIAI -- S . «oiuliiM» 
len lo M'Kiiiei'o di dd ou- de.'.li 
111) niil.i l'oi n.i- un. (^lu-'te i Viine 
;>ei(cn'n.ili (!■ .l'l«•su>ll^‘ .dl.i loll.i: 
Xle--andna UT ' ■ . Geinn.i !I8, .s;h- 
/.a dà. Maniova T.à, X'iicn/.i ‘li. 
l{olo4n,i !M) Ferì lira !!7. Forh 98, 
Itimini 4li, F:.ii«‘n/.i 7à. |{.ive:i 
na '.là, I{e'4.4io F.mdi.i K8. Grosse!o 
Kli. l‘i-.i 7.”), l’isioio !io S en.i (>>. 
l’e-Naro Wi.. I\'ni4i;i liti 1 -.inda 
cali -.1 riiinii'aniio nei [ii'ossinii 
giorni iK-i' 'lecid(‘r<‘ sulla (iroso 
dizione (Iella lotta; i fornaciai 
sono in a'Zita/ione (icr il rinnovo 
contrattuale ormai da 10 mesi. 

ELETTRICI - Si è concluso 
ieri lo sc-ioiiero articolato di 24 


Ole dei dijicndenti doro aziende 
eleitriche miinicip.iliz/ate. Fn 
nuovo sL-iopi’io (Il -Iti ore i- stato 
:i"(K-lainato imitariaineate (lai sin 
dac.it I [h-r iiu'i'coledi c giovedì. 
I l.c. oi'.itori i IV endicaiio r<---tcM 
siane ilei cantr.ilto F.NF.I, il loro 
-('!toi'«'. 

CEMENTIERI -- 1 dd m.l.i «e 
[iientieri .ittiieraiina un iiuuvu 
'i''o;>e''o 'imi.ino venerdì e s,i 
h.i!o. Il 18 «- il 14 'v'io.H'!'.irono 
1 l.iv oratori dei 'ariiiipi Italie 
nienti. Suci-lil t* F.ternit. 

TRATTATIVE - Mercolcdi in; 
zia 1.1 trattalu.i ju-r i noveini’.a 
(lipemlenti della Iv.Xl TX’; gli in 
contri (H-r i 40 mila min.itori n 
(ireiuler.inno il li 7 ottoliie; v*- 
nenli incontro (K-r i 70 nìila ca¬ 
vatori; meicoledì e ginvcrii mio 
va ra--e di trattative (ler nn mi 
lione di edili. 


Nei primi 7 mesi 


Congresso a Firenze 


INDUSTRIA: SALE Pubblicità per 102 
LA PRODUZIONE biliardi all'anno 
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La discriminazione nella distribuzione delle in¬ 
serzioni rischia di trasformare in dipendenza 
politica un rapporto reciprocamente funzionale 
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Dalia nostra redazione 

FI1{F,NZK. 24 

Programmazione e [nilililicità : 
qne.sti) il tema di fondo dcll’ol- 
lavo congresso della pubblicità, 
aijcrltjsi «piesta mattili.i in Pa¬ 
lazzo X'ccchio. 

Non è che i ' lioss i «lelln [iiih 
blicità nazionale, gli esiierti di 
relazioni pubbliche, gli «((leratori 
economici (larleranno (ler «iiiat- 
tro giorni lilati — tanti ne dura 
il congresso, che si < hiiiderà 
iiKirtedi inossinio — (‘.siliisiv a- 
iiienti* «lei raiiiiorli. (irt-siiiili o 
meno, inierrorri nl i fi a la (ioli 
tie.i di (nano e la (iiilililicilà; ra> 
sise lìorentma ha s< ,guati nel suo 
- carnei - altri temi, ma .s« ii/a 
diihiho raigomenlo su ini mag- 
•giormenle .--i iiicenlreia l'atteii 
zione «k'gli oltre sciii-uto eoiigre.-' 
sisii .•~arà proiirio «niello li: la 
programmazione «* la (inlililirita. 

Fna conferm.i di tanto inie- 
ress«* «■- stata data dall.i (ire- 
sen/a. airaiiertnra dei lavivri del 
rongres.so, del ministro del liilaii- 
rio. l’ierarrini. «he parlando de! 
suo « (nano r — do|io il discor'-o 
inanCiirale tenuto dal romm. Dino 
X'illani. («residenti- ik-lla Kedi-ra- 
zione ìtalì.tna della potitilii ità — 
Ila ras-situralo i r.iiiiire-enlanli 


os.servaziom; vn rilevato perià 
che il presidente della « Utenti 
|)iil>blicil<'i a.ssociati o si è dimen¬ 
ticato di aggiungere un (larlico 
lare di rilevante iintimianzgi. eioè 
il mmlo con cui oggi viene ili.stri 
Imita la [iiibhlicìtà alla starnila 
(piotidiana e settimanale. Si ma¬ 
novra la (lubblicilà con sistemi 
discriminatori. i>er cui si («er- 
viene a risultati oiipo.sti a quelli 
caldeggiati dal dottor Bas.scUi. 

Il [iresidcnti* lii-irUP.-X ha (loi 
invitato il govt-rno a considerare 
la (inlihlii-ità come nn possibile 
mezzo rii in.'inovra antirongiiintu- 
l'.ile e «lime nn valido strumento 
oricniativu) i)«-r la a[)i>lìi‘azione 
di-lli- .s«'(‘lte di € (liaiio i. in «iiianln 
la (mlihlicilà pni'i foniire — .sulla 
li.i^e di determinate (iriorità sta¬ 
bilite dalla (irogramma/.ìone — il 
suo iimtriimto (H-r giiiiiiii-re a 
«lei I incxielli di vita;- (liii t-«tui 
librali. 

Gli industriali sono (ironti quindi 
a « «illaborart- — Io ha confermato 
Bassetti — con il governo (x*r 
rattiiazione di una iiolitica di 
[nano ed a fornire ad e.sso lo 
'tniinriito - pubblicità, ma chie- 
doii-i (iTccisc garanzie (che del 
n-'lo soni) siate loro atiiiondan- 
leii'.t ntt- ai cordate'; cioi'-, un.i 
pioCrainniazioiie ur.idii.de i he 


L’impegno scade il V 
gennaio - Nessun prov¬ 
vedimento per le Mu¬ 
tue in crisi 


Il niinislro del Imioio e del 
Iti iJrcri(lfii:u siicuiU- non Ini 
(iiicorti (Ititi) alninii ri.spo.slu 
I tillii richiesta di mi inroiitio 
j tra Ministero e as~;ocia:ioia 
I professionali dei coltiralori di 
! retti per esaminare i prahlenii 
! depli assepiii familiari e del 
l'assisteina mutiiidistica. in¬ 
contro ripetutamente chiesto 
dall'Alleanza. Infatti pii asse 
f/ni familiari, se si mole re- 
ramente paparli ai coltinitori 
diretti, ni coloni e ai mezza 
dri dal I. licnnaio IhilT, occar 
re pieparare e liresentiiie al 
rarhimento senza indiipi il le 
latiro disepiio di iepi/e. 

In sostanza si tratta di usci 
re dai discorsi (/cncrici e di 
foie conoscere (lindi sono pii 
oncntomcnti del poccrno in 
pi oposito. 

.-Mio stato attuale unico eh' 
mento certo c costituito dallo 
stanziamento ili 20 milnirdi nel 
hilancio del ministero del I.a 
l'oro. Tale cifra c del tutto 
insufficiente. Infatti, se si con 
sidera che i familiari dei col 
tiratori diretti che dorrebbero 
(n ere diritto apli assepui sono 
circa 2 milioni, ne conscpiie che 
con tale somma si potrebbero 
dare solo 900 lire al mese per 
opnmio di essi, cioè meno di un 
quarto di (pianto viene dolo 
mediomente ai familiari depli 
altri laroridnri. 

In lol coso si trutterebbe di 
mi altro ennesimo inpanno con 
smnato contro mia (/rande ea- 
teporia alla (piale da anni la 
DC va ripetendo promesse pmi 
tiKilmente non mantenute. 

Secondo l'.-\lleonz(i dei con¬ 
tadini non è poi neaiìebe peii 
sahiU’ elle il porerno possa 
istituire dei contributi a carico 
depli .stessi contadini per fare 
fronte a una spesa occorrente 
per l’eropazione depli assenni 
familiari. E ciò per molici 
mollo chiari: I) il dirillo apli 
assenni familiari è incompati 
bile con l'i.stUnzione di contri- 
indi a carico dei desi inala ri 
dello stes.so diritto: 2) sarebbe 
inspiepahile che il porerno. 
mentre attraverso la cosiddet¬ 
ta fi.scalizzazione, ('.sonerà in- 
piustnmente i prandi indnslrin- 
li del papnmento di centinaia 
di miliardi di oneri contribu¬ 
tivi per ricqiiilibrnre > i co 
sii e i ricavi azienrbdi. arrivi 
a considerare le aziende con 
ladine più floride delle prandi 
indii.strie. quando è notorio che 
l'impresa e la proprietà colli- 
rat rice ha as.solido e urpcntc 
bisopno di adepuali finanzia¬ 
menti per fare fronte alle ne- 


Manifestazioni 
contadine per 
la «settimana» 

E' inirìata ieri la « selllmana 
di lotta » promossa dairAllcanza 
contadini contro la rendita fon¬ 
diaria, per il superamento dei 
contralti agrari verso l'impresa 
coltivatrice, la modifica de! Pia¬ 
no Verde n. 2, rcsicnslone degli 
assegni familiari e dell'assistenza 
ai coltivatori diretti, l'attuazione 
della legge sugli enti di sviluppo. 
Mnnifcsiazioni avranno luogo og¬ 
gi a Cervclcri (Roma), Castiglion 
del Lago (Perugia) e Chiaravalle 
(Catanzaro). Alcune notìzie dan¬ 
no l'idea dell'ampiezza del mo- 
vimenlo; 

SICILIA: assemblee per l'as¬ 
segnazione della terra in tutia 
l'Isola c convegni a Gela e P»- 
Iralia Sottana; 

CALABRIA; iniziative degli af¬ 
fittuari per ottenere la parteci¬ 
pazione al riparto delle olive; de¬ 
gli assegnatari per oticncrc la 
revisione dei rapporti con l'En- 
Ic Sila; 

EMILIA: vertenze azìeiiilalì e 
provinciali sull'atfitlo sostenuta 
ovunquo da manifcsiazioni. 

CAMPANIA; assemblee a Acer- 
ra, Giugliano, Fraltamaggiora, 
Pompei c Sorrento; comizi a 
Palma Campana c Marano (sul- 
l'affillo). 

SARDEGNA: manifestazioni in 
sette comuni del Sassarese (fra 
cui Ittiri, Bonorvo Usili, Patta- 
da) per riduzione dei canoni di 
pascolo; assemblee di assegnata¬ 
ri nelle zone di Alghero e Ozicri; 

PUGLIA: 15 manifestazioni sono 
in programma in provincia di 
Bari. Domani, a Barletta, comi¬ 
zio unitario Alleanza - CISL-UIL 
sulla colonia. 

ANNUNCI ECONOMICI 

AUTO CICLI SPORT 


AUTONOLEGGIO RIVIERA RO 
MA Prezzi giornalieri leriali 
validi sino al 31 ottobre 1966 (in 
elusi km. $0): 

Fiai 5IH) D ...LI l'-ll 

Biancliinii 4 pu.'li ...» I 4.711 
Fini 51)11 D Gini'itiin'lta . > I ;)'7l) 
lltntic'limn l'niiuDumcn . » I lilHI 

Fini 7,71) (GOO, D) . . . > 1.650 

Fi.it 7)11 Ì'iii.-.lui'mnhilL‘ . » I «IH) 

Fini 770 \1iilti|)la ...» I 900 

Fini aio . ...» 2 Itili 

•Aii.^tin -X 411 S.» 2 200 

Vulk.-ivsagi'ii 1200. ...» 2 800 
Fiat 111)0 1) . ... » 2.500 

Fiat K.70 (•()ii()e‘ , . » 2,àtKI 

Fiat 8.70 Fani (8 piipti) . > 2 OOll 

Fiat 1100 II >2 iHKt 

Fiat 1100 1) SXV (Fani) > 2 luti 
Fiat 8.70 Spydi-r » l «.'lO 

Fiat 124 . . » 2 900 

Fiat l.tOO bXV (Fani.) . » J 000 
Fiat 1.700 . . » 1 000 

Fiat 1.700 Lunga . . . » t JOO 

Fiat I8IK) . . » .1.100 

Fiat 1800 S XV (Fani ) . » $ ino 

Fiat '2-800 . » .1.700 

Fiat '2.100 LU.S .--0 » I liOO 

Telefoni 420.942 425 624 420.S19 

Aeroporto Tel. 601.521 
LAVORATORI (iivfiaratcVi evita¬ 
re rigori iiivertiali aciiui.stando 


cessnrie riconrersioni colinrali nutocca.siom Dr. Branriinì Piazza 
i’ innovazioni apronomiebe: Liberta Firenze._ 


I L'indice generale della produzìo- 
j ne induslriale calcolalo dall'ISTAT 
I con base 1953-100 è risultato nel 
j mese di luglio 1966 pari a 293,9. 
I Questo significa che rispello al- 
j mese di luglio 1965 pari a 293,9. 
{ duzìone industriate ìtalian.i e au 


nuzioni produttive l'incremento at¬ 
tuate è superiore a quello medio. 

Nei primi sette mesi dett'an- 
no, infatti, le industrie mani, 
fatturiere aumentano la loro pro- 


miiiri'tiiiiliiT i.ili- il.i 1 (irov otii - Ir.liinn » « <1 .aulir 

I (li lla (iriigr.iiiiiii.'i I i (,ni rollo «li'lla < at« “gori.i (x-r 
j «luanlo Ionicrin- gli inl(-ri-;'i (ini) 
t.i. . 1-1 ollaii'io la ri- j bhot.iri In [Hichc p.iro'f- Uh o;)i' 
di. (ii.ilkatiiho Ba-. I raion (-«'ononiui [irojKdigono fine 


duiione deil'11.1'' rispetto allo i di-ntc 


liano ^iii lini di ll.i (irogr.itiinia I (,,r 

ZlOr.l* ! (j;,; 

l’ci la virità. .i-iollaii'io la ri- j |,j|, 
la/ioiii- (II I doli. Gl.infatuilo B.c ! rai 
--i-tii (mdn-trialr ti-'i!r'. pr«-'i i ^i,, 


Obicttivo ili un.i li-ggi* (il nfor 
ma tlolla prrvidonza entro lo 
anno o di concreto pressioni 
per l’alimento deiroccupazio 
ne bracciantile, stanno dando 
impiiI.'O al movimento degli 
op<*rai agricoli. Domani, in 
fkiglia. siine attuato un primo 
scioftero ili 21 ore ileci.so uni 
tariaminte con l.i FISRXCISI, 
j e ri'Il, Terr.i, fili obbiiItivi 
I -i-ino il rinnovo d« ll.i (jirte nor 
[ .mativ.i dt'l mnfratio (irovin 
j ! i.ilc i' 1,1 ('onlralta/ionc di 

I nnovi i,q'.()o;ti n<-|l,i iii!iini.i 

d(>i>i ri'iiìT.il.i in viveri (l«■Iì.l 
I li'gge n GL ri'.e trnde iffr.iii 


pfiVsiti ^ potori pi>’..!‘-Ti 5 loLiZO n l'fìo rrniio .ulr«iTì 

eli rifiuto (il .ip:ir«’ •.r.i't.itive t eabib le colonit ullr.iln nii n 

ohe coiuportirK) nuovi oneri - ti.» nnli ^ reiifiteusì In prov mi i.i 

ancora delio .Anionizzi "■- *di tMine i tiracci.inti. unii* 

hattaclia cvintrattu.ile. 
nati a migliorare le vecchie jicn- . 

sioni. 1 tentativi di nstrutturaro hanno dtvi>o per martedì e 


sioni. I tentativi di nstrutturaro 
i pubblici tra.sporti nduccnd«i e 
[>eggiorai)do i .servizi. aii.Tientan 
do le tanffe. comprimendo le spt-*- 
se di (jcrsonale. r.ipprescntano in 
fatti le scelte fond.invntali di un.a 
[mlitica che si pro(xinc di ravuii 


librare costi e ricavi all'interno 1 (lenziaii 


mi-rcoledi il terzo sciopero 
Domani a Ferrara. Fattivo del¬ 
la Fixlerbraccianti discuterà il 
proseguimento della lotta pir 
il contr.illo e la riforma (srevi 
deliziale (10 mila braccianti 


delle singole aziende, senz.i nem 
meno proi>aT'i di m-:’! lere -ia; 
fatton exir.az end.ili che -«ixio vll.i 
b.l-^e 1('i .Te-ivati dis.iv.inzi » 

La battagl-.i di'gli .la’oferroir.m 
vieri (lerianio ^i -a'eri'ic direi 
tamente ih'I co.iiesto di un.* dei 
problemi più gr-is^i e urgenti del 
Pae.se. In aìtri termini i lavorat«v 
n non si battono soltanto por i 
loro diritti c per le loro riven 
dicazioni. ma anche por impedire 
Che sia portata avanti ia linea del 
ridimensionamento dei trasporti 
caUcttiTL 


rischiano di pi-rdere i diritti) ! Mo! 
dopo < ht -«ono gi.i st.ati .iltiiatì | PI X, 
lon sia ii-.ssd tn gr.indi si io iii .--.i 
(X-ii (iri>v m«'i.ili Di'cisicni -h conji 
'( ii-pi ro 'one -itati* (ire-i an io pc 
chi- a S;,lerno «* in alriint' prò nuli 
vince della Sicilia e-ipi r 

Per la conquista di piò alti e in 
livelli dì occupazione la Fe alla 
dcrbraccianti ha indicato la sopra 
strada di una pronta csCcuzio fiche 
ne delle opere pubbliche in dale i 
agricoltura. si ini 


g.'ii I. 

I segritari gener.ili della 
FILZl.XT e della FI LPI.X han 
no commentato uri il sicnifì 
rato del contratto Claudio 
Tnifii. dopo .aver posto in ri 
salto il valore di certi punti 
ehe aumentano il potere con 
Iratluale neH’azienda e infran 
‘gono la resistfnza confindii 
striali^ afferma che sul giu 
ilizio (.u'iid'.r s,. Fac cordo non j 
iir.iglic fiitte !(■ rii h!‘-sf(*> j 
banco lonvtc.iiio le fol'e It-te [ 
gazioiu 'il alimeni.iri'li nre-rn i ii:ìI''(I-- 
*! .(!!•■ 'r .((i.!: i\ (' Tr)if;'i ri!*'v i l'Vii-i ’• 
ii(ii ( Ix' i! ( («r,Ir.irti") (là u: a ' 

* /^J', . -j-i 1 

pT;TTi,i rin-i.ì - jn on»' ' 

ni all.i lotta e i t.c gli iiui.i .! 

striali digli altri settori — a 
romineiare da quelli dolciari — 
dovranno tenerne conto. Truffi 
conclutle constatando che le 
pregiudìzi.ali confindustriali so 
no state sconfitte e che ora 
-i tratta di andare avanti- i 
sindac.iii ribadiscono la prò 
pria disponibilità a trattare 

Molo Marcone. f>ei la FUI. 

PIX, ha sottolio, . 11(1 il S'iC I 
milliTid-i in 'isalto !c 
eorijiii'i, innovi r: 1 .vrhitr.i 
lo per !t qnalifii Ile. It Iraiie 
nuli 'ii’d.ii .*li ccn dt lt ga. la 
e-ipi mira ni c.ei di m.il.itlia 
e infortunio. l'avvieinamento 
alla normativa impiegatizia e 
soprattutto le sostanziali modi 
fiche alla contrattazione azien 


Nel settore deU'iniJuJtric mani¬ 
fatturiere che nel recente passa¬ 
lo avevano registrato forti dimi- 


slesso periodo del 1965. Nel set¬ 
tore esiraitivo questo iiit»ciuco- 
io è del 3"'; nel ramo delle in¬ 
dustrie eletfriche e del gas è del~ 
l'«,3"n 


[— telegrafiche 

Tossici e lotta fitosanitaria 

L.l làill. ti.i .,1 'l.srHin.b..;:à ue-Lor^.-.a 


li. ti.i .,1 ue.;'or 4 .-.;i;zzaz o:.e r,er 

; -...( .s.in.M t >-: , 1 » l't'’';.«i.c>raz.or.e .1: n.i 

n n.c-'r:.( -i: j»'-*-! :/eo r.ri'.erc •>. ir.i.-.'xr'o e .i-o 
;i.ir.i--;.iri .a i4":eo.: r.i L.i ('GII. (Le n.i 4 ,« (>'4.-..'-iz 
t M'.x .( lOTo ii.v > '.i.L.irg»* re.-'.:»* a.*, n p-, i.'.r.iz''no ; :.i 
-*: l.i.'c - i!!,' r.iz .ve ,a -.o'-.) f. .i •• j ;.i.i -a ri i 

'•'lice rxerc.i a-<ia-.»si,) .i.iLlM'x 


primo rel.'iiore (.cl ion- 1 p.-irlt r.à ilell.a v pi:t)l)Iicii;i nel Mer 
h.i '•nttiiline.'i'n. ;i pi'* ri- j chio rorr.ur.e » (n lalore Meno 
ron-.r un.i ^an.i e rcrreiia Jv-ll.-vv i-t.a. presiden'e deirOTlFl i 

I (il pi.mo non pos-.i fari* (. fJd > codice riell.i le.altà tmb 

1 11(1 -..'in '( irpi li-II.) ''l.l bhi'il.'ri.i 1 (re!a;o''i eli av\«.ili 
is.e. (i( Il in-o-ii;:;',!)! ( .l'i Liiì '41 S'irdelli e Manlio B'-ellii. 


dale del premio. Tali conquiste 
si inserì-scono nella linea con- 


CGIL: conferenza sulle lavoratrici-madri 

ManeJi, a Re^?;o Em;I;j. ad in.ziativa della CGIL s; .svolgc.'à 
•la.i coa.'ere.aza szampo -sj; p.'-able.Tii dei • lavoro, .maiermià e se.*- 
v-.z; ». Svol’er.vano ro'..iz:oa. Fr.iaco lov.. seg-euro della CCdL 
di R. FL. l'oa, N'ives Gessi su; progetti di legge della t'filL. dell.i 
CISI. e d.-Le ACM e I.a dolt.'S.i M.in.a .Mtvranie. su, rapport; fm 
0 .('-(’ -s .)'.>'avc() MFt,' e ù r l’i il •l'*..''* i.i.or,(•'.>• . 

FILCEVA-CGIL : azione unitaria 

I. i.re;r \o '.ei:.i Feler.iz oae de: Livivr.ai'i"! eeraai.v.i «•;e;;ron;ea. 
«eL'i e .in-.i'.v, h., coac.;!-*'» i 'io. ;.ivor r.lev.i.arto lo s'..;o i. tea 
'.me e-i'-iait fr.'i • lavo'.itori acr L r.eg.i; .o e i.a:.-.,ns.gea:e .il 
•«■44 .i.r.ea’o a.i-l'on.iie i.a ni.i’.er.a i. .-;a.a«'i, e«>L .ar a'.e 

.■•):■■.:',i':('> -t.'! r.m«>v.i"<'' e .i ie..o ie'. st-;;o.v le,Li e.eTir.rn c,i 11 l.re; 
l.vo nt'l eoai.rec.iio finale .'.ii l.niir: h,i pr.>a«»''<* .vLe a.ire centra.; 
s.rhiaeal; di caiecoria un ap,arofond;;«a esame .sulle c«»nvergenze 
dello rispettive politiche s;ndac.i!e e«J economica. In particolare sui 
seguenti temi: discussione elaborazione e piattaforma co.mune riven- 
•i i'ativ.i: sir.ueffia e t.vMira rw«r oticrcrc il .2^,-cor.t.-att;; 

misure e iniziative per un rafforza.Tien'-«i dei sindavaii. infine i 
problemi del proselit.smo e del fininz;ame.n:o. 


1 sei- j assol i.ili i. n>>i) -i o .i-. ut.i l'un 
cdicii- piciii- Kii (ijH-raiori i-i o 
le in- nomici ìLiliani 'lano cccc-'iv.a 
è del- mt-nle prenci tipaii della futiir.i 
.aitii.azioni* del » (ii.uio Pu-r.ic 
rini s. Tutl'altro: -al ni.iS'imo 

-- chiedono ulteriori .C.iranzii* .nlTin- 

chi- la programmazione si muova 
in maniera t.nle d.n favonre i 
loro piani e le loro sceili-. 

I F.avori-vole, sen/;: ri'i-rvi-. alla 
I -c (irogramina/ione . il doli. B.is- 

bhJ .Siiti, prim.o rel.'iiore del i on- 

cre'so. h.i snttuline.'i'o. a piu ri- 
prt-'<', roir.e un.i sae.i rirmiia 
(xiìitic.T (il [iianu non poss.i fari* 
.1 ncnu 0(1 -..'in n irpi i9 il.i ''i.i 
's'* •• .illu.'iziis.c. (i( irin'(i-li::;',br( .l'i 
a.n.i.i 'ilio (S I!.! ;.uhbli( li.i 
' ‘-o D-'i-o ,i\* r rriv.iL- •!( !,:.•( 

l.-.-'-iZ (14-41 'I ,"i'’i!(i ,i'i ■ ;.1.(>ÌI -il 

■ ; (-1 |T,« it':'ii'(-r(S|(>r(- fra t 

n *'( > m.itori * (■ * fiubblit ita ’1 •■. B.i' 

'«■Mi ii.i ifTcrn aio c he i « tcriori ; 
(•nursi 'iiiit- (iuc sponde non 
1» hanno r.'igione di esisu-rc e ( hi- 

I* ■ t la pubhlicit.7 vn a br.'iccello 

•Igerà libirtà ». Ora — ha sog- 

• se.-- giunto il doti. B.isse:ti — (xiiché 

CCdL •' Pi'C-'^i'^'h della libertà Io si ri- 

delKi Ifwn nella siampa e poiché la 

■ fra stampa «quotidiani e s, jiim.-inali 

rosiddftli ' indipa-nder.!!". aggi-.in 
giamo noi1 vive qu.nsi esclusiva 
m«rle sui proventi della pibhli 
rif.ì. s.Trel)be nei «^st.-p-io irirre 
mi'nlari- eli investimi^nii putihli 
)n;ea. citari l'he su!)., 'tamp.i 'i rivcr 

■ 1*'”* '.ino rf()piiTr;«) ni ,i8i"ini.i [nr 

e -L « i-niu.'ile Smndo i d.ni oilii i.ili 

ir me infaMi — nel (i-.i.idro fl('irm\C'ii 
Lre; rninto pubhlicit.ino naziivn.'ile del 

nira.; |9r»7. p.in a IfKfi miliardi — la 

genze stampa ha assorbito l(r2.4 mi- 

e SUI liarrii, cioè il 61 (x*r cento del- 

riven- rinvcstimcnto pubblicitario tm 


* Uti nti (uibblint.i m , ite di rondo in' 


facci.iti'O II- 
emv (• (H'i la 


'« i.ili- .1 noi 'IccidiTt- l.l m.inicr.i ' 


i’ tnnovazinni apronomiebe: 
inoltre si consumerebbe mia 
vera e propria inpin.stizia ver 
so i contadini, quando il po 
verno, mantenendo l'altualc si 
sterna dei contributi unificati, 
consente ni prandi oprari di 
far fronte solo nella misura 
del :'>'t ai loro obbliphi coti 
tributivi derivanti dalle pre 
stazioni donde ni .salariati, 
braccianti e compartecipanti. 

Come .si vede è più clic mai 
urpenle e necessario chiarire 
la situazione. 

L'.-\lleanza dei contadini ri¬ 
badisce che ai coltivatori di¬ 
retti. coloni e mezzadri, rìe- 
votìo essere dati pii assepni 
familiari nella .sfrs'-a misura 
e con pii stessi criteri per 
quanto riquarda i familiari a 
f (iriro previsti per pii altri 
larorntori. L'intera spe. n del 
le prestiizioni dere e.s'.scri* a 
t'iinle roniiì (bdl'i StoUi rbe 
in fjuesto co.'O pud attiinre re 
ramente mi ---islemfi rii fi.-i-o 


n OCCASIONI L. 30 

TELEVISORE 23 pollici Bundeiid 
nuovo, ancora imballalo, viiiiu lot¬ 
teria. garanzia, lotino '228 DtKi (in¬ 
vaio vende L. 8.71)00 Tel 778 410 
Firenze 

LEZIONI E COLLEGI 


■■ CAV/OUP •• 

CORSI RAPIDI 

diurni onmrridiHni vermi 

per recupero anni 
Via -Mrxlena 7 iHze Eseilral 
471 /67 

«• CAVOUR » 

L,a «cuoia Con «ItlMlrria 
Oercenluale di oromos«I 

•«S.lllfri-V IIKIIINI- 

• IM ( S N (• n 
171 (fw 

t) MEDICINA IGIENE U 5 


in «i;i fh v«' ( .'sr-r*- i>ort.aIa av.'inM 
l'i-'(>;tnsior,i‘ «ii urti l'ou'umi 
Xbbianio di-lto aH’ìnizio che i 
rapp-orli fra prfc4rammazior.«- «■ 
P'ubblifità non cr-'ino Fonilo tema 
di «l'K'slo ottavo congresso. B pre¬ 
sidente della FiMerazione italiana 
cultori giornali ha aff.'onlato. in¬ 
farti. quello relativo alle eonne.s- 
sifdii fr.i pubhliriià e sviluppo 
«■r(.nomiro nazion.ile. Dom.ani si 


'MEDICO NEUROPSICHIATRA pra 

- zio:. e ;'il',: cct ( na.iii- Il.iiia Ksu-i,, e'()er- 

Eer ipieste raqioni >' ormai lingue euif-iH-e. di-siderir-o ri- 
diventnto indi.'^pen.sabdc che il -'■'b*!*-'-' P-dri.r. e-mmovrebbe se 
.<cn. Bosco convochi le orqn- ‘'ri-rvi-te s,.,, maz.iKii aiiegua- 


rano I xitìko tema nìzzaziom det cnlth atori dirct 
congresso, n pre (,_ /p hanno il diritto di 

ha alT.'ontato. ,n- che con.sidera- 

ìJivn alle eonr.e.s- porerno tiene le loro 

lieii.à e sviluppo richieste. .Non meno grave la 
«n.ile. Dom.ani si siiuazione relativa all'assi.sten 
i:t)()Iicit;i nel Mer za mutunlistica. Mentre il go 
(r( latore Merio yerno tace sulla richiesta di < 

den'e dei ITB’D jnssnggio nU'ISAM dell'nssi 
ridi.! lealtà (lub ,„. > 

itoM gli avv«..t. monitoria fx'r , rollila 

■ Manlio Belili, b.r; (!<retti. '/ nrririno d fM' 
ripeto fieli)' elezioni tìeììe militn 


te. - Scriver»- 
ihif» 80. Tonno. 


Rivolo. Montevec- 


AVVISi $AN!TARI 

ENDOCRINE 


t«at)inello meuict» per !«• cura 
'Ji'lle « sole » disfunzioni e de- 
loTi (lircilì. ') ai I teina il f/e- | r>..ie/7c s'-s'uhI) di ongme ner- 
n'ei', dell)' elezioni delle mulne ! s-ns., psichira endocrina (neu- 
che I errebhero Pi nnnro falle i deticieri/e e<i anoma- 

„ -, . l'ie 'ess'l.OIl \ Iflle pit-nial l IK-o- 

con , solili si-ieir.i truff-ilnim (,.„, i> monm ii Homa 

t/onomiani. .Se min si intende v't,« vut. n^ie i-i (St,<zir>ne l--r- 
acrogìiere la richiesta del pas ! * oi«ira piano ■»*- 

oli ì\Am è ovxdcììtp che ii «nTì.iio pomeriggio • 

il governo non può rifiutare di o*’ giorni fesnvi Fuori orano. 


Interessanti i dati fomiti dal 
dottor Bassetti e giuste le sue 


Convegno 
del PCI 
suiPeconomia 
marittima 


S.ibato e dom.en.ca prossimi. 
1 e 2 o'i‘i*)’'e. avra luogo a Trio 
sic il convegno nazinmie suh'er-"» 
riiim.T ni.in’timi.T mdi-Mo dal Pri 
X') l'S'O p.ir'i-e i* T.inr.o l.i\o.-,i 
tuli dei (.ini,in n.iv.'ili i delle 
fahbnrne n.iv.ihnenanifhe. (>ir 
tu.( 11 . dinger.ti del p.ir:itu. delll- 
organizz.az;oni. delle pr«ivince e 
delle regioni marittime, e parla¬ 
mentari. Ordine del giorno: « L'na 
politica ni sviiupiio nell economia 
marittima por il progrc.s.so dol 
pae.se ». 


con I soliti sì-iemi truffaldim 
tio’ì'imiani. Se min si intende 
nccoghere la richiesta del pas 
saggio aU'ISWM è eridenle che 
il governo non può rifiutare di 
istituire un regolamento che 
as.s-jcuri correttezza e democra¬ 
zia nelle elezioni. Intanto r>c- 
corre separare j servizi mu¬ 
tualistici e i relativi locali da 
quelli delVorganizzazione bo 
nomiana. Oqni passività a tale 
proposito diventa vera e prò 
pria complicità che non può 
essere ulteriormente tollerata 
Durante la settimana di lol 
la che I colfiratori diretti han 
no iniziato oggi e terminerà il 
2 ottobre, questi problemi e 
la richiesta della parificazio 
ne di tutte le prestazioni pre 
videnziali e assistenziali sa- 
iiàitiin .sn.sienuii tuli forza in 
tutto il Pae.se e davanti alla 
opinione pubblica. 


nel s.vharo pomeriggio c nei gior¬ 
ni (estivi ¥i riceve solo per ap- 
p-iniarrienio Tel 471 HO (Auu 
Com Homa libilo del 25 otto¬ 
bre l*«5#) 

EMORROIDI 

I Cure rapide indolori 

lel Cenlrt Medicc Eiquiitnr 
VI* CARI O Al BfRtr i> 


ADEREKTF, NON 
SLITTA 

^ Dentiera non 

più m pericolo 
vJP con superpolvere 

uRASiV 

FM L*Aft> 7 lJO;NC ALLA DENTtCRà 
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l’Unità / domenica 25 settembre 1966 


PAG. 5 / attualità 


Concluso il convegno degli assessori ai tributi Tavola rotonda al Congresso nazionale dell’ARCI 


Conclusa la conferenza sul traffico 


■ Comuni contro Come conquistare Uìl Srallsro: saremo più duri 


raccentramento 

fiscale 

Approvata airunanimità una mozione conclU' 
siva - Nel 1970 — afferma Preti — entrerà in 
funzione il nuovo sistema tributario 


f HOI.OUNA. lA. 

[ Il convegno nazionale suiritiiix)- 
sta (|i famiglia — pionios^o dagli 
aisessori ai tributi dei coiniini 
I emiliani e delle città di Homa. Mi 
L Inno e Tonno — si è eonelii 
Mj oggi con l apin ovazione iiiiani 
me (li lina mozione che fa propri i 
prmcip.ili plinti di vista espi essi 
nella relazione (rapertiira. temi 
I ta (lairasses^ore Armando Sarti, 
del comune di Hologna. piesideii 
te della Con'^iilta |{egionaIe Kmi 
liana tra gli asiossori ai tributi 
e nel corso del diliattito die ad 
essa ha fatto seguito. 

A proposito del orogetto gover¬ 
nativo di riforma, il convegno ha 
confermato la valutazione positi 
va sili criteri informatori di e=so. 
« per quanto riguarda il iiersi*- 
giiimenio degli oliiidlivi di sempli 
ficazione. ctnaiezza. manovrabi 
lilà. progres'-ivilà (iiialificazionc 
del sistema tnlmtano ma sou 
giungo testualmente la mozione. 
'< ne respingono con fermezza i 
propositi f|i eenlralizzaz’one tiiiro 
I cratiea die costituiscono un as.siir- 
i do disconoscimento (Ielle antomr 
I mie l(Kali 

; f’cr quanto concerne, in partico 
■ lare, la progettata atioliz.ione del 
l'imposta di famiglia e la con 
temporanea creazione di una mio 
va imposta personale, gli <'imnii 
nislratori riuniti al convegno lian 
no dichiaralo che « mentre si op¬ 
pongono airatlrihirzione esclusiva 
allo Stato di essa, pur consape¬ 
voli che l'imiKista in paiola non 
, può essere atlrihnitn soltanto ai 


Estrazioni del lotto 


; del 24-9-'66 I 

Bari 57 4 16 66 17 

Cagliari 62 30 7 68 60 

Firenze 6 52 44 76 8 

Genova 35 82 14 23 80 

Milano 39 10 47 38 55 

Napoli 22 27 26 14 88 

Palermo 83 69 52 64 22 

Roma 18 19 74 29 16 

Torino 50 40 77 65 89 

Venezia 89 90 42 59 55 

Napoli (2. cslniz.) 

Roma (2. estniz.) 

Montepremi: L. 76.892.404. 
c12» L. 3.844.000; agli <1 
L. 110.900; ai «10» L. 12.5 


comnni, no rivendicano la resiwn- 
sahililà primaria di applicazione, 
in eoge-,tionc con gli organi fi¬ 
scali dello Stato ». 

Con ciò 1 eonvenuli hanno vo 
luto confeimare che <? la mdispen 
satiile (|iialificazionc democratica 
del no.--lro sistmna tributario può 
(•-.sere- realizzata soltanto con l at- 
Irihiizioiie di preci'C res|ionsahi 
lilà nel settore ddi'imposiz.ione 
personale diletta ai comuni, istan 
za iirimaria dello Stato italiano ». 

Nel dibattito sono intervenuti 
rassci-iOif' Dotti, (Il Torino: il sin 
d.ico di Coriano. .Miiccioli: l'as¬ 
sessore Celli. (Il Reggio Calabria: 
il vice sindaco di Viterlx). Cre¬ 
scia: rasses''Ore Urioli, di Cesc^ 
na: il sinriaeo di Konteviio. Te¬ 
stoni: il seri Paolo Fortunati: lo 
assessore .Mari, di Ferrara: l'a.s 
sessorc Cocdiella. di t.ivorno: il 
doli. Piofranco Franceschi, della 
CR.-\T emiliana: l'as-essoie ai tri 
tinti di Rologn.i. Vczzali: il vice 
sindaco di ('.ideo. Tiielli: l';i.s>e.s 
sore .lite finaii/e di Ales^.mdria 
\'andone: l'a'S-essoie ai tnliiiti di 
Rre.scia. Rattistini: il segret.irio 
della Lega dei Comuni. Co P.iiie 
e infine il ministro delle Finnri 
z.e. nn. Preti 

Doim) nv<'r esiKislo .ilciine delle 
sue ricorrenti opinioni sulle caii 
Su delle ditTicollà in cui si trova¬ 
no gli enti l(Kali (che ha nuova 
mente invitato a ridurre le siie- 
so o a sosiKMidiTe ogni assiinzim 
ne di pci'-nnale) il ministro Pr(^ 
ti è venuto airargomcnto prinei- 
p.ilc del convegno. Kgli ha detto 
che * la commissione per la ri¬ 
forma tributaria è prossima a con- 
cluilere il proprio lavoro » o ha 
confermato che il relativo dice 
gnn di legge sarà portato al Con 
siglio dei Mini.slri entro l'aii 
tnnno ». 

Con. l’reti ha .soggiunto che se 
si vuole » attuare tempestivamen 
le la riforma tributaria questa 
deve essere apiiriiv-o,.) d^i 
lamento entro il 19fi7, 

<r Com'è noto — h.i continuato 
il ministro della Finanze — la ri¬ 
forma trihntaria si propone di far 
porno .SII due imiio.stc forni,amen¬ 
tali: la tassa sul valore aggiunto, 
che dovrà sostituirsi aH'IGK c ad 
altre imiKistc dirette di minor con¬ 
to. o Timposta per.sonale. che do- 
VT<à .so.slituirsi niriniposta di ric¬ 
chezza mollile, alla complementa¬ 
re. nH'impostn .sui fabbricati, .sui 
terreni, all'imixista di famiglia e 
a tutto le altre iinpo.ste diretto. 


reale «tempo libero»? 

Le tendenze della società neocapitalistica • Il « te mpo libero » dei lavoratori come nuova area di 
sfruttamento • Necessaria una nuova concezione del lavoro * Interventi deli’on. Jacometti, del pro¬ 
fessor Bruno Widmar, di Antonio Tato, Pio Baldelli, dell’arch. Ghio, dei presidente dell’UISP Morandi 


Il * tempo libero » deil'uomo. 
lavoratore o intellettuale, è .sem¬ 
pre meno r libero v e sempre più 
condizionato dalla società dei 
consumi. Nel suo tempo libero 
ruomo viene « cloroformizzato » 
dai vari prodotti pseudocultu 
rali del neocapitalismo, ripre.=o 
negli in'iraii.iggi della stessa mne 
chin.a che lo rende v non lihe 
IO » nei tempi di lavoro Come ar¬ 
re .ire o, meglio come eont.'a- 
stare (lae^Pi tentativo di at.in 
l<ii‘dizz.,iz.i(i'ie 'im.uia che il ca 
pit.iliitiio riio'ieitU) per-egiie ihii 
a ben all.'i livelli, .ittravei-o le 
leve del potei't-, con la scuola 
classisi.I, 1 1 iKilitic.i culturale 
■ ‘ urhani.itic.i. gli organi di in 
formazione d. m.iS'a'.’ (Tosa fa¬ 
re perché il « tem ;)0 libero ■» 
non s a soltanto nn momento di 
evasione ma un momento di 
libertà, quindi di presa di co 
scienz.i e di ricostruzione del- 
riioino'.' 

(Questi interrogativi lianno ani¬ 
mato ie--| una iniere.ssantc ' ta 
vol.i rotonda ». sul tema z tcrn 
TK) lilaoro e ciiltiir.i ». organiz.z.i- 
ta d.ili'ARCl nel (luadro del suo 
quarto c()agre'-.o nazionale che 
si concia ie oggi a Rom i -al Tea j 
tro della Ca^.i Internazinnah' 
dello -.tu lente. Interessante, in 
primo 1 logo perché (luasi tutti 


i partecipanti alla t tavola ro¬ 
tonda » — 1 on. Jjcomctti presi¬ 
dente deir.-XRCl. li professore di 
filosofia Rrnno Widmar, il di¬ 
rettore di 't Rassegna sindacale » 
-\ntQnio T.itò. il diK'cnte di sto 
ria del cinema Pio IJaldclli, 
l'urbanista .Mano fìllio e il pre- I 
sidente lell'UISP. .Morandi — 
pur p.ii'iendo d.i pieme.s=e .1: 
vv^e hanno nie->so a fuoco su 
h.to il vero e .-.oio nolo della • 
que'tioiie: l'uonio non è tale ' 
'Oltanlo (luanJo ripvi'a o. me | 
glio. non é un certo tipo <li uonm ’ 
quando lavora e un tipo (liccr<o 
quando non l.ivor.i fKuclié la co 
scienza umana, per dirl.i con 
uno iegli intervenuti. ' non è 
nn cap,nello che si appende 
(liiando SI enfia m fab'nrica o 
in ufficio ». 

Di conseguenza (Raldelh) é .sha 
giunto occuparNÌ del temi») li¬ 
bero in mo lo separ.ito dal tem 
[K) di lavoro In una società do 
ve lo sf'‘utfamen!o. att'•aver.=o 
I ritmi di produzione, h.i rag 
g un'o ve'nci piiirosi, l'indiv. 
duo .spremuto come un limone 
non può ev i.it'.ntemeiite f.ire ii.n) 

I litiero I del tempo libero ma è 
costretto a cerc.irvi il riiKvso. 
lo .-ivago. revulsione, quindi a ri¬ 
cadere vittima del con-.umisMio: 


Da due parti si 
sparò su Kennedy 


LONDRA. 21. 

Durante una conferenza a 
Londra, l'avvocato Mark I.a- 
ne ha ine.sentalo alcune inter 
vi.ste filmate dalle quali ri 
sulla che contro il l’residen 
le Kennedy vennero sfiaraU 
dei colpi .sia alle sue spalle 
che (li fronte a lui. 

Il film pre.sentato da Mark 
Lane dura 14 minuti. Esso mo¬ 
stra tie (cstimoiii. tutti e tre 
ferrovieri, nell'atto di depor¬ 
re: essi affermano elio non vi 
era dubbio elle il primo colpo 
contro la vettura di Kennedy 
venne sparato dal terrapieno 
di fronte al quale in quel mo¬ 
mento si trovav.T il corteo pre¬ 
sidenziale. Essi videro una 
nuvoletta levarsi dal terrapie¬ 


no: immediatamenti dopo il 
primo col|X) corsero insieme 
con un agente della polizia, 
vcr.so il luogo da cin si era 
sparato, ma non trovarono 
nessuno Notarono tuttavia ini 
pronte frosebe nel fango e 
molti mozziconi di sigaretta. 

Un particolare sconcertante 
— come tanti altri ncirancora 
oscura vicenda — è costituito 
dal fatto che nessuno dei tro 
testimoni venne chiamato dal 
la commissione Warrcn, la 
quale concluse frettolosamen 
te accettando la tesi più co¬ 
moda: che Kennedy era stato 
colpito, da dietro, dalle fuci¬ 
late sparate da Osvvald dal¬ 
l’alto d'UD edificio adibito a 
deposito di libri. 


TV. automobile, cmomatografia 
evasiva, rofoc.alchi. -ijiort come 
spettacolo ecc. L'uomo .alienato 
sul lavoro continuerà ad esser¬ 
lo dopo, senza pos.sibili'.à di re¬ 
cupero. di !ih-?;tà ver.i. l'n d.- 
scor.'-o sul tem ;)0 liiiero. quindi, 
deve parii.“e da un di>cors(i sul 
•e-iipo di lavoro pK-- irr v.ire 
tT.it()l ad una * nuov.i conce 
z.oiie de! lavoio >. 

\ i.ivoro allea.Ito. ha .letto 
Il d rettore d' " R.i'-.-zu.i -..u 

-lue.ile > co'T.'POa.le U-ta il e 
n.it.i p<-^ciié la < le'\i . viene 
.iinee->ita u'erc.inie.imeate »•-> 
me liticrazioiie dal l.ivoio. dallo 
-.fi ..tt.iine Ct) -Si- è ve.o .iive.e 
elle il te.iipo libero , lev»- t--- 
-e'e co.’ieea.to Cvuiie impegno ci¬ 
vile. cene elevazione ealtaiMle 
(molto b.'iie h,i di-ito :I pr.pf 
Widmar che bi.sogna ititenderc 
culttir.i Ctime s.ipcre o.vile. to 
me presa di coscienz.i che mette 
ruonio in grado di oper.ire ' il 
I.i re.iltà in mo.hv con-.ipevolc) 
'llo’.i bisogii;! che t.itie !.• fo: 
ze democt.itichc de! p.ie-e con in 
c.iiio una lot'a de. i^iv.i pc-r ma 
lific.tre la concezione -lei l.ivn 
IO. E qui SI tocca il fondo lei 
Li (iLie-'tioiii*. .--1 arriva .il p-o 
hlo n.i dcILi t’Msrormnz.one del 
la società 

In biiido. fu (lueatione er.i sta 
ta perfettamente centrata ai- 
l itiizio dal prof Wiilmar ()iicuido 
.iveva detto che (nle^to uomo 
integro. i|ue.sto uomo nuovo > 
è già nato, è nato nel 191? 
con Li Rivoluzione d'Ottolire. e 
elle I h’-ogna sempre partire d; 
li Ma — ha chie.->to tloiK» Ral- 
delh ponendo un interrogativo 
che potrebbe dar vita a un al¬ 
tro interessante dibattito — le .so 
cietà s.vcialistc o collettivizzate 
sono veramente immuni dal con 
siimismo oppure non appare (pia 
e la anche .n esse una tracci.i 
di (iue->to fenomeno? K perché? 

Intanto si potrebbe r.s;h>ndtt- 
re a R.ildelli con le parole di 
.1 icoinetti: vogliamo una socc- 
tà del benessere co>i uomini li- 
licri o non una società del be¬ 
nessere con . uomini .schiari. 
Constimismo e benessere, se vo¬ 
gliamo per un momento identi¬ 
ficarli. sono usati in modo di¬ 
verso a seconda del tipo di so¬ 
cietà die li impiega: per la so¬ 
cietà borgiiese sono un line, 
per (iiiellu socialista sono, deb- 
iKino essere, un mezzo iier giun¬ 
gere alla completa liberazione 
deU'uomo. E se in certe società 
socialiste appaiono tracce di con¬ 
sumismo come ntez.zo (ed è vero) 
ciò deriva da evidenti difetti di 
(iuel sistema socialista c non dal 


nella repressione stradale 

Il ministro dei Trasporti ha attaccato violentemente gli utenti della stra¬ 
da e ha ridotto il problema delia sicurezza al solo aspetto di polizia • Igno¬ 
rati i contributi degli specialisti - Critiche negli ambienti della conferenza 


socialismo come proprietà col¬ 
lettiva dei mezzi di pro.luzione. 

D'altro canto, anche quando 
noti si poneva .scientificamente 
il problema ilei temilo libero, la 
società -socialwta ha potuto, per 
la sua <te<sa n.itura. offrire un 
vero t temiM) libero » ai lavtv 
r.itori prtjprio perché il te.mpo 
li impiego non er.r di .ilienaZiOiic 
•otale. .\l.i ebiu l .mio (piesta bre 
ve parente->i che ei porterebbe 
;ro.),k) Io.it, mi «Lilla ^o^I|■|l r la 
vola rotoiuLi . 

Li es-.a vLibbi.mio .iiicor.i >ot- 
:o,.tie.i-e rin!e’‘e>'.m:e mtervi-n 
it» dcH'iirbaii -t i Mario (ìli o chi', 
partendo dall.i comune iieces-ltà 
.Il tra-foriiurre l'attuale coiici-- 
zione ilei lavoro h.i fatto qae- 
-.to rap.hirto: teni;)o libero è .spa¬ 
zio libeio per vive v. Fino a che 
Li terra non -arà di [iroiirietà 
colle'tiv.i e non co-iie oggi, pm 
piielà privata fonte rii tutte le 
'uoculazioni. non s potrà ere.r 
re lino sp.rzio libero, non >.irà 
;i,>5-,ibi!e pretendeie che un ;)«> 
ih)!o intero ' difend.ì - i! .suo 
[ler migl.orarL), cioè per 
ren lerlo pn'i ;aiio. pili verde, p ò 
abit.ibile. l,.i società dei con 
sum: ripercuote anelie sulla 

util.zza/'one deilo spazo: bi<o 
gria lott.nre per f;ir 'i die gli 
» 'P.izi di te-niKi vernniente 1'- 
bero siano utilizzati per prepa- 
r.ire la civiltà di domani ». 

Come condurre o.ie-^ta lotta? 
Qui le eoiiclu'.oiii (li Seroni; 

-.i aceetta il termine di cultur.i 
come z sapere civile il suo le¬ 
game con un tempo libero rei 
le. no.n scisso dal tempo di la 
voro appare evidente. 

La lotta va quindi condotta 
dai lavoratori, dalle organizza¬ 
zioni come !'.\RC1 unita ai sin 
dacati. .i tutti i democratici e 
alle forze democr.it ielle della 
cultura, perché siano i lavora 
tori, i cittadini .stessi, democr.i- 
ticamente a compiere le scelte 
che permettano una umana or 
ganizzazionc del zteniìx» libero». 

.-\1 Congresso il dibattito su 
(luesti temi, sulle iniziative con¬ 
crete (lell'.-\RCl per l'organizza- 
zione del tempo libero dei la¬ 
voratori c proseguito ieri con 
una -serie di interventi e due eo- 
manicazioni di Fiorella Chiodet¬ 
ti e di -Arrigo Diodati della .se¬ 
greteria nazionale (leH'as.socia- 
zione. Il compagno Paolo Bufa- 
lini ha portato al Congresso il 
saluto, a nome della direzione 
del PCI. esprimendo l’apiMggio 
dei comunisti allo sviluppo lìel- 
lattività dell'ARCI. 


Dal nostro inviato 

STRESA. 24 

Soltanto con i poliziotti, secoli 
do Scalfaro, é po'-sibile alTroii- 
tare il problemi degli incidenti 
stradali. Il ministro ilei Trasporti 
nella giornata conclusiva della 
.\X111 conferenza di Stresa. è 
venuto a fare un discorso, evi¬ 
dentemente preparato già d.i .il 
cune settim.me Piescuidendo m 
fatti da tutta la sena discussuiiie 
piiriata avanti per tic gioim d.i 
C'iiei li, tecnici, .immiiiisti atoi I 
giuristi. Sc.ilfaro b.i nilutio il 
problema della sicinezza --ii.KLile 
.1 un problema di polizia .Non lo 
ha licito COSI esplicitamente m.i 
ibe co'O iR'iisa'c dal moimnlo 
che I quatti I) quinti del suo di 
scoi 'O sono stati occupali da on.i 
filippica rozza e accaldata contro 
gli aiitomoliilisti. c .1 f.ivoie del 
conreriinento di maggiori poteri 
ai poliziotti (I.lenità di ritiime 
la patente (mando ad essi app.u.i 
che un coniliicenle determini uno 
stato (li pericolo gravi'l c dcll'i 
niispi inicnto della lepressioiic" 

Il diselli .so (li>| niuiislio si el 
bi.aiio. che Im impicssmnato sfa 
\ orcv olmcnte .iiicbe una iiaiti' 
(li'gli ainfiienti filogov('illativi (lei 
la confcren/a. è appar.so ancor.i 


più grave .sotto altri aspetti, in 
quanto Scalfaro non si é accon¬ 
tentato di proporre tesi errale 
e rimedi inellicaei, iii.i ha ri¬ 
velato .senza alcun pudoie il sot¬ 
tofondo ideologico reazionario dal 
quale scaturisce la sua imposta- 
zinne Qiialeiino, commentando le 
parole del ministio. b.i osseivato 
che egli vede iie.gli automobilisti 
dei tei libili peci almi e nello St.i 
to una specie «li .ucangelo lìa 
bi'iele che lo.i la sp.ul.i iiituo 
l'ala, la trionfale l.i eiii'tiZi.i 

In modo molto piu esplicito il 
pini'. D.ill'Oi'.i, clii' avev.i s\o! 
lo Li lel.iz.oiic su « Il /iroC' 
'iciKiIc c il prnccs^o cicilc in iop¬ 
porlo ooli iiiciilcuti (li'llo 'trodo - , 
nella sua rcp’ic.i ha detto clic 
con tutto il risiH'tto che .s, deve 
ad un m nistio. il di'tor'O dello 
un. Sc.ilf.iio s è .sialo lui ioni 

lollUIO ' . 

.\niumciundo che Ir.i iiiialclie 
giorno un comitato di mmistii 
si riunirà per esaminale le sue 
pioposte. Scalf.iio ha ceicato di 
previ'iiiic le obiezioni chi' po 
tiebbeio e.-sseigli rivolte Ila del 
to che la dclinizione di <- stato di 
peiico'o grave t non iniò esseit' 
piedcteiniinata e ibi' liisognerà 
(|iimdi altìdaii' «d poieie disile 


L'istruttoria a Terni 


Nuovo processo a Mastrella 
con altri 25 funzionari 


TERNI. 2-1 

Per Cesare .M.istielLi. già con- 
dannato a 2.') .inni di riR-lii.sioiu'. i 
guai non sono finiti' I e\ dog.mie 
re é nuovamente sotto acciis.i per 
lina lunga sene di reati (Jui'sta 
volili, ih'iò il il (logaiuei e (l'oio r 
sarà in biion.i comp.igni.i, peiché 
la m.igi.st rat lira li.i inerìmin.ito 
con lui altre 'J.'i iK'rsone. fra le 
quali alti fmizion.in dello stato 
0 dirigenti della .società « Terni ». 

Tutti gli accusati sono .stati con¬ 
vocati dal giudice [ht i prossi¬ 
mi giorni. Essi sono: Antonio (ìar- 
ncr ed Ettore Tomanli. e.\ procu¬ 
ratori doganali della sTerni» (ac- 
cii.sati di falso, contrahìiauilo ed 
evasione IGK)'. Enrico Vanni, di¬ 
rigente della .Temi' (corruzio¬ 
ne): Mario De Eco. i.spcltore del¬ 
la dogana di Roma ipceuìato e 
falso, .sembra i>er aver .sastitiiito 
per qiialcho tempo Mastrella a 
Terni, ii.sando gli .stessi .sistemi 
truffaldini): .Antonio Tagliaferri. 


l’ielro Rolli. ino. Dmiienieo Di Bel¬ 
lo. l’ielrop.io’o Scotto Ditclla. \'in 
cenzo Pozzilli. Ugo (Ireco. Pietro 
.Nnl.i, II, do \'ano’'e De Sp.igiiolis 
M.ltteo De (lenii,no. X'iiKS'ilzo l..i 
ror.i. (imo Ber.ndi. (ìaet.mo Co 
nc.i. fnnzimi.ni delLi dog.ina di 
Terni (ahiiso ih atti d'iiflicio): Se 
stole CiiceliMin. .M.iria Penerà, 
(ìiorgai (Ibilardi. L.inil)erto (ìior- 
(Lino. -Mano Dt'll.i (ì.itt.i, (ìabnele 
Ciliella. is|K‘tton della dogana di 
Rnm.i (omissione d'alti d'ufticioi: 
Elladio Cucchi.inni, dirigente del¬ 
la « l’olimer » (corruzione): (Ini 
.seppe .Marziali. o|>cratorc dog.in.i- 
le della >-Polinier » (falso): Ber- 
n.irdino Bontempi. addetto alle vi 
site di eoiitrollo presso le s(X'ivtà 
industriali iX'r operazioni doganali 
(falso c corruzione). 

Forse da iiiiesta i.stnittoria sarà 
rmalmeiitc iiossibilc comprendere 
attraverso quali complicità Ma¬ 
strella riuscì a rubare oltie un 
mili.'irdn 


zionale del poliziotto, la decisione 
(Il revocare la patente. Tale de¬ 
cisione poi dov rebile e.ssere con¬ 
validata o annullata non dal ma¬ 
gistrato. ma dal prefetto. Scal¬ 
faro, che evidentemente al iiari 
del "leader" della sua corrente, 
vede nella Costituzione una trap- 
liiila, ha detto i he non bisogna 
vi cei caie g.iranzie per il singolo 
olire ogni limile > 

.Scalfaio ha tratteggiato ima 
tigni .1 (li .uitoinolnlisia clic sta a 
metà tra (niella del paninoico e 
(niella del eliminale incallito E 
poi li.i (oiuluso: .' Prendi.lino 
I iimnu i Osi ( eoi c .iiizK he disell¬ 
ici c sul'e nuvole > K pii carità, 
ina volta infinte le p.ne niente 
amnistie In (|utsi(i c.uniio li <•> no- 
silo» è mi'so: .dille: ■, .Non ho 
ni,Il votato a favore di iin'amni- 
stia iielLi mia ventennali* espe¬ 
rienza pari.inH'iit,are — s| è can¬ 
tato — : queste (ose leoniio Lam- 
nistia II (Ir.) le lui (L'tte anche 
nel ('(insielio dei nvinsi'-i (Igni 
ricnrieirza è Inimi.i per dare una 
amnistia m (iia'sia nostra (iitria 
c!i(‘ vive di V en'en'ia'r nc ('-eni- 
P'o il ventenn.ile (iella R«'s|stenza 
Ilare che sia ct'h hi ato ogni 
.nino » 

()u(‘si(i il Imiii del di'coi 'O nel 
(|im'('' non siino in.me.'te li.ntii'e 
cinict'n. .1(1 Oli coito iiuii'o ad 
("empio b.i (l(’itii' • Molli .mio 
innbilisii Li p licite s,. 1,1 sono 
tolta da soli inoiciido •• Diceva¬ 
mo elle il discorso di Sciilfiiro 
(■' c.ilato sul!., lonli-ienza nello 
'tesso modo con il quale nn <ii 
sfo volante dei maiziani notieblie 
Si elidei (' siilln lena (Ili org.a- 
nizzaton del diliattilo avevano 
r.itto lino slor/o constderevole 
per siiioleii* i poliblici poteri, 
e iniliirlì nil niTrontnie con se- 
l'K't.'i il (iiolilenia della sicurezza 
stradale \\evano mlrodotlo. Ira 
i temi deiin ionfe'‘e'iza (incMo 
scotlniite ner •-•li indiistr!nii itoj. 
la n sir‘iiri>/-/a d(‘i ( e’cn'o ■ ave 
\ a '’0 dicl'ro 'ilo ;|ll ro' l'f-i. I ice 
-■•('cee de'l' ACI B<'"'*o'f • ' o in 
;is.('iv/a di s|«if|- «(•■«.•ii fii-. «n) 

nioli'e'iin ni'o è nossil>i’( -■toc«-p 
o«'gi iK'i'cl'ò in Iiaii.'i j>'i inoirh'i’ti 
d.l tre anni si;:nlo d>'iiin’i('t’fto 
le Maiicim :ivev;i dimO'irato una 
certa apertura, pi omettendo la 
istituzione di un c(’ntro (li studi). 
.Avt'vnno ani he nllestilo nel p.a- 
L'zzo (lei congressi di S*!os.i, una 
mostro sidin ncostriizio'ie tec¬ 
nica degli incidi'iiti stradali 

Scalfaro. clic si è fatto vedere 
solt.'inlo nella mattina deiriiiaii- 
giirazinne il(4 convegno e in qiiel- 
In (Iella conclusione iicr promiii- 
eiare il suo discorso non ha ne- 
.anello visto In inoslia. Re lo 
avesse fatto .ivrebtie imparato 
(iiialcbe cosa. 

Si1vz«?»rin Crtrvisìerì 
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NUOVA LAVATRICE SUPERAUTOMATICA A DOPPIO LAVAGGIO 

Lavaggio a temperature ascendenti e discendenti. Spe¬ 
ciale ciclo “lava e indossa” (wash and wear) per tessuti 
speciali. Economizzatore automatico. Minimo ingombro: 
altezza cm. 86, larghezza cm. 64, profondità cm. 46. 


da lire 


.000 


t O O O OOQq 


CUCINE A GAS, E- 
LETTROGAS, ELET¬ 
TRICHE E CON MO¬ 
BILETTO 

Le uniche cucine con 
forno completamente 
estraibile per una pra- { 
tìca e comoda pulizia. 


da lire 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 25 settembre 1966 


— Settimana nel mondo 

Vietnam: la 
via della pace 


n prolilnma . «Iella porr nel niinvn ed iriiporinnte lo stesso 
Vietnam domina i lavori «Iella firesidente Jolmson non ha vo- 


XXI Assenddea generale del 
rON'II, ritmila ' «la martedì a 


lutti dire. K la stampa ameri- 
eana ha rleavat«i. da «|iiest«i ri* 


New York, ed è fioiio «linan/i st-rho. indicazioni negative, 
alle IIR «lelegazioni in termini l'iitt’altr»! i-he nuovi 8«ino. In 
per airiinl annetti nuovi l'n np elTeiii «lo parte del governo di 
pello di Paolo VI per "i traila Washington, il tentativo di ne- 
live leali t> e un «Irammalieo pare la realtà «Iella lolla pupo- 
avverlimeiiln «li P Titani, nel lare stid-vielnaniita. ctildala dal 
suo rapporto poliliro. hantio da F.N'K. fire.settlanilola come tina 
lo ereezionale evidenza aH’or. '« aggre.s=iorte «lai noni o, e la 
mal generale «ipposi/ione alla pretesa ili itegoziare con Hantii 
tt sporca gtierra n Pn iittovo su tttia ha‘e cht* coit'ervi ull'im- 
sforzo «Il pace è aH’online ilei fieriali.smo amerirano, in ron- 
giorno e lo stesso P rhanl. in Iraslo con gli accordi di Cine- 
lina eonferenza «lamiin Icnnia vra, la sua n colonia n stid-viel- 
alla vigilia, si è re«o disponi- iiarnila N'novo è soltanto il fai- 
Iòle ner eonifiierlo lo che gli aggres.«ori vogliono 

Ce. fier ipietio sforzo, lina aver l'aria di aci'cttare — ma 

prospettiva reale? P Tliant ri. s riadallaliiloli n alle loro esi- 

liene di si Fgli vuole innanzi genze — i tre fiiinti di P 1 hant. 

tutto riportare il ronriillo li e che tengano a seagionarsi dal- 


Sinistra previsione della N.Y. Herald Tribune sulla guerra nel Vietnam 

Invasione del Nord dopo 
le prossime elezioni USA ? 

In novembre si volerà per il rinnovo del Congresso e subilo dopo avverrebbe il nuovo passo 
dell'» escalation » • Ancora bombardamenti dei B-52 a nord delia zona smilitarizzata 


stilli termini initenlici. clic non 
sono fjnelli di ima » guerra «an 
la tra «Ine sistemi e dite iileolo 


l'ncciisa di calfieslare i [irincipi 
di Pinevra 

.\ fìoldlierg ha priintamente 


gle I). ma lineili ili '< ima lolla risposto, dalla trilnina dell* \s- 
«lei popolo vieinamila per la «na semidea Crinniko •• 1,’aggres- 


esislenza •> Il pio|i|.-ma centra si 
le. cioè, è rfiiello d‘■l^inllinen ai 
«lenza. «Iella sovranità e nnìi.à di 
«Iella nazione vieinamila «la ri. ri 
Sinliilire contro rinlerveolo sirn si 
Iliero : gli s|e.«vi priin ipi alT'-r ci 
inali ilagli accorili di r;inevra ti 
del l'tàl II rilancio di <me-la s| 


sore è nnilalo nel Vietnam, lo 
aggre.ssiire deve anilarsene n ha 
«lello il ministro .sovietico e«l Ita 
rialTermalo con fnrzti rimp(‘gno 
sovietico c di-gli altri p!|p«i so¬ 
cialisti di dare al \ ielnam n tul¬ 
io l'aiuto iiccc.ssai io II Velili 


Il 2 ottobre a ScandiccI (Firenze) 

I giovani raccoglieranno 
sangue per la 
Croce Rossa del Vietnam 

Per il prefetto dì Napoli solidarizzare con il Viet¬ 
nam significa •• perdere tempo » - A Chieti il 2 
ottobre manifestazione per la pace nel Vietnam 


SAIGON. 2T 

Una corrispondenza da Sai¬ 
gon alla «Veto York Herald Tri 
butte, a firma Ward Usi. indica 


Conclusi i colloqui 


oggi che « nonostante le attività jugo - sovietici 

per In pace >. nel Vietnam la ___ , 

prospettiva è quella « non di ne¬ 
goziati, ma di ima escniafion i>. p 


l'^'ìi II rilatirip <li «Ipsoo sono r-prp’i-il 

fiìntlafiirmii pulilieii. f:illii ila j \ iciii.miiii. per i ipt.ilì h- pni- 

1 )p Cniille lui iiiciipiralii il ca- pn-^le di nuldlieig snpn uria 

liirnsii eiiiiseiisd i||.i vieiiiiimiti „ i|iiii-iivia n e im;i ciirlitia fil¬ 
li T halli |irii|iime dì ttnicedere iiiii^epa per iiiie-clieraii- il firn- 

verso qiie.slii (ll•llìetlìvo altra segiiimeiilii deiraggri-ssiiiiti;. 

verso Ite II lafipi' n : fini- dei -i i «• i. 

I , , • fiiMi I (>riimiKo Ita il altra parte rt- 

Immpnrilamenii stilla ItliV; rat ... , . 

I , ,, ... laneialii nel suo ilisriirso. le pro- 

lenlamepio ili-IIe operaziunt nel ■ • i • . i- 

, , I II. I fiiisie siivieiielie in tema oi 

stili, ila una parte e itali altra: i.r • i- 

. .... , . . Il iiiip iirnlirerazliilie n e «Il s). 

irnllativ.'i roti la iinrleeiii.aziiiiie ,, 

, , r,.,, ' ciirez.zn europea ll|l progetto 

del kM. . I I ■ 

«Il risiilii/iiiiie ila Ini siilliifinsin 

II dil.allil.i imema/ion.tle ha ..n ,„„j ..U 

compitilo «nli«. la spinta di , ,,„a|siasi 

nnesli priilinnei:lin«‘nli. lin prii .. i i - 

, ini. alili elle pii««ii il.niiieggiare nn 

gressii iii'l seiisii ilella i-liiare/ , , i-i • 

, II. . . aeenrilii <li nini priililera/inne. 

fa I.a riiriniM-i il<‘i • negiiziili i -i . .. . 

.... , limi )i i|namli> il Ir.-illiiln min «a- 

senza eiiinli/inni •• non basta . | n . 

. I. . r- I ri ciini lii'o II Ila (larle amen 

pili a eiiprlri* I aggr«-ss|iipe I-<| , , 

; , . , . I- Il Cima si .i-.siciiia clic ipie>in oli 

e cim h; r.ebiesie . 1 . lì.. Canile 

e «Il II Ih.-inl che la diplomazia |,i„mnerà nitendere i risili 

itmerirxitin nn «loviilfi fnro i roti- visim fli Krlianl pt‘r 

li. all afierinra ilella \\I «es- verificare tale afTerniazinne 

Binne II «lelegaln nmericnno. g|i nPpj eventi della sei- 

Cnldherg, è nridatn cnsì, gìnve- lìmniia. grande rilievo politico 


dì srorso. pìn in là di Johnson. a.ssiimnno i risultali «lidie eie- 


prescntanilo per In firima voIt:i 
delle a profin.sie n. di Stali 
Uniti sono ora pronti a Inter¬ 
rompere i homhnnlameiili sul¬ 
la RDV in camino «li n misure 
corrispondenti n e «lì tuia «li- 
spnsi/inne «letta IlDV a a liqui¬ 
dare, al momento opfinrlimo. le 
nllhnt.n militari nel sud n: sono, 
inoltre, pronti a a concordare 
iin «•alemlario per il ritiro del¬ 


lo loro forze, e «li quelle «lei poste miilarle. 
Vietnam «lei nord, «lai sud n. 


/ioni mnniripali in Svezia. I so- 
ciahlemoeraliri hanno siihìin mi 
«Inni rntpo, pcr«loii«lo 1*8 per 
cento «lei voti e In ninggi«iran/n 
assoluta; i comunisti hanno 
rnthloppiato i l<ir«i voti e tripli¬ 
cato i loro seggi, «livenen«io una 
forza c«in cui è necessario fare 
i «Minti, «\nclie la «leslra h an¬ 
data avanti e contro di essa il 
l’C si accinge a presentare prò- 


Mentre in tutto II Haese si 
infen.'iiflcano le mamfestnzm 
ni di .solidarietà Con il popolo 
del Vietnam e si estende la 
campagna di sottoscrizione 
fiei rinvio di « cas'ielte sani 
tane » alla Crwe Ros.sa Viet¬ 
namita un posante e uravis 
simo intervento é stato ellct 
tnatn da un prefetto nel con¬ 
fronti di una atnministrazKv 
nc comnnalG. » colpevole > di 
aver pre.so fiosizione a favore 
della pace nel Vietnam. 

Il prefetto di Napoli. In¬ 
fatti. ha comunicato al con 
siqlio comunale di Torre An 
nimziata di aver respinto la 
dclihernzione sulla pace pei 
il Vietnam, che era stata 
adottala nella seduta del 29 
agosto In quella occasione 
su proposta del grupf» co 
miinisla tutti gli altri grup 
pi dalia OC. al OSI. al 
(’SU'P alla lista locale «Cam 
pana » si ernnr dichiarati 
H'accorile per una presa di 
po.sizione unitaria sui temi 
della pace II prefetto di Na 
poli è giunto al punto d| in 
vitare il Consiglio ad < evita 
re inutili perdite di tempo 
di a.stencrsi per l'avvenire, 
dal proporre or«ivvedimenti 
del genere » • 

A Ravenna venerdì sera 
tre cortei di giovani ininno 
percorso le principali vie del 
centro con fiaccole, cartelli, 
liandicre e .striscioni, cantan¬ 
do inni della Re.sistenza. pro¬ 
cedendo al ritmo ormai tra¬ 
dizionale e significativo di 
« Pace si, fjuerra fio/ >. La 
manifestazione è stata orga¬ 
nizzala dalle Fofierazioni gio¬ 
vanili del PCI. del PSI. del 
PSIUP e del PSDI di Raven¬ 
na. I tre cortei sono partiti 


n.spetfivamentc da piazza Ra 
■ acca, dalla zona dei giardini 
pubblici e da Porta .Serrata. 

' Una significativa maiiilesta 
/ione di solidarietà con le po 
liola/.toni vietnamite si svoi 
gerà sabato I e domenica ‘2 
oHobic a Scandicci (Firenze), 
oi giinizziita da un * Comita 
to giovanile pci la pace e la 
libertà al Vietnam >. 

Sabato 1 ottobre avrà lua 
go la riianifestazionc pubbli 
ca e il giorno dofio. domeni 
ca. nella piazza Matteotti del 
la cittadina dalle ft alle 12..10 
verrà raccolto sangue da in 
viare alla Croce Rossa viet¬ 
namita L'iniziativa sarà pa- 
tr«x"inata dal sindaco di Scan 
dicci on Orazio Barbieri 
dalla giunta d.illn « Pubblica 
.Assistenza Hiimanifas » di 
.Scandicci dalla Camera de' 
Lavoro, dalle Tivipprative no 
Olle dal cnifipo sportivo Ro 
hiir dall lini dall AN’PI dm 
circoli e dalle case del po 
polo della zona Per i prelievi 
del sangue la « Pubblica As 
slstenzn Hiirnnnitas » si av¬ 
varrà della collaborazione dei 
m(? 7 .zi e del personale AVTS 
provinciale fi sangue sarà 
poi inviato al comitato nazifv 
naie per l'assi.stenza sanila 
ria al popolo vietnamita che 
provvefierà a spedirlo alla 
Cr(Ke Rossa del Vietnam. 

Sempre il 2 ottobre a Chie¬ 
ti si svolgerà un incontro a 
livello regionale tra tutte le 
forze democratiche abruzze¬ 
si impegnate nella lotta per 
la pace nel mondo e la fine 
del conflitto vietnamita. L'ini¬ 
ziativa è stata presa dal co¬ 
mitato provinciale per la pa¬ 
ce e la libertà nel Vietnam 
di Chicli. 


per In pace >. nel \ letnam la 
prospettiva è quella « non di ne¬ 
goziali. ma (li una escnìatinn i>. 

Citando ambienti diplomatici 
occidentali a Saigon. Ward Ust 
I scrive che c.ssi prevedono «la • i»! • .» 

chiara possiiiilità » che le triip piBIlCI SOIIClQriGtCI 
|)e americane vengano inviate * mmmaIS 

a nord del 17 parallelo subito Culi I pOpOII 

dopo le elezioni americane VìnliiJim 

(per il rinnovo del Congresso) Q6I VIGlliCini 

di novembre « II loro ragiona 

monto - scrive il giornalista H segretario del PCUS si 

- è che la olTcnsiva di pace recherà in visita in Un- 

or ora iniziata, fallirà, c che la . ... „ , 

pressione degli ambienti mib ^ “ 

tari USA per bloccare le in do il compagno UIbricht 
filtrazioni attraverso la zona 

smilitarizzala diverrà irresisti Dal nostro corrispondente 
bile. E qui si pensa che cii) BELCRADO. 24. 

possa essere fallo solo c«)n una I tolkKiiii ira il l’re.sidentf 

invasione diretta del nord Ciò , .generale della 

. . l.«';-!a n«M coiiuini.sli di .bigcx'a- 

che SI prevede non e una tu .. ^ Semetari.) gener.ile del 

vasione di tipo massiccio, ma latitilo eoaiimi.sta doU Unione .So 
uno sbarco di due o tre divi vietiea. lA'onid Breznev, .si .sono 
... ... „ _ 1 eoneliisi oggi. .Al termine dei Ia¬ 
sioni immediatamente a nord è st.i- 

del 17. parallelo. Lo scopo sa to emesso un comunicato nel 
rebbe quello, fra gli altri, di «luale si alTerma chi' le eonver- 

impadmnirsi della strada nu- ‘l' “'V 

. „ ... mosfera aperta e amiclievole. .A 

mero uno. che collega Hanoi proixisito degli argomenti trat- 

alla zona smililarizzata E‘ sta- tati, nel comunicato ì* detto: 

ta anclie «lisctissa la imssibilità “ Hm’;»''*; i c«i1I(K|uì sono stnti 

1 esaminati i problemi conni'ssi ai 
di « raifl « tipo Dieppe. even rapporti iiigo-soviotiei ed è stata 


del 17. parallelo. Lo scopo sa 
rebbe quello, fra gli altri, di 
impadronirsi della strada nu- 


alla zona smilitarizzata E‘ sta- tati, nel comunicato «!' detto: 

ta anctie «lisctissa la imssibilità ! “ Hm’;»''*; i c«i 1 I(K|uì sono stati 

1 esaminati i problemi conni'ssi ai 
di « raifl « tipo Dieppe. even rapiiorti jugo-soviotiei ed è stata 

tualrnente pressi) Vinh. sulla csprc.ssa sorldisfazione per >1 lo¬ 


custa nord vietnamita Ma co 
loro che avanzano questa teo 
ria non sono certi che essi 
raggiungerebbero qualche sco 
po * 

Il giornalista fa notare au¬ 


ro andamento. Le due parò ban 
no manifestato il protiosito «li 
r;ifror 7 .are e approfondire ulte¬ 
riormente la loro eollalìoraziono 
neH’intcrc.sse dei pojxilì dei ri- 
.sjieltivi paesi, della cau.sa della 
pace c del socialismo ». 

Tito c Brczjicv lianno cfTct- 


chc che una invasione del 1 tiiato « uno scambio di opinioni 


nord sarebbe molto bene accol¬ 
ta dal collaborazionisti di Sai- 


-SU tuffa lina serie degli attuali 
problemi intemazionali di comu¬ 
ne interesso. .Ambedue le parti 


gon i cui più alti esponenti hanno condannato nel modo più 
l'hanno ripetutamente e pubbli d-SrSTontro'Il 

camente richiesta. Vietnam «^ hanno dichiarato che 

Un sintomo allarmante dei continueranno a dare l’aiuto nc- 
preparativi < psicologici » per t’^s^ario al popolo vietnamita 


Se si tratti «li «ma inizialiva 


e. p. 


una escalation al nord può cs- ^ 

sere Intanto ravvisato nel mo- ^ hanno rìichia- 

ri americani hanno dato len p^j, jj rafforzamento della 
l’altro notizia delle incursioni pace in tutto il mondo e ikt 
attuate contro il nord dai bom * ulteriore rarforzamonto delle 
/l•..Il.. u :;o forze del .socialismo e ad offrim 

bardicii <1 «pho quota Rdi ^ appoggi ai iv>;h>!ì 


stanza neiri.soIa di Guam. 


rb«* lottano contro 1 ’ imiK-riali- 


Documentate rivelazioni ungheresi sulle attività della CIA in Europa 

Spie USA all’opera 
anche in Francia 

Vienna è il covo degli agenti che « lavorano » a Budapest e nelle altre capitali dell’Est 


bollettino, infatti, ha annunciato J'oio c il colonialismo [xr la 

che i B .■i 2 avevano colpito « oh ^ rindinendcnz-i ». 

hicttivi situali a circa fifi chi jo®>'’hava hanno par- 

pitiiiM siiimii a circa hu cui .,j eo!I«K,ui. oltre a Tito. 

lometri a Ovest Nord Ove.sl di i sogrefari della Lega dei comu- 

Dong Ha ». Qiic.stn località si insti di .Iugoslavi.) Kardcli e 

trova nel sud Vietnam, ma gli ;[<>‘*or«n ic. il r.’sixm.sabilc della 

. . ... . ... „ rommi.ssione esteri della Lega 

«obietti\i» precisati a quella Bosko Siljegovic. il mini.stro de¬ 
distanza si trovano bene adden gli Esteri Marko Nikezie. il .se- 

tro nel territorio nord-\ietnami . 2 refario gen«*rale alla prc.siden- 

,a. DesWorio di non sollevare 

chias.so sulFu.so di nuove armi goslavo a Mo.sca I>obrivoje Vi- 

contro il narri, o preannuncio rhc. Da parte sovietica erano 


Dal nostro 
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cumtxnazKnie stille attività del 
la Cl.A e SUI suo: agenti (in gran 
lLs.sima parte per quanto con 


dubbio che. se pure mdiretta- 


^ teatro di guerra è unico, 

V e non esLste più alcuna distin- 

I I zione tra nord e sud? 

I g 52 sono tornali anche 
nelle ultime 21 ore sul nord. 

Irp ranitali 

Ile Udpildll UClI C)l giorni, come precisa F.AP. bom 

bardando a tappeto località a 
anche servire da medi.atore per nord della zona smilitarizzala 


accanto a Breznev il Segretario 
de! PCUS luri .-Xmiropov c Tarn- 
I).isci.Mtorc sovietico a Belgrado 
■Alcxiinder Pusinnov. 

.Stamtinc un.i delegazione 
vietiea e una jugo.slava, c.ijx'g- 
gi.'ite ri-iiK'ttiv.imente da Brez 
nev e Siljegovic si erano rec.ile 
a deporre una (X)rona di fiori ai 
piedi «lei monumenfo che ricorda 
gli ullìej.ili .sovietici periti in 


Al termine della visita in Italia 

di una delegazione del P.C. cecoslovacco 

Comunicato congiunto sui colloqui 
tra PC cecoslovacco e PCI 


Una delegazione ufficiale del P.C. cecoslo¬ 
vacco guidata dal comixigno Martin Vaciilik. 
membro candidato dcH Ufiicio Politico e com¬ 
prendente i compagni: Stefan Sadovski, mem¬ 
bro candidato deìrUlficio Politico: Òldrich 
Kaderka, membro candidato del Comitato 
Centrale: Jan Kolar. membro candidato del 
Comitato Centrale, è stala ospito in Italia del 
nostro Partito dal 13 al 25 .settembre. 

Nel cor.so del suo soggiorno, la delegazio¬ 
ne ha avuto una serie di incontri con la de¬ 
legazione del nostro twitilo. guidata dal com¬ 
pagno Luigi Longo e eomiiosta dai compagni: 
Cianciirlo Paietta o .Armando Cossutta «Iella 
Dilezione. Renato Sandri del Comitato Cen¬ 
trale; (ìiovanm Brambilla della Commissione 
Centrale di Confrollo e Àlario Stendardi del¬ 
la Sezione Esteri. 

Incontri di lavoro gli ospiti cecoslovacchi 
hanno avuto con i dirigenti c i collaboratori 
di divci.^e Sezioni del Comitato Centrale, tra 
i quali i compagni; Ciorgio .Amendola. Pao 
lo Bufalini. «Arlnro Colombi. Ferdinando Di 
(ìiulin. Emilio Sereni membri delia Direzione 
del Partilo. 

Visite sono stale comi)iutc dai compagni 


cecoslovacchi In Sicilia, a Torino, a Milano 
e Bologna. In tutte queste località eli incon¬ 
tri con le nostre organizzazioni di iiartito. 
come quelle con i dirigenti di altri ixirliti. 
come la visita n zone agricole c a complessi 
industriali tra cui la FIAT, hanno contribuito 
ad approfondire la conoscenza dei problemi 
dei due Paesi. 

Lit delegazione del P.C. cecoslovacco ò sta¬ 
ta ricevuta dal Presidente della Camera, ono¬ 
revole Bucciarclli Ducei: ha avuto incontri 
con esponenti del P.S.L, tra i quali il segre- 
lario on. De Martino, l'on Lombaixli, l'on. 
Cattarti; con i dirigenti del PSIUP. tra i 
quali l’on. Luzziitlo e il compagno Tuglia- 
zucchi. 

■A Palermo la delegazione ò stata ricevuta 
dal Presidente dell’.Assemblea Regionale, on. 
Lanza: a Milano dal sindaco, prof. Bucalos- 
si; a Rologna dal sindaco, compagno Fanti. 
Gli amministratori degli altri Comuni visitati 
hanno laire ricevuto la delegazione del P.C. 
cecoslovacco. 

■A ronclnsione degli incontri le delegazioni 
del P C. cccoslovnct o e del P C I hanno 
emesso il seguente cmniimcato: 


.Noi corso «lidie conversa¬ 
zioni le «Ine «leicgazinni si 
sono iniianzilnllri sofTcriiiate 
sulla gravità «Itd pericoli 
criuili per la pai-e «lid mon¬ 
do (lalriiin-«prim«Mito «Iella 
guerra «li :iggressi«in(> che 
gli Stali l’oili romliicniio a 
siili e a noni «lei IT" par.il- 

l(di) «Minlni il popolo ilei 
\ ielnam. « ii'lnUlo idia lol¬ 
la piT diri'Oilere c riclabi- 
lirt- i •noi ilirilli l.i- «Ifdi-- 

gaziiuii lianno lib.nlliii In 
pii'iia. fralt-i'iia snliilarìclà 
di-i «Miniiiiii'li ciMMi^lovai-- 

i4ii o italiani con ^«•l•llil■a 
resisiiMiza vieinamila La 

snliilarielà «Min il popolo 
vieinamila ha Irovilo le 

• II'* nin ahi- nianire<la/ioni 

nell'.'iiiilo foniili) e ni‘irim- 
«>«•"«)«• .•«•snnli» «•«»() In 

CiitifiTi-nza ili 

il.ii iiai'ti •l»•-i.lli•li ili-l l'al- 
Ifl «|: V-*ra-.%-i:i iti 

n* 'III RI)\' li'Mo r>in>i» 

rb»» eiif-» : min. 

i-lii*. i>i-II'mii|ii‘|ii«>eo i»itonil«*r- 
si in Ftir(ii>a c in inni i mn- 
linciili «l«'l niovimonin impri- 
lare coiilrn Li ageressìnne 
imperi.-disla c per 11 rì=pcl- 
tn «logli accorili «li Cìnevra. 

Mcniri* le nuTiili pri'^c «li 
piiii/ìonc «li allìs<ime perso¬ 
nalità lianno ancora mia 
volta fallo appello alla ne- 
ce.ssilà «Iella pa«-e. app.are 
ogni giorno pifi cliiaro che 
le conilizionì jicr la soluzio¬ 
ne «Iella crisi stanno nella 
cessazione «Iella oggre.«si«ino 
slatiinitense. n«d riconosci- 
mcnlii «lei l'NL conn* inlcr- 
lociiiort' «l''I nceozialfi. nel- 
rnppIiiM/iiine «Irgli aiM-iirili 
«li Ciiu'vra clic ìnlerdiiMimi 
la pr«'S(>nzn «li lia.si e «lì 
Iriippe siranicre sul Icrrilo- 
riii «lid Vieinam e che pre- 
scriviinii il «lirittii «lei popo¬ 
lo vi«-lnamila alla inilipi'n- 

• Iciiza alla iiiiil.à, alla so¬ 
vranità 

I comiinisli cernslovarchi 
o ilaliaiii Ecvcraincnlc crili- 
cano e respingono le posi¬ 
zioni allunale «lai gruppo «li- 
rigeiiic «lei I*. C. linose; 
esprimono la loro volonià 
«li conirihiiire allo sviluppo 


e al coordinnnienin «Ielle ini¬ 
ziative e «lidia lolla «Ielle 
forze «die si oppongono alla 
aggressione e «die sos|i<ngon«i 
la causa «h-l popolo vielna- 
iiiila: considerano nnidie per 
il fnliiro, loro «Mi’iipito ileid- 
sivo la lolla per la «oesisn-n- 
za tiaiùfli-a «• per lo «viluppo 
«lidie r<da/io«)Ì ami«diev:di 
Ira i popoli 

Le «Ini- ilcle'zazìoiii lianno 
niodo- e«amin:ilo i priddemi 
«l|•I^Fllropa alla liir«* «lidia 
lii'i-i'-siià ilidl.i ilìs|i-n-iii|if e 
il<-lla «-reazione «li un si«le- 
ina (li sicurezza rollelliva. 
Fsi«- hanno solloliiifaio la 
titililà «li nceonli fiarziali at- 
li a sviluppare mi |iroi-i*s-io 
li'so a «•n-.nn» li- eooilizioni 
p«>r il sii’ierani«-nto «lei hlor- 
f-hi niilìl.-iri r l.-i realiz/-*/!'! 

fio II » ronvì »* * Mhi 

.•»»ll »lM»r*i7Ìonr' Irn liilfì i iwi- 
f f» il»»!#»- 

'•'ì»ìf»TM in nnr«lM 

firn I:» Ìin- 

ri»*» -ivr^'ldo- I.a i-oii- 
voeaziooe di «ma «-oorerenza 
per la sirii«-ezzn europea. 

I,’ osineolo fomlamenlale 
all.T ilistcp'ione in Fumila è 
nlhiaimenli- rappresentalo dal 
rifililo did governo dì Ronn 
di rieoniiscere h» frontiere 
liscile d.illa .««‘cnnda guerra 
niomliale e la esiilenza «li 
«lue Siali tedeeehi. nonehi*» 
dalla sua polilira di riamm 
e dal tentativo persistente «li 
giimgiTe, in mi modo o nel¬ 
l'altro. al rnnirollo «lì armi 
niielearì F’ n«d quadro di 
questa polìlie.-i rlie prospe- 
r.ano nella RFT organizza¬ 
zioni paiigermanisle e neo- 
nazisli- eiii risalgono. Ira l’.d- 
tro. i reeenlì allentati in Al¬ 
to Adige l,a «lelegazione «lei 
P.C reeoslovaeeo ha espres¬ 
so la sua ferma rondnnna «li 
tali azioni criminali 

f.e due delegazioni hanno 
e.spre.sso il romiine aiispirio 
che anrhe la inlensifirazinne 
nei rapporti culturali, com- 
titercìalì ed cciinnniiri Ira 
Italia c Ceroslovacrhia pos¬ 
sa concorrere alla cnslnizio- 
ne «li un sisicmn dì sicurez¬ 
za rnlleltiva. su scala euro¬ 


pea, fomlnlo sul rironnsel- 
menlo di tulle le fronllere 
liscile dalla seeomla guerra 
moiiilinle. 

La «lelegazione del P C.l. 
ha iimpìannuite informalo i 
eompagni rei-o«lovaerhi «Iel¬ 
la pidilica che i ei)mmii«li 
ilaliimì cnmim-omi per l'imi- 
là «Iella il.«-se operaia «• «li 
lune le forze «-he «i hallono 
per il soci disino: per l'iini- 
l.'i dei l,i\tu aiol i e dei «le- 
nioi-ralici nella lolla i-oniro 
il poleri- dei tnonopoli; per 
Fe-len-ione «li-lle liherlà «le- 
moeraliehe, per mi nuovo 
imiiri/zo di poliliea estera: 
per «ma nuova maggioranza, 
per mia via italiana ni soria- 
lismo i«e|l-i )leotfi>-ra/Ìii e «lid¬ 
ia pare 

La «lel«*»a-/im>«- d>-l P (!. 
<■el■>l•l•t\iiei-o hi fornilti min 
larga infi-rni.-’imii- -iiir.izi-i 
m* elle il P «rlilo -eei>'ii!o 
le di-f!«ìi>i'i d.'! Vili (’ini- 
gres«o « 1:1 i-iii'-hii eiiihi (n-i 
rnllna/ìo«»<- <h-l'a •■nI•v;l i-imi 
eeziom- «hdia «lir<-7Ì«iiti> «••-le 
noniìra del Pne«i* iii-r l’e¬ 
spansione «Iella ih-iiiiieni/ia 
sorialisla. per l’assidvinienin 
«hd eomiiili che l.i «iliinzione 
inieriia/iiimile pone allo Sta¬ 
lo reeoslovai-i-o 

Le «Ine «leh-ga/iotii hanno 
eonveniilo sulla granile iili- 
lilà degli iiieontr! tra par¬ 
liti. T.o spamhio «lì esiierieii- 
ze e «li iiiformnzinni. rinleii- 
silicarsi ili-i coiitalli hilalera- 
li o mullilnlerali. nel pieno 
rispello «lidia linea rhe ogni 
parlilo segue seromio h‘ eon- 
dizioni proprie al suo paese, 
possono grandemente «-«in- 
rorrere alla miil.n dei niovì- 
menlo operaio inlemazìo- 
nale 

I r(illo(|iii lianno ronl«‘r- 
mato i vincoli di profomla 
amirizia e «lì fralemn -•«•li- 
darìetà che iinisrono ì romii- 
nisli ceroslovaechi e italiani 
ed hannii Irstìinonialn la sin¬ 
cera comunanza «li iipioioni 
sui fiindamcnlali pmlileini 
lenriri e pratici che neHV|i««- 
ca allualc sì pongono al mo¬ 
vimento operaio intemazio¬ 
nale. 


inerite, proprio per 1 appoitg:o ^ovare un collegamento oltre i stessa zona neutrale è stala incidente aereo .sulla collina 
fornito d.a, governo americano Carpazi. In direzione dcll UniCKie ‘«'e .i^n--, -. 


deli’.Avala nel 1964 mentre si re- 


• Il 1 • 4 w - .w. „ _ - _ — , .. ... va WS* wssiwssv. "ài M wv il > aia 11^1 j 11 nrj 111 r*l I tf* 

L’attività della Cl.A ien'e -ipo -reme lungheria au.sinaci) alla Germania federale ai suoi Sovietica. E’ da presumere che ripeluiamenle Domoaraaia Non cavano a Belgrado per prendere 


rùstico americano) n Fogner à 
è stato rargiiiiii-iito di due am 
pie nfo.'tnazMin fomite sM-ii.io-r 
da: governo l.ipprim-a ;r a,ir.a 
mcn’o e più tarili n m.i conte 
mza stampa pre.s«o i, club dei 
{(lomalisii della c.ipiMle In una 
sala dei ctub idiacente a. ;uo 
go della c«ifer.nz.i era s’a’a 


U po.-tav«K-e gove.-na'.ivo ha ci gcneraù ex nazisti e nazisti e 
tato la trtìrman;a federale e la alle sue nvend:cazioni revansci 
Vu.stria ccKìie ;e basi di opera ste. la conferenza di slamane ha 


{(lomalisii della capiMle In una itiche ai daini: dei ^esi dOi con 
sala dei club idiacenie a. iuo • ncn’e ai eati o amici degù US.A 
go della c«ifer.nz.i era s’a’a | e h.i citalo, -.n propo.sito. «a 
allestita una impre.ssion.ure d«> * Francia e l'.Ausiria. Non vn è 


buona parte dei d(x;umenti espo- ò ancora noto il totale delle in 
sti siano stati forniti dallo stes- ciirsioni compiute sul nord 


Vustria conio ;e basi di opera ste. la confervnza di slamane ha so Kiss Tra quest: figurano liste 

/jotr della Cl.A e ha fornito la potuto includere nei propn argo complete con nome cognome tn- 

i.K-l'iH-n’az.iiov che *a (21.A svoi menti anche il terrorusmo ;n at -dirizzo e professione degli agenti 

un jiii:i;.i .sz.iene di -ipi-ruigg.o to nella regione deli'.Allo Adige, austriaci della Cl.A particolarmen- 


parte alle celebrazioni del ven- 
tc.simo anniversario della libc- 


Nel Vietnam del sud aspri 


menti anche il terrorusmo ;n at dirizzo e professione degli agenti 
to nella regione deli'.Allo Adige, austriaci della Cl.A particolarmen- 
perchè q-aesto otm è a.tro che add«?,strati per agire nej paesi 


-dirizzo e professione degli agenti combattimenti sono continuati 
austriaci della Cl.A particolarmerv | a sud della zona smilitarizza 


combattimenti sono continuati .. d«?!cgazior!e sorietica ripar- 

_ _, j „ . _- „ tira dalla .Jugoslasia noila cior- 

a sud della zona smilitarizza domani, diretta in Un¬ 

ta Gli americani sono sempre ghcria. 


Ore drammatiche in Brasile in lotta contro la dittatura 

Riuniti i generali per 
affrentare gli studenti 

RIO DE JA.\EIRO. 2-1. • neiro 400 poliziotti armati di ba -1 centra largo favore, mentre si 

Ndo\'i \ loienti scontri hanno | stoni irrompevano nella facoltà | parla con in.'istenza di un fron- 


—w— - ^ -/V'Ita?!*-** • ..«1 j i« - u uiijcri iLoiii Kiit*riii. ;>UO>l \ lOiumi ii<iiiiiu MViij irruiiijjcvaiio iiciia 

n1a,vaSe som, veri e propri’ corsi parchi di notizie a questo prò- CoikIu^ la di ^i^e aTe(!dJ. Da^l^li^U^^ ?àle"S^r"’."cac“^^^ 

p.a II portavoce dei governo ot mi!^ar/^'ai”con=o''ati e^'alle'^m^^ posito. e ciò indica che le co Rep-ubblica’dci^ studenti universitari. A Goiania. Ix? lacrimogene e a furia di bru- 

^òni dinWiX se. per loro, non vanno secon capitale rieliii stato d, C.o.às. li-, tali percosse - I-ifiO .studenti che 


che gli S’ati Uniu met’eno m diplomatiche US.A a colla- 

.l’io ogni mez-zo a loro disposi borare con gli agenti segr^i e 

/«TX- p-*' c.-eare torbidi e diver manille ad uso deUe 

s:on, in lutti i paesi che sfuz S hi i- 

n .ifiinche aiutino i propri manti 

gcs'.o . 1 * oro comro-.o Per q-iao «fruitando le amitnzie e le con- 
‘o c«Ticeme 1 Lnghena da an fidenze raccolte nelle capitali ui 
ni o'inai ta Cl.A si sforza di re- c::; sj troiano. La maggior parte 
clulare - p'opn agenti fra i cit- «ìt-gji agenti che operano contro 
ladini .m.igi.ir: al.'esiero e tra lUngheria sono vecchi fascisti 
gli ex hortist! e oissidenii de; magiari che (unno preso la citta 
1956 Tre ungheresi che avevano -dmanza austriaca E la Cl.A non 


Al grido di » Abbasso Ciombè ! » 

Incendiata a Kinshasa 
la sede della 
ambasciata portoghese 


\ ~ :—. ” „ craiica ieae,«ca e primo r 

I do i loro desideri. Nella notte, dente del Partito unificato 


perfino un manuale ad uso delle a 60 km. a sud-ovest di Sai I ciali.sta. Walter UIbricht. che s 


mitrofo al di.stretto federale di si erano asserragliati nelledifi 
Brasilia, un agente della polizia ciò con la piena solidarietà del 


mogli degli addetti militan stessi, gon. reparti del FNL hanno dal 26 

.ifiinche aiutino i propri manti ?_ k _i... • . ■ « settembre al 2 ottobre, e — ix-r 

sfruttando le amitùzie e le con- bombardato coi mortai la sede jj 5 ottobre — i! Presidente del 
fidenze raccolte nelle capitali ui di un reggimento di fanteria Consiglio rivoluzionario della Re- 


tìal 26 I militare era rimasto ucciso gio- rettore Pedro Calmon in segno 
— Tx-r I v^ì e mo'ili studenti erano stati di protesta cofitro gli arresti di 
Ite del I fonti in lotte di strada. Sempre numerosi eiotani democratici. 

;lla Re giovedì, a Bahia, sulla costa A Recife. capitale dello stato 


fidenze raccolte nelle capitali ui di un reggimento di fanteria | Consiglio rivoluzionario della Re- ( giovedì, a Bahia, sulla costa capitale dello stato 

c::; 3 -. troiana La maggior parte americano e le installazioni Pubblica algenna Huari Boume- | atianiica. decine di feriti e un di Pemambuco. uno studente e 

lifgji agenti che onerano contro _ dienne. i centinaio di arresti formavano il nm.-isto gravenxmtc ferito ca- 


liegji agenti che operano contro collaborazionisti situate a 
1 Lnghena sono vecchi fascisu situate a 

magiari che hanno preso la citta pochi chilometri di distanza. 


Ferdinando Mautino 


severo bil.mcio di altre mani¬ 
festazioni, mentre a Rio de Ja- 


KLNSH.AbA. 24 


pe.-sone sono stale percosse. 


La sede dell ambasciata de; hanno nportato contusioni ten 
Portogallo .1 Kmshasa c stala Mudo d; sfuggire alla cattura: 


Kmshasa c stala Mudo i; sfuggire alla cattura: «i.jri.i D.v>i.a-e Ma se qaa.cu 
attaccata e devastata questa j comunque sono stale curate per «x, ha soct'it.ro :«•> «n-'-eo affa 
mattina, e mlcr.mente d'.sl'utia 1 ferite assai liest. coin o:ù tardi, .-e i.in .0 n.irrx:. r lujiaio c s; 
dille dimnie .1 «ipera di un n-u j nella din ca « Regina EI:s.ihet affreitaP ad ohvrma.re 


.. j 1 , cura di indagare se sono o no 

acce..a.o di tradì.e la . .0 pa criminali di guerra. Lo stesso 
tna. ù profe 3 .«ore Jinei-suano Werner è un ex cittadino 

E.cmer e-gedy. s-jo fig.;o Lene, e ungherese. Vienna è il covo dei 
rxisegnafiie pcfis;«xie Laszio servizi CLA. i quali possorxi svol- 
.Asboth, a suo tempo scoperti, vere indisturbati — ad esempio 

sofio stali cm-iamati qualche .al! Krgel Europa — la loro atti- 

mese fa nspetivamente a 9. 15 rità Noi italiani lo comprendia- 

c 14 .ii«i di carcere e la cor«e bw ass.ii bene giacché ‘ terrori 

suprema na nconfermaio ;a se: beneficiano tn 

umana scorsa l verde to -iena ^ non di compiacenza. 

.-v« \i, ^ di una strana « impoterv 


c 14 .ii«i di carcere e la corte 
suprema na nconfermaio ;a set 


manifestanti - duecento o .>xo 


L inone breve e intensa nei 


più — molti dei quali si p'«> corso de.la quale sono stale di 
sume fossero natruiti deH'.AngoUi «’niite tre autonsab:!- parchcg 


mattina, e mlcr.mente (f.sl'utta ferite assai liest. roim o:ù tardi, .-e i.in .0 n.irrx:. r liuiaio c si 

dille dimnie a «ipera di un nu nella din ca « Regina EI:s.ihet «ono affreitab ad ohsrma.re. 

mero rekita.imeiiie picco'.© di ta » e s-uh.to dimesse. delia nns-xj^'a .-.ce;u.». g.j or 

manifestanti - duecento o .>xo L inone breve e intensa nei ^. 3 ^' .-j' «cu.-eza de..a Repioti.i 

più — molti dei quali si p'«> corso de.la quale sono state di pono.a.'e Naixtnr Kiss. con 

.sume fossero natnoti dell'.AngoUi «’nitte tre autorTsab:!- parchcg ;roJorè d vag.sv .etto, fu avvi 

rifugiali nei CVin-go L'attacco è g:ate dinanzi jLIa «ode dipi© c^va-© a Vienna re. 1959 da un 

stato condotto con una tecnica manca, è stata accompagnata .;e-ò R.itK-- We-né' ohe gj chie 

notevole: gli uomini si sono av da grida di «.Abbasso il Porto ^ < 1 . ^^,...'-1-.. 3 - ie-s"/© dei'a 

vicinati aHolitk'io di tre Piani g.ai;o? » e «.Abbasso Ci-omhè? .. ^LA. ‘ i; oTi'.ix)i)ore. a! suo ne^ 

alla spicciolata, e senza farsi con evidente nfenmento alla de , R.w«a.v«« ^ co oo-i-o 


ceno K<>tK-.-i Werner ohe gj chie 


/a » . 10 ..a polizia. j 

Ui missione di Kiss é terminata j 
in .'i ie.-;: giorni Egli ha reso pos¬ 
sibile 11 co.n:rosp;oraggio unghe 
'«'•e «lire a quanto abbiamo cià ! 
dello di fotfigrafare «li agenti 
ieil.i Cl.A con CUI veniva in con 
Mito .1 Budapest Tra essi, oltre 
«I Kiemer. un certo Bauer. Un 
■litro cittadino ungherese, profes- 


Algeri 

Sostituito il ministro della 
Agricoltura Alì Mahsas 


Era assente dal paese da oltre due mesi — Gli succede 
Abdennour Alì Ben Yahia, già segretario della UGTA 


^ d: mctters; ai se-'^nzio della «ore dell'Università di Szeghed. .ALGERI, Z4 

CLA. Il ciTitroLkire. a! suo nen jj dottor Lajos HackeL nel (mrso sta.mpa algenna non dà ee 

uno a B-jdapest. ebbe un co..oq-Jio della sua permanenza nella Ger- cessivo rilievo aUa notizia, dii 


.ALGERI, 24 che Boumedietne e U Consiglio 
La sia.mpa algenna non dà ec- della nvoiur.one avevano ope 
■551 vo rilievo alla notizia, dii rato un certo recupero tra gO 


nnlar» Pm ,4i «D'rw) «i ««no ma»*, n i-Via nai «rximi tfv\- ” uj««ay«».. t«/jt —. --uà permanenza nella V/er- --- ----- — -- -- k—- . .. 

e. con uno dei dirgcnii degli orga mania occidentale, ricevette la fusa len, della sos'Jtucone di e.emenri di smia’^a o comi«i-je bue e duscjsso. che .0 aveva po 


a innescare e ianciare attraver si dal governo congolese al 
so le finestre numerose bottiglie l'ONU a carico dei colonialisti 
di benzina che avcv.ano p-ece portoghesi, che fan-TO concen 
denfemente n.isr«iste. nelle la trare neH'.AngoIa 1 nuon merce 


di benzina che avcv.ano p-ece portoghesi, che fan-TO concen 
denfemente n.i«r«iste. nelle la trare neH'.AngoIa 1 nuon merce 
sche o altrimenti Ess’ hanno nan di Ciombé reclutati in Bel 


•(IMI a caihfo dei ^izvuabsti sicurezza mag-.an «2 quale «tessa nroposta fatta al ccmtrollo 

«.'orvs.gluN «Il accet'-ire Per re e. dato il suo nfiuto. fu sotto- 


Ali Mahsas al mxiistero dell'agn- imici di Ben Beila. 


quindi fatto irnizone nell amba 
sciata, e vi hanixi distrutto sup 
pehcttill e intìs-'i nel uro .li 
dieci minuti coé pnm.i ohe 
giungessero polizia e pvmven 
che non h.inno vcMvii r^v iTe 
salvare la sede diuloni.aiir.a d.i; 
1.1 totale d:*-i' iZ'one 


gHi e altrove con l'intento di 
invadere il Congo e rovesciare 
il regime 1: Mtihutu 
ta l'.ì i 7 -oni'e in 

te«.-i a riiwrt.are al potere nel Con- 
-’O Cionifie 1 iionxi 1 -n.in., leil.i 
l'rinv Mirti,'Tc ( .iiTii iln‘enie in 
Spagna) si e manifestata come 


sette anni. N.nndhr Kiss lavorò al- posto a minacc 
.e dips-ixx'oze te;.a CIA -rasmei ebbe fine il suo * 
XTido al governo anghcre-^e tut- Ixi rivelazioni 
te te pos.s;b:li mfo-maz’orii d; ghere-=e circa lo 
cin vcn;v.i a m.ino a mano m ncano nei paesi 


coltura. L provvedimento era Mahsas tuttavia s) era trovato canone nazxma.e. .Ahmed Taleb 


Il uni\er«itan 1 «fi aver « pro'.oca 

Il , 0 , gl, incrtt-nti «obbedendo a 

Ilo IT0T*A istruzioni «lall'estcro ». Si «ratta 
*«4 ,j, ,.33 grossolana fabificazione 

_ ^ dei fatti a cin lo ste^o ditta- 

^op.-io ^c^..ro..o de;- tore, per nrim»a. non p-.jo credere. 
oeg.! •.sMu:; d; agra situazione politica brasiliana 
m-;n:o assai discuti é infatti da tempo in movimen- 
sso. che .0 aveva po to p lo manifestazioni studente 
co; m.nistro deàedj sche. che si svolgono in tutte le 
era.e. .Ahmed Taleb principali città del pae«e al gn 


g.c sotto 1 . pro,a.-;o cor.:.-o..o de; 
ta faco.tà t deg.i •.«Mu:; d; agra 
ria. Orier:am-;n:o assai discuti 


sto m :ot:a co; m.nistro deh ed j 


posto a minacce fino a quando ictri'ato giacché appariva cDiara j presto »i confliuo da un -aui coi La sua posizixie era divenuta ben do rii < .Abbasso la dittatura* > 


ebbe fine il suo soggiorno tedesco | ;'xitenz:one de. mxiistro. recato ' ministro 


finanze 


presto xi.sos'enibile. anche senza c « Libertà* ». esprimono stati di 


x-nrio al governo jaghcre-^e tut- Ix* rivelazioni del portavoce un- I si ali'inizio deli estate m vacan Ahmed. cfw gl: rimproverava ai tenere conio che U progeiio di animo, orientamenti e aspirazioni 
te ;e pos.sibili mfo-m,iz«Trii d; gherese circa lo spionaggio amo za xi Svez’a patna della rtvaghe c-mi stanziamenti, mentre Mahsas riforma agraria ait-ia.nxnte xi «t-mprè più largamente «ìiffusi. 

cin vcniv.i a m.ino a mano m ncano nei paesi alleati hanno in- di nen fare mo'mo ai Aige.'ua rimproverava a sua volta ai mi eisame non c-arrisromie esaiuimen I militari autori del «colpo di 

p.>s.«es.Hi l-a ClA tu canto -suo (ore.ss.iio ov\-iamente in modo par D altra pare, erano no'i i «uoi nistro dete finanze di non avere ’e ai due prozeiii ria lui a suo stato riel '64 hanno perso in par- 

■k>man«i.iva al cooTo.;-.a'e : e.en tuolart' t giomab.stl francesi, .ai .'«nfi iti con a.tr mn;.«'r« »i a.ssicjraio 1 finanziamenti previ 'emoo p-e^e-n-a''. te l'appoggio rii forze agrarie e 

00 di i-.ive o Libbnche grino, h'-ili -‘(•no siate mostrate fiativo aanca «11 D a.tro car o «eg-jen.io un Chi o -xii'iiu sce .Ab-d-xmour inriustriali che solo due anni fa 


I dimostr.inti h.iano ir.iscin.ito é noto fin d.il 29 luglio soorxi 


ix'-tie e aiccoe o«-ston:-i m Un 
zh-sna. i uh c.iz ore esa'ia deUe 
•lighe c de: centri di irrigazione 


con sé le per«,>nc che si trova | esm Tinsurrezione dei mercen.in n«v.izie s-iika dusiocazione delie 


n e di d.x-umenti con informaz-cni Per quanto cinsioera'o come 
Sulle fii'zp armate del loro pae.se. ai e.crnen'o c«in.«erva'ore «ie, pa.s 
sul!.) li.slocazione delle truppe e j 3 to governo Ben Bella c come 
del materiale bellicco. documenti 3353 , tiepido nei confronti -leda 


vano ncllambasciata. o alcune bianchi e dei genlarmi katan 

Hi a ftffari ffhAci Hi 9 

.Anfomo Ress.mo Garcia. il terzo Tgià Slan!e>'ville). che hanno ri- 
*egr«tario. e l.« stenoiatfi'ocra fiutato di lasciarsi disarmare e 
ffe .Slana ilelcna Silvc. Queste sciogliere i loro reparti. 


forze arnvite e sugli umon delia yctiuti in posses» dei serviri di riforma agraria. .AH .Mahsas eri 

nonolarwne. oltreché lun mow sicurezza magiari attraverso I lo- tuttavia un amico personale del 

menti xitemi del Partito sociali ™ canali del tipo Kiss. ,-g, pressiriente. e solo aJudinx 


Per quanto consioera'o come rnlirizzo parai.e.o a q-jel.o deik> J A.i Ben Yahi.i è considerato *1 contribuirono al rovesciamento 

XI e.cmen'o c.in-«erva'ore «ie, pa.s ex mnistro de.la sanità. N'ekka generale come ur e.envrvo oro dd governo rtemocratico Comu 

iato governo Ben Beltà c come che. il quaie aveva ottenuto il gre-ssisva ne. g.ivemo. inehe pei nisti, naz-iona!isti rivoluzionari di 

assai tiepido nei confronti -leda listacc» deda facoltà di medicina il suo pai«.ito di mili'anie sxy ’ Bnzóla. cattolici di sinistra con 

riforma agraria. AH .Mahsas era dall’università e dai mxiistero dacalista. Eg.i è s’ato infatti, j alla testa l'arcivescovo di Re 

tuttavia un amico personale del dell’Eklucar.one nazionale per far durante la g-jerra d; Liberazione cifc. mons Hcldt-r Camara. con¬ 


riforma agraria. AH .Mahsas era dall’università e dai mxiisteix 
tuttavia un amico personale del dell'Elducar.one nazionale per far 


sta ungherese e del {fovemo. 

D controllore avrebbe dovuto 


tuttavia un amico personale del dell’Eklucar.one nazionale per far durante la g-jerra di Liberazione cifc. mons HcIdt-r Camara. con- 

l’ex presirienie. e solo aU uliimo la pas-sare sono il ccnt.-o!!o dei e subito dopo, per alcuni armi, j ducono — da posizioni diverse 

momenio aveva aderito ai coipo mni.s'ero delia Samà e.sigeva il segretario «iell'UGT.A, Funtone | ma convergenti nella pratica — 


* P* ‘di S'-ato del 19 giugno. S: ricorda I anch'egli li dis'-acco e U pasaag- I sindaitale algerxia. 


ma convergenti nella pratica — I 
una opposizione energica che in- 


sir»ie 5 KO trims«U4lc 2a«00 - 
8>«rro: 1 Dumcri annuo 

ZS 6(0. ■enmtrale 13100 • 8 
num/Tl: annuo 33 000, seme¬ 
strale 11260 RINASCITA 
annuo 5 0(0. semeatrole 2.400 
Estero Oi.nuo V 000. tem 4.700. 
VIE NLiUVR annuo 6 500 ae- 
mesirale 3 8(0 estero; annuo 
lOIXO. semestrale 5.1W) 
EUNITA- -f VIE NUOVE -E 
RtNAxriTA: 1 Quinen an¬ 
nuo 24 000 6 numeri annuo 

22 000 Estere- ' nuna>-n 
annuo 42uCiO 4 numeri an¬ 
nuo Ì8 500 - PURBEiriTA': 

Concessionaria eoclusiva SPI. 
(Società per la Pubblicità In 
Italia 1 Roma Piazza S Loren- 
ro in Lueina n 24 e sur suc¬ 
cursali In Italia - Telefoni: 
443 641 - 3 . 3 . 4 . 6 TanlTe 
^millimetro coionnai Com¬ 
merciale Cinema L 2011. Do¬ 
menicale L 26b Cronaca Li¬ 
re 250. .Necrologia Partecipa¬ 
zione L 160 -♦■ lOO. Domenica- 
le L 150 -4- JOO. Finanziaria 
Banche L 500 Legali L J50 

Stab Tipografico C. A.T.E. 
Roma . Vta del TotirRil r. |8 


te unico a cui eli e.x presidenti 
Kubitschek. Quariros e Goulart 
avrebbero d.alo vita per offrire 
un'alternativa al i gorillismo » 
dei militari in crisi. 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttore 
Sergio Perderà 

dendo fin circostanze peraltro Direttore responsabile 

assai oscure) dal tetto della chic- - - 

sa di S. .Antonio dove si era rifir Iscritto al o- 243 del Registro 

giato per sottrasi alle violenze ix>- Stampa del Tnbunaie ai Ho 

liziesche. L’incidente è avvenuto t®* L'UNITA' autonzzaznm 

quando la polizja. con cani-lupo » giornale murale o- «Sa 

al guinzaglio, ha fatto irruzione . 

rcal.a i! giovano iion .si sia gci- y,„ ,,^1 Taurini. IV - Telefo- 

taio m l vuoto pe r evitare I arre- ni centralino 495035) 4950352 

sto. ma v; S..I .st.iio sc.irnventato 4«5(i,'v63 4960366 4951251 4951252 

dai piilizioltl 4'-«61263 4951254 495)355 - AN- 

\ .«C, crcraann a Rio su una nZ^r^o 

r.unione^ -(Cirfta dei capi mili 1 / 2 m 7 m.vi so»teniiora 26 000 • 

tari .AH’orriirK- del giorno sareb 7 numeri «con il luneOn on- 

b-.-ro !«■ mi«i.re per fronteggiare nuo ;5 150 semeatrale 7 IMI. 

la tfjTif. cri-'Ci-nte opposizione u-imesirale 4.100 • 4 nunwri 

dt rTesci II dittatore rasieto »Ttniio U «<i. sem«irale 6 7sO. 

..(.tr.^esc.i II oiiraiore Lasie.o ,r,n^u«le 3 300-5 numeri 

Brarxto ha arvu-ato « elemt-n.i «senza il lunedi e aenza la 

estremisti estranei agli ambier.*i 1 «inmenicai annuo 10 850. seme- 
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l'Unità / domenica 25 settembre 1966 

Contro il Torino all’Olimpico (ore 15) 


LA LAZIO IN CERCA DEL RISCAHO 


PAG. 7 / sport 


Giro 
del Veneto 
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Le grandi tutte in casa: l'Inter contro il La- 
nerossi, la Juve contro il Lecco, il Boloana 
contro il Foggia, e il Napoli contro la Spai 

La Roma 

a Mantova 


Sprint di Dancelli 
che batte Vicentini 


I Secorulii f«iomata della serie 
I A. Tutte le gratuli giocano in 
' «-asa ad ecce/ione del Milan; 
. i d (luale Milan è impegnato sul 

■ ' camix) scottante del Cagliari. 

Logico dunque che il matei) 
I dell'Ainsicora debba conside- 
I tarsi il «clou » della giornata: 
i a fargli da degna corona pos 
I .sotio nominarsi le partite di 
j .Matitova (Itoma). Rrcscia (Fio 
I rentinaì e dell'Olimpico (La/io 
Tonno). Il compilo dello altre 
I grandi, come abbiamo acct'n 

Cei, che ha assunto la carica di capitano per l'infortunio capitato a Ragni, cercherà oggi di uscire j nato, doviclibe invece essere 

dall'Olimpico con la rete inviolata. Al bravo portiere biancazzurro, incappato domenica scorsa i <ibbasl,m/a tacile, a meno, si 

in una giornata nera, tanto da subire cinque reti dalla Fiorentina, è stato conferito venerdi 1 int('nd<‘. di soipusts M.i p:)s 

l'« Angelo d'oro ». ' >i.imo ctinu' al salito .di esa 


I ■ ' '"'t '- 


Gran Premio Merano: in 16 al palo 


i ’ t ' ^ • 

1 l-* 


/ tre iavalli francesi Quina 
Via Mala e Seawell favoriti 


MERANO. 24. 

1 .sedici cavalli del Gnm l’re- 
mio Menino oggi liiinno riiuisato. 
Il .solo Appell. il tedesco arnviilo 
mercoledì ti .Merano, hit compiti 
to condotto a inano dal mio fan 
tino, tutto il |K!icorso del Gran 
l’remio. Appell è iin baio oscuro 
con una leggera stiiscia bianca 
in mezzo alla fronte. A vederlo 
è anche tra i cavalli più belli 
di cpie.sto 27' Gran l’reiriio. I.e 
.sue ixi.ssibilità. comunque, non 
dovrebbero e.sserc molto tdlc. La 
scuola tedc.sca. infatti, non ha 
mal dato o.stacoli.sti di valore 
interna/ionale e per quanto con¬ 
cerne ApiK'll. in parlicohire. non 
è |x)ssìbilc dare un giudizio pre 
ciso dal momento che manca ogni 
termine di confronto con i fruii 
cesi e gli italiani. 

Si può solo tentare un para¬ 
gone .sulla linea di Tiidor il da¬ 
nese che già in passato è stato 


sjiesso aU'ippodromn di Maia e | 
elle ha corso l'il .settembre scorso 
alla gran corsa siepi tinendo bat- 
tuti.ssimo. Tudor ba incontrato 
Appel il 4 .settembre .'•4 gran 
sfeep/e di Uaden Haden; .-Xpiiell 
ha \into e Tudor è giunto terzo 
a no\e lunghezze di distanza. 
Bisogna tener pre.sente tuttavia 
che il dnne.se rendeva al tedesco I 
tre chili e mezzo. 

Italiani c francesi, si è detto, 
hanno riposato. N'e.ssuno ha bi- 
.sogno di altri particolari lavori 
c <i detta di alìen<itorì c fantini 
sono tutti in perfetto condizioni. 

1 tre france.sì, Quina. Seawell e 
Via Mala godono dei maggiori 
pronostici della vigilia. Quina. 
in particolare, parte con il ruolo 
di cavallo da battere. I..a fonimi 
na del barone Do Blonay è re¬ 
duce da una l)ella serie di \ìt- 
toric e ottimi piazzamenti sugli 
ippodromi parigini di Enghicn e 


di .\utcuil conendo sempie lui- ' 
tavia con cavalli di <;econda ca¬ 
tegoria. Avrà in sella Lee. un 
fantino esjK'rto che gi.'i più volte 
I ha montata con succe.sso. Sca- 
well non sembra cavallo da stee- 
Itle. Quando ha affrontato qiie.sta 
siKJCialità o è caduto o non si è 
piazzÀito. Dovecce però compiere 
i .5000 metri del « Merano » .senza 
incidenti. a\Tobbe molte proba¬ 
bilità di entrare nel tabellone. 
Via .Mala, infine, sembra il più 
debole dei tre e non dovrebbe 
dare ecce.s.si\e preoccupazioni. 

Questa mattina a Maia è ca¬ 
duta un abbondantissima rugiada. 
L'erba della pista era fradicia. 
Domani mattina molto probabil 
mento avverrà la ste.ssa cosa e 
di con-ieguenza il fondo non sa¬ 
rà certamente secco al momento 
della corsa. Per due dei cavalli 
italiani. Nìkoilo e Telesio. sarà 
quindi un terreno ideale. Tagia- 


piera. purché il lei reno non sia 
inzuppato d'accpia. cosa ormai 
abbastanza improbabile dato il 
.sole che splende in questi giorni 
a Merano, figura come il cavallo 
italiano con maggiori possibilità. 
A.ssieme al sauro della « Manto¬ 
va 3 molto crerlito viene dato 
anche a Cogne, soprattutto per la 
sua proverbiale regolarità. In 
veste di possibili sorprese sono 
al via Conte Biancamano. Sas¬ 
sella. Barbacarlo, Aglialio. Etoile 
de Lude e Totonaco. Sior Emilio 
e Creolo saranno in corsa solo in 
ipialìtà di accompagnatori ri¬ 
spettivamente di Tagiapiera e di 
Cogne. Que.sti dunque i 16 par¬ 
tenti di domani. Sedici cavalli in 
splendide condizioni che si ap- 
lire.stano ad affrontare la più se- 
\cra e imiwgnativa corsa ad asta- 
coli che si corra in Italia. Le 
preferenze italiane vanno nell’or¬ 
dine a Quina. Tagiapiera e Cogne. 


Per l'uso del doping sportivo 


Oggi alle Capannelle 


i 


Previsti l'arresto Prince lady senza 

I 

e forti ammende Invali al «Tesio»? 


La commissione ustituita presso 
11 .Ministero della sanità per la 
elalHirazione di un progetto di 
legge per la repres.sioiie del 
doping sjiortuo avreblie termi¬ 
nato il suo la\oro. Il testo del 
progetto su cui il nostro giornale 
a suo tempo informò ampiamen¬ 
te. dovrebbe pervenire quanto 
prima al Parlamento per la ritua¬ 
le di.scussione e trasformazione 
in legge dello Stato. Nel testo si 
prevede per gli evasori l'arre.'sto • 
fino a due anni e ammende fino ! 
a .50 milioni. | 

Per evitare facili ottimi.smi l 
sarà bene precisare che il prov- 1 
vedimento impiegherà almeno un | 
paio d’anni p«’r concludere il siki 
Iter p.irlamentare e cpiindi molto ' 
diflicilmente potrà divenire legge 1 
prima del termine deirattuaie , 
legislatura ; 

11 progetto, alla cui formala- | 
aiouc hanno collaborafo funzionari i 
del Ministero della san.tà. tecnici 
del CONI c medici della Fede¬ 
razione Medici Sportivi, consta di 
iwtte articoli. Nel primo di questi 
si dice che la « tutela sanitaria 
di coloro che praticano l'attirità 
spartirà è attribuita al COSI, 
sotto la rimìan^a del Mini.-tero 
(iella Sanità, a mezzo della prch 
pria orpamzzazinne iticdico «porti- ! 
ro »; nel scctsndo articolo si spe¬ 
cifica che tale attività coii.si«tc 
neU’accertamento dciridoneità ge¬ 
nerica e specifica di chi intende 
e .svolge attività sportiva agom- 
st:che sportive precisando che 
tale accertamento condiste m vi 
.S’te di scio/.one o controlli po- 
noilci. 

L’art. 3 vieta la « utilizzazione 
di .sostanze ai fini dclVaumcnto 
o della diminuzione artificiale del 
rendimento di un atleta che par 
teapa o che si allena per una 
competizione sportira allorché le 
sostanze risultino nocirc alla <ua 
inteprità tìsica e psichica >. L'ar¬ 
ticolo indica i itkxIi por accertare 
l’ikso di tali sostanze, i tempi 
delle anali.si di revisione e il 
succe.ssivo inoltro aH’autontà giu 
diziana dei r.saltati. Lo pone 
previste comp<'>rtano 1 arresto fino 
a duo anni e l'ammenda da .SOtiOO 
lire a 50.000 000 

• L’arl. 4 fa obbli.go al CONI 
di incrementare p^Honziare e di 
vulgare iniziative di studio e n 
cerca scientifica di medicina ap 
plicata allo .sp.vrt; l'art. 5 pre¬ 
vede la co.stituzione alla porife- 
ria di centri di medicina dello 
• sport: l’art. 6 stabibsce rammen¬ 
da da lire 20,000 a 1 mitiuiie 

E r gli evasori alle norme stabi- 
I dall'arL 2 e l’ultiroo articolo 


della legge fissa un contributo 
tinanziario (.somma da stabilire) a 
favore del CONI per i compiti 
affidatigli dal quarto articolo della 
legge. 


Caso Fabbri: 

riunito la 
commissione 
d'inchiesta 

Ni è iii'-cdiata len negl- uffici 
dt 1 CONI (Foro it.ilicoi la com 
UiiS'iiHic (I inthic't.i nomin.ita 
d.ill.i Fc<ler..zuine »mIcio jx-r m 
dagare sul « ca«o Fabbri ». La 
commissione e formata dai m.i 
Clatrati .-Vni. Giustiniani e Vezo- 
rita e da un funzion.ino del CO^ 
NI. Toro. 

commissione, si è saptrto. 
ha iniziato il suo lavoro escami 
nando la documentazione raccol 
la da .-\ngebni a riguardo delle 
dichiarazioni che alcuni giocatori 
della Nazionale rla«ciarono a 
Fabbri. Dichi.arazioni snx'ntitc in 
I un .secondo tempo 


La serie delie g.'aixii provo 
klcl g.i!»)p;w roin.ino ?i apre o.ggi 
a!i''pp<itironio roin.ino delle C.i 
pannelle col tradizionale premio 
Ke.Ic.'ico To-> o dotato di .4 m. 
lioni di lire di premi sulla di¬ 
stanza d- LCdO metri in pista 
grande. Ecco il campo dei par- 
tent.: n 1 l’r.ncc Tad.v i.>4 kg - 
Di Nardo): n. 2. Rrescianina 
1.52 - Ve ■■ celli), n. 4 .Anton.c: 

Cor- ’. •>> - .Sp.notoi.). n 4. 
Heic.i'to .54 - Co-ti). n. 5. E1 
Redentor (64 - Cipolloni). 

S.ill.i c.i't.a g".iri ir Livordo 
liell.i iiTi-va e 1’r.ni.e Tad.v che. 
-ull I di't.inza a lui conzen-aie. 
nin iknrehbe O'-ere bitt'i'o. 


Tiittav..! lì s.io compio non -.i 
r.'i milito f.tc ie s:an;e ia preson 
z.i a .n.i'f: deii.i q.iaiitat.va 
Brose .in na ohe Io .mpeznerà 
i.o-:.me.i;e a fondo 11 terzo in 
lOTM io ikivrehbe os-iro Ei Re 
ientor. che ai'.ern.i p-o;o pos.- 
tivo ad alTo nvno b-illanti. 

Nella ste.—a r..in one <k>r.o in 
programma aifo (|.ia;:ro p"a 
ve mii.onar.e. tra le qaali par 
ticoia'mente 'mniìrtanto il pre¬ 
mio Riixi: (lire I TJil.Olfl - m. 
1.200 n.'ta dr.::a>: pi'rtanto ima 
Tiin ono che. a.n^ho nor ti s<>i- 
d.-facente n.ìmero dei parten:' 
n moite corso, n'omo.te ur..i 
bwna .grti-n.it.t di .vz’.i an 

p.)s^ on.iti ro n-in . 


G.P. delle Nazioni 


Gìmondì vuole 
battere AnquetìI 


l.,i min one avià inizio alle 
14..t0. 

Ecco le no'tro selezioni: 

Prima corsa Himosa Vena- 
tnartello: Seconda: llonoy. S.i- 
v.ir.a. Fanngianina: Terza: Ta 
merlano. Ei; Quarta: Pi.sani. 
Bonnè. .Aghir: Quinta: .Mi.-te- 
.\n:ony, L.ip-.i'ie. .Xntonolio d.i 
.Mon7.a: Se-fa: Brince Tadv. 
Bresci.inina. EI Redentor; Set¬ 
tima: Saint .André. .Marco da S.c- 
na, Tirpiz: Oitnio: Kheir Eddin. 
I-i Sercn s>,ni.i. .Mirò 


Le partite 
(ore 15) 
e gli arbitri 

SERIE « A » 

Bologna-Foggia Ine.; De Robbio 
Brescia-Rorentìna: Angonese 
Cagliari-Milan: Lo Bello 
Inter-L. Vicenza; D'Agostini 
Juvenlus-Lecco; Varazzani 
Lazio-Torino; De Marchi 
Mantova-Roma; Piantoni 
Napoli-Spal; Gonella 
Venezia-Atalanla; Vitullo 
SERIE «B» 

Alessandria-Catanzaro; Ghiarar- 
dello 

Arezzo Livorno; Pieroni 
Genoa-Salemitana; Orlando 
Messina-Reggina: Vacchini 
Novara-Modena: Riduccia 
Pisa-Savona: Possagno 
Potenza-Padova: Di Tonno 
Reggiana-Sampdorìa: Sbardella 
Varese-Catania: Francesconi 
Verona Palermo: Canova 
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Foi.ce G n>indi tonM oggi I.) 
S.13 avvo.ntir.j ,i. G P. par.g.no 
dodo \.iz om II oo.-.'ido'o do..a 
c S.i!v.nrani 1 s. o prop,T-.v;o con 
sero'à e pint.cto dori-o .) Pi; 
t.igii.ire oon i dae a—i f.-ance- 
Anquetil e Poul.do.- al meglio 
.ielle possibilità. Gimondi che è 
.assistito da Pezzi è cautamente 
fiducioso ed il suo obiettivo è di 
iiiegiio dei camp.one nor¬ 
manno. Il pare.'o deU’italiano è 
che la corsa si deciderà lungo la 


d soo'.i do. Co; do P cardo 
■Anono ao.T..O' Anqao'd s; ò 
TO,!i-.ro n t.iz'o -1 viOT.o e oo 
-ì ,11 o Po 1 . io- Soiorhlo Po 1 
.:do; no", vi -ii-xi IriSi. 1 vi.n 
.'ito.'e dov-ebbe u-e.ro li q.ie 
'*o terzotio che og. elenca .n 
ord.ne alf.)bo:ico: Anq lotil. Gi 
rrnvndi. Pouìuior. Sai 100 km la 
med.a p.ù aita al G.P. delie Na¬ 
zioni è di Anquetil (1961), di 
km. 43.591 mc.ntre lo scorso an¬ 
no. sui km, 73.700 U normanno 
vinse a na. 46.843 di media. 


Infer-Torpedo 
TV in diretta 

Tr.i lo p.iiti inton-s.iio c -t.i 
to r.Tggmnto Inctordo p*'r l.i li.i 
stris-Mino in riirott.i in tolovi 
s'onc dfirmcivntro ili rnlrio In 
ter Tori odo. v,alido per li Con 
p.i dei Campioni, in progr.imin.) 
n-orcolodi pros-mm a S Siro Por 
p<itcr effettivamente trasmettere 
la partita sarà però necessario 
il nulla osta dei commis.sari del 
Bologna e della Fiorentina le 
cui squadre, proprio mercoledì 
sera in coincidenza con il match 
dell'lntcr, hanno impegni di Coppa 


me (letlagliato del piograimna 
odierno. 

LA/.IOTORINO La cocente 
.sconfitta di Firenze (detenni 
ntita .soprattutto da un cedi 
mento dei nervi più che da un 
tracollo tecnico) ha .scottato i 
laziali che ovviamente si bat 
teranno alla morte per cerc.irc 
oggi il riscatto. Il compito non 
.sarà facile anche .se Rocco è 
in vena di esjierimenti; a Roma 
paie infatti che sfioslerà (’om 
ilio all'ala per riare la maglia 
numero 9 a Meiooi menlrt' Si 
moni gioclieia ceiilrncainpista 
e l’est riti (l'ex giallorosso) ! 
esili dirà per l'occa.sinne ! 

.MANTOV \ RO.MA. Il .Manto i 
va Ila confermato la formazioni ! 
die ha pareggiato con il Bolo ! 
gna. pciclic non ha demeritalo 
cd anzi .si spera che |)ossa fare 
meglio oggi: Puglio.se invece è 
indeciso .se rafforzare o no il 
centro campo, a costo di schie 
rare una « punta » in mono 
('erto è che la Roma farà bene 
a giocare con grande prudori 
za; vista la prova rii domenica 
con il Brescia i giallnrnssi del) 
liono pensare innanzitutto a non 
tierdcre (se ci riescono) 

FAGIdARl MILW. Al colmi 
di ll'euforia pei la vittoria di 
I.erco i sardi vogliono fare il 
. bis un « l)is » file sarebb- 
piestigioso peiclié ottenuto a 
siiese di una grande, e patii 
cola mielite .stii/zicbcvole ixt 
che a guidare il Milan è prò 
prio l'c.x allenatore dei rossoblu 
Silvestri. Ma si capi.scc che il 
Milan non la pen.sa così: an/: 
la pensa in modo diamctrni 
mente oppo.sto. II Milan vuole 
vincere infatti e vincere bene 
per fugare le critiche sollevate 
dalla poco convincenfe presta¬ 
zione della prima giornata. Dif 
ficile dire. però, chi riuscirà 
nell’intento. Auguriamoci che 
sia una partita non solo coni 
battuta ma anche bella ed into 
rc.ssantc. 

INTEIM.ANEROSSI. Preoc 
cupandosi soprattutto del match 
di mercoledì con la Torpedo 
per la coppa dei campioni Hcr- 
rera la.sccrà oggi a riposo Vi¬ 
nicio (facondo rientrare .Tair 
all'ala e spostando Domenghini 
a centro avanti) e Picchi (.sosti¬ 
tuito da Soldo). Comunque la 
squadra nem azzurra non do¬ 
vrebbe risentire delle due as¬ 
senze: e poi il Lanerossi per 
quanto volenteroso e veloce non 
può aspirare seriamente a con¬ 
trastare il passo ai campioni 
d’Italia. 

JUVENTUS-LECCO. Assenti 
Bonfanti (infortunato) e Mala- 
trasi (squalificato) il Lecco si 
presenta indebolito a Torino 
ove le sue speranze sono per¬ 
tanto as.sai limitate. La Juve 
che è sembrata assai forte 
nella prima giornata dovrebbe 
fare infatti una .semplice pa.® 
.«cggiata di salute anche .se per 
roccasione sarà priva di Ca 
stano. 

N.VPOLI SPAL. La bella vit 
torta ottenuta in coppa delie 
Fiere ha risollevato il morali* 
dei tifosi partenopei rimasti 
un poco perplessi dopo la delti 
dente partila con il I.ginerossi 
Ora pertanto si attende che il 
Napoli offra la riprova contP* 
la Spai; ma attenzione perché 
la squadra di Mazza ha spezio 
e volentieri rlato grossi dispi,) 
ceri ai napoletani. E’ si una i 
semplice sriuarlrelta senza tan * 
te ambizioni, ma con la sua j 
velocita eri il .suo contropiede 1 
può rrndersi maledettamente 
pcricoìosa. 

BRESCIA FIORENTINA. Do 
po re.spIn,sione dei viola contro 
ia Lazio si guarda alla Fiorcn 
lina con simpatia cd interesse. 
Ixigico che intanto sì attenda 
una riprova della buona forma 
dei gigliati: l’occasione fornita 
dalla trasferta di Brc.scia po 
trehbe essere ottim.a perché lo 
rondinelle non vanno giudicate 
in base alla prova offr ria a 
Roma essendo noto che fra le 1 
mura amiche giocano .su uno i 
standard .issai più elevato 1 

ROLOGNA FOGCIA. Preso j 
atto delle critiche ricevute a j 
.Mantova por In schieramento i 
troppo rinunciatario Camigb.i i 
è corso ai ripari, cosi oge: j 
giocherà \astnla a mezz’aia al * 
p<-isto di Turra. Il lìvlogna do J 
V rebbe prontamenfe rifarsi ilei 
pareggio di .Mantova dato che 
il Foggia sembra ancora Ionia 
no dalla condizione migliore (e 
Rubino rimaneggerà la forma 
/ione inrludendo Oltremari al • 
! .ila, '[»'tando Lazzotli ad in 1 
terno e arretrando M'elieli a j 
laterale al p.a-to rh Fole,a). ] 

VENEZIA AT.ALANTA. Oerbv 
tra provinciali di indubbio in 
(eresse. I lagunari t»ss4inn con 
siderar.si favoriti sia perché 
hanno dall.i loro il fattore cam 
po sia perché hanno bene im 
pres.sionato domenica a Milano 
(mentre l’.Atalanla è reduce 
dalla sconfitta subita in c«i;>à 
ad opera della Juventus). 

r. f. 


Mallory Park 

Agostini ritrova 
Mike Hailwood 












kT’ilìSS 


Si ripete oggi al Gran Premio di Mallory Park, in inghillerrn, il 
duello tra il nostro Agostini, campione del mondo delle 500 cc. e 
l'asso inglese Mike Hailwood. Questi, battuto dall'italiano al G.P. 
di Monza, tenterà un'affermazione di prestigio con la sua Honda 
quattro cilindri bi-albero sei marce capace dì sviluppare una 
potenza dì 90 cavalli ed un massimo dì 14.000 girl. Nella foto- 
AGOSTINI. 


Dal nostro inviato 
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\ I ni I ( liiluim I ' I (un ■ In i In 
.1 Iiniiu -i,iti.IV , 11111 . rniz/.iv ,iru 
- .illiinLMv .inu ( o-nr niuil • p. i 
t(u“li(i-i (l.illr iiiu'' il i.impluni 
(I II.ili 1 lu.i n.iiuilli uun h,i niui 
l.itu nun ('• i.iiliitu nr'l.i mui-.i 
li.i pir-u II Ir-t.i ili (liti. 11.1 'Irl 
V riudi uinu I li.i t( nn .i .i li.id.i 
I niiK u ( lir iwihv.i iI.iil'Ii I.i tidiu 
ni4lu '.piMii (uniln-ivu V it rn 
tini un Aittniiui t tu- duivi ,!Vii 
.d I i.iiu .itu d 1 IV .dr urli ull lui i 
( III V .1 - r mi .‘Ip li.i II u'i uii.ilu 

lirli.i -uri , 111 / 1 di iiu .iiutu in 
( \li( nu- d.i p.iitr (Il P.i--urllu 
(- HimIiiiu tii.i 1 dui ivi'v.niu mi,i 
di-i-lilu r lui A'iiiiitiiu diurv.i 
III)!' 1 lu -p in'u I ' Itili i.il.i tl 
!'• iivh df‘1 nino- inijni’ 


E' uscito 

« Noi della Lazio » 

K ii'i i*u il nuìuriu iiiiK u - u\i 
(Irli.! L,t/iu dcditati) i illii-t i .il r 
lo |)u--;bi!ita l•l‘!!.l -(|•l.ldI,l bi.iii 
ca//.iiiia (' le c.iiattoi i-ti(lit> din 
SUOI mix .non. 11 numero unao 
e stato pie-ent.itu vciHidi .di.i 
-laiiip.i in iin.i -impitu.i ter 
moni.i nel coi so drll.i qii.iU' sono 
stati pi (“ini.Il- d.d pi e-idente 
I.i'ii/m d ixn'ieu- ('(“i r l’al 
IcM.ito’c ManiKK ci (O'i gli « \n 
'geli d oro > 


Il meeting atletico a Bucarest 

f romeni in vantaggio 
dopo fa prima giornata 


BUCAREST, 24 

Inasi>eUa(.iii)cnte. dojHi la pn 
ma giorn.it.i ili ii.aie deirmcon 
tro di atletica leg'ger.i Romani.! 
It.ilid. gli ospiti -1 trovano in 
sv.intaggu tan'o nella gi.idii.ito 
ria masctiile t h,- in q-irlla fem 
minile. Gli .midi ru'Tiem condii 
cono riifatti jH.'r '»'! 52 mentre 'r 
r.igazze Iix-ali giiid.mu l'ineoiitio 
jHT 4124. -Ma -e ut! c.i-o dt“l 
settore femminile il risiili.ito er.i 

1)1 evi-to. non jxho -tu;»re b.i su', 
lev.ito il risii’,ta;r> pi-z’a'c dr. 
maschi. 

In parte il v.antagg.o degli atle¬ 
ti romeni io -i 'leve ati'-ib’nre 
alle imprev'-tr s<unfi’'e di D.ix 


neir.i't.i. 


Radnan 


Rodoahiero nel «giavellotto di 
Siinone e Asta ni 1 d,-eo e l'as 
-rnz.i di Fr noli, nf-i 4àÒ h- 

FEMMINILI 

M. 100; 1) Vellorazzo (II.) 

12"; 2) Covoni (II.) 12"2; 3) 
Peiruscu (R-) 12"3; 4) Nou 

rescu (R.) 12"4. M. 800: 1) Pi- 
gni (II.) 2'10"5; 2) Sitai (R.) 
2'1I"3; 3) Gabor (R.) 2'14"1; 4) 
Torello (M.) 2'16". SALTO IN 
ALTO: 1) Sloenescu (R.) m. 1,66; 

2) Popescu (R.) 1.60; 3) Giam- 
pereali (B-) 1,60; 4) Ciardi 

(11.) 1,55. SALTO IN LUNGO: 

1) Viscopeaco (R.) 6,26; 2) 

Vintilla (R.) 6,18; 3) Vellorazro 
(II.) 5.67; 4) Pascoli (lt.) 5,39. 
PESO; 1) Salagean (R.) 15,58; 

2) Ricci (11.) 14,21; 3) Gurau 

(R.) 14,12, 4) Forcellini (Ila 

lia) 13,45. 

MASCHILI 

M. 100: 1) Giani (II.) 10"9, 
2) Prealoni (II.) 10"9; 3) Zam 
firescu (R.) 11"; 4) Sarvjcan 

(R.) 11"1. M 1500: 1) Arese 
(11.) 3’4r'9, 2) Finelli (lt.) 

3'50"2; 3) Barabas (R.) 3'50"9; 
4) Sceible (R.) 3'53"2. M. 10.000 

1) Amba (11.) 29'41"6; 2) Mu 

siala (R.) 29'41"8; 3) De Pai 
ma (11.) 29'4S"6; 4) Luou (R.) 
3r06"4. M. 400 OSTACOLI: 1) 
Jurea (R.) 5r'2; 2) Bello (li.) 
5r'2; 3) Ratoì (R.) ST'S; 4) 
Scalena (II.) 55"5. M. 3000 

SIEPI: 1) Vamos (R.) r46"8; 

2) Pizzi (If.) 9'01"2; 3) Cara 

mihai (R.) y04"4; 4) Begnis 

(li.) 9*08". STAFFETTA 4 * ICO: 
1) Simonccllì Prealoni Giani Ber- 
ruli (lt.) 40"1; 2) Romania 41"5. 
ASTA: 1) Crislescu (R.) 4,50; 
2} Pìstalu (R.) 4,50; 3) Riahi 
(lt.) 4,40; 4) Dionisi (II.) 4.40 
SALTO TRIPLO: 1) Ciochina 
(R.) 16,04; 2) Galli (li.) 1545; 

3) Viscopoleanu (R.) 1545; 4) 

Vecchione (II.) 1441- DISCO: 

1) Naghi (R.) 57 (nuovo pri¬ 
mato rumeno); 2) Simeon (lt.) 
5444; 3) Asta (lt.) 53,20; 4) 
Salagean (R.) 51,94. GIAVEL¬ 
LOTTO: 1) Pepescu (R.) 7S4J; 

2) Radman (lt.) 74,02; 3) Ro- 
daghlar* (H.) 70,01; 


Beneck primato 
sui 1500 s. I. 

L.i iinut.ili.( ( (ìcll.i SS 1.,1'iu 
D.iniela Beneck ha migSuiaui ieri 
il primatu it.ili.inu dei metri 
-tile lilieru tun il tein;») di 19 tti i: 
in nn tent.itivu isul.itr» cumiimtu 
(Vici ponKTi'g'Jio nell,! in-fin,i «Iti 
l'.Acrpiacetosa a Ilren.i 
Il primate» tirececientr a|>p,iite 
neva ad Eli-.dK-tta Nuventa cuti 
20'18”ri, -t.ibilitu a Milano 1 II 
m.iggiu ]'.H54 


Tevere 

Quarrata 


QUARRATA: Amadon; Ancil- ' 
lotti. Capecchi I; Botti, Gon- | 
fianlini. Lori; Borroni, Vitali, . 
Fanti, Capecchi II, Alinari. ' 

TEVERE: Leon.irdi; Bonfan ' 
lini. Tulliani; Sparacca, Sellani, I 
Toniini; Di Virgilio, Murador, i 
Mazzocchia, Tosello, Zucchini. ' 

ARBITRO: D'Orazio di Terni. ! 

MARCATORI: nel primo lem- | 
po, al 44' Borroni; nella ripresa, 
al 40' Murador. 


I mondiali di ginnastica 

Smeesso dette 
cecodovacdie 


Ixii: I Mt \l) :i 
l’'i( '• i:x--.(l I \r~.ì t'.ul.iv! 
h.( t'.iM l’ia'u .>'...1 vi’ fir 1 Di! 
(u-if-c-u fi m-i'’Ma a ''(iid-i ìi 
('( (II-u. .li ('ni t ( •i-*'! 1 '• (•■»'’‘u ai 
r !'.*• h mrili-i.t -. u u ind . i’, i 
!r Li pr'fu'u.'i'M r u !I * m.aC'” 
f.r.i < ri I ui d inni'» 

II ( u')vi l.a -,.11 r|i . -• 1 -r(.» ,u 
-rcl(i-i'i). r.im.t.un i’. .!•! nv.i 

di c'ira--If a n.nr-u i [) i-• 

III 1.-1 I Pii Il't) I.I guTil’I 'U 

v,(-;icSr • g'a|>,>',>if-I e'-.iPu s< I 

se in L'.ìr.i tr.i l-“ nrimis = n>,. 

e a!t«-.1 fr«n ur.aiz'i nza l.i pro.i 
dilli- e. I u-luv ,1. ( h*- e «Irl'.a (’.I- 
l.iV'k.i f- f)-:r-t.i afr-( .» ‘r.i”; 

-ntrv.lnlr r d'mu-; r.ila .dii 
f !.i* Nn ài'l'ìif i .ila Li -T.i;». n 
«ì.l .ìilr'.i ( rf u-lu'*.!( C .1 h.( f fv n 
jv u'.u un(\“>.d Vtr.evauii' d» _ni> 
Hi e-'t r. fifu'-ili-u Tl'. inanlu 
' dlu -l.uK I » t .'l.i 1.1 -«i ..l'I;,! 

T'rfi't.uni n-.- .en.-*!. ri ..;.i .t 
,> r.are Ir -uviitKlu e Ir gii,),>> 
nt'i r.i-'l orilinr Pi r iirf qii't 
-i.i s;,n,* I ,ap[>vrto d.-H.i tamp'o 
nr-s.) del Hriindo Na-ti accenn.ire 
al V.intagli o co-i ni l.i s.i.a -qa.i 
dra ha prevalso sulle sovietiche 
38 centesimi di punto. L’egemo¬ 
nia sovietica nel concorso a squa¬ 
dre SI è cosi conclusa dopo 12 
anni. L’URSS aveva concluso i 
rio, eserazi con 383.587 punti 


....... . , 

I.r c - . I r H C tl» li I .1*' » . :i /* » 
pr-, I 

!’ irk( I t ' 1 . it .. 1 j ì-.i ' 

1 '»! I 1 I t r !-' 1 .)"( g-i.i/.u".» : 
.» i •iiu-i md.v al I il»- 1 !» ' 

-"fi 1 T. • -’.l’.i ■ .' •> i" ) li ,11 

,t.ru.> im (■'• r-, [i-.i 111 I 

I V'i-U'i-. l-I pi'iti.Ku rh. ha 
( I .-.r.. ii’i r'n.iu (Il ( 1 ", .1 .i 1 or.! | 
!! p :Sblu ». 1 ’1 i(,g|-u .-x) r.i'i 
h .) C'*-i P u'►-,•■! I :rr“.i/o. • .di t j 

'!. ci'u». 'hi g. liifi f h- a.Il I 

h'av.i f 1 app’.i id •l'-'-n.i .im» ri , 
( ,in.i Dn- lì ( •(• .-1 i-'n-er. j 

.l'.r pi».)!» • . 1 -'l'i-’. T.r h. han [ 

■ •. 1 --. ,;;i |T.. I, [I ri'l ggiu ‘I ('». J 

I’ 1 e. É-g .• .d u II ) ( a.* ixi.i 11 I I 

'.►i ! -f.-i u apirtu ’i jvihhl-iul 
( 11 . h.i pr ..1 ruus).. .‘gi.tr. .li I 
'•..rhfaiu g.i ilfii i* ](".v ri ! • 1 , 
lt II 1 nrt. ".iii.i tu I I 'l’r.t/. > i 

!_i - a -1 t hi < (l'i •). c di .(■ ■ 

età I .(■ 1 U'f. r.i f*.,iii"t 
mino I X .in ie-r t aie 11 ;> ir-, g.'io • 
de !,i Br.ui'.» rinintv.i .ivvii ! 
mente lu -if --u ! 

D()mani i « m.)ndiali » pro-r-giii 
ranno con te prove individ.iali 
maschili. L’italiano Franco Me- 
nìchclli si è qualificato per tre 
finali: anelli, corpo libero c pa¬ 
rallele. 


Miihel. I) ,1111 ( 111 h 1 ( u-i uno 
Ulto il liiulu i umini-l.i'u ima -et 
timau.i I.I al (.nu del l.a/io 
Mitii.iinu 1 V i-Iu im 1) nu l'ili 
batl.e.'l'i I u '.mine .dlavailMinr 
di.i un i ui 1 idui r un Miei .iv leluv 
-u .illit.i i hr diipu im i-l.ite piiit 
lu-lu di ludi uh -Il I II rrlu in 
pi Ull -( -Il--Il Ma l(lueiu ni 
\ Pulluli II i uu'pn.i 1 'ir tiilluti 
III t.ii'.i/'' (hi duv 1 eh'.’i u l.ir 
' 1 1 II Ih I e I dii Pi ut I della > I i" 
'.lu ipu lu p i--.ilu 1,1 'gioì m-a 
lu.iii.( lini ine-i ha (hinu-li ito 

di '.pH ! I ( ' d, I , . Il') -Pillili dii.A 
e uu'i V rdi ri u p ' i lir pi upi io 
.idr-'U duvirhi'r tu ii-i iiidiilio 
.ilih.mdun p t Ir -i i 'i • li 'g ire 
I I III i|ii di h.i pii’ li- Ilo (piai 
I 1 r. I di I I I lu I I II' di 

t .1 1 . 1 ' 1 I I M I/I il I III nn 
ni. Il II M .riltini' di ( li 1»' " i 'io 
■ 11 . I p' i.i"i ut 1 III I I ' I udì . I I 

r ' ’ I 1 Ir pi 11 I I I I ' ‘h '7 I IT o 

* r M M ■ il • *1 li I r t ip 1 SJ 
r. t \ I 11 > I • 1 I " ' I ' 1 1 'liti s I 

I I " 11 11 di,’ ■ i ■ I ’ ‘ - 11. I 11 e 
-i .p II r .1 I 1 I ' ' t il II I I II I i| pui 
Iin I ‘j I/ Il I'I 11 I " I I '» 1 ii’u in 
I I 1 1 I d I Mu -i .I MI i.i'iI ili iglrI n 
-pili -II .all 'I 1“ ih I 

\ 1 h'( I ir i ' 'Il 551 ( 'i “ilM'MU 

illP l( ip IV ,1 (Il tir IIP'IUI I I uo 
l.itii Diin.iti r di I Ih il pluhipp 
d d (pi.il -( h' '/.IV . 11 ) 1 ) I iiui I Bu 
'gini ( In Hip ii’u "1 II I l!u (p-.n 
'iiili M I- l'gp.in ( Pii'idui I T 

-Il .11 ( lui IIl M I Iiiii.il I I lo 
l.t -c i.'v .ipM )>. 1 Mul ') I li' 1 ( le 

• I.I d (5 iitu'Mu I hi I uuuuri.iv .1 
.III .11(11-111 li f.il II 1 r -III MI I 
II), lui I) ini I I 11 II I ( ■) ‘li ih '-II')) 
tpu dupu II') III;.) 'Il > Il I ,1 *19 
( l'ihi.p. I ' I ( » p'rtuM 11 'In I 'Mg 

1 iM'iti' d d -I- Il Mi' l'i C'il :“') Il I' 
i-i I ' I ' ( t M M , I III ' I "d. I I r 1*1 

I 1 1 -111 I"" M I I I -'I M I 'iM"e 

pli..|viii.i '.iihi ||. s'pi 

di > .riM lì' 1 'Ilr ( I I n‘u iiM dal 

Ii'm'u' I u-i I , I ' I -- ir'l I ' l'i' 1 un 

II I / uMi -I I ') • I dri I I I ) - -il 

\ ,1 I 'pili' I I ni pi ( M il I r.”M.' di 

I U-l llll I pi PI U Pi V ( ll.t ’ I Po 
h'Iui I l( '"riiiiriilr -t.Pi.ili M.i" 
-i"P.p| (■lii.ipii.iiiu e (il i/iuli n 
!5 /ilip'i AIo'i I .1 55 ' D.m 

( ( Ih (• Mi idh Pili iiidii tiu ('li 
ili11 

I ,1 V ri .1 -lui I.I d( I t5 ( III u del 
\iiirtu ei.i peni .nuiit.i d.i r.ne 

II tiiftu -Il ('.dii,ino niimv.i m 
un l.i//ulettu Ih iiumim iwiiehé 
.pidu—u ,1 P,t--ii( III) To-ellu r 
Pulidip I piumli.iv .ini) Clii.iiip piu 
M.i-'|M|i.pi C.i.i/iiili ’/.diuli Mn 

Il I) PII ( Ih e Mr;dh di ci numi 
DI (lu .-lift uutnv .ip.n 1.1 -I ( l'ii'l I 

- Ip.i (UH un V aiitiiU'.'iu di |■5ll 
Ip'.iiiIu il l( mpu «‘et i ii'i'-'u .il 
h( llu e il -ulp dnv.i lu'iu 1 'Ilio 
Il .il p.lr-,rg"iu un pu vr'(l(* S 
IIP pu I ()( ( lu-u ! .' Ili d’i "!(' 
(.1 i/'uli etuM.iv.i .1 iHXd 1 rumo 

M IIP .1 -( P ,||( ,ltu 'I.I H 'Itll.l 

m u'i Itixheiu e \'i( i 'ilun i 

(ir'Il -i .'((ud.iv mu ,'11' p.itlii 
•gli.i d Diiue'li ( Zd ull ( lip 
pridrv.l Pul duM e .u“(pii-t.)v a 
Kn.tpp Pri f,Il 1,1 l)'•(vr .i| r .ir 
1 (11(1 dei 115') Ii'rtii (Il .llll'iuhm' 
eli ,i|)pl.pi'i l(Ki IV.mu iiiinv.i 
111(11 il Tu-ello PI leve v.mt,i'g''io 
-u A'icrutuii /.tllllll D PU rlli 
l’.i««uellf>. .Mu'Ct M.i-«i<gii.in 
B.ilmainiun. Me.nlli Kii.iiu* Ro 
drcin e riiiaiiparu) In ril-((‘'.•l 
Bn-«o ■'1 iimva .il di .i|i|U'Ilu di 
pniil.i m.i 'gli imii'f'di.it' in-( 'Jiii 
lori |).i«-.iv :nu) di Si Ilio l'm 
IT't) (UH .ipiM n.i l'tO' di ii'iiidn 
Ricun'gpiii-gimi iitu in v i-t i m 
-umilia F. inf.itti a I-ul,i \'ircn 
tin.i -I putrvanu (u'piic lira 

rpi.irniitma di h.iffi-ti al i Fai 
In.) un trnt.itivu (Il !)'• I.‘u--i> p 
-(.ilt.p I y.ii'di ‘Il m-'i ip. I Ami 

ir I iiM'i • • I uni ' U'.i ' I.I o 

D >-<’liu I ah I 1 l'fllii "R •!’'hi » 
r'i'r.ra pi \'l( rn/I u- I 'Pfil irp 
uni -11.1(1 II .1 li'i-i.di -(UT) 

l> Il I' I- 'l.'ll I ( Pii \'")i ' I ri 

i.iv .1 II or'» (Il I Fi 1" u ' 1 " 'O 

I '.dl-fi il'h di 1 n u I»' ' '(‘i 

• \ V iiP '■"'1,1' ('il di I '0 ' •' I 

pi ’i ( hr du i\ 1 rv). u 1 » I ( hA 
-' t,u'-.pi. .''-'"Il Vmiii Ut- I. 

Pug'gi di lì'xheiu A'iiiitf'i De 

ftu-<-u Kii.ipp Pi--"i!lu 'i'.diul 
\t. .dh Da •u f . h r Rd 
Pui -div.i .dl.i Itli'ilt.i D PI I Iti 
. ii’i iipu -(.'itfu un O'iiz/u i.i.'w 
n'f .1 fii'.ir.tr.*.) rhluT'Ti ('al 
I iir vu f- T rò ! *r.» ''11 I 'II* 

"ii.'.rr. ■ ' pufirr ro A'iifctim * 

P i-'U( Hfil tilt.IV "f» ',j l'u" I r nn 
ii'i r.ihh '.-(. in-f '_'il ii • "‘i F 'ur 
li.tv r’u -ulti' .'M'iii- /dui'’ |t"»l 
•Il T'•-’.)I « t’i. ' Ji,.li M. I h Di' 

Pu -Il (- P.I-'U 

1, IT I II ' I • ’ll ' ' ’i - ' 1 

r'.'i’o ’f -gfi'i’H* d Troo K qui. 
I vriPi f'idu'i<''i '! l'I.i ( ■'" Pi 
-' u-M 'I td'i’ d Hit (u'-.i -V lii.q 
|i IV ) I f iP-rKiii» i»-pir p, '■( A d..'■e 
il fiiixu all.i T (( 1.1 « r.i u I g. "e 
ru'i. f uni'i'U'.t i-ti r.ig.i//) ('» IN 

- L< gTiiiru > I P.i" .. llu A ( ufi 

til e Fx»ir(''u) • I uni"u ,1 puri 
li-ri.ir-i -/("pri "'!( '<• ei.t I im 
pl.ar.at'd*'' T)i’.f(IIi F'U.* .i quat 
’ro f'ig.a ri'»- fughi v.i ni «e 
•gr.o e offi'iVii I D.i'ifflli i fi'ta 
vo «i.ff''-o ''.■g..i’ad( I ("r 

.(T.i, iT'. ,i ri!Xti/u-*r i' rollio 

di fn"za e i Mirh-le .i ‘er.M a 
-r.-Ti t ro IV i ri .lì i -T»“;*a 

• rpr.r.a .n ii-'i d.av.i:'i i Vi 
■(•■rr f- V Pfiv.i f‘f iV r.rttO 
I "r I . gl 1*10 » a“i'v,i’'o il 

• . gr.*-‘ . r qi'iku-» «'< i to 

fl'r ‘■.llx V 1 «’l t ’it “'O 'il ha 

.-ri'-'f f'i !n lo/ri « ru un 

•i-r.-ro r''o"’''Io - Mrn/’;/. il ‘ n 

II,'’.’ ahh a*-/, ’pji’p’r, ai 'toc 
care D'mcpìi' Va trapiiP, torte. 

r II 'I '/ n ' 'do . ! . 

Gino Sala 


L'ortJine ci'arrivo 

Michele DANCELLI (Molleni) 
in 7 ore or alla media di chi¬ 
lometri 37,251; 2) Vicentini (Le¬ 
gnano), 3) Passuetlo (Legnano), 

4) Bodrcro (Legnano) Itilii col 
tempo del vincitore; 5) Menili 
(Bianchi) a I , 6) Zilioti (San- 
son). 7) Basso (Mòinctti), 8 ) 
Balmamion (Sanson). 9) Poggiali 
(Bianchi) tulli col tempo (fi 
Mealli; 10) De Rosso (Molleni) 
a T5fl"; 11) Cribiori a TIS". 
12) Guerra, 13) Massignan, 14) 
Chiappano, 15) Ferrelli, 16) 
Knapp, 17) Farisalo, 18) Moser 
Aldo, 19) Carletto, tutti col tcwi- 
po di Cribiori; 26) Benfatto a 
rW, 21) Soave, 22) BeMan, 
23) Miele, 24) ScMtvea, 
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9 !in\^e idi] verde, casupole al posto dei servizi pubblici 




Lottizzano l’Ag ro palmo a palmo 


COShSALTA» IL 


r Unità / domenica 25 settembre 1?99 


CONSIGLIERE DC 
(E MASSONE!) 


ACILIA : quaranta ettari quasi interamente « mangiati » 


PIANO REGOLATORE 

Indagine su trecentocìnquanta ettari nelle zone di Acilia e a sud di Ottavia 
Terreno agricolo venduto a piccoli lotti dagli speculatori fino a 3500 lire 
il metro quadrato — Quasi una nuova città (« abusiva ») intorno a una 
strada a « U »: il Comune, ogni tanto, fa una contravvenzione e poi non 
si fa più vedere — Come combattere efficacemente !’« abusivismo » 


Che future» ha il piane» re)*»» 
lat(»re ade>ttate» dal Ce»nsii'lie» 
eeimuiiale ned dicembre del 
11)1)2 e de Unitivamente apprei 
vate) eein elecrete» eh I pi e-sieleTi 
te elella Kepubbliea nel fel» 
braie» eli eiue-st'annii'.' M»)di": 
ha aneetra un fuluni’ 

(•li ambienti della ma)!)'ii» 
ran/.a eapiteilina (in partienla 
re il ftruppe» menu elnreite e») se» 
ne» e»ttimisli. l/av \e-nii »■ urba 
nistiee» elella e itla appare* lene» 
hplendielii »■ uravieln eli rosee- 
pe».ssibilità; tosi, se eia un lato 
lasciane» praticamente sulla 
e,arta i pre»)'etti eli attuazione; 
elei prime» biennio, elall'altre» 
fantastieane» pre»|M»siti faraeeni- 
ci |)er la Homa eie*! ‘7(1, e e-nle- 
narie» ele lla ra|)itale>. 

Ne‘lla Keana ele i '(K). tuttavia. 
qUidceisa, anzi molto, eh Ile* pie* 
.scriziemi elei ■(i2 appare- senza 
prospettiva e* se- il [»ianei ha 
ane'e»ra un luturo. neui e* e e rte» 
e|uelh» ìnelìcate» elalle eh'stina 
zioni fissate ne lle- e :u teeoi eilie 
ee»h)|-;ile- e-speisle- «di' Ml'lt. 

« A macchia 
d’olio » 

(juaiitu sta aeciideneh» nel- 
TAgro Homiini» e nelle sue Li¬ 
sce più interne è e»ggi giei più 
di un ciimpanelhi erediarme, di 
un .sintomi) o eli una tendenza: 
è. nei fatti, tin'aperta inver- 
.sione. naturalme-nte in peggio, 
elei piano de-l 'I'i2. Ci rife-rieimo 
alle cosi elette zone il che coni 
prendono tutto il territoriei ce» 
inunale con ele-stinazione- ngri- 
cohi elove snne» eonse-nlite- .sol 
tanto costruzioni isohtte-. .su 
lotti di dieci e» ve-ntimihi metri 
c|Uaiirati e e:on partieeilari e-on- 
eiizioni eli cubatura: e-i riferia¬ 
mo, .sopnittutto. :i e|uelle- feisee- 
esterne- eli territorie». inse-rite- 
neirAgrn, ile.stinate dal nuove» 
piano regohitore a vi-reh-, a 
servizi, o a p;iie;o |»ri\;ito (zo 
ne N. M e (i). 

Non e»c-(orre mollo pe r ren¬ 
dersi conto che neir,-\gro lui 
te eiueste ilestiiiiizioni steinne» 
t saltaneh» in fonilo bastano 
brevi ricognizioni, come epii-lhi 
che abbi.uno e-seguito noi. e-f- 
fettueite- con mezzi tutto som¬ 
mato abliastaoza luelimeotali 
(una pianti) elei piano e una 
mnci-hioii fologi-eilicii). Ce».sii si 
scopre? .Si scopie- die l'.Agrn 
va |)o|M»laodeisì eli ease-. che- 
eliveota zoiiii di eostruzione in 
tensivii, elle- si lottizza se-nzii 
ostiie-eili) ide iioo .sullii elimeosio 
ne th'gli eittoeeiito o elei mille 
metri e|uadiati. e die- le- altezze- 
e le eubiiture .‘^ono « libere-.. 
che. insomma. :)lh- spalle- eli-l 
la città, in biirbii a tutte- le 
perceiituidi eli espansione- pre 
viste eliil piano ehi (ì?. no stii 
sorgenelu, « a iiiae chiii el'iilie» >. 
un'altra. Anzi, ehile; le elimtii- 
sienii eh'l fenomeno, molte- altre. 

La iio.slra inihigine' rigoarehi 
due zelile eh-H'/Xgro: una a 
neird ovest, tra Casalotti e Ot¬ 
tavia, ha eonie centro \ ia dellii 
•Selva Caiidiela (una .straela ael 
et U 3- sulla ciuale* gravita un 
compreirsorio eli almeno due 
centei ettari) e via ('nsal elei 
Marmo, ii cavallo eli e|uella 
piirte del Raccorelo .\niilnre 
ancora in fase eli re^ali/ziizio* 
ne; l'altra è la zona jiosta 
gro.s.so niiKio ai margini eli .-\ci- 
lia. verso O.-^tia .XntU'a. In tut¬ 
to. più o mcnei. circa tre-conto- 
cinquanta ettari. 

Bene. Gran iKirtc eli qiu-sto 
territorio è. rispetto al nuovo 
piane) regolatore, già comprev 
me,s.sa. Ciò che qui avrebbe 
denuto essere costruito, non 
troverà più peisto. II terreno f- 
frazionato in lotti di mille me 
tri quadrati, n e' già sahlamon 


COJfS/ I 

S£PÀl/l 

CORSI 

SERALI 

CORSI 

SERALI 

Accuratissime preparazioni 
presso le due tedi dell'Isti¬ 
tuto FERRARIS: Piazza di 
Spagna 35 • ■ Telef. iJSMJ 
Via Piave I - Tel. 417.237 


te oe.eupati» eia palazzine elai 
elue- ai eineiue- piani (tutte- sen¬ 
te- eloiM) radozienie- eh-1 piemo): 
io molli tiatli noti rieurda 
nenime-Mo più il pae-saggio eh i 
r.-\gi(». 1-; ehtve- e-'e- ane-oia la 
e am|)agna. i e arte-lli ( ■ re'iie/o»i 
M lotti (li iiiillt’ ìiirtn. Icli'fii 
Ilare al ii. ... v). i pie-e he-tti ter 
minali eh-lle- lottiz/azioni. i re 
tie eilati. i v iiitliili e- i eh pisili 
eli arot-si e- eli miite-riale eia i-o 
strtjzioiic. avve-rtooo già elee- il 
ce-meiito liiiira pi-r v iiiee-i't-. L 
eoo h- zone- Il (te-rre-no agri 
e-eih») •i saltano -- e- e|U(-sln e- 
l'aspi-tto pio grave- -- anehe 
(|iieìh‘ zone, ai limiti elella cit¬ 
tà e-ostrtiita. eh-stinate elal pia 
tio a se rvizi e- a ve-rele eeniie- 
garanzia delle borgate-. 

Valgii pe-r tutti l'e-se-mpin di 
.'\e-ilia. elove im'are-a eli e|ua 
ranta ettari, e-he- il piano re-go 
latore eh-slina a servizi ge-ne- 
l'i'ili. ha e iimph-tatiu-ott- inotato 
volto: al posto eh-i seivizi. il 
e-e-mento eh-lh- abitazioni. 

La stessa (lot-iiou-ntiizinne tu 
togralie ,-i e hi- pnbblidiiamo e|in 
ai-e-anlo non fornise-i- ehe in 
pice-ohi parte- ridia eli (|iianlo 
sta :ie-(-aih nell». 

Il me e-eanismo me sse» in atto 
elagli spee-ulatori il- ael un tem 
l» vetcliie» e- nuove». K* ve-ccliio 
laelehive- miia a f:ir eariee» al 
Comune- eh-lh- spe se eli urbani/, 
zazione-, e- nuovo risiielto alla 
situazione- cie-iita eliil '(12 ehii 
l’re-sieleiiza eh-l piano. I vari 
Manzolini. Micnra, Cingoliini, 
proprie-tari eh-lle aree, non ten¬ 
tano s|)cculazioni in proprie) 
(lepisoelio ehll.'i Gl ASA, gi(»s 
s:i lottizzazione- abusiva nei 
pressi di Pahnarola. eli eui si 
e- già elise iis.sei in Ceinsiglii» e-o- 
mimah- per iniziativa del PCI 
i'- in e|U(-s|ei senso eimisi on'e-e- 
ee-z.ioiK-): vi-iiilotio. invee-e. tra 
mite intei'iiK-eiiiii'i e- se-tisali. a 
lotti tra/ionati sui mille- metri 
eiuiielr.ili, e a pie-z/i die va- 
riiitii» el.ille- elite .ilh- eiuattro 
mila lire- il metro quadrato 
(il e ((-ito eh-lle are e- ne-ir.-\gin 
io e|ue-sli aiuti è raehtoppìato) a 
ehi eli iin;i casa ha bisogno e 
elisiKitu-ndo di un |»iece)hi e-;ipi 
tale- (epiale he- milione ) non Irò 
va aree- a basso prezzo lidie- 
zone elove il |)inni» pe-rmette 
n-bb(‘ reelifie-azione. 


Pagherà 
il Comune 


Chi compra. |xm. co.stniisce a 
sili» nsdiio e- iH-ricolo »- i se-r 
vizi grave-ranni» nel temp» (non 
»’• sempre- ae-caehito cosi?) sui 
Coinuot-. Il epiali' Comune- e'- 
proprio il primo aei etlTrire- ai 
lotliz/ntori la jxissibilità pe-r 
un;i buona riuse-it.i ele-ILuiH-ra 
/ione-. La - ll»7 i e'- fe-rma a .Spi 
n.ie eti». i piani i);irlice»lare'g- 
giati ele-lh' altre- zone- sono pra 
ticameiite inoperanti, re-dìlizia 
eeiinnmica e po|>ilare‘ stagna. 
Dove farsi idlora la casa? 

I Pe-r molti l'.-Xgro è una snlii- 
ziotie. Certo la ,solo/ie»ne ò < in- 
liividiialistiea t. la e.isa t'- 
s abusiva re-rto eosi si ri¬ 
pristina l e spansione < a mae 
e hi.) ei'obi* ». ma per troppi la 
set-ita e'- e|ti.isi obbligata. 

Le- «ìffi-rle elei lotti/zatnri. 
eh-gli inte-ime-eiiari e elei se-n- 
.sali, treivaix» cosi la elomanela 
pronta. I pre>i>i n tari eii Ile are »- 
giiareiano loni.ano: favoriseoni» 
oeei la ere scita eli nuovi ag- 
dome-rati abusivi, saj)» neh» be 
ne che- eiomani il Coniuiie- s.in'i 
eo.strelto a legittimarli, aetii! 
I.meiosì h- sp» se jx-r la ri-tnit 
tur.i/ione (servizi e opere eli 
urlv.inizzazione). .Mleira cs.si 
ixvtranno ripremlere con mag 
gior forza, mag.iri in proprio, 
i rojx-razione sui fe rì» ni rim.i 
J s;i (Il loro proprn tà. valoriz 
/.Iti il.ill’.iv \ icin.irsi d( li.) i it 
t,’i. rt-alizz.indo gu.iiiagm ari 
cora più folti II pi.ino r« g.» 
latore, tanto, e un < fxvro ni 
e nrfu > (non I ha eh tìinlo ro'i 
ix-rsim» un eiiiotieliano roin.ano 
molle» vicino al eintrosinistra 
e.ipitoliro’’». ('-isi. oggi, .ifi 

.Xeilia, r.e-ll.i zona di via di 
S4‘Iv,i Canibila e m .nitro p.arti 
ddl'.Xgro. si rijxde Prim.i Por¬ 
ta. K' lo stes.so meveanismo. 
|»rtiito av.Tiiti con rautde e 
forme nuove. K quante) .sia cr» 
stata e costi alla collettività 
quella borgata è cosa che ah 
biamo nmaramonir s|X'rimcn 
t.ifo. die hanno speriment.ito 
pe r primi i suoi .ibitanti. 

(’o-'i. r.( 1 fonili valle ehi 
l’.Xgro. contimi.) ;» rreseere il 
cemento. < I„i città thè nasce 
eh domenica r-. si jxvtrebtve 
chiamarla, perché per c.ssa si 
lavora per l») più nei giorni fe¬ 
stivi. quando Tedile. Tartigia- 

I iie). I o^)t:raeo. ii coriiaciìrtO in*- 

migrato che sono riu.sciti a 


eompriirsi un fii/.zok-tto di te r 
ra. alzimi», iiiutiiti elidla meiglie 
e- iliii lìgli. miittone- su miitti» 
ne-, le- munì eh-llii e-asii. I.e- pri¬ 
me- vittime- eie-ila spe-e-ulaziiiiie- 
seme» proprio loro. Lo si e'- viste» 
a Piiniii Pillili. 

()ual e- la stiiiihi per iom- 
se-iiin- qiii-stii situazione-: eiiie-l 
l:i (h-llii più rigiirosii vigilanza 
eiinlK» i liitli/ziitiii-i'.' Cello, iic 
eiiire imi lii- (|iidhi. 

■Ma e-osi il me-e-e-imismo mes¬ 
si» in muto dagli spe-e-iihitori 
non (■' i-olpito iiihi riidice. Oc 
i-orre. invece, e- so|>i-attutto. 
me tte te- in moto prima e-he- sia 
tiireli le iniziative elellii celili- 
ziii puhhlie-a. re-alizziire- i [liani 
ddhi r 1117 assie urare- una 
e-iisii a tulli, rive-iielicare. non 
solo |K-r Bemia. unii nueiva po¬ 
litica fe»nelata su una legge ur- 
i»ani.slic-a e- su misure- e-lie dia¬ 
no agli e-nti hx-ali poteri giu- 
rieliei e- linaoziitri lidi da hiit 
te-ie- lii speeiilazioni- 

Gianfranco Berardi 
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ACILIA: Via di 
Valle Porcina. 

Ì (}uaranla ettari 
che II piano re¬ 
golatore del '62 
destinava a ser¬ 
vizi generati (zo¬ 
na MI) sono og- 
H gi quasi intera- 
^ mente occupati 
da costruzioni o 
sono in corso di 
^ lottizzazione. Il 
É comprensorio di 
^ Acilia ha Teslen- 
sione di una cil- 
^ là (10 chllo- 
^ metri quadrali): 


(.ompicosui iw V. 

Acida ha Teslen- 

w-. ^ sione di una cil- 

«à (10 chllo- 

^ l'va con questa 

gran parie 

-»». dei servizi. 


I L'esempio di Prima Porta | 

j Quanto «costa» | 
I ^abusivismo i 


Da « verde 
a cemento 



Il meccanismo messo in moto dagli | 
speculatori nell'Agro è più o meno lo 
stesso che ha crealo le 140 borgate | 
ramane abusive (100 mila abitanti). 

Prima Porta è l'esempio forse più | 
lampante di questo meccanismo. 

Un.-) ventina d'anni fa i primi lotti | 
furono messi in vendita a cento lire il 
metro quadrato. Poi, mano a mano che | 
le costruzioni abusive si estendevano, ' 
gli speculatori aumentarono i prezzi. | 

In alcuni cosi si giunse perfino a far I 
pagare fremila lire il metro quadrato. ■ 

Le prime famiglie che abitarono la | 
borgata erano di immigrati siciliani, ■ 
abruzzesi, marchigiani, calabresi. | 

Dopo le prime casette ad un piano co¬ 
minciarono a sorgere veri e propri | 
palazzi, naturalmente abusivi. 

E il Comune? Qualche diffida, mul- | 
le da tremilacinquecento lire. E intan¬ 
to i terreni limitrofi dei lotlizzatorì, va- | 
lorizzati dal sorgere della borgata, so- 
no aumentati di prezzo. L'agrario San- | 
soni li comprò per 21 lire il metro 
quadrato. A lui non importava nulla | 

della marrana. Poi è venuta l'alluvio- ' 

ne, ha provocalo miliardi di danni; ha | 
fatto otto vittime. I 

Oggi — certo — i terreni costano i 

f!vilà”fin^Hpnar^i"J°n^«arcoUeL yj^, ^jj Dragone, ai margini di Acilia: ecco una lottizza- La villa n abusiva i è finita: ora il neo proprietario 
sla ho alt h h if f" I corso SU terreni di proprietà Corsetti. La zona dedica le domeniche agli ultimi ritocchi. La costruzione 

fior di miUont?'* ® ru a o | ^ destinala dal piano regolatore a verde. Vi sono sorte che si vede nella foto sorge Ira via di Acilia e le scuole 

J prima alcune casupole e poi palazzine con cubature del elementari del villaggio Palocco. La zona è destinala dal 

lutto libere e fino a cinque piani. piano regolatore a parco privalo. 












A Ponte Sisto, piazza Numa Pompilio 
e via Casilina 

Per r^onda verde» nuove 
rivoluzioni del traffico 


Lunedì 3 ottobre 

Conferenza 
del segretario 
del Partito 
comunista USA 


il partito 


FEDERALE E C F. C: Do¬ 
mani alle 17 è convocala nel 
> teatro (lei Frentani la riunione 
j del C.F. e della CF.C. con il se- 
! guente ordine del giorno: * La si¬ 
tuazione politica e l'iniziativa del 
Partito 1 . Relatore Verdini. In pre¬ 
visione di una seconda seduta i 
compagni sono pregati di tenersi 
liberi nel pomeriggio di martedì. 

COMMISSIONI: Mercoledì alle 
ore 17,30. riunione Commissione 
città e responsabili delle sezioni 
aziendali. 

SEGRETARI: Giovedì 29, alle 
I 18, net teatro di Via dei Fren- 
j lani è convocata una riunione dei 
I segretari delle sezioni della città 
sul seguente o.d.g.: « Iniziativa 
politica del comunisti sui proble¬ 
mi delle scuote a Roma e nel 

Paese •. ReUlnr» Firlnantn Per¬ 
no. Presiederà Paolo Bufalini. 


CONVOCAZIONI: Tiburlina. ore 
10, attivo con Ctuffini e Favelli; 
Subìaco, ore 9,30 riunione dei se¬ 
gretari delle sezioni di Asoli; 
Cervara, Agosta, Madonna della 
Pace, Marano Equo, Arcinazzo, 
Affile; Vallepietra, Jenne. Odg.: 
t Iniziative del P.C.I. sui proble¬ 
mi agrari • con O. Mancini; San 
Basilio, ore 10, assemblea con 
Maderchi; Ardeatìna, ore 9, as¬ 
semblea con Polimanti. 

FGCI: Oggi, alle 9, in Federa¬ 
zione prosegue la riunione del 
Comitato Federale sui problemi 
degli studenti. Sono invitati a 
partecipare anche i compagni del¬ 
la commissi<,ne scuola. 

Oggi alle ore 10 Manifestazio¬ 
ne ad Ardeatìna con Naccaralo; 
Domani alle ore 19,30 è convocata 
In federazione la Commission* 
^ giovanti» operaia. 


D.» irorco'«xii il tr.'iflico sarà 
rii (■•liizion.Tlo »n paz/.i N'iim.i 
Pompilio, dove .=r.no in cor.-o i 
l.ivori [«-r 1.) r-i'iruzione dolle 
jx-'i.ire -i>,)rt;:r.)ll''ro j»:.»7 

7.1 icrro iilxilii.i !.i riri*>l.n/n*n«- 
rir’.iti»: :.i. 

\!.i non -'.ir.'i .(TU -’.i I:i -ol.) 

I -.1 oln/ionc (iti Ir.illuo «In- ‘-.ir.) 
.'.llii.iM m q-.i» -ti C:,-:ri< D.i in.ir- 

liih. in ( iir..-».-g ;< nz.) »1. li'l-'Jtn/ni 
PC <ii Ili) ru-iiiii» ;:o 1 ilint i.irio 

or» ft-rcn/i.ik- > >nll,i \ ia C.jmIi 
n.i. ncll.-i 7on.T cntrcr.i in \igorc 

liii. -ì niioi ,1 lìi-ciphn;) (hi tr.it’iro. 
In p.iriit ((Lire saranix» 

5(n=-i iin-.ci rii marn.) in piazzale 
Prone-(ino it-rx» \i.'» .Av-oli Pi¬ 
re no. in vi.n .Xipiila nella dire 
ziime eli p:;i7z.) (h-l l’igncto. in 
li) ('.i-ilina icr.-o oia/za del Pi- 
gnctii. circonv.ill.ìziiinc ('.n-ilina 
‘t'.)rri'cei.i»,) o\ f'.t! \»-r-;o piaz/.i- 
le pTcni'tino. circoniallazinr.o 
l’.ì.silin.T ir.irrccgiai.i c-t) ver.-o 
Vi.) Prcne-tina. 

Infine, ( o-ive già annunci.ito d,i 
r.ncM.) m.'iiim.i. ‘■emiiie jx r » la- j 
vori dell ( ord.i \crdc '. >arà d- j 
\oliizitxi.'ilo li uaflico .-ai i:n tr.ilto 
di Inncigfierr-. rei pr»'---» di Pimi- 
U' Si-'io. Sensi iimei di m.)rcia 
entrer.'inno in vigore in pia7.7a 
S. Vincenzo Pallottì. in via dcl- 
l'.Xrmata, in Ijtrgo Peroni, in via 
S. Filippo Neri, via Braviana. 

...v.'a. J_1 r> ^ t>v> 

.-««aiska KmK i l « «ta 

nedetta. 



OUTLOOK lor '60 

NAM Calls for [ 

-r . . I. - . » «. « • r I . 


I! -vgret.ìrio u. r.er.-!-- ch i Pnr- 
tr.i» (’onian.sta (iegi: .S:.ii; l'n.-i, 
comp.ìgno (ius II.)!!, lerrà un.) 
Cdiifcrcnz-i nel --.ihir.t- P..'.irn ir- 
cio. l.iRieii .1 o;:,>!»(•■ .li’.c ore PI. 

(lU- II.Ili }-ir.ci.i .‘..I limi: 
t I.’.\:r.e-ri»liicc no a! t.i/zi-ii.ii 
e .“ili.i giieira ». 

.-MI.) m.inifc.-'iaZi'.n.i*. che t- or- 
.ganizz-ata dalla Fi-cicr.iziont co- 
niuDià:.! romana. s.tr.»nno presen¬ 
ti per.sonali'à rirll.) po'-itic.). della 
cultura e rapp.'esentanti dell.) 
ftampa italian» ed •‘-fera. Sella 
foto: il compagno Gus Hall. 


dalla 

Loggia 



A.- ft «>, q-. A. 0 u . . , 

■' •MKVIKaMMi ■' ^ !.. ' ■ ‘ c»CMe>4U«i» ' 

■ ■ - Ttm xs i wd»»»»»''»»* ». ■• - 

'^AN LOGGIA NAZIONALE DEI UBERI MURAlOEl DilAUA 
GRANDE ORIENTE D'ITAUA 




.*7 111 M. 


Un, • O^aW.fMrmMU 

4«1U tx u ara»v«MHMU«(Yll) • fcA 4i IM 
% f€r MtlàiAI 

A) rr«AlARA%« Califfi* 4«1 ItlaTTa 

é»XU T»1U à«l • t 9 Jl A 

CAB fTBfklOim 41 alti*Ai«àB 

lA tlBBtB t»«ntl«B 4*1 a* |«BM 

liìì* 4 b 1 fiWBB WtAtO 4 a11B Ka 1>A FtBntBB«i*» COBCOT 

4b tal 4i liitB «tfYMM 4 aIU Ba4É BlB i ^ 

fiiutt ^ 1 44 a rtAlA Mila wtwm • fUBBArU ▼4t£ 

u 44h4BBB 1^11 B ttgfBAU B flB4ÌAÌB • ■WUll. 

Il •r.>»BBVro 4Bli¥BrBto • iBttOBcrlttB 1 b 

fBcmiU* 

ti rBBfl^B l*Af#*nB»i«»B ce«t««aU fr* tAr«tBiÌ 
Mli*UtÌBB CBM 4«l rrAtuUB o*4.f.* u ^AAte b 4 il fiT.mn 
•tr* b4 1a aiaztA* xà «B-brl 41 mooo U tIa kAaao 

mi BUtiiita coB aIcbbb accpHI l» cr4ÌBB aUa CAa4l4AtuTB 

•rAd«ttB» ACQObAÌ CAa AOB BBXBtVBTA 4 bI FBBtA COBCBylbill* l» 

^VBAtO U BTldntA CCBtTBltB «Ai «BUBBÌ AbbUfU BlUUit CW 
U iBlBlABta»* flBVAtOnA, 


Col trltiiCA trBtBTBO AAlBtB, 


IL QLU «UICTAIXO 
^'^0Bb«rV tCAOTB) 






La lettera di sospensione dalla massoneria e (nella foto 
Paolo Emilio Nistri. 


sopra) 


Paolo KmiT.o Niistri. il neo eon- 
-sigliere de i-Ietto nelle elezioni 
ainMiini.strative della primavera 
stor.sa »-ra anche iscritto alla 
mas.--oneria. 1 p.irrori romani che 
lo h.miii) apixig'giato nel c<>r.--o del¬ 
la campagna ek'ltorale non li» sa¬ 
pevano 1 -, co.si. gli hanno procac¬ 
ciato 12.1?;» ioti preferenziali. 1 
massoni hanno pelò giudicato in 
compatibili- 1.» eandi'latnr.i iiell.i 
li-t.) de con T.ippartcncn/a all.i 
Imo a-ssocia/ione c Io hanno sa- 
set-sii ■ c II ..(iflopo.s/o a in'i'li-ia *• 
La -stc.s-a sorte del consigliere 
.Nistri è Ux’c.it.i ad iin altro ma.s- 
.sone de. (ìiancailo Klia Vaioli, 
anch'e.gli lircscntatosi candidato 
nella li.sta dello .-ciido crociato 
per il Campidoglio, ma non eletto. 

.Nistri fu ijn-sentato dalla DC 
come un c homo noviis ». Fglio 
di un noto indiLStrinle, vice iirc.si- 
denle di un’azienda con.sidernla 
-< modello l’Ottica .Meccanica, 
jire.sidente deU’a.s.sociazione indu- 
■striali metalmeccanici del Inizio, 
gixleva da un Iato ileU’apjxiggio 
della Conlindu.stria e dairaltii» dei 
favori di Rumor che intendeva 
fame in Campidoglio uno dei pun¬ 
ti di forza dei dorotei romani 
die fanno caix» aH’attnale segre¬ 
tario cittadino Nicola Signorello. 

Di Ni.stri si era iiarlato pcilino 
come a.s.ses.sore. Poi non .se nc 
fece più nulla. .Xti asioltare le 
v«X’i che jirovengono d.ille v.irie 


correnti de. .Nistri avrebbe spe¬ 
so. per farsi eleggere, ingenti 
.somme di danaro: foraggiamenti 
alle p.irroccliie. sussidi ai segre- 
t.iri delle sezioni de. manifesti, 
volantini e co.si via. .Ma oltre 
clic iin segiiact- dciron. Rumor e 
di .Signorello. Nistri era anche 
m.i-'-onc. 

1.0 aici.) nascosto a latti: anzi 
si ci.i prcmnr.ito di privnrnre 
.-mentile alli- prime soci che gin 
Ci .Ilio ciico'.iilc pi ini.1 d.'lle ('le¬ 
zioni sulla .-ii.i .ipp irtcncnz.i alla 

(il .in Loggia .N.i/ion.ilc dei libe¬ 
ri Muratori d’Italia». 

In que.-ti giorni. i»erò, è venuta 
alla luce la verità. In una lettera 
lìrmat.i (ial •- (iran Si-gretario i- 
Cml>erto (lenoia. annuncia che 
sia il Nistri che Valori (qiu-.-,t’ul- 
timi» cameriere di Capila e Spsida 
di Sa;» Santità, espi-rlo di llnanza 
P'ihblica al .Mini.stero del Bilan¬ 
cio) sono .stati « .-■o,s/)e.si , e « .-of- 
toiiiisti a fiinfli:ia o della (ìiiinta 
Ksi-ciiti\a del cGrondc Oriente ». 
<- .Vi.' il (Iran Minestro, tir la Giun¬ 
ta. nè i membri di essa in rio 
jirr.iaiialr — si legge fra Tallro in 
un (locunu-nto m.i.ssone — hanno 
mai slahilito con alenilo accordi 
in ordini- (die canilidaturr pn’drt 
tr, accorili dir non .«nrehbero 
concepibili in f/nniito in ri iilrnte 
conlroslo con i .solenni ohhliahi 
(is.s-nnii con l’ini-rioiione mura 
torio 
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VIA S TOPPAMI, 12-14-16 (P Ungheria - fronfe Cinem« Astoria) 
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Università 

Responsabilità 

chiare 

per il « caso » 
di Paolo Rossi 

Il Movirrx-nto romano per la 
r.forrii.a e la democratizzazione 
ih-irinii ersit.à in «reuito .alle 
vr»ci circolate e successivamen¬ 
te .smt'-it.te intorno alla .archi- 
d,i pane rh lT.-l'dorifà giudizi.aria. 
secondo i:n comunir.ato diffuso 
ieri. rr.r.frrn'a La speranza che 
rirch’r-s'.a ciiinga. in b.ase alle 
r.i.;r> Tos.- tf-iTimon'.anze esisten¬ 
ti, .1 f.:r pierà I;:ce s^i dolorosi 
f.':'(' (iel 27 .ir.rilc scorso ». 

1! ^!o\ >ren*o — .aggiunge il co- 
rrcr.c.ito — rgif-r.e che l'indacine 
(1- hb.i c-sic-e .approfondita in d;;e 
(iinT-e d.rf-zioni: 

1) l’cs.'-.rr.e ipinuzioso dei fat¬ 
ti .'rr.id-,.ti il 27 aprile perche .'i 
giimg.) .T(i indiiidiiare i teppisti 
.'•'don tu quel!.! aggressione tra 
cui sj {,-(, 1,1 ccrt.imente il pic- 
chi.ntore rii P.ìoio Rossi; 

2) p.irtendo d.al < Libro bian¬ 
co > degli studenti c dei docen¬ 
ti deirUniiorsit.ì di Roma .i suo 
tempo {irescnt.ìto in Parlamento. 

f. ir luce siiihi natura, sii scopi 
I tl i fin.nnzi.ntori delle ben nette 
.n-soci.nzioni paraf,i‘ci-te f.Xian- 

g. i.ardia n.-izion.nle, Car.ivell.a. Pri¬ 
mi.!.) coli.irtiica) le quali, aiu- 
t.)te in ciò d.illa connivenza del¬ 
la pc>hzi.) del commissario 
lissandro c del rettorato di Ugo 
Papi, crearono quel clima di vio¬ 
lenza quotidiana che rende la 
morte di Paolo Ros.si non un ca- 
.so ma una conseguenza neces- 
sani. 


Collegio A. MANIERI 

ROMA • Via Faleria 21 • Tel. 778.032 




COMPLESSO 


SCOLASTICO PARIFICATO 

UNICO IN IT.M.I.X 

COSTITUITO DA 

SCL'OL.X ELE.MENTARE - SCUOLA .MEDLA (con e senza 
latino) . GLN'N.ASIO - LICEO CLASSICO - LICEO SCIEN¬ 
TIFICO . LICEO AR-nSTTCO - ISTITUTO TECNICO 

CORSI BIENNALI DI RECUPERO 

per giovani in qualunque condizione di carriera scolastica 
Istituto SuperiOT» IntemasionaU per gli Studi Sociali 
ArrìTninLttrativi • dell'OrganlzzazUyns 


Grnia 

Se avete da lamentare DISTURBI. FASTIDI. 
LNGR()SSA.MENTo DELL'ERNIA ed altn in¬ 
convenienti, NON ATTE.SDETE OLTOE I PRO 
vate i nuovi CONTE.NTIVl BREVETTA'n 

BARRERE di Parigi 

Supe» P R senza compressori Soffici, (eggenssimi e della 
massima comodità — Garanzia di contenzione e durala 

PREZZI Al t EìoiHiu A rum 

CINTURE PER TUTTE LE PTOSI CINTURE POST¬ 
OPERATORIE - BUSTI PER ARTROSI E OBESITÀ', acc. 
PROVE GRATUITE APPU( AZIONI A : 

IVyi 57 p.p. Telai. 441.921 

IVI A’A (vicmo Stazione Termini) 

(Chiedete consiglio, prescnziooe e catalogo ai Vostro Me 
dico di fiducia (Aut Ministero Sanità □. 1077 - 30-1 1961) 
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I In città e provincia 

I Q»iiìid ici_ 

festival 
dell’Unità 

Stamane si apre a Monte Mario la set¬ 
timana di solidarietà con il Vietnam 


Numeroso manifesla/ioni di solidarietà e di ap|) 0 ('f>io 
alla stampa c(jmunista si svolfioramio ogt'i io citta e nella 
provincia; nel corso dei festival e dei comizi gli oratori 
comunisti alTionteranno i problemi della ailualo situazione 
politica, con (laiticolarc riguatdo alla guei ra im^Mista dagli 
Stati Uniti al Vietnam o, sul piano interno, alla unillca- 
zinne PSI-PSDI. 

Kd ecco, di seguito, releiuo dei cenili in cui oggi si 

I s\olgeranno le feste deirUaifò e della stampa comunista 
e gli orari in cui si terranno i relatici comizi; 

TRULLO, ore 18, con Calumcnidrei • ALBANO, ore IH. 
/Vr/io - MONTK SPACCATO, oie IH. D'Unofrio - VIGNA 
MANfJANI, or(> IH, L. Favoliui - QUARTICCIOLO, ore l'J, 
S. M'tfai - PORTUKNSK. (Casetta Maltei), ore IH,.‘10, 
M. Rodmio - C.XSTKLL.ACCIO. oie 18, Mdinmucari ■ L.\- 
RIANO. Ole 17. F Vvllctri - ROVIANO, ore 18. Trezziiii • 
AFKILK, Ole IH, A. Rei - PIANO, ore 17,80, S’erom 
• MORLUPO, ore 17. C. Fredditzzi - C.APKNA. ore IH. 
Marlctta ■ CARCIllTTI. ore 17, z\. Marrotii - TRIONFALP, 
piosciuzione Festival deirU/idò, con l<i paiteciiiazione 
deir« Armadio i>. 

(Questa mattina intanto, alle ou* 11, con un comizio 
del compagno Marconi a piazza N. S. di Guadalupe, si 
aprirà la settimana di solidarietà col \ ii Inani organizzata 
dalla FOCI di Monte .Mai io. Fi<i le iniziala e più signi- 
licatice \i salii inaiti di la [iioiezioiie di un film di Ivens 
e giovedì un dibattito ioti adotto d<il compagno Arminio 
Savioli. Nelle altre giornate gruppi di giovani organizze¬ 
ranno giornali pai lati fx-r la .sottoscrizione di una cassetta 
I sanilaiia. iJuranle tutta la settimana nella .Sezione sarà 
I es|)osta una intei essante documentazione sulla lotta del 
IM)|K)Io del Vietnam. 

Sempre sul Vietnam, a Tor de’ Schiavi, alle ore 9.80. 
avrà luogo un’assemblea con G. Ricci. 


GIOVANE STRANGOLATA SULLA FLAMINIA 

Era usiita insieme ai <fidanzato : 
è lui ihe i'ha rapinata ed uciisa ? 
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In pensionato ammalato di cuore: 
iveva appena comprato l'arma 

Sì uccide al bar Motta 


con un colpo dì pistola 


Dalla borsetta della vìttima mancano 40.000 lire - La coppia vista dal proprietario di una 
pizzeria nella zona del delitto; <> Era con un uomo alto, moro, dai capelli ricci » - Un biglietto 
con un nome ed un indirizzo (Pavone) - Gli investigatori cercano il « tidanzato » nei Castelli 
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Sotto gli occhi di decine di | 
|pr,«one. sedute ai tavoli del bar 
dotta di piazza Gondar, un pcn- 
ton.ito ."il c ucci'-o len mattina 
iliarando^i un colpo di pistola al 
nK>re. Pensava al suicidio da un 
ncso: da quando, cioè un clcttro- 
sirdiogramma gli aveva tolto le 
iltimc speranze sulla sua salute, 
liovanni Montati, il suicida, ave- 
ra 72 anni; ex funzionano delle 
oste abitava in vi.v Tembicn 3. 

1 quartiere africano. 

L’arma usata d.al pensionato 
a stata acquistata pochi mi¬ 
nti prima in siale Libia: G;o- 
anni Montanari si era fatto sp’c 
are con cura il funzionamento 
'H'arma. aseva pagato (diciot- 
miìa ìire) dopo lung’nc contrai 
rioni c \olc\a addirittura che 
armiolo. .Antonio Della Valle, 
li mettesse un proiettile in can- 
a. pronto a far fuoco. Il com- 
erciante si è rifiutato di farlo 
t Giosanni .Montari. cosi, è tor 
ato dopo neppure dieci minuti 
r farsi spicj;are meglio come 
1 facesse a sistemare i proiettili 

Un mese fa. appena saputo che 
D collasso cardiaco che aveva 
Ippena superato era so’o un av 
Vi.so sulle cond.ziom del ' suo 
tuore, a\e\a chiesto il jxirto 
armi Certamente non \o!e\a 
cominciare ad andare a caccia 
72 anni: aveva già deci.so di 
ccirìersi. di non attendere, gior 
o dono giorno la stretta al ciim 
che gli sarebbe stata fatalo. 
Ieri, cosi, ha deciso. Dopo aver 




pcqui.stato la pistola (una Bercila 
calibro 7.65) d(^ essere riuscito 
a cancarla. si è seduto a un 
tavolo aH'aperto del € Motta » di 
piazza Gondar. Da qualche temrnv 
frequentava assiduamente quel 
locale, vicino alla sua abitazione, 
e lo conoscevano bene. .Accanto 
a lui. alle 10.15. c’erano altri 
clienti. Giovanni Montavi non ha 
atteso tx"anche che arrivasse il 
cameriere per Tordinazione. Ha 
tirato fuori la pi.stola e se l'è pun¬ 
tata al petto. Il colpo è rimbom- 
Kdo tra i tavoli: tutt, hanno vq- 
sto il pen.Monato dibattersi un 
attimo sulla .«odia, poi allargare 
le braccia, lasciando cadere l’ar¬ 
ma. E’ morto praticamente sul 
colpo 

POihi nuriuti piu tardi mji:o 
arrivati i poliziotti per la con 
sueta indagir«c. II corpo del pen¬ 
sionato è stato coperto con un 
telo. Ma è rimasto lì, sotto gli 
ombrelloni del bar. fino al po¬ 
meriggio inoltrato, ennesima di¬ 
mostrazione della lentezza della 
macchina giudiziaria. 

L'inchiesta è stata conclusa 
senza dubbi. In tasca del pen¬ 
sionato è stata tro\ata una let¬ 
tera indinzzata alla moglie: < ti 
chiedo perdono per quello che ho 
fatto » c’era scritto tra l’altro 
Nella stessa tasca un altro refer¬ 
to elettrocardiografico; l’uomo 
era ammalato e molto grave. 

NELLA FOTO, indicalo da una 
freccia, il corpo del (uicida ri¬ 
coperto da una tovaglia. 


Interrogazione 

comunista 

Passo al 
Senato 

sugli Ospedali 
Riuniti 

Il St'r..ìto dovrà oci.'..'.)4rsi 
n,.ov.imentc della ^itiuiz.ono 

J __J..,! . -i 

«il Ainfi 

Riiin.ti dove, invece di re 
staurarc il consiglio rii am 
m;ni<trazione, è stato nomi- 
I nato un nuovo commissario. 
I sonatori comunisti Luigi Gi- 
gliotti e .Antonino Maccarro- 
ne hanno infatti presentato 
un’interrog,Tz;onc al minustro 
della Sanità. 

I due sonatori mettono in 
luce che la nom.na del com- 
miss.vr.n r.ippre^enta una gra 
ve e .ipert.i violazione (ioll.i 
legge e rhuxiono al m.niMro 
co-^i intenda fare pi'r in-e- 
diaro Tamministrazione ordì 
nana c c ripnstinare nei pro¬ 
pri diritti le legittime rap- 
prefentunze espresse dal Con 
sioUo comunale e dal Consi- 


Mdssdcrdld a colpi di basto-1 
ne. lo .'stesso con il qtifi/e si 
diutacd per camminare, una 
(jiorane domestica è stata poi 
stranyolata con le mani dal suo 
assassino, che l'ha quindi fini¬ 
ta strinpcndole al collo una 
maejlictta. Il delitto è stato 
compiuto nella notte tra ve- | 
Mcniì c sabato in tiiiu l'fl.sfa [ 
tenuta, ritrovo abituale di coir- 
pie. aU'inizio della Flaminia 
Nuova, subito dopo le ultime 
case di Viqna Clara: la vitti¬ 
ma, una giovane fortemente 
claudicante dal piede destro, 
Lucia Caputo, di 31 anni, ori¬ 
ginaria di Barletta ma a Roma 
da danni, è stata rinvenuta so¬ 
lo ieri mattimi, dopo le 9. da 
un trattorista. Remo Gialli. 
Giacevo supina in un avvalla¬ 
mento. a duecento metri dalla 
« nazionale ». ben nascosta alla 
vista dei passanti e degli auto¬ 
mobilisti: le gonne in ordine, 
gli occhi chiusi. Era stata ri¬ 
composta daU'as.sassino. 

Ora poliziotti e carabinieri .si 
trovano davanti ad un < gial¬ 
lo » che non si pre.senta. alme¬ 
no apparentemente, di imme¬ 
diata soluzione. .A quel che si 
sa, non c’è sinora nessun pun¬ 
to fermo: nemmeno il movente j 
del delitto, anche .se molti par¬ 
ticolari fanno escludere .sin da 
ora che siano stati la gelosia o 
un amore dclu.so ad armare la 
mano dello .sconosciuto, e an¬ 
che se tutto ta.scia supporre 
che rassassinn abbia invece 
agito per rapinare la sua ami¬ 
ca. Mancano quarantamila li¬ 
re dalla bor.setta della Caputo: 
quarantamila lire che la sfar 
funata ragazza aveva preleva¬ 
to venerdì pomeriggio in ban 
ca. poche ore prima di recarsi 
(iWultimo, tragico appunta¬ 
mento. 

Come non pen.sare. quindi, 
che l'uomo — « vado dal min 
fidanzato ». orerà detto la ra¬ 
gazza — abbia premeditato 
tutto, per mettere le mani .su 
pochi biglietti da mille? Co¬ 
me non sospettare che già al¬ 
tre volte Lucia ore.s.se conse¬ 
gnato quattrini oU'uomo. che 
for.se le acero promesso di 
spo.sarla: c che, proprio ve¬ 
nerdì. abbia capito di e.sscre 
.stata Iruifata. abbia reagito, 
abbia negato le quarantamila 
lire, abbia minacciato una de¬ 
nuncia. abbia ricattato il suo 
€ fidanzato *. provocandone co 
sì Ja selvaggia reazione? 

Sono tutti interrogativi, ai 
quali gli inre.shgatnri debbono 
dare rispo.sta. Certo, se .si do¬ 
vesse dar retta alle parole de¬ 
gli u]fficiali dei carabinieri, bi¬ 
sognerebbe concludere che 
Vas.sa.ssir.o ha molte probabi¬ 
lità di rimanere sconosciuto. 

< Non sappiam.o nulla. Perso 
nalmcntp non conosco nemme 
no il nome del ma.ei<itrato chi 
dirigo Linchicsta *. ha detto, 
ieri sera, il capitano .Aìfero 
no. che ha voluto avvolgere 
l inchiesta nel più rigoroso n 
.serbo, per non fare, come ho 
.spiegato, il c gioco dcU'a-^as- 
smo >. 

■Muti i carabinieri, .sono cor¬ 
se, però, le voci: cosi si .«a 
che gli investigatori jiuntano 
molto su un giovane di Arie- 
eia. per ora introvabile: che, 
comunque, hanno interrogato, 
c poi rilo.sciato. altri ire o 
quattro uomini: che .stanno lo 
vorando. ovviamente, sul Ine 
rumo dcHa Caputn. infine che 
sono ottimi.sti. 

Lucia Caputo era venuta gtt>- 
vanissima a Roma. Certo non 
bella, claudicante e costretta, 
per camminare, ad appoggiar 

n/ì un hflstnnp^ jjinJin/'nnipn^ 

schiva, era conosciutissima, e 
stimata, nella zona dt piazza 


San Giovanni di Dio. a Mon- 
teverdc. Aveva sempre vissu¬ 
to da quelle parti: smesso di 
lavorare pressa una piccola 
sartoria, di.sdetta la camera 
che aveva affittato proprio sul¬ 
la piazza, aveva cercalo u/i 
.servizio nella zona. Fer molti 
anni era rimasta alle dipen¬ 
denze di una famiglia che abi¬ 
ta ancora in via Paola Falco¬ 
nieri 100: e .siicce.ssivamente. 
non piìt di cinque mesi or sono, 
si era trasferita presso la fa¬ 
miglia di ÓHaviOiPetroni. nel¬ 
la .ste.ssa strada, ma al nume¬ 
ro 123. 

1 Era davvero una brava ra¬ 
gazza — dire ora In tno.qlie del 
Pctrolli, .signora Roberta — 
non era certo il tipo adatto, 
fragile come era. c con quella 
malformazione, ai lavori più 
duri. Ma era volonterosa, tran 
qiiilla: e mi dava pieno affi¬ 
ti,imento (piando, io e mio ma¬ 
rito fuori per lavoro, le lascia¬ 
vo mio figlio. Roberto di 3 nn 
ni. E sono conv iuta che il me 
se prossimo, quando avrò il 
secondo figlio, mi .sarebbe .sta¬ 
ta preziosa. Mi si era attacca¬ 
ta molto, poi: era malinconi¬ 
ca. ma aveva tanto bi.sogno di 
comprensione, di affetto ». 

Che Lucia Caputo fo.sse una 
ragazza sen.sibile. triste, al¬ 
la ricerca continua di affet¬ 
to, lo dicono lutti ora. cono¬ 
scenti ed ex datori di lavoro: 
e lo spiegano appunto con il 
complesso che laffliggcva per 
la sita malformazione. Chia 
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Il bastone e ia borsetta della 
vittima 


gl 




Uno dei trattoristi che hanno 
ritrovato il corpo dalla Capute 


rainente. lo ragazza doveva 
essere mollo attaccata alVuo- 
mo che l'ha uccisa: all'uomo 
che forse le aveva promesso 
di sposarla, che le aveva spil¬ 
lato più volte quattrini, con la 
scusa di dover mettere su un 
appartamentino. Chi è dunque, 
quest’uomo'? 

Lucia Caputo noti ile ha mai 
parlato con nessuno: alla si¬ 
gnora Peironi, ha raccontato 
solo qualche volta di avere un 
« fidanzato »; alla portiera, al¬ 
meno .sembra, ha ripctutn che 
era di Ariccia: o forse di Pa- 
fona. 

<r Era semianalf.abcta e le 
ho sempre scritto io le lette 
re per i genitori — ha detto la 
padrona di casa — mai una 
volta ha accennato di essersi 
fidanzata. Se fosse stata si¬ 
cura del matrimonio, lo avreb 
he annunciato senz’altro ai 
suoi ». 

Comunque, c'r una persona 
che avrebbe vi.sto in volto que- 
st'iinmn: è il proprietario di 
una pizzeria della via Flami¬ 
nia. a due jKissi dal luogo del 
delitto, dove la coppia è en¬ 
trata rciicrdl sera. Con Fuomo. 
iMcia Caputo si deve e.sscre 
incontrata verso le 19: ginre- 
di aveva rinuncialo ad u.scire. 
appunto per e.s.sere libera il 
venerdi. 

Lucia Caputo è uscita dallo 
appartamento di ria Paola Fal¬ 
conieri. alle IG. E' andata in 
ria Arenula ed ha ritiralo 49 
mila lire alla filiale del Banco 
di Roma: è poi andata da un 
parrucchiere di ria Ghi.sleri. 
Vittorio Costantini, dove ha pa 
goto 1000 lire: è infinp entrata 
in un negozio di abbigìiamevtn 
di piazza San Giovanni di Dio 
19, dove ha acquistato ima giac¬ 
chetta bianca di filo di Scozia, 
ed alcuni tagli di .stoffa per un 
totale di cinquemiìa lire: quin¬ 
di è tornala a ca.sa. E’ uscita 
intorno alle 18.30: aveva nella 
tasca 43.000 lire ed indossava, 
.sopra un ve.stito bianco, la 
la giacchetta appena compe¬ 
ralo. Forse l'a.ssa.ssino l'atten- 
devo nella zona: forse lo ha 
raggiunto prendendo il ' 28 f 
.-Mie 21.45 la coppia è cnm- 
par.sa nella pizzeria, -r da Be¬ 
nito ». in ria Flaminia 230 
« Sono entrati e si sono seduti 
ad un tavolo appartato — ha 
raccontato il padrone del lo¬ 
cale. che serve anche ai tavoli 
— lei l'ho notata subito. Zop¬ 
picava leggermente ed indossa¬ 
va un giacchetto bianco su un 
ve.stito bianco: poi aveva i ca¬ 
pelli gonfi, di chi è appena an¬ 
data dal parrucchiere. Lui in- 
vece arerò i capelli scuri e ric¬ 
ci, era alto oltre un metro ed 
ottanta. Sono u.sciti pochi mi¬ 
nuti dopo, senza aver ordinato 
nulla, senza aver mangiato >. 

Pochi minuti prima delle 22.. 
dunque. Lucia Caputo e il suo 
as.sQssino erano a due passi 
dal luoqo del delitto: tutto la¬ 
scio supp->rr(> {tra l'altro un 
primo esame della salma ha 
confermato che la donna non 
ha mangiato) che abbiano rag¬ 
giunto .■cubilo a piedi ìa tenuta 
Cappelli, che abbiano scaval¬ 
cato il recinto o siano penetra¬ 
ti neU'interno da un cancello 
che .spe.s.so e volentieri è aper¬ 
to; che si siano appartati in 
un avvallamento del terjeno, 
duecento metri lontano dalla 
Flaminia. Dopo, tutto è arrol- 
tn nel mi.slero: .s;a che abbia 
ur< ISO per rapiva, o per paura, 
o per sfuggire ad un ricatto, 
l'uomo ha strappalo il bastone 
ilio Caputo gliel'ha spaccata 
n te.sta. Poi l'ka strangolala. 

T I» 

tutto il tempo nece.ssario per 
ricomporre la salma dalla sua 


ntlima. per a.sciugitr.si le ma 
ni con una .sotlore.sle che la 
Caputo aveva nel pacco, per 
frugare nella borsetta di raf¬ 
fio nera. Carabinieri e poli¬ 
ziotti hanno ieri rilrovato in 
terra un paio d'occhiali: e il 
libretto d'assegni e lincilo di 
banca della ragazza, entram¬ 
bi insanguinati, l.'assas.sino, 
anche .se ha agito per altri 
motivi, ha cercato i soldi; ha 
pre.so hi 10.000 lire che la 
Caputo aveva messo in mezzo 
al libretto del piccolo rispar¬ 
mio, dimenticandosi poi di 
guardare nel borselliiio dove 
erano conservate altre Ire 
mila lire. Poi è fuggito: la¬ 
sciando nella borsetta un fo 
glìo con un nome. Giuseppe 
C., ed un indirizzo, Pavona 
Ora gli agenti .stanno cercai! 
do (luesto Giuseppe: coniuii 
que appare .semplicemente in¬ 
credibile che lassiissinn ab¬ 
bia lasciato la firma. 















nelle foto — Qui .sopra, gli automezzi della polizia sul posto 
del delitto. Nella foto grande, la zona dove è stata uccisa Lucia 
Caputo. In alto, la vittima. 


Era stata condannata per detenzione di droga 

Si è costituita la 
sorella della Ralli 


Polizj.-i c carabinieri la riccr f (.enente alla direzione del carte i "-tupefacenti Ma al processo. la 
cavano da IH me.‘?i. (piando ormai ; re di Hcbihbia. ! hell.i «mrella de i’attrice. non 

di'ìK*ra\.ino di r.u-:cirla a nn ‘ .Mlx'na R illi era ."itata con ) comparvi" insieme agli altri im 
tracc'are. .\Ibrrta Ralli. .morella 1 ri innata il 19 manco «tor"^ ,i j pitali Scomparve dalla circo 
rie’.rattrice (òov.inn.i Kalli. -.i ! due anni e tre mesi rii rf-cluso ' l.iz oi.e nr>n .ipj>''m il maci^itrato 
è costituita pre.'^entandosi direi- 1 ne jx-r detin/.one d, s(,-.tanze ' .-pcco un niand.iio di cattura nei 

__s iOi confronti. 

Il traffico di ctxraina venne 

Muore un sacerdote in udienza dal Papa I 1 ar roporto di Fiumicino. Fu ar- 

Un sacerdote, (Lovanni D,>ssi di 63 anni, è ^tato coito itn da j i aut:.<ita .Alessandro 

mo.nale malore mentre jiartcciiKìva m Vat.cano ad una ud.enza ! ‘ 

pontificia. Faceva jvirte di un gruppo d; Rxieii Cmnto ria \arc-'e ' I a.er'no con ,0 grammi di 
.\d in tratto, propr.o mentre Paolo VI .'lava parlando ricordando na in tasca, 

una .sua vi.sita a Varese, il .sacerdote .si e accasciato esan.me. In- Dopo {(ochc o'-e gli agenti fa¬ 
varo è .stato soccor-o covano i.-ruzicKie neH’abitdzione 

rìei dry toro ,n ch'mica Luaano 

Sconosciuto travolto da un'auto j coio laixiratono per raffinare la 

I Uno sconosciuto, dalla apparente c-ta d. 50 anni, e stato travolto J 

I <-ri matt.na da un'auto mentre attraver-ava l.i Tib.irt na ali'aitezza I ^ v.*' 

del -lO chilometro. I ra-port.ito alla ciinca » Villa O.r.a > buon» nci!' arVimo* 
è s-.ato ricoverato con progro-i r-crvaM. Fino a .en sera il fer.to Alberta Ra"' * ‘ ‘ ■ 

non era -tato ancora .rie.nt.ficato ' ^i emisero 

^ • • , ■ • , j condanne vanant; fra un anno 

Preziosi oggetti etruschi sequestrati ? «f’ 

^ h. per detenzione d stupefa- 

I carabin.cri di Tirscania c Tarquin a hanno perqui.sito ieri tre centi, venne condannata a 2 an- 
ab.taz.oni nei due centri del Vterbese sc-questrando un notevole m e tre mesi. Dopo essere ri- 
qiiantàativo di materiale archeolog.co. p-oven.ente da .*cavi clan- masta nascosta per un anno e 
destini. Le abitazioni perqu.s te .-ono q ielle d, tre .sospetti « tom- i mezzo, la giovane donna *i i 
baroli ». Cesare Fan. c Mauro Biag.m di Tarqumia e R.naldo Guj. prc.sentata .en mattina tponta- 
dozzi d; Tu.-can a. * noamente al carcere. 

gninnntinriiiniiiiintiinimnniiinrn'iiiinnniKiuininmnnnnnmnimnnnntitmnntnniiituninnnniniinnininniiniii'nnitinntiimiiamniiiH 

I VOLETE ARREDARE LA VOSTRA CASA CON GUSTO ? 1 
I ACQf//sr,iTE al VOLETE RISPARMIARE?! 

IMOBIIIFIGIO G. MARAFIOTlI 

t ROMA VIA GELA, 15 • 17 - Telef. 786.571 1 


\ON VNA GRANDE | 
E DISPENDIOSA OR. I 
GANIZZAZIONE MA 1 
L'ANTICO MOBILIE- \ 
RE CHE RISPONDE 1 
ALLE MODERNE 1 
NECESSITA’ 1 
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LARGHE FACILITAZIOM I 





SALE 
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PRANZO . SOGGIORNI . SALOTTI, ttc. 
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i I UN A GITA OGNI DOMENICA 

Da Zagarolo al tempio della Fortuna 


APPliVri 




Castel S.Pietro 

PAIESTRINA 


FARMACIE DI TURNO 


Per la (jHa di questa settimana lasciamo 
Roma l/rendendo la via Rrenestina. Al km. 11.8 
siamo al Ponte di Sona, tiossente costruzione 
che risale al tempo di Siila. Pro.sepuiamo e 
superiamo il Fosso dell'Osa e, jroco dopo, sia¬ 
mo sul luopo dove erano i laqhi Clabino e 
Jiepillo. Su un'altura sorgono i ruderi deH'an- 
fica Gabii. città latina conjederata, conqui¬ 
stata con Vinpanno da Tarquinio il Superbo. 
Sono visibili avanzi attribuiti a un tempio di 
Giunone Cabina. 

Dopo Gabii la strada corre parallela a un 
tratto di .selciato romano. Al km. 28.8 siamo 
ad un quadrivio ove si dirama a destra la 
.strada per Zanarolo. Tra le (iole di due tor¬ 
renti e in mezzo al verde delle loro valli. Za- 
parolo appare, da lontano, come un piccolo 
paese dipinto su uno scenario da film. Forse 
il paese ha oriqini assai antiche di cui coninii- 
ipie SI è perduta traccia. Sappiamo che nel 
UTII papa Giovanni XIII donò il territorio a 
una sorella. Poi pas.sò ai Colonna e infine ai 
Rospif/liosi. L'iiiiponeiite palazzo ducale è onin 
di proprietà della principessa Pallaricini: la 
viglia è consentila tutti i uiorni. Da visitare, 
ancora, la chiesa dell’shinunziata e quella di 
S. Pietro, dalTaspetto borromìniano. Interes 
sante t* la parte antica del paese, detta « Za- 
parola vecchia ». con edifìci d’aspetto medioe¬ 
vale, una fontana formata da una vasca di 
peperino in piazza S. Maria. 

Ritorniamo sulla via Preiiestina e, sepuendo 
Titfiierarìo preparato in collaborazione con 
TFiite provinciale per il turismo, raqpiunpiamo 
Palestrina. l'antica Preneste. .sorta, sembra, 
ancor prima della pnerra di Troia, tre volte 
distrutta e riedifìcata. soapioriw di Plinio. Ora- 
zio e Adriano. Qui fiorì fìno al ÌV secolo d. C. 
il culto della dea Fortuna Prìmìpenia alla quale 
fu riedicato un .santuario che è uno dei più 


ricchi e prandiosi dell'antichità e occupava 
quasi tutta l'area deH'atliiale abitato. Il san¬ 
tuario, meta di pelleprini che qui venivano 
a consultare l'oracolo, eia costituito da una 
serie ili ampie spianate a pradinata, collepate 
da prandi rampe di scale. Il lunpo porticato 
sul quale il tempio poppiava è visibile percor¬ 
rendo via depli Arcani. Sepue il primo ripiano 
(oppi piardino liarberini) con una terrazza sulla 
sottostante vallata. Più in alto era il secondo 
ripiano ove si snoda ora la caratteristica via 
.Anicia e si apre la piazza con il duomo due¬ 
centesco dedicato a S. Apapito. Qui accanto, 
presso il seminario, sono risibili i resti del- 
l'.Area Sacra, l'antro delle Sorti e l'aula del¬ 
l'Oracolo. Sepnono il ter'o e il quarto rqiiano 
del tempio, oraiidiosi per il loro aspetto ino 
iiiimentale. .Alla ba'-e del terzo ripiano si snoda 
la via del horan liinoo la quale smiii visibili 
I resti della zoccnUitura che sosteneva le so 
vrastanti teriazze. .\l quarto ed ultimo ripiano, 
oppi piazza della Cortina, aveva sede d san¬ 
tuario siineriore contenente il simulacro della 
dea. OPPI scomiiarso e incluso nelle mura del 
palazzo liarberini. Sono però visibili una pra- 
dinala semicircolare e alcune colonne. Xel pa¬ 
lazzo è stato sistemato un museo che contiene 
resti arclieulopici e il mosaico della « piena 
del Xilo ». 

Lasciata Palestrina. dopo pochi chilometri di 
una riinda strada a serpentina, siamo a Castel 
San l’ietro. Qui il {Hinorama è estesissimo e. 
nelle piornate limpide, permette di vedere 
Roma. Xella rocca dei Colonna furono pripio- 
nieri S. licrardo. Jacopone ita Tmli. Corradino 
di Svevia. La chie.s'o di S. Pietro, che dà il 
nome al paese, serba una statua delTapo.stolo 
la cui testa è del Rernini: lo pala dell'altar 
mappiore è ili Pietro da Cortona. 


nini te. 


Il giorno 

Oggi, domenica 25 settembre. 

.Onomastico: Aurelia. Il sole sor¬ 
ge alle 6.N e tramonta alle ore 
18.15. Luna piena il 19. - 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 51 maschi e 68 
femmine. Sono morti 2-1 maschi e 
21 femmine, dei quali -1 minori 
di sette anni .Matrimoni celebra¬ 
ti 75. Iaz temix?rature: minima 12. 
massima 27. Per oggi i meteoro¬ 
logi presedono temjjeralura in 
aumento. 

Cosmetica 

Allo scolio di facilitare l’afflus¬ 
so del pubblico al palazzo dei 
congressi all’Eur. in occasione 
dell’aiiertura del Ventesimo 
Salone internazionale dell’e¬ 
stetica e della cosmetologia, l’o¬ 
rario di ingres.so rimane fissato 
come seguo: sabato e domenica 
dalle 10 allo 2.’1 (orario continua¬ 
to): lunedi, martedì, mercoledì, 
giorno di cliiusura. dalle IO allo 
13 e dalle 16 alle 23. 

Si ricorda ()er l occasione che 
rimporto derivante dalla \cn- 
I dita dei biglietti di ingrc.sso .sarà 
“ devoluto a favore dell’erigcnflo 
» i.stituto « .Mario Riva » per i barn- 
Z bini minorati fisici della Croce 
“ Rossa Italiana. 

Z Tutte le visitatrici potranno 
“ partecii>are a tre originali coli¬ 
li corsi per miss cosmetica (il mi- 
“ glior m<aquillagc). miss acconcia- 

- tura (pettinatura più artistica) e 
~ mi.ss controfigura (per l’assomi- 
Z glianza ad una attrice o can- 
” tante). 

1 Culla 

- K’ nata Silvia, primogenita dei 
Z compagni Riccardo Ronanni e 

- Milena Rai>arelli. .-Mia i>icco!a 
Z Silvia e ai genitori felici gli au- 

- glifi della Kedera/.'one del Par 
Z tito e deirCiii/ò. 

2 Musica in piazza 

2 Oggi, alle 16,30. la banda imi 
Z Sleale deir.-\er<inautica diretta da 
“ .Mberto Di .Miniello eseguirà al 
Z Pincio un programma di musica 
~ classica. Tra l’altro la banda 

- suonerà la Thanauser euverture 
Z di Wagner, il Capriccio spappolo 

- di Rimsky-Korsakow. albuni bra- 
Z ni di Respigbi. la Fantasia dalla 
2 Turandot di Puccini. 

z Mostra 

“ Organizzata dall’Ente provin- 

- ciale per il Turismo, ad Anzio. 
Z nei locali dell’ente, è in corso 

- una jicrsonale della pittrice .An 
Z gela Fontana-Scaffa. Sono esiKi 
“ sti una serie di dipinti raffigti- 
Z fanti marmi, pae.s:iggi e nature 


Acllia: largo G. da Montesar- 
duo 11. Ardeatino: via Fonte 
Buono 45. Boccea: via Uoc- 
cea 184. Borgo-Aurello: largo Ca- 
vaileggeri 7. Cello: via Celimon- 
tana 9. Centocelle-Quarlicclolo: 
via dei Ca.slani i-Ti. via l»uenu 
44 46. via rtei Glicini 44 via Pie 
ne.stina 365: largo Irpinta 40 
Esqullino: via Cavuiii 2, p za Vii 
torio Emanuele 45: via Napo 
leone 111 42; via Menilana 186. 
via Foscolo 2 EUR Cecchtgnola 
via Lauieiitina 5'J| Fiumbino 
via T. Clementina 122. Flaminio: 
via Flaminia 7: via Pannmi 37. 
Garbatella-San Paolo-Cristoforo 
Colombo: via Circonvallazione 
Ostiense 291: via di Villa in 
Lucilia 53; via Laurentina 591 
Gianicotense: via Donna Olim¬ 
pia 194. Magliana-Trullo: piazza 
Madonna eli Pompei il. viu Co 
setta Mattel 200. Marconi (Sta 
rione Trastevere), v E Rolli 19 
viale Marconi 180. Mazzini: via 
P.ioliicci de Calboti 10 Medaglie 
d'Oro: piazzale Medaglie d’Oro 
11 . 73. Monte Mario; via Trion | 
Tale 8764. Monte Sacro: Ma Iso¬ 
le Curzolane 31: via Val di Cm 
gne 4. vi.i NomenMtm n 5<>4 
Monte Verde Vecchio: via Rar- 
rili 1. Monte Verde Nuovo: p.zu 
S. Giuvcuiiii di Diu 14. via Val 
tellina 94. Monti: via dei Ser¬ 
penti 127; via Nazionale 228. 
Nomentano: viale Province 66; 
p.za Massa Carrara 10; v. Campi 
Flcgrci 11. Ostia Lido: via Pietro 
Rosa 42; via Vasco de Gama 42 
Parioli: viale G. Rossini 34; 
via A. Gramsci I Ponte Mil- 
vio: p le Ponte Milvm 19 Porto 
naccio: via Tiluutina 437. Por- 
tiiense. via Li.o|k>uu> ilic-pull .li 
Prati-Trionfale, piazza Risotgi 
mento 44; via Leone IV 11; via 
Cola di Rienzo 124: via degli Sci 
I pioni 212; via Fctleiico Cesi 9. 
latgu G. di .Montezeinolo b (viale 
Medaglie d Oiu). v Inonfale ilU 
Prenestino - Labicano • Torpignat- 
tara: p.zu Roberto Malatc.sin 38; 
via Torpignattara 47. Primavalle: 
piazza Gapecclulru 7 Ouadraro- 
Cinecitlà: via Tuscolana 1044; 
viu Tuscolana 86:); via Appio 
Claudio 306. Regola • Campltelli - 
Colonna: via Banchi Vecchi 24; 
via Arenala 73; piazza Campo 
de’ Fiori 44. Salario: via No- 
mentana 67; via ragliamento 58 
Sallustlano - Castro Pretorio - Lu- 
dovisl: via Q Sella 30; p za Bar 
nonni 10; via Lumbardin ‘23; via 
Piave 55; via Volturno 5? S. Ba¬ 
silio: p.te Recunati 48 S Eustac- 
chlo; corso Rin.isciincnio 14 Te- 
staccio-Ostlense. via .Marinorata 


Sport 


n. 133; via Ostiense 85. Tibur- 
tino: via degb Equi 63 Tor di 
Quinto-Vigna Clara: via di Vigna 
Stelluti 36. Torre Spaccala e Tor¬ 
re Gaia: via Casilìna l‘T20: via 
Casilina 977: via 1’. Tamburi 2. 
Trastevere: piazza della Rovere 
n. 103; via San Gallicano n ’23 
Trevi-Campo Marzio • Colonna: 
via Due Macelli 103; via di Pio 
tra 91; piazza di Spagna 4; via 
del Corso 417 Trieste; via Ne- 
moi elise 166; corso l’iieste 167; 
via Rocca Antica ’20 Tuscolano 
Appio Lalino: piazza Fmuecluuro 
Aprile 18; via Appia Nuova 53; 
via Acaia 47; via Carlo Denina 
11 . 14; via La Spezia 96 - 98: 
via Enea 28 


OFFICINE 


Feroll telellrauto). viale Re 
gma Margherita n 247 A (tele 
tono 866.146). Antonelli (riputa- 
zioni - eleltiauto). via Livorno 59 
(tei 425.376) Salberg tupaia- 
ztoni - carburatori e elellrauio): 
via Ulevano Romano 7, angolo 
via Prencslina 362 (tei. 252 552) 
Proietti (npiu azioni • elettrauto 
e carburatori): via Cavour 302. 
angolo via Fon Imperiali (tele- 
iono 688.714). Supergarage Aure¬ 
lio (nparaz. auto-moto e carroz¬ 
zeria): via Baldo degli Ubaldi 113 
(tei. 6.221.374). Volkswagen Servi¬ 
ce (riparaz.): viale Asia 5 (EUR) 
e viale dell’Arte 36 (lei. 595.450). 
Manzo (riparazioni - elettrauto): 
via Benedetto Bordoni 18. Mar- 
ranella (tei. 295 930). Garage Jo- 
nlo (riparazioni nulo ■ moto car¬ 
rozzeria): viale .Ionio ;147 (tele 
tono 881 ‘2tM) Massimi (elet¬ 
trauto): via Tripoli 84 (Iclefono 
8392700). Mommi (riparazioni - 
carrozzeria); via Luca Valeri 69 
(via Fermi). Foriere (iipuraziu 
in - cariozzeim): via .Appia Niki 
va 278 (tei. 727.318). Imperlali 
(olettraulo - carburatori), via 
Alessandro Severo 242. Soccorso 
stradate, segreteria teietonica 
11 . 116. Ostia Lido: Orficinu 

SSS 11 . 393 - Serv. Lancia - via Va¬ 
sco de Gema 64 (tei. 6 022 744) 
e Oilicina Lambertini A. Sta 
zlone di servizio AGIP: p.le della 
Po.sta (tei. 6 020.909) Pomezia 
(ODicina SSS n 395 - Morbinatì). 
via Pontina (tei 910 025) De Lei 
lis. via Roma 48 Acilia (Oilicina 
Fili Lilli)’ via Giovanni della 
Penna 50. Ardea: Autoriparazio 
ni Ponlina SS. 148 Km. 34.200 
del 910.008). 


CALCIO 


L.AZIO-TORINO, stadio Olimpico, oic 15. 

CaniiK) Talenti, oie 10 30, Acbillca-.Xdriatica 
Campo Marcozzi - Manziana. Amichevole .Munziaiui-Roma 
serve. 


Ri- 


CICLISMO 


Il CIRCUITO CICLISTICO DEI COLLI - Dilettanti, km. LIO. 
Partenza ore 12.30. Percor.so: tC’eiiiano) Colli. Clùaiamari. Pomno. 
Castellin, Isola l.iri, Anitrella. Cluaiaman, Colli, Fontana Liri. B. 
.Alpino. Colli, quindi Colli. Chiaiamari. .-Miitrella. Colli da ripefere 
sette volte. 

P.AVO.N.A — .Allievi, km. 90. Partenza ore 15,15. Per¬ 
ii. Ceccliiiia, Via .Ncltunciise, B. Divino 
Santa Palomba, Puvoiia da ripetei c due 


Visite 

guidate 


II 


G. l . . .. 

cor.'-o; Pavona, .Albano. 
.Amore, Via .Ardcatina. B. 
volte. 


IV TROFEO (LANCIA AMARO - Allievi, km. 110. Partenza 
ore 14.30. Pcrcoiso: X’iale della Botanica. Capannclle (dieci giri). 
Via Prcnestina, Via Prenestina Nuova. Zagarolo. Palestrina. Val 
montone. Genazzano. Cavo, Palestrina. Via .Mberata. Via Prene.stiiia 
.Nuova. Via Prene.stina. \’ia I.ueera. Viale della Botanica. \’ia dei 
Platani 

G. P. .MONTECELIO - Dii. 1946 47. kin 11.'), l’aitenza oie M.ilO. 
Pereoiso: Monlecelio, (ìuidoma. Casal Battista. \ia Maremmana. 
Ponte Lucano, Ragni di 'Tivoli. R. Guidonia. Stiiida 48. R. Mareo 
.Simons. Via P.ilomli.tre.'e, Rivio S .\ngelo Giiidonia. Monti'celio 


IPPICA 


IppiHiromo delle Capannelle i oi'e al gtiloppo Inizio alle ore 
14.30. Cor.sa principale Premio Federico Tc.sio. m 1.600. lire 3 000 000. 


Nelle visite guidale di oggi ver¬ 
ranno illustrati gli esempi di 
scultura ellenistica conservati nei 
•Musei Capitolini e gli impianti 
ixii-tuali del 'Tevere e la cloaca 
Massima. Per la prima \ Nita, 
guidata dalla dottoressa .Anna 
.Mura. TapiiiinUimeiUu è .die 10.30 
111 pi.izza del Campidoglio. Per 
la sefoiula. eoiidolta ila! dottor 
lauenzo (Juilu i. T.ippiintamento è 
alle lO.’.tO a inmie Palatino, lato 
lungotevere .Xventino. 

.Nei Musei Caiiitolmi. aee.into 
ad alcuni originali esi.-,tono nume- 
tose copie della .seii'.tiira gioca 
nel ihtukìo cUeni.stico che v.i dal 
323 al 31 a. C. 1 romani furono 
pionti a riprendere e utilizzale 
il patrimonio artistico venuto dal 
la Grecia e dalle zone ellenii- 
z.de delTIt.di.i meiidionale: tutte 
le opere presemi nei musei, orna 
v.uu) gli imIiIìci pubblici, i giar¬ 
dini e lo stesse case romane. 

Gli impianti inutuali del 'Te 
veu'. oZ'Zctto della secoiuia visita 
sono tii'io'M p.irzi.ilmenle vi'ibili 
sulla '.iHiml.i siuistr.i del lumie. 
alTalte/z.i dcir.ittu.ile luugo'cv? 
U“ 'Te-t.ivva). \ mome c .i V.il'e 
(il |)ouU‘ Sublicio SI c'tendev.mo 
mau.izz.mi ed aimm m pari*' ri 
vopcili dalla melma del finale 


SCHERMI E RI 



THE DANZANTE 

Oggi oro 17 alle 

GROTTE DEI PICCIONE 

Orchestra Paolo Bracci 
L. «50 tutto compreso 
37 Via della Vito - 'lei 873 3,36 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.13 prosegue aita 
sala Casella la presentazione 
di opere d'nvuiigtinrdia con un 
concerto di mu.siehe <11 O. 
Chiari. Gli Inviti si ritlr.-mo al¬ 
la Filnrnionica tei :<123(iO. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Sono aperte le Iscrizioni del 
soci per l’anno 15)86-87 che ini¬ 
zierò il 3 otinhre 
SOLISTI DI ROMA (S. Fracesca 
Romana) 

Alle 21,15 terzo concerto del 
IV Ciclo niusielie dei secoli 
XVll-XVIII: Uuendel. Vivaldi, 
Vcracini, Rolla. Gugliclini, 
Scarlatti. 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 C.ia U’Origli.i-l’.<lmi 
presenta; « GciiosrUa di Itra- 
iiaiilc » di Paul Lebrun. Prezzi 
famdiari. 

CABARET BEAT )2 

Ptossiiiib iiitiugiiruzione 
DEL LEOPARDO (viale GolU 
Portuensi, 230 Tel 5376304) 
Alle 17;i0-2l.l5 C ia del Tea¬ 
tro con. • Prima del falò • di 
C. Hemondi con C. Uemondi. 
Z. Lodi. Soko Regia e scene 
dciraiitorc. 

DELLE MUSE 

Saltato .tlle 21210 Gruppo Pia¬ 
centino « Egidio Carella » prc- 
oenta: • Malcit I sood • <Ii E, 
Carella in dialetto piacentino 
Il 2-X .silo 17; ■ Tool l'onor ad¬ 
dio Daracca • di E. Cardia. 
Prenotazioni tei (ri3356. 

DE’ SERVI 

Alle 17.30 popolare alle 212U) 
C.i;i « U.i Zaiter.i » con: • I.a 
Zaiirra della Medusa » di G 
K.tlsor. Hcgi.i e scene di Tomo 
Danna. Ultime 2 rcpiiclic. 
ELISEO 

Alle 20210- « Tra\iaia . di G:u- 
sep|>e Verdi. 

folk studio 

Alle 22 c.iiizoni s.iliru-lic con 
Pippo Franco. Blues con Rick 
Moss. IlarohI Bradicy. L..I 
M S.O. presenta i! quartetto di 
Jazz Mcxlemo 
MICHELANGELO 

Alle 21.30 Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma con una recita su Carducci- 
Ccchov ■ Una domanda di ma¬ 
trimonio • ; Garcia Lorca • A 
Ncv» York • e • lAmenlo di 
Ignazio ■. eoo G Mongiovino. 
G M-iestA. A. Marani Regia G 
Marstò 

OUIRINO 

30 scttemore inaugurazione 
stagione con Teatro Sta¬ 

bile di Torino in • Riccar¬ 
do Il • di w Shakespeare Re¬ 
gia Gianfranco Del>«-*sio Prt>- 
tasonisia Glauco Mauri 
SATIRI 

Alle 19 Gruppo M.K S con: 
• LJMciando l'impronia * di M 
Walter Alle 22- Teatro Nuovo 
con: • In odore di »anii(-i • re- 

t ic MT Magno-P Tommasi. 
ùltime due repliche. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pnsca) 
Oggi d.-Ule 17 alle 20 visita 
dei bamhmi al personaggi del¬ 
le Habe Ingresso gratuito 
FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci in italiano 
francese, tedesco, inglese alle 
30.30 solo in ingl»se 


VARIETÀ' 


AMBRA tOVINELLi 'Tei TJIJOG) 
Missione morte molo 83, con 
G Blatn G ♦ e rivista Vollaro 

ORIENTE 

Uno straniero a Kacramenio, 
con M>. Hargitay A ♦ c rlvist.t 
VOLTURNO iVia Voltnmo) 

zill ""rs!?—? ftyssc ^ 

« «NÌfiR VMM-PatU 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

La caccia, con M. Brando 

UK ♦♦♦ 

AMERICA ('lei. 568.168) 

La caccio, con M. Brando 
DU 

ANTARES (lei 89U94'/l 

El Greco, con M. Ferree 

I>K 44 

APPIO (lei me») 

Itila la zanzara, con li. Pa¬ 
vone SA 4 

ARcmMEDE iTeL tf75.5b7} 

Bore Frce 

ARISTON del 353.23U) 

F.il.I. operazione gaiio di Walt 
Disney, con II Mills C 44 
ARLECCHINO (Tei 338 6.54) 

Caccia alla volpe, con P. Scl- 
lers C 4 

ASTOR ('lei. 6 229 409) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero (VM 14 1 A 4 

ASTORIA ('lei bTU.Z45) 

Missione speciale Lady Clia- 
plin. con K. Clark A 4 

AbTRA (lei 848 J26) 

Chiusura estiva 

AVENTINO (lei .5r2.l37) 

Per iiiialchc dollaro in meno, 
con L. Buzz.Tnca A 4 

BALDUINA dei. 347 592) 

aiy Fair Lailv. con A. Hepburn 

M 44 

BARBERINI del 471 707) 
Modrsfy Blaise, con M. Vitti 
SA 

BOLOGNA ( lei 42b fUU) 

Fumo di Londra, con .-x Sordi 

S.\ 44 

BRANCACCIO dei 13.5 255) 

Per fiiialchc diillaro in meno, 
con L. Buzzanca A 4 

CAPRANICA .lei OTz 465) 
America paese di Uio 

HO 444 

CAPRANICHETTA (lei 672-465) 

Fumo di Londra, con A Sordi 

9A 44 

COLA DI RIENZO <1ei 359.584) 

America parse di Dio 

DO 444 

CORSO dei 671 691) 

.\rrlvano I russi, con t M- 
Saint SA 44 

OUE ALLORI ( lei 273 2(77) 
Adiilirrin aH ilaliana. con N. 
Manfredi SA 4 

EDtrs Ilei 389.188) 

Yankee, con P. Leroy 

(V.M 14) A 4 
EMPIRE dei 8.53 622) 

l.a cailuta delle aquile, con G 
Peppard A ♦ 

EURCINE (Piazza Itaba 6 Eàii 
lei 5 910 9»)) 

Jolinny Y'uma. con M. Damon 

A 4 

EUROPA (Tei 865 736) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

FIAMMA dei ffl 100) 

Un nomo, una donna, con J.L 
Tnntignani S 4 

FIAMMEflA dei 470484) 

The Rassians .Are Cnininc Tbe 
Rnssian -Yte Corning 
galleria ilei Oi.t 267 ) 

Nevada Smlih. con S Me 
tlucvn A ^ 

GAKOEN ilei iX-'R48) 

Per qnalcbe dollaro in mrno. 
con L Buzz.xnca \ ♦ 

Giardino • it-i -LitiMb) 

Adnlirrio all'lialiana mn N 

Manfredi SA 4 

IMPERialCINE n. I (bKh <4.5) 
Un iiomn a meta, con J Pemn 

OR 44 

IMPERIALCINE n ì >6») <45) 
Signore e signori, con V. LLsi 
(VM 13) S\ «4 
ITALIA dei 4401119) 

MLssione speciale Lady Cha- 
pila, con K. Clark A 4 

maestoso dei <k8086) 

Per qnalrhe dollaro in meno, 
con L. Buzzanca A 4 

MAJESTIC ’lei o<4 90R) 

l.'nomn di Casablanca, con G 
Hamilton A 44 

MAz»iNI ' lei L5I iMV) 

Adnlirrio airila1l.ana con Nino 
Manfredi SA 4 

ME I KO DRIVE IN dei Mixi IAl¬ 
la ragazza Madr In Paris con 
A .'largrct S 4 

METROPOLITAN • lei 40U) 

Ir placrsoll notti, con V Gas- 
sm-xn S.\ 4 

MIGNON t'Iei 869 498) 

Fanlomas minaccia II mondo, 
con J Marais A 4 

MODERNO ESEDRA 

flSSfl tstcrsazloasle. cct' Jea-^ 

Gabln ® ♦♦ 


MODERNO saletta (46U‘283) 
N(‘va<la Smini, con S. Me 
Out'oii A 4 

MONOIAL (lei 8-34.283) 

Itila la zanzara, con H. Pa¬ 
vone SA 4 

NEW YORK dei 739 721) 

La caccia, con M. Brando 

DII 44^ 

NUOVO GOLDEN dei (.•)5(Hr2) 
•lolitmy Oro. con M. Damon 

A 4 

OLIMPICO ('lei 3(72 (Bó) 

l.'armaia Braiicalroiie, <‘on V. 
Ga.s'-maii S ' ♦♦ 

PARIOli ilei 8'<4‘Jal) 

Tulli liisu-iiir app.xssinnaia- 
niriitc, con J. Andrews M 4 
PARIS dei /.>].{(>«) 

Se lune le donne del mondo 
(Operazione paradisol. con R 
Vallone A ^ 

PLAZA i lei (WI.I9.f) 

Africa aildio (VM 14) DO 4 
QUATTRO fontane (479261) 
I/assassino roiioscr la musica 
con P. Meurisso SA 44 

QUIRINALE dei 162 65:0 

Mali Brim II silenziatore, con 
D. Martin (VM 14) A 4 
QUIRINETTA (Tei bl9 9l‘2) 
l.awrrncc d'Aratila, con Peter 
O’Toole DR 44 

RADIO city (lei 464 103) 

Se lune le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R- 

Vallone A 4 

REALE del. 38(1234) 

Se lune Ir dotine del mondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A ♦ 

REX ■ lei «64 1651 

Durilo a Li Diaiilo. con S. 

Poitier -Y 4F 

RITZ «lei 6r<.48l) 

La caccia, con M Brando 

DK 444 

RIVOLI (lei 4bU883) 

GII amori di una blonda, con 
H Brejhovii DR 4«« 

ROYAL «lei 7711 .>49) 

La haiiaglia del gisanii. con 
ti Fonda A 4 

ROXY «lei 879 51») 

Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C 4 

salone MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai l.a vita alla 
rosesela ron C Dcmncr 

Dit 444 

SAVOIA 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 4^ 

SMERALDO (lei kil.VUt 
Missione speciale l.atis Cha- 
pliii. con K Clark A # 

SI AulUM • It i rn 2MI> 

Missione -prciale Lady Cha- 
pliii, con K Cl.irk .-Y # 

SUPERCINEMA .Ivi 48.5 498) 

Il papasrro r anrlie un flore 

con f Ilowaro A 44 

TREVI (lei 689 619 ) 

L'armata Branraleone. con V 
Gassman *A 44 

TRIOMPhE (Piazza Annibaliano 

Tel 8.380 0031 

L'nomo di Casablanca, con G 
Hamilton -Y 44 

VIGNA CLARA dei CI) .c59) 
America paese di Dti» 

DO 44^ 


Seciindo visioni 


AVANA: Acliiticrio all'italiana. 

con N. Manfredi SA 4 

AY'ORIO: La spia die ventir 
dai freddo, con R. Burtoii U 4 
BELSlTO: La .spia che venne 
dal freddo, con R Ourton G 4 
UDITO: Agente .Io Walker ope¬ 
razione Kstrenio Oriente, con 
T. Kcnduil A 4 

Ult.-YSIL: Agente 007 Thuiider- 
ball (operazione tiioiiu), con 
S. Connery A 44 

BRISTOL: Cinque dollari per 
Kitigo, con A. Taher A 4 
BItO.YDWAY: Y'ajas con Dios 
Griiigo, con G. Saxon A 4 
CALIFORNIA: La .spia che ven¬ 
ne dal frcildo, con il. Burtnii 

G 4 

CASTF.LLO: MatI Bclm il silcn- 
ziainre. con D. Manin 

(VM 14) A 4 
CINP.STAR: Missione speciale 
Lady Cliapliii. con K. Clark 

A 4 

CLODIO: Delitto quasi perfettu, 
con P. Leroy SA 4 

COLORADO: DJango. con F. 

Nero (VM 18) A 4 

CORALLO: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kcndall A 4 
CRISTALLO: Una ciuestinnc di 
onore, con U, Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
DELLE TERRAZZE: Agente Jo 
Orlriitc, con T. Kciid.'dl A 4 
DEL Y'ASCEI.LO: Adulterio al- 
l'iiallana. con N. Manfredi 

SA ^ 

DIAMANTE: Cinque dollari per 
itiiigo, con A. Tal)cr .Y 4 
DIAN.Y: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 4 .^ 

EDELWEISS; Ritigo il texano. 

con A. Miirpli.s A 4 

ESI'ERIA: Tempo di massacro. 

con F Nero (VM 14) A 4 
FOGLIANO; Cimiue ilullari per 
Ringo. con A. 'l'.Tbcr A 4 
GIULIO CES.YRE: Agente 0U7 
Thiinderliali (operazione tuo¬ 
no), con S Connery A 
II.YRI.EYI: Alamo. con S. Hay- 
den A 44 

IIOI.LYYYOOD: My Fair Lady. 

con A. Hepburn M 44 

IMPERO: I due sanculotti, con 
Franchi - Ingrassia C 4 

INDUNO: El Greco, con M. Fer- 
rrr DR 44 

JOLLY': Il caro estinto, con R. 

Sieigcr (VM 14) SA 4444 
JONIO; Django. con F. Nero 

(VM 18) A 4 
L.A FENICE: Delitto quasi per¬ 
fetto. con P. Leroy S.Y ♦ 
LEBf.ON: Sette magnifiche pi¬ 
stole .-\ ♦ 

NF.Y' \n.A; Marines sangue c glo¬ 
ria. con J. Mitchum .Y ^ 
NIYGAR.Y: Ercole contro i ti¬ 
ranni di liahilonia 
NL'OY'O: Sette monaci d'oro. 

con R. Vi.mello C ♦ 

NL'OY'O OI.IMPI.Y: Cinema se- 
iezionc: Deserto rosso, con .M 
Vitti (YTH 14) DR ■♦■4^ 

P.YI.L.YDIUM; I due sanculotti. 

con Fr.anchi-Ingra.ssia C 4 
PAL.AZZO; Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM 14) .\ 4 

PI^YNETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese : L'nomo di 
Hong Kong, con J P. Belmontio 
A 444 

PRENF.STF.: Matt Helm II silen¬ 
ziatore. con D. Marlin 

<V.M 14) -Y ♦ 
PRINCIPE: U spia che Senne 
dal freddo, con R Burton c; ^ 


.YFRICA: I » di nryfork City j 
con B Crostiv .Y 4 ( 

AIRONE. .My Fair Lady, con ^ 
A Hepburn M 4^ 

.YI-YSKY: Ygente 0*7 Thnnder- I 
ball (operazione tuono), con | 
S. Conni rs .Y ^4 

.AI.BY: Marines sangue e glo¬ 
ria. con J Mitchum A # 
AT.CY'ONF.: Sette monaci d'oro 
con R Vi.incllo -Y # 

AT.CE: -Ygente tM»7 ninuderball 
toperazione tuono), con Sean 
Connery -Y ^4 

AT.FIERI: Nesada Smith, con 
S Me Quecn A ♦ 

AMB.YSCT.ATORI : .Ygente Jo 
YY atker operazione F-slremo 
Oriente, con T. Kcndall .A 4 
ANIENK: YYest Side Story, con 
N. Wood M 444 

AQUII.Y: Dentro quasi perfetto 
con P. Leroy S.Y 4 

.ARALDO: I due sanculotti, con 
Fi.tnclii-Ingr.-issM C 4 

.YRGO: Bairari operazione oro 
con J bern-Ls S.Y ♦ 

I ARIF.L: Yajas con Dios Grtngo. 
0 «n G. Sason .\ ♦ 

ATI..YNTIC: Tempo di massacro 
con F Nero (VM 14) A 4 
AUGUSTl'S: Delliio quasi per¬ 
fetto. con P. Leroy SA 4 

AUREO: Y'ankee. con P. Leroy 
(VM 14) A 4 

My Fai» tadv_ rn-n 

À. Hepbur* ' ■■ 4^ 


••••••••••••• 

• 

tm Mgto eb« appalon* m- ^ { 
canto al titoli d«| fltm 0 i 
corrtspoiKlono alla ••- ^ ' 
goeiite dnaalflcaslona por * ; 

«•••n: • , 

A s AvWBlarooo * ; 

C = Comico * ' 

DA m DiMgao oalmoM N ; 

DO M Doe am entarto N | 

DR B Orammattoo # ! 

e s mallo • I 

.M s Musicalo • 

• B •emtlmcntolo • 

SA B Botlrlco • j 

SM =; Storico-mttologteo • j 

fi nostro glndiUo ani rum * i 
vteiie espreaao oel modo N | 
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RIALTO; l.'aniaiitc Infetlele. con 
R Hosscili DR 4 

RLIIINO: ()uattru dollari di 
yeiiiletta. con R. Wood A 4 
SPLENDI!): Non si può eniiti- 
mt.ire ad uccidere, con tJ. Ford 

A 44 

SULTANO; Furto alla Banca 
d'Inghilterra, con A. K:iy 

G 44 

TIRRENO; Y’.tjxs con Dios Griii- 
gn. con G. Saxon A 4 

TRIANON: A 3S3 massacro al 
.soie, con G Aidisson A 4 
TUSCOI.D; New Y'nrk chiama 
.stiperilrago. con H. Dniiton 

A 4 

ULISSE: QUO vailis'7 con Robei't 
Ta.vior SM 4 

Y’ERIIANO: My Fair Laily, con 
A. licpburn M 44 

Terze visioni 

At'II.I.Y: Per <iualchc dollaro in 
pili, con C. É:isiwoo<l A 40- 
ADRIACINE: Gli uomini dal 

p.nssu pesante, con J. Coltoli 

A 4 

APOLLO: Per qualche dollaro 
in piu. con C. Eastw’ood A .p 4 
ARS CINE: Ringo il te.xanu. 

con A. Murphy A 4 

AURELIf): 1/iiiimo di Hong 

Kong, con J.P. Beimondo 

A 444 

Al'RORY: Madame X. con Lana 
Turner DR 4 

CDt.DSSEO: Nessuno mi può 
giililicare. con C C;isclli M ♦ 
DEI PICCOLI: rartoid animati 
con Tom e Jerrv 
DELLE MIMOKi:; Tutti insieme 
appa.ssioiialanieiite. con J. An¬ 
drews M 4 

DEI.I.E RONDINI; .Ygrnlr 007 
licenza ili urcidere. con Sean 
Connery <! ♦ 

DORI.Y: ' l.’iiomo ilall.-i pistola 
il'oro. con C. Molim-r A 4 

ELDOR.YDO : Dodici donne 

it'oro. con T. Kenilalt A ^ 

FARNESE: .\ 3S3 nixssacro al 
.sole, con G. .Ardi;«!on A 4 
FARO; I-a grande notte di Rin¬ 
go. con \V. Berger A 4 

NASCE’: I figli di ne.ssuno 
NOY’OCINE: Selle pistole per I 
Me Gregor. con R. Wood 

-Y 44 

OOEON: Jim il primo .-Y 4 

ORIENTF.: Uno straniero a Sa¬ 
cramento. con M. Hargitay 
A 4 e rivist.y 

PF.RI_\: l.a meravigliosa Ange¬ 
lica 

pI~YTINO: Una bara per lo ser¬ 
ri ITo. i-on A SteITcn 

(VM 11) A ^ 

PRIM.Y PORT.Y: .Y 3S3 mxss.>cro 
al sole, con G .-Yrdi'son A 4 
[ PRIYI YY'F.R\: Sette pistole per 
I i Me Gregor. con K. Wood 

Y 4^ 

flF.GII I \- f? «fida -.irnr da 
Bangkok, con B H.>rns .-Y ^ 

RENO; A 3S3 massacro al sole. 

ron G. .Ardi.sson A 4 

ROM.Y: II gladiatore che sfido 
l'Impero SM 4 

S.YI2Y IMBERTO: II prineipe 
guerriero, con C. Heston A 4 

Sale parrocchiali 

.YI.F.SS.YNDRINO: Questa pazza 
pazza gioyentii 

HEI,L.YRMINO: A 001 operazio¬ 
ne Giamaira. con L Penne! 

(VM l-l* .\ ♦ 

BELI F. YRTI: I filibustieri della 
Costa d'Oro. con II Mitchum 

•Y ^ 

COLOMBO: Dossier 107 mitra e 
diamanti 

COI.UYinUS: Il magnifico gla¬ 
diatore 

CRISOGONO; .\ 001 operazione 
Giamaira. con L Pennel 

IVM l.S» A 4 I 

DELLE PROY'INCIE: Avventii- ' 
riero della Tortuga, con G | 
.M,>di«on .Y ^ , 

DEGI.I SCIPIONI; B giuramen¬ 
to di Zorro 

DON BOSCO; Questa pazza paz¬ 
za gioyrntii 

DI E M.YCF.I.I,I: I tre della Cro¬ 
ce del Sud. con J. Wavnc 

SA 4 

F.RITRF..Y: James Toni opera¬ 
zione DUE. con L Buz 7 .>nc.> 

A 4 

I l'CI.IOE- I na spada per rtm- 
prro 

IHIIY; Due mafiosi roniro \1 

Capone. 4 -.>n F'-inchi-lncr.'-' •< 

C ♦ 

I IVORNO- l.'allegro mondo dì 

Sianlio e Olilo C ♦♦♦ 

MONTE ol’PIrt: Squadriglia Ktì 
con C. Robcrt.son A 44 

X.YTIY'IT.Y': Ottocento leghe 

siiir.Ymazznnla. con V. Con- 
nors ' 4 

NO.YIENTANO: Due toafijosl ciin- 
iio .Ai Capone, con rranciii- 
IngroMM r 4 


Nl'OVO D. OLIMPI.Y: La valle 
deil’uiiore 

PIO .\: Il grande paese, con G. 

Pcck .\ 44 

I)1'1RITI: Minnesota Clay. con 
C. Mitcliell ..\ .^4 

REDENTORE: Veceliio lesta- 
tiieiilo, con J. lle.stun SM 4 
riposo: Sfida a Rio Bravo, con 
G. Madi.son A 4 

SACRO CUORE: L:ì dove scen¬ 
de il sole, con S Granger A 4 
SALA CI.KMSON: L.Y dose 
.scende il sole, con S. Grangcl 

•‘Y 4 

SALA S. SATURNINO: MI \e- 
drai torturi*, con G. Moiandi 

S 4 

S.M.Y TRASPONTINA: lOO.OOo 
dollari per Ringo, con R Hai- 
rison .\ 4 

S.\l,.\ URBE: Le ne\l del Kiii- 
ninngiaro. con G. Pcck DR 4 
SALA VIGNOLI: Trionfo del IO 
glailintiiri 

S.-YVIO: La cieca di Sorrenio, 
con A. Lualdi DR 4 ~ Caro¬ 
sello di canzoni 

SORGENTE: Slienandnah la val¬ 
le clell'onorc. con J. Stewart 

DR ^ 

TIZI.-YNO: Maciste contro i mon¬ 
goli 

TRASTEY'F.RE; Texxs .lolui il 
giustiziere, con T. Tryon A ^ 
TRIONFALE: Nessuno mi pilo 
giudicare, con C. Caselli M 4 
Y'IRTl'S: Dio come li amo. con 
G. Cinqnetti S ^ 




ACILIA: l'or i|iiatcllr doll.iro in 
pili, con C. E;istwood A 
AL.YBAMA: 003 agenti segretis¬ 
simi. con Franciii-Ingr.xssia 

I’ 4 

Al'RORY: Madame X. con Lana 
Tnrncr DR 4 

CASTELLO: Mail Ilelm II sileii- 
ziatorr. con D. Martin 

(V.M H) A ^ 
COI.OMBO; Dossier 107 mitra e 
diamanti 

COLUMBUS; Il magnifico gla¬ 
diatore 

Cl.F.MSON: Li» dove scende il 
.sole, con S. Cranger A 4 
COH.YI.LO: Operazione Ire gatti 
gialli, ron "r. Kcndall A ^ 
DELLE P.YLMF.: I 2 sergenti del 
genrr.ile Cnster. con Franchi- 
lngra.s.si,> C 4 

DON BO.SCO: Questa pazza paz¬ 
za gioveniii 

FELIX: Per ehi sunna la cani- { 
pana, ron G. Cooper DR 
I.l'CCIOLY: Questo pazzo paz¬ 
zo pazzo pazzo mondo, con S 
Tr;u-.v S Y ♦ ♦ ♦ 

MEXICO: Non son degno di te. 


con G. Mor.indi 


S 


NEV.YDY: Ylarlnes san.giie e glo¬ 
ria, con .1 XliTcl'Mro y A 

Nt'OY'O: Sette monaci il'oro. 

con H. Vianello C 4 

ORIONE; Requiem per un pisto¬ 
lero. ron R C.imcron .Y 4 

P.YR.YDISO: Il ynlo della lenire 
ron J. Stewart DR 44 

PIO X: li grande paese, con G. 

Pcck .Y .^4 

RFGII.UY: La .sfida viene da 
Bangkok, con B. Ham.s .Y ^ 
S. BASILIO: Dne mafiosi rnntrn 
.Yl Capone, con Franchi - In- 
pr.'LS-si.a C ^ 

TARANTO: Circo Fspana 


Radio Praga 

Dalle ot« U alla IY.W ao 
onde corte di tnem 49. 
dalle ore II alle 1630 oo 
onde enne di meeii 40 
dellr or» i«J0 elle ■> m 
■ode inedie di «etri t3S.3 


SCUOLA 


L avvenire d.pende da voi: 
Tutti possono conseguire la 
Licenza Media In un anno 
Rivolgersi fiduciosi all'Istituto 
1 Goldoni >. dove funzionane 
anche mrsl accelerati di recu¬ 
pero anni scolastici Idonetiò 
^lle vane cl.-issi dell l«iniiTo 
r»*cnico Dipom., H.iCioncria 
Corsi u irn*-:|r,)li fi) lingiu tn- 
<••-l.onrtxn t nclish n r r>'in- 
-ipi.inli fU .Tyjnz.ili 
I. Isnimo poi e oiiim.uncnit 
itirezzato per corsi di steno¬ 
grafia. daiiilogr.ifta, calcolo 
meccanico e eoniahilita. Audi! 
per lavori di Banca. 

ESAMI IN SEDE • DIPLOMA 
IN 3 MESI. 

Sede «Goldoni»: V. Velletrl. 2f 

jtM***** C'4.«raya ef*r**»^ 



/ 





S'invito il consumatore o confrontare lo qualità 
0 parità di prezzo, dello nostra offerta 


Quaderno superbìanco pagine 120 




* 


L. 

50 

Quaderno copertina « Bindakote » superbianco 

• 

pagine 

160 


L. 

85 

Quaderno copertina u Bindakote » superbianco 

- 

pagine 

200 


L. 

100 

Quaderno copertina « Bindakote » superbianco 

- 

pagine 

280 


L. 

150 

Quaderno plastica con spirale - pagine 160 . 

• 





L. 

100 

Blocco disegno 20 fogli ..... 

• 





L. 

150 

Astuccio 6 pastelli Giotto .... 

• 





L. 

85 

Matita a sfera 8 colori a scatto . 

« 





L. 

300 

Astuccio completo di tutto il necessario per la 

scuola 




L. 

500 

Matita con gomma. 






L. 

20 

Penna stilografica - qualità superiore . 






L. 

100 

Temperamatite . 






L. 

15 

Scatola compassi cromati .... 






L. 

300 

Elegante cartella n tracolla plastificata 






L. 

1.000 

Cestino asilo per colazione in plastica . 






L. 

200 

Riga plastica 3 colori - cm. 50 . . . 






L. 

70 

Squadra plastica 3 colorì - cm. 30 . - . 






L. 

60 

Rotolo salvalibro con etichette 






L. 

100 

Cartella scozzese. 






L. 

800 

Cartella Napal ...... 






L. 

1.700 

Elegante zainetto Napal. 






L. 

2.750 

1 Cartella in resina espansa • indeformabile e lavabile 




L. 

2.250 

Portalibri scozzese. 






L. 

750 

Cestino vimini . 

• 





L. 

900 

Quattro matite a sfera. 

• 





L. 

50 

Collo plastica . 

• 




da 

L. 

100 

Collo piquet . 






L. 

85 

Nastro nylon bianco e azzurro ... 





da 

L. 

140 

Grembiule bianco - puro cotone ... 





da 

L. 

750 

Grembiule bianco - popeline .... 

• 




da 

L. 

1.450 

Grembiule bianco terital .... 

• 




da 

L. 

2.025 

Grembiule bleu puro cotone .... 

• 




da 

L. 

1.125 

Grembiule bleu - popeline No Stir 

• 




do 

L. 

1.700 

Grembiule bleu terital. 





da 

L. 

2.375 

Grembiule nero - merinos puro cotone 





da 

L. 

1.250 

Grembiule nero nylon .... 





da 

L. 

1.900 

Grembiule nero terital .... 





da 

L. 

2.375 

Grembiule nero merinos per giovanetia 





del 

L. 

1.600 

Grembiule nero nylon per giovanetta . 





del 

L. 

2.600 

Grembiule nero terital per giovanetta . 





da 

L. 

3.100 

Gremibule asilo zephir puro cotone 





da 

L. 

825 

Gonna bleu per ginnastica .... 





da 

L. 

1.550 

Argentina ginnastica. 





da 

L. 

975 

Calzoncino nero ginnastica per bambina 






L. 

875 

Scarpe ginnastica in reps bianco o bleu . 





da 

L. 

575 

Stivaletto per pioggia in gomma • vari colori 

• 




da 

L. 

950 

Mantellina gomma « Pino » ... 

« 




da 

L. 

975 


VENDITE RATEALI 
Si effettuano spedizioni in provincia 


magazzini allo.statutò 




i 


1 y 




Venerdì 30 settembre, avrò luogo al TEATRO QUI.'^INO, Tinaugurazione della stagione 1H6-67, CM Id 
prÈScr.?s:!c.-.c d! ; R!c:=rds !! s d! S-bakcspcarc, dz parte del Teatro Sfàwì'e uì Tùrìrtù, regia « vifD 
Franco D« Boslo. Interpreti principali: Glauco Mauri, Corrado Pani, Giulio Oppi, Ntd« 


■-23:a..L. 


«TaMl « . 


f. 
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PAG. 11 / domenica 25 settembre 1964 


DALLE «MEMORIE» INEDITE DEL MARESCIALLO ZUKOV 


'"'' ' '' 


La battaglia di Mosca 






,W ' 




A rapporto da Stalin, comandante supremo, per riorganizzare la difesa di Mosca minacciata ■ Affannosa corsa nella 
notte alla ricerca degli Stati maggiori delle divisioni in combattimento - L’incontro con Budionni - Come Zukov co¬ 
nobbe la nomina a comandante del Fronte occidentale - Con Voroscilov, Malenkov, Molotov, Bulganin in prima linea 


stanno uscendo In URSS le memorie del Mare¬ 
sciallo Zukov, uno del più prestigiosi comandanti 
sovietici delio seconda guerra mondlaie, ii quale fu 
alla testa delle Armale del Fronte Occidentale che 
occuparono Berlino. 

Pensiamo di fare cosa grata al nostri lettori pub¬ 
blicando la prima puntata dei ricordi di guerra di 
Zukov, assolutamente inediti In Italia. Lo scritto è 
apparso a Mosca pochi giorni orsono, sul n. 8 del 
c Giornale storico-militare » e costituisce, per l'auto¬ 
rità dell'autore, un contributo eccezionale alla co¬ 
noscenza, e allo studio, di momenti decisivi del gran¬ 
de scontro presso Mosca fra l'Armata Rossa e l'eser¬ 
cito hitleriano, il cui esito vittorioso per le armi 
sovietiche incise cosi profondamente sullo svolgi¬ 
mento dell'intero conflitto. 


' -• -- 

' ' " « ' A 'i* ^ h: 


I primi giorni dell’ottobre 
1941 mi colsero a Leningrado, 
dove comandavo il Fronte del¬ 
la città. 

... La sera del G ottobre mi 
telefonò il Comandante supre¬ 
mo Stalin e mi chiose come 
andassero le cose a Leningra¬ 
do. Riferii che ravvcrsario 
aveva sospeso i suoi attacchi. 
Secondo le indicazioni dei pri¬ 
gionieri, le sue truppe vicine 
alla città avevano subito forti 
perdite ed erano passate sulla 
difensiva. Gli hitleriani tira¬ 
vano su Leningrado con Tar- 
tiglieria e la bombardavano 
dal ciclo. La nostra ricognì 
zione aerea aveva osservato 
un cospicuo movimento di co¬ 
lonne motorizzate e corazzate 
dalla zona di Leningrado ver¬ 
so sud. Se ne poteva dedurre 
che il comando nazista trasfe¬ 
riva parte delle sue truppe 
sulla direttrice di Mosca. 

Stalin a.scoltò in silenzio il 
mio rapporto, quindi mi disse 
che sulla direttrice di Mosca 
la nostra situazione si era mol¬ 
to aggravata, soprattutto nel 
settore del Fronte occidentale. 

— Lasciate il vostro incarico 
— mi ordinò — al capo di sta¬ 
to maggiore del fronte, gene¬ 
rale Kosin, che prendenà il vo¬ 
stro posto come facente fun¬ 
zione. e venite subito a Mosca. 

Trasmisi l’ordine a Kosin. 
mi accomiatai dai membri del 
Consiglio di guerra e partii in 
aereo per la capitale. 

Situazione 
molto grave 

n 7 ottobre, al crepuscolo, 
il nostro apparecchio atterrò 
aH'aeroporto centrale. Di là 
andai direttamente al Crem¬ 
lino. 

Stalin era nel suo apparta¬ 
mento. Si sentiva poco bene; 
era colpito da un’inllucnza. Mi 
salutò con un cenno della te¬ 
sta e indicandomi la carta, mi 
disse: 

— Guardate. Siamo in una 
.situazione molto grave, ma io 
non riesco ad avere un rap 
porto circostanziato deH'effctti 
vo stato delle cose sul Fronte 
occidentale. 

Mi prnpo.se quindi di partire 
immediatamente per lo stato 
maggiore di quel fronte, di slu 
diare attentamente la situa 
zione delle truppe e di tele 
fonargli in qualsiasi momento 
della notte. 

— Starò ad aspettare — fu 
rono le parole con cui chiuse 
la conversazione 

Quindici minuti dopo mi tro 
vavo dal capo di .stato mag 
giorc generale por farmi dare 
^ la carta delle operazioni e in 
( formarmi sulla situazione, sia 

k r? 

maresciallo Sciaposhnikov ave- 
! va un a.spelto terribilmente 
! stanco Dopo avermi salutato 
' mi di.sse che il Comandante su 
premo gli aveva già telefonato 
e ordinò che mi fosse portata 
la carta delia direttrice occi 
dentale. 

— Adesso la carta arriverà, 
n comando del Fronte occiden 
tale si trova nello .stesso posto 
dove era in agosto Io stato 
maggiore del Fronte di riscr 
nel periodo in cui voi avete 
i diretto te operazioni contro il 
saliente di EInia. 

Dopo avermi esposto la grave 
situazione dei diversi fronti, 
egli aggiunse che i lavori por 
; costruire posizioni fqrtiGcate 
i sulla linea di .Mozhaisk e nelle 
I vicinanze di Mosca non erano 
I ancora finiti e che su quelle 
posizioni quasi non vi erano 
I truppe, n Comitato statale del 
1 la difesa, il Comitato centrale 
del partito e il Comando su 
premo prendevano misure per 
fermare l'avanzata del nomi 
co Era indispensabile (xcupa 
re con le no:;! .'e truppe nuove 
linee difensive, in primo luogo 
quella di Mnzhai.sk Nella n<vt 
tc del 7 ottobre era cominciato 
lo spostamento in quella dire 
zione di unità prelevato dalle 
riserve dello stato maggiore e 
dai fronti vicini 

Appena avuta la carta, partii 
i per io sialo maKK'ore dei Fruii 
I te occidentale. Lungo la strada, 
■Ila luce di una lampadina ta 
scabilc, continuai a studiare la 


situazione e le operazioni delle 
due parti. Mi prese la sonno¬ 
lenza. Per cacciarla, dovevo 
fermare la macchina e percor¬ 
rere di corsa 200 300 metri. Ar 
rivai allo .stalo maggiore di 
notte. L’uflìciale di turno mi 
riferì che i capi si trovavano 
dal comandante. La stanza do¬ 
ve questi era, insieme a un 
membro del Consiglio di guer 
ra, al capo di stato maggiore e 
al capo della sezione operati 
va, era illuminata soltanto da 
candele e immersa quindi nel 
la semioscurità. Ma anche con 
quella cattiva luce era facile 
osservare come fossero stan 
chissimi tutti coloro che sede i 
vano attorno al tavolo. Annuo 1 
dai che ero venuto a render 
mi conto dello cose per ordine 
del Comandante supremo, cui 
avrei dovuto riferire di li stes 
so per telefono. 

Ciò che fu in grado di dirmi, 
in risposta alle mio domande, 
il generale Malandin comple¬ 
tava e precisava i dati che già 
possedevo sui fatti avvenuti dal 
2 al 7 ottobre. La sostanza era 
la seguente. 

Con una riorganizzazione del¬ 
le suo forze sulla direttrice di 
Mosca, il nemico aveva ottenu¬ 
to una superiorità di uomini e 
di mezzi sui nostri tre fronti 
— occidentale, della riserva e 
di Briansk — presi insieme. Es¬ 
so ci era supcriore per fante 
ria (1,4 volte), carri armati 
(2.2 volte), artiglieria (1.9 vol¬ 
te) e aviazione (2.G volte). La 
difc.sa dei no.stri fronti non ave 
va resistito all’urto delle sue 
forze concentrate. II 7 ottobre 
sulla direttrice occidentale non 
esisteva più un fronte unico di 
difesa: si erano formate lar 
ghe brc'.-’e. che non era possi¬ 
bile chiudere, poiché nelle ma¬ 
ni dei comandanti non era ri¬ 
masta nessuna riserva. 

.Alle 2..T0 della notte dell’8 ot¬ 
tobre telefonai a Stalin. Stava 
ancora lavorando. Dopo averlo 
messo al corrente della situa¬ 
zione sul Fronte occidentale, 
aggiunsi: 

— II pericolo maggiore, ades 
so. viene dal fatto che le stra 
de di Mosca sono completa 
monto scoperte. Le poche for¬ 
ze locali, disposte sulla linea 
di Mozhaisk. non possono ga¬ 
rantirci contro Io sfondamento 
in direzione di Mosca dei re 
parti corazzati tedeschi. Biso 
gna al più presto possibile con 
centrare tutte le truppe dispo 
nibiii sulla linea di difesa di 
Mozhaisk. 

Stalin chiese: 

— Do\e sono ora la IG*. la 
19^*. la 20' armata e il gruppo i 
di Boldin del Fronte occiden | 
tale, la 24* o la .12‘ armata del - 
Fronte di riserva? 

— Circondate a ovest c a 
nord ovest di Viazma. 

_ r'Lo ri* r^**rs'* 

— Vado da Budionni ... 

— Ma .sapete dove si trova 
ora il suo stato magg^ re? 

— Xo. 1.0 cercherò nella zo¬ 
na di Maloiaroslavez. 

— Bene, andate pure. Tele 
fonatemi di là. 

Cadeva una pioggia minuta 
e gelata, una nebbia fitta si 
levava da terra. la visibilità 
era cattiva. .All'alba deir8 ot¬ 
tobre. mentre ci avvicinavamo 
al bivio di Obninskoe (105 chi 
lomctri da Mosca) scorgemmo 
due soldati del genio che ten 
dovano un cavo dal p^vnte at 
traverso i! fiume Proiva .Alla 
dom.inda d.vve portassero quel 
la linea di collegamento segui 
uni risposta n-'o molto gen 
tile. 

— Dove ci hanno ordinato — 
rispose con voce roca uno di 
loro. Si vedeva che i soldati 
erano bene istruiti e non avtt- 
vano ne.ssuna intenzione di ri- 
.spondere alle domande di per 
sono che non conoscevano Do 
vetti presentarmi e spiegare 
che cercavo lo stato maggiore 
di Budionni. Lo stc5.so soldato 
che aveva risposto prima spie 
cò che lo avev amo già passato, 
che ora bisognava ritornare 
ver.so la parte alta del bo.sco. 
girare a sinistra del ponte e 
là chiedere la strada alle sen 
lineile 

Dieci minuti dopo ero nella 
si.iiiz.l di.'! cviliiiiii.vsMi iu u'ar 
mata di l* rango Mekhhs. pres 
so cui si trovava anche il capo 
di stato maggiore, generale 








MOSCA — La parata del 7 novembre 1941 sulla Piazza Rossa. 


Anissov. Mokhlis stava dando 
una lavata di testa a qualcuno 
fier telefono. Deposta la cor¬ 
netta, si informò dello scopo 
delia mia visita. Spiegai che 
venivo come membro del Quar- 
tier generate, inviato dal Co¬ 
mandante supremo per farmi 
un'idea delia situazione che si 
era creata; e, a mia volta, do¬ 
mandai dove fosse il coman¬ 
dante. Risultò che il giorno 
prima Budionni si trovava pres¬ 
so la 43‘ armata, ma dove 
fosse ora non si -sapeva e allo 
stato maggiore erano preoccu¬ 
pati. Gli utiiciali mandati a 
cercarlo non erano ancora tor¬ 
nati. Sulla situazione delle 
truppe del Fronte di riserva 
e sul nemico, Mokhlis e Anis 
sov non |x>terono dir nulla di 
concreto. 

— Vedete in che situazione 
ci siamo trovati — disse Mekh- 
lis —. Ora sto riunendo i sol¬ 
dati che .si ritirano in disor¬ 
dine. Nei punti di raccolta li 
equipaggoremo e formeremo 
con loro nuovi reparti. 

Dovetti continuare il viaggio 
verso lukhnov. attraverso Ma- 
loiaroslavcz e .Medio, speran¬ 
do di poter chiarire più in 
fretta la situazione sul posto. 
.Attrnver.'ando Protva c Obiiin- 
■ikoc. mi venne da pensare al¬ 
ia mia infanzia c alla mia gio¬ 
vinezza. Da questa strada, ra¬ 
gazzo dodicenne, mia madre mi 
aveva fatto partire per Mosca, 
pre.sso alcuni parenti, per im¬ 
parare il mestiere del pellic¬ 
ciaio. Quattro anni dopo, già 
esperto in quel lavoro, tornavo 
spe.sso da Mosca al villaggio 
dei miei genitori. Tutta la zona 
di Maloiaroslavez mi era ben 
nota; da ragazzo l'avevo per¬ 
corsa in tutte le direzioni. .A 
soli 10 chilometri da Obnin 
.skoo. dove adesso era Io stato 
maggiore dei Fronte di ri¬ 
serva. si trovava il villaggio 
di Strelkovka. Là ero nato e 
vis-suto ragazzo, là vivevano 
ancora mia madre, mia sorella 
e quattro nipoti. Pensai ad un 
tratto che cosa sarebbe suc¬ 
cesso di loro se i tedeschi fos¬ 
sero arrivati sin là. .Avrebbero 
saputo dì chi sì trattava e al¬ 
lora... Tre giorni dopo il mio 
aiutante li faceva trasferire nel 
mio appartamento di Mosca. 

A 105 km. 
da Mosca 

Ed ecco .Maloiaroslavez. Fi ! 
no ,il centro non incontrammo 
anima viva La citta sembrava 
morta. Ma vicino airedificio 
del comitato esecutivo c'erano 
due camionette leggere. In ca 
bina l'autista dormiva. Si do¬ 
vette svegliarlo Sapemmo così 
che quella era la macchina di 
Budionni. il quale si trovava 
al comitato già da tre ore. 

Entrando nell'edificio vidi j 
Budionni. Ci salutammo calore- 1 
samente. Si vedeva che aveva 
soffino molto in quei tragici 
giorni 

Saputo del mìo viag^o elio 
stato maggiore del Fronte occi¬ 
dentale. Budionni mi spiegò 
che celi stes.«o da oltre due 
giorni non .aveva con Koniev 
ncs'un contatto. Ora si tro¬ 
vava presso la 43' annata; il 
suo stato maggiore aveva cam- 

Uttìisj e liw»! 

si era fermato. 

Comunicai a Budionni che il 
suo stato maggiore si trovava 


a 105 chilometri da Mosca, die¬ 
tro il ponte della ferrovia, 
dopo il fiume Protva. e che là 
lo aspettavano. Gii dissi anche 
che la situazione sul Fronte 
occidentale era molto brutta. 
Gran parte delie forze erano 
circondate. 

— Le cose da noi non vanno 
meglio — osservò in risposta 
Budionni —. La 24. e la 32. ar¬ 
mata sono tagliate fuori; un 
fronte di difc.sa non esiste. 
Ieri io stesso per poco non 
sono caduto nello zampe del 
nemico fra lukhnov e Viazma. 
Dalla parte di Viazma sono 
passate lunghe colonne di carri 
e mezzi motorizzati, evidente¬ 
mente per aggirare la città 
da est. 

— In che mani è lukhnov? 

— Adesso non Io so. Sul fiu¬ 
me Ugra si trovava un pic¬ 
colo reparto con due reggi¬ 
menti di fanteria, ma senza 
artiglieria. Pcn.so che lukhnov 
sia in mano del nemico. 

— E allora chi protegge la 
strada da lukhnov a Maloia- 
roslavcz? 

— Quando sono venuto qui. 
oltre tre miliziani a Medin 
non ho incontrato altri. 

Convenimmo che lui sarebbe 
partito subito per lo stato mag¬ 
giore dei fronte e di là avrebbe 
fatto il rapporto al Quarticr 
generale sulla situazione, men¬ 
tre io -«arci partito per lukhnov 
e avrei poi proseguito per 
Kaluga. 

.A ovest di Maloiaroslavez in¬ 
contrai il comandante delia 
città che mi mi.se al corrente 
sull'andamento dei lavori per 
la fortificazione della zona e 
mi disse quali battaglioni di 
operai c quali mezzi di re¬ 
parti militari fo.s'ern a .«uà 
disposizione per difendere gli 
arcessi a Maloiaroslavez. E)o 
po c.'^sormi accordato con lui 
por organizzare l'esploraz.ionc c 
mettere la zona in grado di 
combattere, partii per Medin. 
.Ma giunto qui. non vidi nes¬ 
suno. Solo una vecchia, che 
cercava qualche cosa fra le 
macerie di una casa bombar¬ 
data. 

— Nonna, che cercate lì? — 
chiesi. 

I.a donna si teneva in piedi, 
gli r»cchi spalancati vaganti in¬ 
torno, i capelli in disordine, c 
non rispondeva. 

— Che avete, nonna? 

Di dietro le macerie delle al¬ 
tre case si avvicinò un’altra 
donna, semivestita, con un «ac 
co a rrelà pieno di qualche 
cosa 

— Non chiedetele nulla — 
di«se — non vi risponderà E’ 
diventata pazza ieri, dal do 
lore. 

Poco dopo che la nostra mac 
china SI era avviata da Medin 
a lukhnov, la strada in mez .70 
al bosco ci fu sbarrata da un 
gruppo di nostri soldati arma¬ 
ti. in tuta e con gli cimi dei 
carristi. Uno di loro si avAicinò 
e ci avvertì che non potevamo 
proseeuire. chiedendo chi si 
trovava nclPaulo DLs.si il mio 
nome e domandai a mia volta 
dove si trovasse il loro repar 
to. Seppi così che a cento metri 
di distanza, in mezzo al bo«co. 
era dislocato lo stato maegio 
re di una hricaia corazzata 

Ne fui contento o chiesi che 
mi porta.ssero al comando. 
Emviirrìc cntFoti rìd 

bosco, quando si alzò dal cep¬ 
po, dove .stava seduto, per ve¬ 
nirci incontro un uomo di me¬ 


dia altezza, un carrista ele¬ 
gante nella sua tuta blu, con 
gli occhiali alzati sul berretto. 
Mi parve subito di riconoscere 
il suo viso. 

— A rapporto il comandante 
della brigata corazzata delia 
riserva delio stato maggiore, 
colonnello TroizkI.' 

Ecco dunque chi era! Avevo 
cono.sciuto bene Troizki a Khal- 
khing-gol. Nel 1939 egli era ca¬ 
po di stato maggiore dellTl* 
brigata corazzata, la stessa 
che. nella zona del monte Bain- 
Zagan. sotto i) comando di 
lakovlicv, eroe dell’Unione So¬ 
vietica, aveva sconfitto la 2.3» 
divisione di fanteria giappone¬ 
se. che faceva parte della 
guardia imperiale. 

Scontri con 
gli hitleriani 

Ci salutammo in fretta e 
passammo al concreto. Il co¬ 
lonnello Troizki mi riferì che 
il nemico aveva occupato luk- 
hnov c le sue avanguardie si 
orano impadronite del |ionte 
sul fiume Ugra. I reparti man¬ 
dati da Troizki in esplorazio¬ 
ne a Kaluga. avevano stabilito 
che gli hitleriani non erano 
ancora arrivati in quella città, 
ma che poco distante erano in 
ror.so duri combattimenti. Ope¬ 
ravano in quel punto la 5* di 
visione di fanteria delia guar¬ 
dia e alcuni reparti isolati della 
43’ armata. Quanto alia briga¬ 
ta Troizki. che faceva parte 
della riserva dello stato mag 
giore, non aveva ancora ri¬ 
cevuto ordini da nc.ssuno. seb¬ 
bene si trova.s'^c in quel posto 
da più di iin giorno. 

Ordinai a Troizki di manda¬ 
re qualche ufficiate di colle 
gamento alio .stato maggiore 
del Fronte di riserva nella 
zona della frazione di Obnin 

por !nforTT!3rc Rudienn! 
della situazione. Una parte 
delle forze della brigata avTcb 
bero dovuto schierarsi nella 
di.stesa che stava davanti a 
noi e organizzarvi la difesa 
per coprire la direttrice di 
Medin. Incaricai il colonnello 
anche di comunicare allo stato 
maggiore generale, attraverso 
il romando del Fronte di ri 
«orva '■ rdine che gli avevo 
impartito e la mia df-ci.siono 
di proseguire per Kaluga. dove 
si trovava ia 5’ divisione. Ci 
accomiatammo come vecchi 
conipa.cni d'arme 

Il 9 ottotire fui rcrc.ato dallo 
.stato maggiore d<t Fronte di 
riserva c mi vidi consegnare 
un fonogramma del capo di 
‘■t.Tto maggiore generale. Scia 
poshniknv. Il messaggio dice 
va ; « Il comandante supremo 
vi ha ordinato di recarvi allo 
stato maggiore del Fronte oc¬ 
cidentale. Siete nominato co- { 
mandante del Fronte orci 1 
dentale ». ' 

Finì così il mio viaggio di 
due giorni fra le tnippc, che 
avevo intrapreso come mem 
bro dello stato maggiore gc J 
nerale, incaricato dal Coman , 
dante supremo di cercare di i 
chiarire la situazione. 

Alle prime ore della malti- | 
rata del 10 ottobre arrivai in 
un punto che si trovava 3-4 
chilometn a nord-ove.st di 
Morhaisk. d-ivc era àppuutu io 
stato maggiore del fronte. Vi 
si era già messa al lavoro in 
quei giorni una commissione 


dei comitato statale per la di¬ 
fesa, di cui facevano parte 
Voroscilov, Malenkov, Molotov 
e altri. Non so che cosa essa 
avesse riferito a Mosca, ma il 
solo fatto che in un periodo 
di tanta tensione essa si fosse 
precipitata sul Fronte occi¬ 
dentale mi fece capire — e 
la conversazione con i membri 
della commissione me lo con¬ 
fermò — che Stalin era estre¬ 
mamente preoccupato per la 
grave e pericolosissima situa¬ 
zione che si era creata sotto 
Mosca. 

Effettivamente, nella prima 
decade di ottobre, le nostre 
truppe dei Fronti occidentale, 
di riserva c di Briansk. ave¬ 
vano subito un duro in.'jucce.sso. 
Come poi si chiarì, i comandi 
dei fronti avevano commesso 
seri errori di calcolo: le unità 
del Fronte occidentale e di 
riserva erano rimaste per un 
mese c mezzo sulla difensiva 
e avevano avuto, prima del¬ 
l’offensiva nemica, tempo suf¬ 
ficiente per una preparazione 
accurata, ma non avevano adot¬ 
tato le mi.surc ncce.ssarie; non 
erano riuscite a scoprire, con 
l'aiuto della esplora/ione, la 
forza e la direzione dei colpi 
che ravvcrsario stava per por¬ 
tare, .sebbene fo.s.'iero .state 
avvertite dallo .stato maggiore 
che grossi concentramenti di 
truppe tedr'^che si ct.ivano 


SI hieraiuio contro di loro. Ui 
Lonseguenza. sebbene non si 
{xitc.sse parlare di .sorpresa 
per l'offensiva nemica contro 
le triipiH' schierate sulla di¬ 
rettrice iKciiicntale. nei punti 
I minacciati non erano state 
concentrate a tempo quante 
più forze pos'-iliili per ficaie 
un sistema difensivo in pio 
l'oiulita e. .sopiatUilto. (luell.i 
difesa anticarro, che avichhe 
dovuto cosliUiiiiie l'ossatuia. 
.\’oM erano stati- fatte avanzale 
neppiiie le ri‘-eiv'e dei fionti. 
nè era stata organizzata (iiu lla 
rispo.sta dcll’artìgliei ia e del¬ 
la avia/ione che avti-lilie doMi 
to colpire II- tnip|K‘ del prin¬ 
cipale raggnipjiamentn ni-mico 
nelle zone di partenza dilla 
sua orfensiva. (Quando infine 
SI eia avuto lo sfondamento 
della nostra difesa nella zona 
dì \’iazina. il comando non 
aveva organizzato il ripiega¬ 
mento delle troppi-, thè si 
I l .ino ti ovate sotto la minaccia 
deiracccrchiamento. TI risulta¬ 
to era clic la IG.. la 19.. la 2()., 
la 2t. e la .32. armata erano 
.siate effettivamente arcer- 
chiate. 

Durante il colloquio con ì 
membri della commissione, mi 
fu trasme.sso l'ordine di tele¬ 
fonare al Comandante .«iipromn. 
.Andai quindi nella stanza delle 
com er«nzioni telefonirhe. Qiie 
sta volta Stalin mi comunicò 
personalmente la decisione di 
nominarmi comandante del 
[ Fronte occidentale e mi cliìcse 
se non avevo obiezioni. Non 
avevo motivo per obiettare. 
Dal seguito del colloquio si 
chiarì però che Stalin aveva 
intenzione di cambiare tutta la 
direzione, e.^traniando il pre- 
cv’dente comando del fronte. .A 
mio parere, non era quella la 
migliore soluzione. Stalin ac¬ 
cettò i miei argomenti e la 
mia proposta di lasciare Ko¬ 
niev come vice comandante. 
Stalin aderì anche alla mia 
idea che sarebbe stato molto 
utile incaricarlo, come vice- 
comandante. della ilirczionc 
delle troppo che si trovavano 
.sulla direttrice di Kalinin. 
troppo lontane dallo .sfato m.ag- 
giorc e quindi in posizione tale 
da esigere un comando ausi 
linrc. Mi fu comunicato che a 
disposizione del Fronte occi¬ 
dentale sarebbero state messe 
le tnippe rimnsfe del Fronte 
di riserva, i renarti che si 
trovavano sulla linea di Moz- 
haisk e le riserve dello .sfato 
maggiore che si .sfavano muo¬ 
vendo verso quella stessa line,!. 

— Formate in fretta il Fron¬ 
te oct-idenfale e mcUelivi al- 
l’onera — ronrlii'^c Stalin. 

Dopo aver es.ominatn la si¬ 
tuazione con Koniev e Soko 
lovski. decidemmo dì traspor¬ 
tare Io si.-ifn maggiore del fron¬ 
te a .-Mahino: Koniev sarebbe 
partilo con i mezzi neress.-iri 
1 e con un gruppo dì uffiriali 
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MOSCA — SI scavano frincto alla parlftria dolla città. 


jx.'r coordinali- le altuità sulla 
direttrice di Kalinin: io e Bul¬ 
ganin. membro del Consiglio 
di gueria del fronte, saremmo 
partiti |)er .Mozhaisk e \i 
a\ remino raggiunto il coman¬ 
dante della locale zona fortifi¬ 
cala, colonnello Hogilanoi. per 
thiarire la situa/ioiu-. 

I.o stato inaggioic della zo 
na foitificata di Mozhaisk. ilo\e 
I noi giungemmo nel tKimeiiguio 
ilei 10 ottohie. si t-ra insediato 
nella Casa della Cultur.i della 
città Di qui si st-ntixano distili 
tamente il cannoneggiamento 
ilell’artiglioria e lo scoppio del 
li- Iximbc. Il colonnello Bugila 
no\ riferì die alle tioite dì 
Borodino la 32 diiisione. raf 
forzata dall'artiglieria e da una 
brigata eorazzata. combatteva 
contro le a\ anguardie motori/ 
zatc del nomilo. I.a comanda 
va il eolonnello Polosukhin. un 
uffìeiale molto espello. Doiw) 
avere ordin.ito a Bogikinov di 
resistere a (lualunqiii- costo, 
ritornammo allo stato maggio¬ 
re del fronte a Alabino. 

Qui era già in corso un gran¬ 
de lavoro per ereare una solida 
difesa sulla lìnea Volokolamsk. 
Mozhaisk. Mriloiaroslave/. Ka 
biga, svilupparla in profondità 
e formale le risi-rve del froiiti- 

I.a linea di difesa di Moz 
hai.sk aveva dal lato lattilo 1 - 
o|)i'rati\o una serio di indiilihi 
vantaggi. D.ivanti alle sue po 
sizioni avanzate seorrono i fiu¬ 
mi Lama. Moscova. Kolocia. 
I.,uz.ha. Sukhodi'ov. Con le loro 
rive scoseese. questi fiumi di¬ 
ventavano seri ostacoli per i 
carri armali. Nelle retrovie 
della lìnea di Mozhaisk esi.sle- 
va un buon sistema di strade 
e linee ferroviarie, che assicu¬ 
ravano una larga possibilità di 
manovra alle trupi» in tulle 
le direzioni. Qui era possibile 
creare una difesa a fasce .siie- 
cessive con una crescente ca¬ 
pacità di resistenza al nemico 
in profondità. 

le truppe 
sono poche 

Ma il guaio era proprio che 
il 10 ottobre sulla linea di Moz¬ 
haisk. che si prolungava per 
220 chilometri, c'erano pochis¬ 
sime truppe nostre. In quel 
momento vi si trovavano sol¬ 
tanto quattro divisioni di fan¬ 
teria, le scuole militari di ar¬ 
tiglieria e di commis.sari polì¬ 
tici di Mosca, la scuola inti¬ 
tolata al Soviet Supremo della 
repubblica nissn. la scuola di 
artiglieria di Podolsk, tre reg¬ 
gimenti di ri.serva e quattro 
battaglioni di mitraglieri. Com¬ 
plessivamente. questa linea era 
occupata da 45 battaglioni in- 
vroe dei 1.50 che .sarebbero 
stali necessari. l.a densità del¬ 
le truppe era minima: una 
media di 1 battaglione ogni 5 
chilometri dì fronte. In questo 
miKÌo. la direttrice su Mosca 
non era praticamente difesa. 

Tuttavia il Comando supre 
mo prcH: le misure piò ur- 
i genti por scongiurare la mi¬ 
naccia incombente suILt rapi 
tale. H 9 ottobre il comando 
della linea di difesa di Moz- 
: hai.sk prc.se il nome di co- 
{ mando del Fronte di riserva 
di Mosca, Vennero inviati lag¬ 
giù cinque battaglioni di mi 
I traglieri app>ma formati, dieci 
reggimenti di artiglieria anti- 
cjiini e cinque oritrtii- euruz- 
zate. L’il ottobre le fnippe che 
si trovavano sulla linea di 
Mozhaisk vennero unite nella 
5. armata sotto il comando del 
maggiore generale Leliuscenko. 
Su questa linea fortificata .si 
concentrarono le unità che si 
ritiravano dal Fronte occiden¬ 
tale e dal Fronte di riserva, i 
reparti fatti venire d’urgenza 
dall'ala destra del Fronte oc- 
cifk ntale. da quello nord-occi¬ 
dentale. dalla direttrice siid- 
ove'^t e te ri.serve provenienti 
d-olle z.one interne dei parie. 
AH'appello del partito e dei 
governo. «ì levò aùa dife«a di 
Mosca tutto il pafie. la gen'e 
di tutte le repiibSti''be del 
l’L’nione 

Dal comando del Fronte oc¬ 
cidentale si esigeva che utiliz- 
zas.se coTTcttamente le forze e 
i mezzi che venivano mandati, 
senza perdere un minuto di 
tempi prezioio. che preparas¬ 
se una solida difc«a su tutte 
le direltriei minarciate e la 
sviluppasse in profondità, che 
fonna«.«c delle ri«cne tali di 
oe-rmetterc di manovrare per 
rafforzare i punti vulnerabili 
della dife.«a. 

r.avoravamo lutti giorno e 
notte senza soste. Gli uomini 
cadevano di stanchezza e di 
sonno Però ognuno faceva tut¬ 
to il possibile, e anche l’im- 
DossibiTo. nel posto che gli ora 
>iaio asse^iirtiu. Spiiili uo ùù 
sentimento di aita responsabi¬ 
lità personale per le sorti di 
Mose* e di tutto il paese, ge¬ 


nerali e uflìciali di stato mag¬ 
giore. comandanti e commis 
sari [xilitici di ogni rango di- 
mostr.irono un'energia c una 
ahnoga/iono senza precedenti, 
cercando di organizzare nel 
migliore dei modi la ricogni¬ 
zione terrestre ed aerea, una 
ferma direzione delle truppe 
del fronte, rininicrrolto afflns- 
s(i di rifili nimcnti. ili rialzare 
il morale delle truppe e in- 
lonilcic a ogni soldato In filili 
eia nelle proprie forze e la 
si(iiu//.i che alle pirle di Mo 
sca il nemico laiebbe stato 
sconfitto. 

Secondo le direttive del Co 
m.itido siipixmo. tutti i reuarll 
nnlit.ui e le 01 gani/z.izioni del 
Fronte di risi rv.i di Mmi a 
passavano a far parte dalle 
ore 23 ilei 12 ottobre, del Finn 
le occidentale nuovamente co 
stiluito. La situazione intanto 
si aggrav.ua scmorc più Per 
darne nn’idca citerò un rap 
isirlo del Consiglio militare del 
fronte al Comando supremo in 
data 12 ottobre 1941. 

n nemico forte di due dì- 
V isioni corazziate, una inotoriz 
/ala e tre ili f.anteiin. dono 
.IV 01 e occin)-ito Znhzov nella 
regione dì Sict'vka. continua a 
sv ilunnnre il sur cesso sulla di 
rctlrice di Kalinin 

c Una divisione eora/zafn, in 
marcia wrso Kalinin con re¬ 
parti (l’avanguardia, alle ore 
9’tà del 12 ottobre si trovava 
Z~) chilometri a sud est di Sln- 
riza. 

« Sono state prese le seguenti 
dispo.sizioni: 

1) I comandati della 22. c del¬ 
la 29. armata trasferiranno su 
automezzi un reggimento cia¬ 
scuno. con armi anticarro, nel¬ 
la zona ad oriente di Stanza 
per coprire la direttrice di 
Kalinin. 

2) Sarà diroltata .su Stariza 
la 174. divisione di fanteria già 
dirotta ver.so Rzhov. 

.3) .AI comandante della 22. 
armala viene ordinalo di .sosti¬ 
tuire la 25G. divisione fucilieri 
sulla linea del fronte e di indi¬ 
rizzarla verso Kalinin per la 
difesa della città dal .sud. 

4) Il comand.nnte delia guar¬ 
nigione di Kalinin ha ricevuto 
l’ordine dì trasferire una parte 
delie sue unità sulla lìnea Bori- 
skovo-Pok ro vskoe... 

« La dife.sa di Kalinin può es- 
sere rafforzata solo se verran¬ 
no inviate immediatamente al 
meno una divisione di fucilieri 
e una brigata corazzata, cosa 
che il fronte oggi non può 
fare. 

< Vi prego di dare disposi¬ 
zione fXT rinvìo urgente a Ka- 
lìnin di una divisione della ri¬ 
serva del Comando Supremo. 

« Nella stessa situazione .si 
trova la direttrice di V'oloko- 
lamsk. dove a.ssolutamente non 
ci sono truppe e il fronte non 
può in alcun modo provvedervi. 

<F.’ nece.ssario inviare con 
urgenza anche su questa di¬ 
rettrice non meno di una di¬ 
visione ». 

-Alla metà di ottobre gli effet¬ 
tivi della IG.. .5.. 4.3. e -19. ar¬ 
mata. nuovamente formate, 
erano .solo 90 mila. Queste for¬ 
ze erano di gran lunga insufTI- 
cìenti per una difesa continua. 
Perciò decidemmo di coprire 
innanzi tutto le direttrici più 
import.inti: Volokolam.sk. Lstra. 
Mozhaisk. Maloiaroslavez. Po 
dol Kaluga. Su queste slrsse 
I direttrici venne concentrato an 
che il grosso dell'artiglieria e 
delle armi anticarro 

Il 13 ottobre sulla direttrice di 
Volokoiamsk venne posto il co 
mando della 16. armata capeg 
giata da Rokossovski. Lobacìov 
e Malinin. Facevano parte della 
Ifi. armata la zona fortificata 
di Volokolamsk e nuovi reparti 
arrivati. Df-lla 5. annata, co¬ 
mandata dal maggiore generale 
Govorov. facevano parte la zo¬ 
na fortificata di MozhaLsk. la 
.32. divisione fucilieri del colon¬ 
nello Polosukhin e numi reparti 
appena arrivati. I>a 4.3. armata 
era comandata da! generale 
maggiore Golubcv c compren¬ 
deva la zona fortificata di Ma- 
loiaroslavez. H tenente generale 
Zakharkin comandava la 49. ar¬ 
mata. che comprendeva la zona 
fortificata di Kaluga. 

Tutti costoro erano coman¬ 
danti abili e preparati, nei quali 
si poteva avere piena fiducia, 
sicuri, che, con le truppe loro 
affidate, avTcbbero fatto tut¬ 
to il po^ibile per non la.sciar 
pas.sare il nemico verso Mosca. 
Devo anche rilevare quanto 
fosse preciso il lavoro dello 
.stato maggiore dei fronte, di¬ 
retto dal tenente generale 5io- 
kolov-ski (oggi niaresciallo del¬ 
l'Unione Sovietica) e quanto 
energici gli sforzi per garanti¬ 
re un’efficace direzione delle 
tnippe da parte del capo del 
settore «'omnnirazioni, maegin- 
re generale Psurziev (oggi nri- 
ni.stro delle comunicazionD. 


(Traduzione di 
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I II dtbnttiio sui premi letterari, aperto due 
I settimane fa dallo nota decisione di Monda 

I dor, e del Sagoiatore. ha avuto vari echi e 

I sviluppi, ma neH'insieme è mancato finora un 
I approfondimento dai prohlemi più generali che 
al problema dei premi sono intimamente con 
I nessi, l^a discussione, in sostanza (salvo rare 
' eccezioni), si è troppo ristretta sui prò e coti 
I Irò la partecipazione di editori e scrittori 

I alle competizioni letterarie e alle giurie: rum 
I ad invischiarsi, da un tato nei solili stenti 

I lamenti moralìstici a proposito dei funzionari 
. editoriali presenti nelle giurie e delle pressioni 
I esercitate dall'induslrin ciilliirnle: e dallal 
tro nelle prevedibili difese d'iifficio delle « code 
I di paglia* puntualmente leniite -, fuoco (è il 

' caso di un giornalista riern o fascista, co fon 
I datore e giurato flel ronfiniinstnale » ('ani 
I piello che esalta le s scelte j del sua pretti o 
I fatte t in totale hherln » e ^crniinlO'Oinentf 

I t fuori dai ogni t iiilliiema mari l'.ta i' ' ou 
uno siirezzo ilella ( ontraddizioiic ilanern de 
I gno di miglior causa ~ ah dedichiaino iter 

guesto. In san asina l.ottfiii ;i|K'it:i <li Vanni 
I Sdieindler alla Pietà lellcrario-aziendale di 

• Rizzoli e Fabbri, apparsa proprio in giicsti 
I giorni t all'insegna del pesce d'oro*) 

\ Anche eh, ha affrontato la rpiestione in ter 
. min, più generali, è rimaito per lo più al d, 

I qua de, suoi i eri nodi Quando ad e.sempio 


Enrico Emanuelh sul Comete della Seta, ri 
(■allegando il problema dei premi a quelli 
I che fanno difficile la vita intellettuale e del 
l'intellettuale ». riduce tulio ad un rapporto di 
maggiore ivd,pendenza ,udir duale, targo 
alio I e * superbia ’ dello scrittore rispelto 
all'industria editoriale, pecca ancora una lol 
la di astratto (e aristocratico) moralismo <> Il 
lettore *. egli aggiunge lufalti. • e un utente 
fuor, causa, innocente i In reaitc'i. la possibi- 
lità di invertire consapevolmente tutti i proble¬ 
mi del rapporto inlelhdliiale società e scrittore 
industria culturale, passa proprio attraverso il 
terreno del inibhhco. dei lellori delle masse, 
che è il terreno principale su cu, s, imo fondare 
una haltaglia aiilenlicainenle ninoralrire (lan- 
ta inii miai die rotocalchi clerico fascisti e 
indiisti iati neo mecenat, si coprono ri etrn i| 
comodo •schermo deniaonii’co d’ certe giurie 
'.ednenli pniiolari) 

Il piibblifo che leiiac e ■•teghe e i he può 
III tal modo — aliiavcmo •ilriiineiili politico 
01 ggnizzatii'i e d niterceiilo ideale — 'ondi 
zioiiaie le -IcsM' scelte dell indurirla e,l tona 
le, e riiilia locntore londamentale dello scrd 
lore dell ai lista del critico: non è insamma 
un t utente » pc/sNii-o, ma un vero protagonista 
'lei processo di Irasliirmazionc radicale delle 
striilluie (non solo culturali) della iiodra so 


Come si sviluppa il turismo nell’llnione Sovietica 

Alla scoperta dei 1400 
ghiacciai del Caucaso 

Una enorme catena la cui valorizzazione richiede un intervento massiccio dello Stato — Come 
i carri armati diventano « bulldozer » — Le strade e gli alberghi — In montagna per riposare 


re 11(1 lama una carta (jeogiafica dclVURSS di scala sufficiiaìtcmcììtc (jratidc dove siano indicate oltre 
I alle ferrovie anche le grandi strade percorribili in automezzo. La cateuu si allunpa da ovest a est per circa 
1100 chilometri: a nord e a sud è sfiorata da due linee ferroviarie quasi parallele: le carte più nuove 
I seqnauo una .•strada carrozzaltilc che cotleqo Kisìorndsk cim Siichumi. una .strada nella zona centrale che 
cnllcnjii il nord con Tbilissi (tu frirnosn strada militare della (leorqni). qiialihc strada che sale su per le valli piiucipali, 
I come la Valle del Uoiibai, la Valle Ùak-son, la Svanetia. Son v'e altro II Caiua.so fonila quasi una barriera impenetrabile tra 
nord e sud: creste allissìtne dividono le valli vicine ostacolando (pial.siast tipo di comtiiiicoziniie, anche (iticllc attuate col 
I piu aulico dei mezzi di cui l'uomo dispone, le proprie gambe. D'altra parte il Caucaso con i suoi 1.100 ghiacciai, le sue infinite 
• cime alte più di 4000 metri (selle superano i JOOO), con la sua ve gelazione hissiireggiunte di tipo meridionale, con la larielà della 
I stia natura costituisce nell'Unione Sovietica una delle attrattive maggiori sia per i turisti interni che stranieri. Le zone d’alta 
I montagna del Caucaso sono scarsamente abitate, intere zone assai vaste (praticamente inttn la parte orientale della catena) 
, sono pressoché disabitate e prive totalmente di strade; in qtte.sfe condizioni, non si può pen.sare a tuia valorizzazione luri.stica 
I di oneste montanne senza il massiccio intervento detto Stato. E lo Stato ho cominciato a intervenire sopraituitn vette zone di 


I (Il (pieste montagne senza il massiccio intervento detto Stalo. E lo Stato ho comincialo a intervenire soprattutto nelle zone di 
maggiore interesse: il Donbai e ta valle del Baksan dove sorge VElbrtts. Il Caucaso Occidentale anche per In vicinanza del 
I Mar Xeio con le site innumerevoli stazioni climatiche, per la presenza di grossi centri termali e di cura, è stala il primo od 

1 essere valorizzato. Questa è nn- )-;—■. 


Un grave problema che si ripropone ad ogni « apertura » 

MRinO DI CACCIA |— 

NON DI MASSACRO % 

Uccidere i riproduttori nelle cacce primaverili è come sradicare gli 

alberi per raccogliere frutti — Necessità di una regolame^'tazlone ^ ”1 - 

severa e rigorosa — I privilegi e «l’Industria» da combattere 

Poichò SI corte li lincino, m | |)ei cui. e'.-.ciulo ni molti •>! n | tcie pion legge U 'inni di star 1 


che Vtinìca reijinne che si pre 
sfa alla cn.strnzionc di un si 


me che richiamano qticlle del 
le .Mpi. I villaggi .sono antichi 


stenta orqaiocn dì strade fra *’ torri tipiche rostitui 

nord e sud tra valle e vai- mi attrattiva per i tnrisu 

le; il clima e la vegetazione ^ sceniìonn stanchi dal nord 
rendono questa parte df-tla ca- URSS c in corso mi | 

tioin SI,mìe atte nostre Alpi: /b motorizzazione elici 


t - «5 


« J -i. 


I esìstono fiumi laqhi di mnn 
\ tanna, rime atte .1 t OOP metri 
\’e} Canrasn Centrate da po 
ehi anni c .stata costruita hi 
strada che porta ai piedi del 
i'Elbrn.s nella Valle del Bak.san: 
Ititi chilometri di strada da Pia- 
liqorsk a Terskol dove si tro 
va il vitlnqqio dei costruttori 
dì una delle mangiori basi tu¬ 
risi irhe (leìl'l’RSk tu questa 
zana nplì'iììimedìato ftilnro (en¬ 
tro il /.WS) pnt ranno essere 
ospitali Olmi anno .VIP PPP tu 
risii Qui è già entrata in fin, 
zionc mia seggiovia che sarà 
prolungata fino a oltre .WOP me 
t.i sul Monte Cezel. Qui si sta 
costruendo il sistema di fiuti- 
vie detl'Elhriis ette aprirà arili 


porterà nel tPTP alla prodnzio 
ne di circa SPP PPP antomobili 
all'anno e nel tP7ù. dopo Leu 
Irata tn funzione degli stabili 
menti di Città Toglialli (quel 
li coslrnili dalla FI \T) ad al 
meno t..lOPPPP di nnloveitnrc 
all'anno 

Anche la fisionomia del tari 
sino darri! cambiare. Invece 
che con niitohns e camion i 
nuovi turisti sovietici e stra 
iiieri arriveranno con le loro 
anloniohili ( i miorì aìlìenibi 
qià sono attrezzali con luoghi 
di pareheggio, ma al nostro oc 
(Ilio questi sono chiaramente 
insufficienti rispetto n giadlg 
chi' .sneeederà fra qiiaìehe ori 
no) Con tutta probnbililn In 


tenui di cnccid. di essere scam tiene di [Xiter distnigacre lutto minig e gli elleruti mezzi di cat 

liiali. secondo il proprio modo un po' come se Kli antnmolnlisti tura: vanno elencate di anno in 

dt atteggiarsi, iter sentimcnta'i (che per altro sono dieci volte <m>io. con criteri ecologici, le 

o cattivi, è necessario chiarire in di più dei cacciatori) prctendes specie alle guati e cou.seutita hi 

parten/a clic l'argomento, se s, ,oro rahhatfimento di quanto dà "T^sm 

ambisce a un’imnostn/ione ra/io- dio fastidio per '.a circoln/ione oca a pira,ue cacciaiore. ii .mio 

Se. hn ;,,v,.„ene , .neh..n,1 p„.,„o,1, Mi.nnn 

sentimenti di bontà che cvontnal n.i nnf.ire poi die d numero die 

mente si abbiano per gh ncrellmi ai presente è d. tmm gioca a , , „ 

La vita e una perenne trasforma- =;vantngeio che quanti pm sono , ..ner.nmn 


sciitimcnli (Il bontà die cvontnal n.i noi.ire poi die il numero die 
mente si abbiano [>er gli ncrellini al presente è di gfiO Oflfl gioca a 
La vita è una perenne trasforma- svantaggio ehé quanti più sono 
7Ìone. dalla pianta aU'animale i caceiatori. tanto nifi si devono 
che se ne cilui. all’altro tipo porre dei limiti sia per ronsen 


tisi ICO 

La battaglia pni dura si prò 
spetta non già con i cacciatori, 
molti dei quali queste cose le 
comprendono, e sarelilioro i pri 
mi <1 rallegrarsi li una regola- 


(Il animale ciie divora il primo, firi- a fnlli l'eeercÌ 7 Ìo dell.i cac „ rallegrarsi li un i re<tnla 
air.iomo die si mitre di piante ci.-,, da porehé la caccia stes--a p,enta/inne Velia caccia 0110 ? (io 
e di nnim.ali ai g-rmi p.atogom nm. si fi-adiir.a in danno ner la pondo dei limili rigorosi per tutti 
che conducono a morte gli indi- .tli'.'i doi ei'f riim cacciato ricdii e nmi-ti la ensi 




% :\ - ’ 





vidiii. ai microrganismi '’lie mi 
neralÌ77ano la materia org mica 
Da qiieslo plinto di vista c ben 
giustificata firrisione di una ri 
vista di caccia // racrintnre Un 
Unno per coloro elio versano !a 
crime per l.a sorte dei pover 


ri enni’i'f'ii Ciò aimbe peret'f* In 
ifi'i a-'-'tna non è mesanrilido " 
g à d'tnimiisrr- in li'-'en'tontem''-i 
tp f| dia caccia oer '''iso in il 
scnmi'' <to dpi 'irodotti rhimip- 
in a'"‘ienlli'r 1 e il ri'o-'rossivo 
'•idiirsi 'Ipo'i amUinnti naf"’">l. in 


ricchi e povcii. n-onps-o la crisi ! 
in atto, sempre più pnlc.se e pn j 
rali/Ain‘e. ma con chi lin neil.i J 
faccenda interessi materiali don 
v.inti dal privilegio o dall'indù 
stri.i della caccia 

Dario Paccìno 





sciatori un aulenlicn paradiso fn:rn»/c e 

con pos.sibilità ine.sanrìbilì dn ^'T'n , '"^''l’.raUzzata c/m 

rante tulle Ir stnirnni del ' ’/r '’T”' , 

‘^kol finendo uinldizzata md 

. fimne color rnffelattp verrà 

Gin l alberilo di Itkol e en .serrila in Imitiglie in fnftì gli 
Irato in funzione, già sì vedono alberghi della zona. Il Pa.s.sn 
i contorni (li altri due n tre al- Biieink con le sue otto nove 
berghi, già ì piloni delta funi- nre dì marcia diverrà meno at- 
via .sono stali instalìati e qro.ssi traente e il portatore di srnr- 
rnv, d’orciaio .serpeggiano sui poni (ni turisti privi di scar 
proli netta zona del cantiere, poni questi vengono noleggiati 
S, pilo dar eredito quindi a ehi per nltrnvpr.sare i ghìnrciai) 
afferma che entro il /WS gran dovrà rercare un altro lavoro 


P - .«Pi 


iiccoilini 0 trovnno nntnralp cho | pnncp'<Mpn 7 n 'foirinr»‘pmnn*n Ho 


migliaia di oche siano » inclnn 
date nelle sppci.iìi giostre dov» 


'iir>'«-afipo dr-O’iirhaoì/ 7 a 7 Ìn'iP de' 

-’nn'imin inf'i*i*-si del'p V'O di ro 


.sono ing077ale per mesi ,a regime ,ni..iip.a 7 Ìonp 


di s\iperniitri7Ìone r per 'e eoo 
tinaia di migliaia di polli s alte 
vati con mangimi sppci iti in bat¬ 
terie di gnbb’e > per lo siermi 
nato numero di vntetlini '■ clie. dal 


F nerelip lasciar Circotarf» co' 
fiicite cbimmie versi il denam 
per In 'ippn 7 a spn 7 a far conto 
delio suo eondÌ7Ìom di s.-iinte e 
delln siin n”ppnra7ionp venatoria 


la nascila sono chiusi in strette „ n.atiirnlisfic.a'’ per guidare 
casse dove non possono neppure | ,jp., maccbtn.a occomono esami e 
sdraiarsi, o dove come te oclie c p.afpnfo. non si vc-!e perche non 
i polli, sono alimon'afi fnr 7 osa ^.j ■^rcerf'ire =e chi cir¬ 

cuente. sen/a ni li vedere -in r.ag pela eon arnci elio -vissono man 
gio di soie, né mangiare un filo rl.ire al cce.atore anche degli es 
d erba o godere di un ora d jumpj feom'è rioefiitamenle 

libertà * leeadti'ol .alihia t reniiisdi ne 


Iji caccia, anche se non paO ^ smpia d's'iogMore nn 

dirsi |■cquivalpnfe della sele/ione rnerlo da una enma-'chia e st.i 
naturale (che in genere elimina e-arln di can.re elip o'fre gl' 


i meno adatii mentre ii caccia 
fore co'piscc indiseriminatamente 
e an7Ì mira quando gli è pos 
sihile agii cscmpl.an migI;o’'i' 


può svolgere un’util-i f'in 7 ionp per -^j^.a'a'e 


in'eressi immediati dei eneciato— 
vi sono oiielli de! uen-.'-p umane 
')er il oii.ale fii'*o eiò et-e s- '--nva 
in n’^ura è d' 'n’.ao:'a'' 7 a ron'I.a 


MILANO : l'VIil Salone del Bambino 


Anche per il neonato 
le creme di bellezza 

I «persuasori» hanno concentrato i loro sforzi sui piccolissimi 


gii emiililm naf'irali data la ram 
fazione dei p-edifori. die in pas 
snfo lim'tavano l'ecressivo sv 
liippo di eerfe sp-mic (come 1 oic 


Dcm aier n-"" mn- le ! Dilavo S.i oiit ui. ii im.riiiu 1 tiamllim. lUi'.CoiHlo.lo mia gè- i v 10 di s umaggi ’ 


mig--i 7 'e-u deg'' 'iee.-''’i nnpi’d Sccotldd mostra * I, bjmb.no | iierale (lovcrta di aUrczAUiirc- luipiietlc, buone per !e varie ta 


rt C,r rr-n ha 5 cri‘*c -di • sosie' 

♦ rtvp » spi/ 


nella ca-a moderna Primo nella .stragrande maggioranza 
Salone italiano della < Moda an delle città e dei oaesi italiani 




della crescita. 


parie dell'opera dovrà essere 
compiuta " Qui gnalrhe anno 
fa si arrivava soìtanto a vie 
di* Adesso vedete che gnntco 
sa si è fatto' si sente dire 
Intanto alcuni mastodonti rin 
gnlafi assordano col loro rumo 
re Sono verrhi carri armati 
della grierrn passata che ades 
so sono stati trasformali in imi 
dozer Si ìnerniennn su per pen¬ 
dìi incrediì'ili. snllcvann niivo 
le rii polvere, scavano strade, 
trascinano malerinli come pe 
rirnlosi ginanli ora ammansili. 

Da Ter.sknl ixissnno woltìssì 
mi liiri.sii che dopo aver dato 
mi’oechiata all’Eìbrns salendo 
at Hifligio denti II. ridiscendo- 
no per poi salire al cosiddetto 
Bitugìo Nord p al passo Bu 
riok diretti alìn Svanetia e ni 
Mar Nero seguendo uno degli 
ilinernri Inrislìri più snggesfi 
ri dell'Unione Soriefìcn 

1 turisti arrìvnno qui a 1 rot¬ 
te. su antohn.s e su cgiuion Pni 
loro unirò mezzo dì spnstnmcn 
tn diventano le gambe Hanno 
con sé tutto Uomini e dovve 
camminano curvi sotto ,l peso 
di zaini sprnnosilnti li aimuiic 
rlìiana manari in ur, bosco a 
mia certa distanza dalla stra 


('erta però il Cancasn con te 
sue valli severe e .selvagge 
sarà anrara per molli anni 
mi rifugio per lutti co/oro che 
rnnrepisrnnn il soggiorno m 
montagna come mi perìodo d 
rnutnito con la natura 
Del resto anche gli alberahi 
in rasiruzinne ai piedi delt'EI 
brns sono stati pensati e en 
strnìtì in funzione di chi va 
in montagna per riposare, ram 
minare, disfarsi per (Ine o Ire 
settimane dell'incrnstazione di 
fumo, di rumore accmniilata 
per mesi nelle grandi città 

Emilio Frisi» 



Turisti sotto il passo Byciok 


I « foscobili >1 dello settimana 


MOBV DICK» DOPO PA VESE 


che s'auuo sommergendo ziomno in mode ~n:' •'onn’iea'e nivcrd;.: il lutto Concentralo nei j .Maiufcstazionc commerciale 


le nostre ciPà') “ potmhbe in | " m'r.iv 


c-h' q-nn tu sa Teatro deirArte al Parco di Mi .iii.ndi. questo Salone del barn ai’ri al .Salone era stato tutto 


Questo per i bambiui eh.- an da e arrendono il fuoco Rngaz 
u.a non sanno leggere. Por Uh zi e ragazze rominrianr, ta da,. 


avvenire 'n ropseinenza -detto 
sva'InDDO demo'”'.afi''A d-n'oi*'-ars* 
fattore rilev an*e ins eme ron la 


pO'C.a per '’annrovvi'non.amente -miemiiiea gea'ogia 
alimentare dell’nmanifà g a F rem-s .a''o*‘a =1 ->o:=onr | 

C'è però e.aeeia " •'iTn Vo- pe-’m-.oe-n pe^ a-?as' d'-'’f'i me;- ! 
CT '"iferì.amo ada '*aeeia 'nce^.a a* ^ -n-.e.'anis'i. I 

per dirli TOP fermim a-jco'i -, i 

ro-ne meco l.a d 'r- nsad--n*i . , , i 

T , , . , j , , -.a'eia'o— n-in :-iTir> I 

iff altro e dis.-o-in 1 lO' i 

r>--.->ci- !-#>..!• r.*,z. -• 'ie tal mode '.'.•‘'♦o-ie ’ ' 

ciafOre divrnt.a up .aenro'e n-ih 'Vi-i'r-nr’ d- mq''e s.a 
bliro come sirASHi' '"-i<».-ien o-:-,-,-, de”i ft’vo'iT 

toro che (>«'■ -areogliere i f'siif' so'o i noS-'i avei 


•■emp a''-’v->ii ’ cap r'i -irremr taro. Le tre manifestazioni .'i bino, c da visitare in quanto ored.sposto Cera chi ii allctta 

iii..rte r--,m-Tuuo g'i I sono integrale a V’^enda, ma tale. Non foìs’altro che per ren va con la raccolta delie rigirine 
o-i/zn-i'- de'ta f-=!ra » T--"o ^ nonostante questo non sembra- dorsi conto del grado di perfe dei calciatori, du coi quella 

’eg-i'o- '.-o'ogia -'i/miei •’i^ ca no aver rogistr.a'o ù successo /ione a cui sono giunte le tee dei frap^oboiii. cln — incauto — 

m-iierm'icT gcp'ogn ee-mo’o che forse g'i oig.in zzator sj } niclic di per.iia'one pù o me con r tagli di giorn lii. d-funti 

^ p rem-s .a''n»-a =1 po::opr a-pettavano Non c'c 'lata rcs i no oceulta die magnificane 'a bontà del 

.. - j . - sa al teatro do! Pano Frano ixi ' - Siete tentati latta porfczio ' prodotto. 

^ j ^ j cìii ncr-.ino i h rnb-i die a ' no ». domand.iva un grande pan , Ce anche chi ha pm’.i'o suti et 

a! ap^o s raf! i t-n->eram--T I ^,,- 4 .^ m.vp fo-t 1 /o*i vogi.o'v j nello d.a uno dei p'.m- stand 1 fv-tto ps co'ogico di uno s'.ogan: 

viveo*t ' -vs"- i' l.ao n-a.-e"" d ' e.^err ir;omp.ignati itt'alti j del Sa'one j -Cucina co: r.so: giovo d.i ragaz 


ai’ri al .Salone ora -tato tutto intorno a pentole e pinna! 
ored.sposto Cer.a ‘.dii ii allctta preparare ta sempre al 

va con la raccolta de .e fig inne , ' • • , , , J 

dei calciatori. .In toi quella ^*'0^0 ver,mania del pasta Sa 


.lei rraP'-obo;!i’. dii - incauto - di Riqn. di Lenin 

[con r tagli di giorn lii. d. funti grada di M'isra, di \i~niì Ta 
die magnificano 'a bontà dt'! nit. di Kiev. Mmsk. Srerdtnvs 

PlOdOifO. T’/liticPi fletti,-. n-.tl1n a... 


Cor.-a -ia.iivvi.v j 'ijjiro s ava GOETHE E THOMAS MANN iv-»,. n.. -i^ i ^ 1) a n .Ti . 1 -.! .i-f-, 

accad-.-ndo da un .w di ’e n.xi. I, wi.-o-^e S.m- 7 V h.i ii.e.t- lolu n. ito de in alo a U- Cor 
qie.va .e. ■mina i ti'o i d; -nag ,,, .... \ ^ K..j, 

g.or iVe-e...e tro..mo f-a le , cafiolavori r i! Fnu-,t di (ioethe 1 "'v:' P.i n-. -1. diOi C a vi è 

vOi.uie de. iTi.ne <i..e e<i co.e ri ili traduzione in vc-s, rj Vii d 'i-g.i.i .i v- .n.i 

P I ir z.ie CvO'Kjm ca enzo Frr.inte. ton una rapd.i g"-if-i --•v'-eiit i .j q kvo irti 

-io .e hb-en-g. do>a , bKzn lane: ,.,.enzM!e nitro iuzioi.,- d. i -Pi. vi-n-ti-v q i 

ta-g .ibbamo nelle u! C md,u M ,gr> r|. dVii a- „ .a.e 1 c.m -i ..la CHI 'n-vm- cn 'wa 

1 iie d IO -e’,,ni.in'‘ umra’a uno sohanio r ■iip’-ov t-rare 1 'i^r'- g'.if .i - i K fi» . v, i .i a 

1.. a-q-id^'z ine d q n ehe '.‘oo rj, no-, ,,ver -pt .o q'i i ct-c p.ro F-. n'g., o T-'i-• i i . vo u 

■'oao n co ano m tvi". I., 'radiiz onc !cga*a a uri j m--"-> c-i-tTv i I, jVii -i.i 'vv',. a 

Qn“"o volum-g’t: d. vj-o ge [ (irto gu.'.» (lo.l d mn inzia.-r» j i-- -> . u"* v -.i < vii - le -in fi. 
ne-i- e c.i-a’tere -a'.ino - ip’o i>’-.i ri-»''-.i Ivt’v rat'ii.i Per i '-i‘ -• ( ii. •..»i‘o*l 




r-^rre ir:orìip.ì.:n,ì:i invaiti » nei >3 one a iiciPsI co: r.^^o: sifHo da tìì^ììz uut'rsr ror 

i.i' p rajg I' ifg: I lu.iggi » j Ch, non e tenia'o li..j perfe ; z, . sper.uido forse che -l'C te tra laro uniti 'la Irnamì quasi 

tal mode "'eoo-ie i -.-t/.-.* v.--ir [ .-|,e e varu 1 t'e n-‘ec rximi i 'Tutti .o s amo j d.il S.i o-ie i! bambino sene ..ila inrnmvrensifnb ner nni rbe nr 

distr b’i M'o-'o con >irs mon.a : '!«<» ai ss,, tc-;- . i vm'.i e 't q.verta -i g-ic.n-ire u . . , 


Tbili.s.si, delle m.ille città del Q>T-'o volum-g't: d. vj-o ge \(ir:o -gtiMo jxi.t .1 inn inzia.T» j i-> -• . u"* v -.i < vii - le -i i* fi. 
iT'ncc 4 j- I- ne-i- e c.i-a’tere -a'.uio - ip’o I i>ri-»''-.i Ivt’v rat'ii.i Per i '-i‘ -• ( ii. •..»i‘o*l 

t BSS^ gente d. Imaiia e co ,,';-,>gc'i o ne'le a, c-p'e: d x- g-.m f - mt ir-^o fo-.ero i g-gdo ,1 i g .r m a w-sV, I F-r, 
stmrn d,rpr<i, che s, mpscniana g. .. a.-ic-i om-g r..>. h- - M- ..rondirv !a co .o-.-n/a i ! •. IC'-r’o t.f,-, m , 


cacce primavcriti è nò più nò vano n-negm' 
meno che sradici'’-"* gt’ l’S.--— -w» selv acg-ps " -v 
raccogliere t *’' 7 i**i Cb' 'osì s: a rvssnii c-t-»- 
comporl.a non so'o '.avo-e "c- 'a ‘''te * de- siA-i 
progressiva :compi'‘s,a He'"'''tgel "isce ’’ 
to sfesso del'a eieen ma ’ed-s nel'a s-i-, o-x.-- 
anche rinteresse gennra'e per • ah:ta->‘i d. T.-« 
danni che arreca al’'.acr’'n'*ura s*.adi r,-enc 
(che di nrimaver.a ‘ l’M -z'i ’icce’’- g'yc s.a’v .a Ri¬ 
sono ipsettivn-’ >■ >‘'ea!iae -V”" ebé •" v'*- a ■» 
CIÒ l’itì.acce -'v-as: *1 'acca 

co’turea '«> va'o"- i ì'U-<''ev'- i p 

i O'i.ali POP •pfreo’i-''P'-'‘rTS'i’-s '• j-i-'-z'a de 'e 

p-esenza dei in'.a'i'i 'o' ’p'c 'la'e v.-e.o -eq-i u-* 
una comr>0'’ep.tc essrnan'e' a'’a e-VP"'.''!' a * •' 
ricerca «cieniirea .per 'a .au.a'e » ' .a \t i '-o 

.assoiiitamAP'e pecessa'-ia 'a pop pae ic WfTt 
scrv.aziope d' tu'te 'e e-vciea a ò pgg- a 'iv e 

Ancora ncll.a s n u’Mp'a -"i ivven''li -a 
mone a Cambridge 1 Cmsi'’-.' pi'Pii' s-v»--* - 1 ’ 
Tnlemazion.ale per '.a P-o'ezim-' ciafia-’ so-. 


’oi-i'v-nr-i d- pnq'V s.-ve 0 “* ' distr b’i m'O-'o oop >irs mon.a ; 'i«iv .n w». . , vm'.i e 't q.verta -i g-ic.n-ire u 1 - . , 

O-:,,,, av, n„n-,T-q-vs Fppure -in.i v.s.ta il Si oar è 1 P» quindi j; ncoia'o -ma levo 1 r.so-.to all.i milanese cacc .indo ! da un paese dare nn 

- . ^ w.» . ' j :n*ere'^^ìnlo Se ron i Irò per no mancare i proioM f. f>c ^07 ] 3 maHmo \.tr I rnrn fìnmnin il ^nmpntiilp 

'«-ni '■en-'cr'i coa'o del peso che i ' ^-a 'tud ati apno'*a p-gr Im t per j ancora più che sulla P' co'ogia 1 rzi, n/ii/i sonn i nifi Hh ersi 

. ' '' ' , tuarnh n’ himo o che possano ave ia Pelle di un angelo » anzi, co > punta su'le bi 7 .ze dei racazz m: ! ,n/'rz>/?ih;ti et h'n 

tar'o rovinavano !e‘te-a-nen-e neif-ncrememare 'e vendtc l'e ri.ee ia pubblic tà Per fan I t Ragazzi, d.fe a txipà d, fare mcred’hil. Sul abinrcinia si 
aror.ato-i d, , a e-ra eh « dove ^ f,rodo>t: '^eto d.a 1 a sci me^i qu n.d- ec -I p cno > delia tal benzna; c Ri I ''^dnno tip, ehe r.au mosfro- 

.ano ras^e.Pa-M a dapm - e l.a ... 'h.^nno co pronte quattro diverse creme , rev crete grat.s il e-omal no \ fcntimelrn quadrata di 


. . e ’.<i '.n •>—,m>- —g i ’-a 
PO. v-Cv *r.a -iiUr T m-r».- 

I.^ f'o'b I'v-r ; g .( 


. •- I 

g . . ••.V 1 


sr.adic.asse c’i a'hc” 'wriande 'o »-.ifo di eacc-.a ed esu qsr «jp. '■en-'cr'i coTo del oe 
sterm.nio ov-inq ie n si-ino p-ame c tar'o rovinavano IcMe-a-paepT i 
ITcciderp i rìprod itfo’-i con ’e ' 'avorato’à det'a *e-ra. dove | . 

cacce nrim.averib è nò p'ù né v.ano rassegpa-si a dapp’ de'l.a _ . 


coro damma il enmpnniJe 
Gli ab'fi sono i più dii ersi 


- A 

■B 


Selv agg'pa " ner di •'ifi cn'torvirs' 
a rvsanij r-i’-rret ner ha’ 

*'ite » de* aad-op! \p' rfe 

'isee i’ p»p’ \'-''ss,apdm r;big' 
nel'a s-n q-xv*--, i-i'iq eaec'a .■»'• 
ah:ta->‘i -t' presso Darm 

s*.ad' r ipanc cos!'-'';*i a epi* 
c-a-c s.a’v.a -'iP.a te famig'm pe' 
ehé * V**- a” a d a O"'- * a'' - 


1 p I l.a\.'-n,r »”e -• 

j-i-'-T'a de- ■e-'s'',’n-i -he «ve 
V-am -a-a-i !!-• v'.a 'a Bv-’'g'-v 

e-.'eP'Te'e a • ••• i l'-epa d' *ie 
'.a \t 1 -o ''1 a' > 

Pae de' WfTt secva'o pop ’O è 

PÒ Pgg' a 'IV .a’-iT’OPc IP"* -sTl.a'-’ 
ivpen"ti -a i.apdo \a cacra.a è 
ormi- spo--* d’ mass.i e i cac 
I ciato"’ s.an -i-ft , a'm- s'e'm- 


rehbe se -.vp a'’r<a ad ^v (.are , 

eq-,VO.-' I^'^L^; 

Q .1 -pt itt. -1.1 rw -nr.j .1, I 7 ope 
!'a t'O e-.i :p e.av n-io .ap. me j .p ,.,. 


.i''cgii.a;.TPi p’c 


al re 


.1 1 • ’ e.ìmev.a'vase'p e cos.i eh'’ pop ! sjma libertà di fronte al so'e 1 1 ^ 1 - d r.’-a"- p, 

’ nje'cssa s'il momer’o " ò chs» j e nlla natura I turisti arnra ! d i-i 1 o>-.a .-^r. 
. a .. ! eop'.i f che q i.s’.a - ::.a '.re i i ni,i nn ritta ìanlare d ,nr, ! ' ’ ' 


’ntcro^^itì «n I iì prj'nrjpìo rjVJ/o ivn^ 


!i:-o ;n ct»- n»iu» me ; -i, rhr* m-i i 1 ' " ' “ ' ' * f 'Ohi nn r»/rò fonfrrrr H mn ^ 

1 p.vr.a- .>’" .’"C -1 : V .a P’.>-es,a s- .'b. |„„ ... 

^a'-af.’g; V g’iPi'’ f> ‘ bap-, j ^q) n ]'.-l’f —a ir J . ' ’ I iVr 1 oi'UM srirei.fe fredde e a-ine, 

hnn 1, b <a t .1 .av.a'a'c 'rc , , a. mi ah e sembra qi-a^, che 

no -a ->ach- ''l'aPO e s p r.ar - .arn, -Xi- qq-q. .pana-a'-. ai, n ’ l- . 

.'U.a,-va Pnavcupar.one co-ta-, ! u'iap-^o h" Non e -m c.iao .Pt..:t: ,e, ''"«''biio resmrqrr rr,., furto ./ 


re c convpfc'e ì genitori che .ar j , che è «uccesio I .a.tr.i mj’tm.i' 

qiisteranpo prcsd’c’o iNprtando a i Q,es'e cose gì e-pcrt’ d. n ib '.igazzftti entra’i chi sa 

'P-asso •) p ccn'o s-c passeggi j p- le sanno e sanno nnebe cerne giravano per il Sa.ope ca 
PO dcl'.a d "a \ o profiiman-'o ehe ì ca m norie n d sTibu ti ai •''■chi di pacco: gl,a •■accia'ta a- 


Corpo l'aria dì queste manta j 'i f't'e-r-»»- r-, - b i’,a-.a-„. 

Olle rarira di profumi di resi i zipa-a-r.-^ d'-po'z'Pa .de 

uà e di finn che crescono in I sicn m ti del,a n,.ov,a soc età n 


- r*'o>.i’-i-e i-p a-on . .» q i J LJ ri/ 

o* > ' ' ro ’“• • ) « » I ^ X —* t 

I . • ' aUi/i*. 

I_i n-a, ’a a u - t . ti’t- t to- i c ... . zLJi^ 

'C cost.tu.ta d.il \/obr/ De), d, i C ' 

M‘'’.V','c (tC;a-zcr.’i p’- • i’’>'i • I ì ' 

s a >g'cbè — a q nn’o c ri'-il’a ! (r'v* j 

- è q’Ra.s’a 'a p-;pa,a edizene 2 !!- hrS* 

ecopom ea d q ics'o ca'va'a./a j { - r . ■ 

7 I q.-^t opera rragar, nnc.Pe s.,;;. 

n v'. 'r "'■'l z-wio qu,. o -à 11 tosto O'g.na 

D Xg-.-'txa 1-, '.-.ra-o .,ia o ea ricini imo che ms. a t K di 

va fradìiziopc la pr.ma che I F-:;r pc-'!i ’cmpc. fa Fa„.t t f r- 

-'•-mna a d,a>a q 'a -"eh-, ic ! ,au 1 -o-n u-ci. ip d :c- v'V-j 

10(2 d Ce.a-' Pi '.-ri '.a j p e”; cop ’t-x’f- T.-.-i -co a Irop 

q 1 , 1 -’ :o>-a v’sr.- r.-a ,,, 1 ,, tradizo'c in p-oxa 1 

- ♦ -’ n 1 ‘1 I \m.)-ett vop . t. a , -,’-,>d 1/,1 

M-aP- 1 * f * f" .>’iz,T, t-a e i m * Po't il. '1111 j 

.■e--.a ’-.-di’.vg n’..- qilf ' '■ 

* -Wl, * ‘ 'J 

X, o,-) . x n •• ,1 j c , . 4 y Xt 

* Ci»t , 1 r'ì»nii- \I im '^rr* n 

\I-> .'!r ... *^TTV , ^ 

q r.r‘ex-a.a' r, - b i-,a-.a-.,. |p r, , , 

Zrv.a.a-r.-^ -''-po'Z'P' .de. 'O-a’a -i M-avv! ir.,-, (b 5 >)t 


|22 j • I ÌK ! 

q .---t opera rragan anc.Pe s.ij. 
g anrio qu.i c 'à 1 ! tosto o' gma 
le ncorinp’o che '-e. a t K di 


: 'li'-, - ) -/ o 1. .1 f» -ig .i‘i-i . < j 

; '■ -iliz-»'- .- 'i.i .) 

' I ' I v-g )/ -» 'C -ì • - V» ’.i -o f 
I t *. I ..II... p!-‘i- v-ai> I rip»i- 

I .11 ^ t t. 

j '^'”1 3 ri 

I t • tj’t* ivi f* 

« pgo e otx-it' ’! v.i.'o'p delle n 

Cv-"C:i- f'i.-.pnc d- 1 —■-•.i v d. 

co r.p--rKÌ-"c ,) >»"’.a’.i j"tis;-ca 
e •i'har.'-’:ca d .e - ;e cre.azon; 
TK>l-;T',e 

. Mc-r-o sv-r,-e c. sembra 

mvt-g'’ ..a Tc'tiTr,'’,n o'ìza p’z papa 
G orann, -.ar-.-t.’a àa i*i grippo 
a g-.-rij'.-’i >- tl R.-co'd » 

‘t, ìVii- ixi, -c-.'.I di .-fere 

* "v- 1 g -, VI i I da '.-••o" 

-g- a- m a,-, 

e |. e’p ^ 

c I z -1 - I • 1’- !k 1 1 — < r. qe 


-g- a- m ai'i 


P .1 s r" d 

1 1 — <r. Oc 


"Il (• ..I 


pa-’ -d M-a c ! , 
'1 r.r'expa" r. 


degli uccelli ha •qvo’to a''*Ifa'ia palme 


fche crediareo su •• jpica pazinn. 
che consente le cacce prTiave 
riin una ra'coman.dazione (v.'ch.' 
« la caccia m primavera s a nro’ 
hita a e perché » ia f.aco’tà d’ 
regolare la ••'.accia .ai mg'a.o- 
che attraversano Paesi dirf''e''f 


Oggi se ve'ipv'n.e sj v lo'e 
che ’a cacci 1 n.ap •or’" a dipcp 
dc'c fa' pnvp'egie 'c'ip -p p.is 
s.ato c'a d-’’ sangue p’ep*'e p'* 
é d.-»: dena'o .'o' q la'" s' .'o:*: 
•qiscopo 'e '■s.->'ve pe' rva'h 
priv l'egia'i' s teve a'i’-'xp-,,’' 


e f 'eggerme-'te * con ,a eoo | che v-'s-tapo il sa'one ^n'i stands S -.o'io av\ c n.ali 1 rirq 

e ,a de''a d T*.a Y j ,,n., scopo "dBc stand di una dfa a’Irezz.a 

H.ar.no f.it’o cccez one g.i j 'v'rvopo d p"'i gb ipviir zzi 'le certi gioch' .a p'cmo !Ian " 

stand al’est *1 d.al Giornate dei | v-s t-con I chiesto d' gioc.are I r-ag.-izzc” o/ori 

aendori quel'o riel'.a Federazio { Per .questo a'cipe d tte h.an i erano accop-pagnati d.ai ge iiltir 


PC O'.atori M lancsi q.ie’ o oc! 
rovi q la'fbc 1 *ro forse 
riepon-a'.ap'e h.as*,q vps'arr 


prati non torcati da anima 1 is'-..a'-c im-’-c.'r.a da ' r o-v* "ugg'ipnaT t.'. iq, - 'i^g.iv.h- 
virq rata). l.a si.a comp'ess.a parabo \ ' U ■’r' . 

In generale sere, diretti al gene-i de! .Mofzv D ck ei ^ , ,e>r -b)’ -p^ra 

mare dove trascorreranno gli j ' ^’Tib-a 1 d; e ji :u’*o romanzu m-’.amp.! -'r-ar-am ca il ; 

ultimi giorni delln r piitiovka » ì r.'ess 1*0 Se ma; p-^ss-arrva op.-re d q-JO'to s-gpif'afto «cr t 


•.o chesto l'ndirzzò e ? mande I ''"Ma che simpatie, quel cioè de//e loro tene organizza '^'^ri..ìrc ri q>g'‘o iri'.’O «ore ven sve o'm.a. affronta.a ^e ! 1 iin'o e .anna-xa r i bre '.1 La 

'.anno .a c.as.a -l r^g.a'o > f.acen 1 dej/q dito VfV Hai visin rtir | jp tramite sindacati e società ir.Tae co. .e ..oooo p-sso con-do un p apia orjap co ma lan i RI R d' Kizz-a.i d.»>» 1 v-.'a'e é 

_ . _ _ 1 . M . ___•»!’* • f sm I.iv. '««i.Lvait *. traTf.l'fT.*! Z*»!* *y*J\ zHkZV’w'k ___ 1 % , v.wv 


«in attnbiiH'i V nnv/'’*no | n>rr M 


sia p>assih-'e porven re 


vist.a ne' .q-iadro de'"in*eres 5 e ce 


O'iest- Te stand ■>', rep'*ers 
ciapf.a de''.a ."savei-tà de -rezz a 
d 5 -- 10 S zione de! soo go'p.a'e ’t.a 


vps'are l -i.a'o aceomp.agT).a'e é md-ihia | ban fatto per 


cor,di inlerpaziopa'i * P-irtroppe ner.a'c A iues*o fmp si d-'rore j ., occiip’ ser-.amepl 

aopclli de: genere so-io sempre prcredeTe rna-i per lo -are,a (, pi,a-*erna’nep'e de n-oh em 

«t.ati intesi da noi anziché come fconsentili a tutti e ron solo t - 1 ^ bambm : ncr c.i.ni'c le r.a 

un tnnfo a non sr.adic.are g ì nser' tsfi' r spqgi ,-ftat' fb^a-’.-bie p iramente n'onaganriist 

* alberi a come «entimental'smi df nt'opo'orrenfo oasi rvr ah I che che hanno fatto p.artecip,qr 


hi'e d.a lina v'’''dtrce da''a ^ - propr o una ditti ser a * ) 
narian* p.a sr-.n'ia m'ui'a di un f ‘•o'iri sta*- c.acciaf’ via Sa'o’ie 
adcg'ia'c rog! n r.pm p ss opi b.amb p.q .a''o'a 


sportive Sono stati tra 1 ghiac 
C'Oi dell'Kìbn.s e ora saìiran 


occiip’ ser-.amepte ('acca il' -nd r-rzo 


•o nò elle mp'.e -rosse d tv 
h.anro c à d stacca*c t 'o'o in 
f.a-mato'i presso g'i iffici ana 


Hf'’ 'i.'ìmS yo Vo j ol FìifCiok n 1 

' er 1 gen to'i che v og .ano la | metri nttrnver aurlo natevoìi 


.1 -in Ingi.aggo c'it'co da nza Jo va'e per O'a pren-dcr a"o d 1 J~c.’a '-n "e •'o ■ 1 Af.isà. 

n-r, .s,-mp"c ad.ifo po- xi ope q lesfa r stampa e non ps-r , r, . 1 . s b it- Gmrr.mo ’',i 

'.a -i .1 V 1 g.iziv.e. e l-ci/o-e - loccas one d. :eggvre die rac ! sia d, F.mil o De Mi'cb- 
il. .'in'.' - ,0 - l'.-rTbbe »’j’c-jConti 'pe-ft'ti» 1 , b-' T.ido' :/>-••, re q L-i,-br-d S’iri 1 

'o. -.-p-c-, • i"o '. -OTianze r. 'js^i | ti d.i ('. Zam.na c K i’oc.'r) che ' a . ,1 nc r D-.'.fnri ’ i-i 

-Or VO i-re' o -cae r-r -.i-ebhv ci rei, rnano a. .1 mt n‘e gì ' ---mq n ’c-o d f>'i 


-) (f,, ■qo'foTliap.’ e 'he p-iga'- ron 
I in irret'.qp.a n'qvi'e^o n.ap = d'CC 
ani d.T .qn*' .q'e c.a’.ap c dor 'ab,; 


ron . qbincciai Ho, elideranno m 
; .Si anello la valle della Geor 
^ j gin dove nasce il fiume Ingnrt 


- - - > ■ 1 .1 ‘ - c-xivcn 

'.ni- p 

■ ' ■ 1 " ' > • g l’t ! T) ..v-'o 

a .qp V, 'ag.r’i .i*.; a 

g-. '’O. ZZI ,1 .)K r.Mlw'.lO , 

o chi’ e-x) 111 f’-c.j -to 
' .1 -if. .1 Cniv-a il .>>'■.l’.q deo- 
•'g c.a -. ., az->.e li riai-avamem 
■o 1 cu hi i.i’r /a.. o 
(•x'c. laamo ''•p-diq>.re Con 
.m.) -emp.ice 'Ogn 5',iz on»’ - 1 , 
ì 1 in’o e anna-xa r ! bre* .1 La 


quando non a.ddinttura quali in urreth m,aratori): s, devono sin 

ferferepze loteressa'e e si é con hitirc per In rnrC’n temo, chi 

tiniialo nello sterminio tiermettano la sola rarrotfa de 

Cè poi il problema del numero. I » fruiti pendenti *: si devono mcl 


df ririopo'arrrnlo oasi rvr ah che che hanno fatto p.qrtecip.qrc g-af ci dei com mi per cm il l idi-"* 'i-tvanti a certi 'e’tmi con j netta nel Mar \ero Om * naag.in r.^pa-m-a-e q 11 , 

ueeelh miaratori): s, devono sta la FOM alla m.an>fes»a7ione. h.ambmo anche se la m.amma B.aW.acchino che vengo-o nrc i co^a sul prezzo di copertina. Per 


-'o-’o " s -jq.’'io'e .a Appi • «criti pu co'pp'cs'.i c gcm.i; t iq ,»'xa n-, 

Earrn aa o a Ma'iamc Rotonyi . .de:! .luto'e j _ ,,g 


. j-c.-a '-n "e * "o • / Mas'jad'e 
1 r, . 1 - v; V, Giarr.mo ''li, ah 
I sfa d, F.milo Dt- Mirrb- o le 
* l'C' , r{ 0 L'JC 'ir* -i S ’’ s' I 'xj-qi 
' q . ii n.-' r D-.'.b'i r 1 • i" 1 . ha 
' ■'•i-Tiq ri ’C'O d e>'e; ca 


ae, PMi • cco’o 1 o'a 
ngi i-'amvn'v - c.n di 


hìhr/» rti*r In cnfT’n chf 1 n^’.r mnfn rhA Ta «pT.-'r» I Ry»!» ’l 

fìcrmetlano la sola rarrolta dei d de diapositive dccb impanti 1 riz.'o al R.alonc viene «cgirfo 
t frutti pendenti *: si devono mel I sportivi del CONI dedicati a, • seftiman.a per .settimana con fin 


sentati come molto rdi'fint. » 

Fernando Strambaci 


_Ti I— f vAA'»«a -qui Ili iiiiu. i c* 

fa valle e larga e , pascoli nc- ^ x..',.iist..c 

cln hanno permesso l'ni.sedia- .*a pr,.mo torno .al p.-ezzo sr^ii 
mento della popolazione tn /or- vdard di 350 lire. 


I DUE INIZIATIVE 
j PER LE CCRCUStER 

j Da.la tcitv'‘ra‘ura al. a ‘v: an 
' co. a S.tn.'on. ha pibb..ca'o neLa 


' q'v"e>s.': X.-f, eh Ri-.i'.'x'o Arte 
e pors,a c. n n -oi iz izio -1 D no 
ho.’.n.Mgo (L 900) 

e. e. 
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.e ragazze 
iarde dopo 
le prime 
lotte nelle 
'abbriche 


Medici ed estetisti a congresso a Roma 

Non bastan o i cosmetici 


a regalarci la bellezza 


Salute ed equilibrio valgono più che creme e 
belletti: questa la conclusione degli esperti 
Che cosa è la « cosmesi integrale » * I pericoli 
del trucco eccessivo e delle cure dimagranti 


f^AGLIARI — Operaie e operai di un colorificio occupano lo sfabilimenfo 


RIFIUTANO L’ALTERNATIVA 
FRA EMIGRAZIONE E SERVITÙ 

IvC giovani vogliono lavorare nella loro terra — Corsi serali per imparare un 
mestiere — In Sardegna si registra la più bassa percentuale di lavoratrici 




CALÌLIAUI. sellembre 
Knlrare in una industria mani- 
Ituriera. o mei/lio in una delle 
lite piccoli* aziende che son/o 
alla penjena delta città con 
fondi del Ciano di rinascita è 
sonila di (Illusi anni radazza 
'ligrata dalle zane agra pasta 
'ali. Sesstina ciene qui per fare 
rari ninilianfi di (iiielti che la 
'erano ni iiaese. Qnandn. pei 
alleanza di qualìfica. > entrare 
lahhrica » direiita un abietti 
') litiasi irrapitiiiqihUe, non re.sta 
ie contiiiitare « a lare la serra » 
K' Maria Rita Riitzotii. una 
ella ragazza bruna di appena 
■ent'aiini. a fare <iiteste amare 
aii.siderazioni durante la recen 
e occufiazione della Veco. una 
abbrica di cnlnranti con SO di- 
endeiilt, in maggioranza donne, 
'azienda è .sorta in modo avven- 
uroso: due azionisti calano dal 
. mettono in piedi una sorta 
di hanaar e lo,riempiono di mac 
rhinari usati, finché ottengono 
contributi regionali a fondo per 
tinto n a Ixisso tasso dì interesse 
>er SO 100 milioni Quando lo sta 
ilimenin è collaudalo, la proda 
ione si colloca facilmente sul 
lercato: arrirano richieste da 
gni parte, perfino dal Continente 
dall'Africa 

Un brutto giorno viene tmprov 
isamente decisa la chiusura: 
rack, serrata, liquidazione I di 
enfienti — gioranissimi — si ri 
llano e si affacciano per la 
rima volta alla ribalta sindacale 
i mostrando una inopinata ma 
rilà. 

* preoccupazione maggiore, 
ìiando penso ol imo avvenire 
'i operaia, é la paura di dover 
bbandonare tutto qui. per rico- 
inciarc daccapo altrove. Kro ar 
ivata che non .sapevo fare nulla 
nulla, solo la dome.stica e 
ggere i fumetti. Adesso sono 
a donna che lavora, che fre- 
enta i corsi .serali per appren- 
re meglio. Kppiire. a causa di 
a amministrazione avventuro- 
. si chiude barocca e buratti 
i. A questa id ’a mi ribello come 
altre mie compagne e campa 
i. AVi mesi scorsi sin muri è 
to affisso un manifesio col qua 
rivolaetidos! direttamente alla 
una. l'.Amministrazione reg’ona 
sosteneva che. nella r;n iscta 
Ila Sardegna. c’>^ un posto an 
c per me Se la nostra fabbrica 
inde, sionitira che quello s'ogan 
eva un valore puramente oro 
gandi.st'CO. Insomma. il posto 
re dobbiamo averlo: in Sor 
gna o all'estero'.’ >. 

Arifon'cfTn ('ora’oìu ii^zrla a no 
di altre venti rompa me. li 
iizia’e daino Irne’. Sarda un'.il'r.o 
bbrirhetia andata a raris> qua 

ni/ìiio nr-t nntgerc /• «n,-';: 

ni. 

I fa't’iir.er’ i va' ser' i'- 

irenz'omenti in iron.'o hanno -m 
\pn^tjraio nrcrisfi: sa trjf, 

òche non verr.mro rtr.pe-’o s( 
pol’ticn della fìiunta rcTOna 
di centro sinv-trg non rarnhig 
ntinaa di giovani e ragazze, 
e hanno raggiunto un buon li 
Ilo di specalizzaz’ore .saran 
costretti ad ergi arare e la 
rdeana perderà i' 'no m'aliore 
tergale umano lyi orograra 
Z'one re Tonale per ij fatto 
sso che lasc'a nrllabbandono 
S-ardeana de' pastori .• dei 
fa i’r< r non p'e’-'de 
arila p ena a-'C’ioa:-'ire rr,.-; 
dirottare trt'n m l ard- i' 

an'.l I C'sn Ì.C'l’ t .T'is^r CO'. 

M’ii m ii.'i:* > is' chr -’sea 
aa a l'V r 'er’c r .0. IZT 
'S-h.ctg 1 Oli t 

• temm n l^z ^o.'e’a sar 
è compos'a ot’f y'tre a meta 
donne, ma rinsenmentn ae..a 
nna neh attinta o'oi'jttira è 
cara motto basso. .Anzi, sem 
•a ciic ri sta iena tendenza 
diminuzione del.a mano d ape 
femm'nile occupata 
\el settore in.iustr'ale .starno 
livelli paurcr.samente bassi: in 
irdegna le operaie raggiungo 
d 3 TT del’a intera popola 
ine ocrup,]ta (punto più b-jsso 
fa le rea'Ont italiane) mentre 
Sicilia sfiorano i! 12 per cento 
détto dice mn'rn: non s amo un 
Opolo di ofh'iai. ' Ji’i.i un poihIo 
tKtstnri e di domestiche 
€ .\un balet'chi ti pese.s ctunu. 
findcvinas s bora » ( non e ne 
essario che ti alzi presto, se in 
jcini l'ora): t? una massima 

ItL/rit/TLAJUCti C4i|nJi.r Ul C 

ile ragazze della provincia un 
lo di .speranza. La .speranzii di 
idre dal circolo chiuso di una 


vita consumala ncH'ignuranza e 
nel silenzio per affrontare — se 
SI trova il momento adatto — 
esperienze diverse 'ii un nuovo 
mondo f’eretó. qiianilo si preseti 
lo l'occosiniie lavorevnle si la 
scia il paese 

Il I niomeiilo buono » arriva 
qiiiisi sempre con la signora che 
con la macchina, si reca (li ca.sa 
in casa alla ricerca di una don 
na di serrino 

In città ognuno hiida ai fatti 
suol, e 1 sa serb'iliira » (la ser¬ 
va) SI sente può libera .Sella 
ca.sa ile = is meris t (i padroni) è 
pos.sibite entrare a contatto con 
i moderili conlorts; eletlrodome- 
siici, doppi servizi, caia di tv- 
stiarifi, cosmetici- Ecco, starno 
agli inizi di un cambiamento di 
mentalità, che da un lato é un 
priKiresso. (lall'altro un pericolo 
quando si è troppo sole. 

Altre giovani donne leggono sul 
giornale l'annunzio della fami¬ 
glia viìlartese che promette CO 
mila lire al mese, e si avventu¬ 
rano nel Conlinenle. spinte dal 
! bisogno, attratte dello .stipendio e 
1 anche dal sottile richiamo delle 
j luci della città Spesso conlondo 
no la solitudine con la libertà 
l'apparenza di donne evolute con 
1(1 cera aulonomia. e canno in 
contro a delusioni cocenti 

Ma esistono anche le ragazze 
che non Si lasciano mlìuenzare 
da un malinteso anelito di eman 
ci;>azìnnc e che respingono, ma 
in modo del lutto diverso, la tra 
diz’finale raccomandazione delle 
madri: « La danna non deve in 
teres.sarsi a nulla, se non della 
casa e dell'uomo ». 

Honaria Pnreeddu. per esem 
p ri. una IH.enne di Sas.sari. ha 
sentito (uirlare del problema del¬ 
la terra come un argomento cen 
trale nei discorsi in famiglio: 
non un lamento piagnucoìo.so. 
bensì un uroposilo di battaglia. 


Il padre e i fratelli scendevano 
nella piazza in occasione delle , 
manifestazioni contadine: hanno 1 
j anche affrontato il carcere e la i 
! iiersecnzione politica E nutuio . 
1 che a proposito di lavoro e di ] 
I emancipazione lionarni abbia , 
'dee chiare si reca a balinre la 
élfìinenica. certo veste in manie i 
IO nuova, si tinge le labbra di ros 
so e usa la cipria tuttavia ha pre 
senti' I cnmoiti che l'attendonf' 
né'.ia sonerà sarda 

t la ha camme.ala laliullima 
gradina — ilce —. .Von sono 
istruita, non ho potuto studiale, 
ho solo lo licenza elementare. .Ih 
sono messa a servizio, senza so¬ 
gni (la fumetto l'olcro eulrare 
ili fabbrica. Ehi dall'inlanzia bo 
sentito parlare dei diritti di chi 
lavora: salario, a.ssicurazione. 
pensione, lene, settimana corta. 
soUdarietà, dignità umana. Dn 
rante i primi due anni di servi 
ZIO. nelle giornate libere, non 
/acero altro che informarmi delle 
possibilità offerte alla mano d'ope 
ra generica nelle manifatture in 
costruzione. Ottenuta le indica 
•ioni necessarie, ora attendo un 
po.slo Quando mi chiamano, la 
SCIO il servizio ed entro m fah 
finca » 

Acijirsifn una co.scien;a cicilt:. 
Rimaria pensa di costruirsi una 
vita solida che le aarantisca la 
tranquillità e il rispetto 'iel pros 
simo Scomparsa quella sorta di 
mito e di vaiira deferente verso 
» rs meris t. penetra lentamente 
ma irie.sorafnlmentc un nuovo or 
dine di idee: la donna sarda en 
tra nella rinascita E si batte - 
comi' è accaduto alia Veco. come 
SI verifica in tanti altri posti, nel 
I b' ella e nelle campagne — per 
modificare la società isolana, per 
uniformarla alle nuore esigenze 
di lavoro e di progresso. 

Giuseppe Podda 



CAGLIARI — Molte giovanissime frequentano i corsi serali 
entrare in fabbrica 


All'Istituto odontoiatrico Eastman 
visite gratuite per tutti i ragazzi romani 

Novanta bambini su 100 
banno i denti cariati 

Cibi sbagliati, non osservanza delle norme igieniche, mancanza di prevenzione all'ori¬ 
gine delle malattie della bocca — Il traguardo dei due anni — I compiti della scuola 


U.i I.i.l.t.’iv I iCi .•I.iin 

li.iii:n> -mps. ■ il» m- c ru ii'.'>.ir:ii f.ir v:-; 
:.»rc I i;»:;! ;vr prcsenirc t* i;»r.iri le iii.i 
i.iitic .•fiii.i ixuta. I! ir.cr.to lii iru 

piosviso iniiTiK.'.iii'iiito ,ii j.inti p.iari r 
ir.atln ai pto'olenii s.inii.iri lici 'oro nell è 
ifll'istiiu'o iKionioiatrico rl,is:man che da 
.ja.iiiho irni;x'> ha iniziaio una campacna 
})cr M-n.sihiliziare lopiniono pubblica 5 iii 
,H.’rico.i c.*:c aeru.iito lalla ni,inianz.i vii una 
terapia presentiva delia bocca ed ha offer¬ 
to la ixiv-'iiulita a iuti: s r,i;:a//i iino ai '«• 
ilii : anni >5i es-'crt- siiCai -raiiuTan't nie -.i.! 
UT..» ';>ei iali.'ia 

i:i-,ar..rr.i'.'i',e lin.i '. *• i>amn',ra -i pre 
:i a:;o i'"ita'.»* : ia:'. \ l'ii ut-. La 

Il .Pii i.i rei.a i '.ia » ..ir.-.i.iia .lua prini.i 

't liii.i iia-i.t'e .>>1 io ivtr.i i.ii, i .'''f 

w’.i 11 » Ut-, t".i:io ITI.! 

iln' \ 1 1.1..f !.»*» .t.it 1 Tt *1 'f 

.itlKl» u» . » I tv i»'lo:il:i Iti ,t i' 


I ; Jiia. ila.'iii a; e.r.f . .l'O 1. ili''.: : - 

ir.iiiati aliireii’.i. .\vl e.'iuii»;»» 1 ii.'O lu-; pi.in: 
anni li: viia Ai tei!.irei.e ^i.iiiie.'ati o. ad 


lirittura. di pe//uo!e 


■i't' tiì rucchero 
produce, a causa della ftni:eni.i/:onc de; 
residui di tali stisian/e un proerc>?i\<i .ie 
lerioramento dello smal't*. .'ino a.i arrivare 
in alcuni casi alla quasi totale scompar-i-a 
dei denti in bambini di A ò anni t’u'tropno 
.molti ccnitori si ricord.ino di jvirtaic i loro 
bambini dal dentista solo quando la cane è 
.::a in uno 't.ivi;o avan/.iio. 0 '';a qu.mdo 
non è p:ù so.iì quo>t.i ere deic t s't re ni 
r.ita. ma anche le m.'iiforir.inori: farcial; 
che ha prov.v.iio. A q.ie'to pi.nio rir.tniano 
r:fce''.ìrie dt de cure r.,-.» !.>-• u ili !>•? 'i 
'la.hilire Teq-iilibrio in ed.ire K C|,;e-M 
'inn e un piohit'.r'.ì '«'on.ia'io K-'ti ren'.i 


.i>.i ,1.1/11 i;ue>.o 

.l'.'Tii .1 ti.i 'p:t c.Co r 
Iur.i I amili ni.'tr.i/iiM.e 
•r..).n ; ai'.' eii.'.i cratUit 

1 p.u p;soent>>.. .ir.ihe 
.e e.'ti: pa/ioni. e (X'r le 


ime.i iit rer.!..’. \!.i 
dt.’ii. i^ii.ix .ini elle 
leil Istit.iio Kt'.i't 
.1 l.lTe f'it'.l. ;xT 
.xr ie ott,:ra/;on;. 
mal forni.!/ioni <ìei 
] iienii. 1 cosidetti .lenti storti, q.i.mdo la cii 
i r.i e rtch-.csta non solo per e'ic.'n.’c e>!eti- 
I che. ma S4iprattutto per rait.oni mediche. 


Le malformazioni facciali 


chi 


.il i h-.i-rhini 


i Quali xmo :e malattie (leda biX'ia pio Ire 
j i,.o;it: riti narihini e nei i.ida/zi tino ai Iti 
' .inni'’ K qn.ii' 'O.io : nie/7i a di.'ix.'i/mne 
I le.i.i Si eli/.I iie.l t.i ocCi ivr l O.iitxltlei i 
j '.111 mal.r.i.e' 

.Atiiii.imo risono ta.i domande al proi 
1 (•'loiertuii vice liiiettoie ii.'iri>iiiu:o l,eo. 
j de hLisima.i. 

, t Indiihbiamente la cane è la più diffusa 
j tra le malattie dei denti. Si calcela che cir 
la lì 90 i>er conio dei rattazzi ira i 6 anni 
e ,£!li II ne siano affetti. .-Xncor.a oit):; tutta¬ 
via .'i iinnorano le cause reali dfll.i cane. 

O miglio se ne conoscono solo alcune c.hc I 


iirc.i II j 
ero taii co.t'. 

\;Tr.i 1 . 1 ..S .1 !i pro,;.e"rvo ir..:i'.hoi.'rC.TO 
tt 1 at .nti e l'u'O di . ihi iunr-r v .ili I„i .-.i 
rie c n'oito pili ! .T.i'.i rei ;v.i; 'i .id ai'-i 
itr.o'e di v.i.i i hi in tjueì'.i lon :in t-.rore 
di viia hasM» In q.jt 'ti iilt'rr.i inf.iiti c.'-eia 
do l'alimentazdor.e prcv.ilcr.iementc a na'O 
di cibi pix'o cotti, rrolto 'j'cs.-a c.iid;. di 
verdure, di alimenti freschi come latte e 
frutta. SI costringono i denti a.i un continuo 
lavorio che li raffo.'Z-a, r.oievolmcnte. .\d 
esempio ne.gli Stati L'niti dove l'uso di cibi 
con.servati è la normalità, vi è una delle 
più alte percentuali di protesi dentarie 
complete in età relativamente giovane ». 

— Per quanto riguarda l'Italia, dove la 
situazione n.vn c ancora giunta a tali limi 
ti. cosa SI pu<> fare ix-r o;« venire e cnir.i 
re le m.ilailio dt i cirr.ii'’ 

« Bdt‘gnerebt>e prix'tiiere 'econilo ot r 
d.;t* diver't' v;e 1..1 prilli,! r.Cuariia l.t di 
vulcaziore di nornie lait-ircre h.i'ilari l„i 
pulizia iiiiotidian.i dei denti con uno 'p.iz 
zolino adatto ad ese.mpio. L'altra invece ri¬ 
guarda l'opera che .ieve e.sst-re condotta 
nelle seno.e sn.x:'?.!men!e du.’T.ntc gl: an¬ 
ni delle elementari, m modo capillare. 

Sarebbe neces.sario affiancare alla visita 
che il medico generico compie periodica¬ 
mente nelle scuole una visita speciahsuce 


h.i h i 


i't r I ■lenti. .\ Kij.ii.i lu.i.li -• » (".tuti» I.iie 
tr.imile «iiuhe il 'crvi/io oiontoiatrico co 
muri,ile. Ma m ca:r.;x> naz.ion.ile l.i situa¬ 
zione non è certo rost-a. .Anche qiu-.-vta ca 
reme fornia di a-ss;-;;cnza si ferma alle 
seiMÌc dei glossi cfutr; urb.im. aa esempio 
a .Milano, Genova. Tr.t-ste. Na[»a. Cagliari. 
.Ma nei piccoli ce.qtri e nelle campagne non 
é possibile fare tale con’rollo con i mezzi 
forniti dallo Stato. Il problema potrebbe e.s 
sere risolto con la collaborazione degli ent* 
muttiaìistici. 1 quali con la riduzione delle 
malattie hxKcali (>■>!rt-hlioro in futuro e 5 .se 
re avvantaggiati da t.i'e ,';:-tenia. E' il vcc- 
c'mo principio: prevenr-nio si risp,irm:a sul 
l< ';h-c carativi- 

Esperienze con il fluoro 

z.: z-'./t'.i L’n.tl pa.'tt.nd.) d.ida ^ou^t.i 
•.i/.ii:-.i che u f.o c p.n e.'v-rr.v.v.o anti 
..irle '1 .--.n'.o fl'jorizzate ie acque (xjtabiii 
iV.i Ttnrìo una riduzione dei c.isi di c.irie 
dentane di circ.a il .{-» ;x-r cento. In Sviz 
zcra. invi-ce. si è pensato di fluorizzare il 
latte. Indiibt>ia:r.en:o i risultali sono stati 
positivi. Noi aggiungiamo che U fluoro po¬ 
trebbe essere somminisirato anche in pillo¬ 
le o .«pennellato sui denti. Ma abbiamo del¬ 
le riserve. Ignoriamo gli effetti d-oli uso con¬ 
tinuato del fluoro ». 

— Che cosa consiglia ai genitori Quali ac¬ 
corgimenti devono a;iottare per prevenire 
l insoreere rii m.ilattie dei denti nei loro 
n.imnini? 

€ Oltre al rispetto delle norme igieniche 
normali della h.xma e all uso di cibi freschi, 
ina pirticolare .ittenzior.e nei pruni anni di 
vita l.e madn 'i raordino ctie natura 
ia ,a! li.imhino. cià «il 2 anno di vita venti 
.tenti Q.iesti devono O'Sore usali, esercitati. 
.Molte manifestazioni morljo.'e nella bocca, 
che si trascinano per tutta la vita, nascono 
al queli'aiiiiu. E poi rìicngo ncce.ssaria una 
visita di controllo già al IV o V anno di 
vita ». 


Paolo Gambescia 


.All'i pot a del He Sole, iiiiaiulo 
la Francia splcndcvii d'clcgan 
/il. c It* tlnmic cIh- vivcviino a 
Corte sprecavano metà del lo 
ro tempo a imhelleUiirsi. vvstir 
si e profumarsi, sapete (piiile 
fruecn. (piale cura usiivano per 
uascondere l'imperfezione dei 
denti'.' Il ventaglio, soltanto il 
ventiiglio. Questo civettuolo ar 
iiese non serviva tanto a di 
fendersi dal caldo — che biso 
pno ce n’erii. <id esempio, in 
pieno inverno, nelle gelide sale 
di Ver.siiilles? — (pianto a im- 
seoiuiere artificiosamente la 
manciinzii di igiene dentiiriii. F' 
(piesto un esempio lampante 
(iellii tollia alla (piale «i pilo 
arriviirt tpiiindo il tiuceo è m 
teso solo come me/./o per ma 
schcrarc — c imn comi cura 
per guarire - le impcil'c/ioni. 
le niiUiche\ole//c. i ' nei ' del 
l;i hellc/zii femminile 

III un mondo com'é (piello 
d’oggi in cui ugni giorno viene 
lanciato e pubblicizzato un mio 
vo prodotto cosmetico — cd è 
difficile distinguere i veri e 
propri farmtici dai ventagli ■ 

— c’(* il rischio di cadere negli 
errori e nelle ipocrisie esteti 

< he (k'ile dame dc'lla Corte del 
Re Sole 

Sembra clic se ne stano at 
corti gli specialisti (* gli esper 
ti della materia che, nel '20. 
Congresso della Estetica e Co 
■smctologia che si i* chiuso ieri 
a Roma hanno lanciato una 
parola d’ordine signilìcativa in 
(piesto .senso: « cosmesi iute 
graie E' un conectto abtia 
stanza si mpliee e che raeeliiu 
de una verità ablmstanza aii 
tica: la belh'zz:) non innata ma 
acquisita non è solo il prodotto 
di una serie di accorgimenti 
superficiali c di rimedi esterni 
alle imperfezioni; è soprattutto 
il risultato di una serie di re¬ 
gole di vita fisica e psicliica. 
Nessuna crema, nessun mas¬ 
saggio, nessun olio miracoloso 
riescono a dare fdia pelle la 
luminosità e hi freschezza di 
otto ore dì .sonno, dormite sen 
za l'aiuto di tranquillanti, ogni 
notte. I>a tensione fisica, l’an 
sia che ci è data ogni giorno 
dal surmenjige lavorativo, dal 

10 preoccupazioni o anche dal 
la cattiva alimentazione stani 
pa sul viso (1( Ile rughe che ncs 
Sun cosmetico riesce ad annui 
lare. L’insicurezza e lo s(pjili- 
hrio psichico nuocciono più al 
la bellezza che non la mancali 
za di trattamenti estetici. 

Su (jue.sti semplici concetti si 
sono intrattenuti i maggiori 
estetisti e cosmetologi interve 
nuli al congresso. Essi sono tan¬ 
to più validi ili un mondo in 
cui la donna viene sollecitata 
da ogni parte a valorizzare ar 
tilicialmente il proprio aspetto 
estetic-o. Il prof. .Anlonelli. pre 
siderite della Società Italiana 
rii Medicina Psicosomatica è 
giunto addirittura .id afferma 
re clic i trattamenti estetici co 
.slituiscono addirittura un peri 
colo, in quc.sto senso t In mol 
te donne — egli ha affermato 

— la bellezza diventa una pre 
occupazione costante, un pen 
siero dominante, un idolo cui 
sacrificare il meglio e il più 
bel tempo: sono queste donne 
le prime ad essere condannate 
ad una vera ”mnrte estetica” 
non apiicna si accorgono delle 
firime rughe rc.sistenti ad ogni 
tratt.'imerito. Un altro grave pe 
ricolo è (niello di C'-agerare la 
liducia nei risultati della ro 
'-mesi: alcune donric fKissoro 
raggiungere la falsa cmnin 
zionf di e.s.-ere belle e attrani 
ti mentre invece, proprio a cau 
sa rìpU’abuso dei cosmetici o 
nonostante questo, non nascon 
dono i segni deH’età o i difet 
ti costituzionali > 

Un’interessante osscrvazinne 
sulla cosme.si vista nei suoi 
aspetti .s(x:iali è stata fatta dal 
prof. Marcello Cornei che del 
congres.so è stato presidente e 
che si è fatto il più valido as¬ 
sertore (iel concetto di t co 
sine.si integrale- ». 

L'equilibno intcriore » hi li 
in rt.ì indie ahi.ile h.i in'ir-tito 

11 prof. Cornei, .sono gli »-!»- 
menti prini ipali per la con 
-e-rvazione- il mantenimi nti. 
(It ila Ix licz/a I-a cf»sm( si «i 
trova oggi di fronte a due tipi 
ben distinti di donne; la donna 
oggetto che si identifica coii 
la figura di donna ancora lo¬ 
cata alla sua condizione dome¬ 
stica. alla tradizionale figura 
femminile che vive quindi in 
funzione della sua vita sessua¬ 
le. che su di essa accentra tut 
te le sue attenzioni t cosmeti 
che ». se cosi ci si può espri 
mere — vestiti, trucchi, orna 
menti — e la donna soggetto. 

• mancipata da questo punto di 
vista, libera nelle «uè set Ile ( 
nelle sue manift stazioni, per 
la quale la bellezza non costi 
tuisce una neeressità os.se.ssi\a. 
un uiezzo per at fermarsi e tro 
vare la sua collocazione socia¬ 
le. e che finisce quindi con 
l’essere « più bella », proprio 
perchè più serena e più padro- 


iiii di .se stessa della iloniiii 
Dggetlii. 

Da (|Uesto pulito di vista il 
problema si collega con un al 
tio aspetto della vita moderna. 
1 canoni della bellezza femiiii 
nile spesso iiiihhlicizzati oggi 
in modo cosi rigido, iiutisi ea 
tcgorico — pensate alle osses 
sionanti eampagiic di ^ dima 
griiiK'iito ». di 4 eleganza iute 
sa come moda » lanciate sui 
giornali reiiiniinili — rischiano 
di gettare addirittura neH'aii 
gosi ia la donna che ad l'ssi si 
voglia adeguine alla lettera co 
stringendosi iid nna sorla di 
del’orniazione mentale; il «uo 
giudizio estetico non è più li 
hero. ma siictiih,» di grossola 
Ile lornie pubblieilai le. l.a don 
n.i .O l iva a i redeiNi soei;ilmen 
le non pi i-seiitabde si- non ado 
pera il ro--setlo .\ o la ere 
ma A’, se iie crea iin motivo di 
imsia di preoccupazione, clic 
limila lii sua lilicrtà fino a lU' 
pire 1(1 annullaif (pielhi che 
invc-cc' deve essere' una con- 
(inista c'Stc'ticn personale, indi 
pende-nte C‘ (luineli iini'ora ■ più 
nrc'ziosii t* intittaccahih* 

Ri'ii vc“iigano. (]uindi to-me 
tici c cure di bellezza ehi' i 
moderni ritroviiti dell.i chimi 
ca rendono oggi sc'mpn- più 
perfezionati c' più aehitti alle 
dive'ise c's'gcnze .Ma che essi 
siano integrati -- c'cco il sigili 
ficaio (li t cosmesi int('grale s — 
da unti vita più stina. dti ima 
dieta più salubre, da un ri|viso 
maggiort*. (* da un uso più o( u 
lato (' me no « coinnierciale » 
dei prodotti t'stetii'i. .-Altrimenti 
non saremo più belle, m:i solo 
più (f sehitive dei Iruechi v 


e. b. 


Cenerentole 
|Arinei|)i e giullari 


I tciiilmii (lei caf.le -• (/,' ri 
fu ^ iiiiL'ciiilarii .SUI tavolini 
'einiilescrli. l't.litavie si '■ca 
trngnii su quella che fino -i 
icr: era risola iicdonaie i>iu 
l'iiiico'.a ih Roma Qiwsta e 
na [’eiicto. qiiaudo l'e.stati' 
(iiii.’Kiiihi: litui fiiutfii ,slni(i(i. 
ima na sni:a pai ragione, 
''oloare iicifiuo. 

E' in (luc.sta atmosfera che 
’iascono le idee monstre, l'no 
spettacolo CI vuole, ecco 
()ualco.s{i che (ialraiiiz:i. che 
azzanni la gente bene iiriina 
che rada a cbiiider.si nelle 
topaie liorale d'nutiinno. 

t'bis.'à eh: l'ha iinisata fin 
pnriio. ma l'idea monstre d' 
(inest'aniio e il i hallo /Ielle 
l'nicreiitole » 

stoino tulli: I sarti ai 
liliali .'Olio anm:ati i vestiti 
dcli'iiltimii s'ila'o. I pai rio 
ciiii'i' che anionui ino,lo d 
limnarc quali he po'l'cro ,a 
troppo. Ir ila ni,’ ilei palro 
naia eh,- larimi,’i a paoni per 
CDinpci ai e l'idtiiiin bighe: 
to. i giiirnali mondani che 
non sanno p’ù chi- scrivt’rr: 
'loillonc morta, anche per 
loro, meschini.' 

.Anzi. SI nmimcia subita 
dalle riibnebe mondane Ai 
filate le penne, o Irene, o 
Ctianna. o (Imi o mii.-e del 
bel mimd'd Ed eeeo ’o ’io 
'izio rl'c siohiora d aoeriu 
■a 'UtI'i r'onaca h imi 
sfiiighdo o'O'nalc Iella -e 
r/i • Cene: ni'* utiu 

notti' I i>:ó he; ru>:m de. 
(ìotlia euroneo aeeompagne 
r.inno .d "(ìran lt:il!o" l'i 
ratt.i/zt' ,ii omilissKii.i oriLti 
np... I.<i [irmi.! prt'sv'i'lta pe: 
1.1 favolo.',i st'iMt.i è >l.it.i 
nna s.'inplicv rnga//.i d-e! 
Qnadi-aro — non uu’tteie d 
nome, poi SI vedrà — che. 
essendo orfana di miidre — 
...fa sem/ire inipic.ssione — 
'I trova cos're'.ia .i l.ivor.ire 
e ad aeeiKliie ai .s;ioi sei 


riati'di — ...metti SCI. non 
.'Cile, farebbe troppo "liinn 
caliere". — l’er !i'i un gio 
V .di' bl.i'onato dmientieliei'à 
tutt; gli impegni e 1 viaggi: 
do;si i‘--eri- xilito >iil eoe 
■-'ilo 'zmd.i’o da s,-, e,iva.li 
in.meli; - ,i em naP d; le 
lepn.uee a gtiel e ieo a p-o 
l'os’’o - la p.ett' à 
dove fr.i Ine; e s;i,,-| 


u,i 


tera tio.n 


a ! iri eia-"'! n o 

.-'e:' 0 I 1 l'u COSI 

v-iinio di ton o ! cape ’.i "' 
no’i SI sa niir. dovessero ro 
vmire.' tutto. 

l’’m'Li'iii siiUe ripiazzc che 
f'ifo/iii le stura’ di’He illirici 
e tea!’ (il'nri. u,'* pme/p/ .> 
delh' p’ •’ir'pes'c sc’iza eco 
ua. .Meni ti si’ la vol ano, • lo 
pai s/ica'i' ' E coleohino di 
'ar Vi ’iir,’ iiìiii'eino dm l'or 
! inni II dt’oli Ode.'i olehi. dei 
Rus’anh. ih'i ho'iellotti. dei 
Co-'-.'iio (' dei Volpi di Mi 
siiniia Vedrai e'ie forse im 
che qualebi’ Savoia ei starà 
— SI sussurrano <i!i uriianiz 
zaiori — ora poi che Mario 
Ria hi la aiosiuiUstn fiou 


rio 


I e.t 
!■ 


r. i 
ari 

. I ; 

il' 


rati SI’ SI fg seoopo'e 
not'zia 'lei om'cre' s- 
\on è un''”'',”!' 
ro fliinro fis-oft 
(hi'/i 

Q"i':’!i; <g,a.. 

1 ’ s: j r.pid ’ e ■ 

••■■■'t I II”', r.- f.r,- 

...,i ,,,, .gì,.,. 


min 


0"e - 
•I ichr 

■ 

. t’I- 
Cai.-Il' 


n-tc 

me 


I’ ,, r ■(, 

satii’rs-i nmnl,’'',’’’’ c’i’ >' -irò 
(ino lavoro ()n'”d’ -i rootiziP. 
insonnna d', sini' li’ n vcjjre 
uniil'-oie: le Irovri anno i 

aaillgri /h vm feiiefo" Sa¬ 
rchi’,’ una fella h’zione se 
n,l l'.n'if, si niisciss,’ a iliino 
-frnre ebe Ctiierenloìa ho 
tatto il suo temilo, (ilio strs 
SO miyio di pr'mcpi e duchi, 
aiullari e cortigiaui veri o 
falsi che .siano. 


Intervista con Lydia Alfonsi, 

protagonista di •• Giovanna del Popolo » 


Ha cambiato la crinolina 
con la divisa partigiana 

Da Luisa Sanfelice alla studentessa francese che si schiera con i 
combattenti algerini - Una ragazza timida nei panni di un'eroina 


1MS.\. settembre. 

Lui.sg .Sanfelice. la Risano: la¬ 
vori televisivi che hanno fatto di 
Lydia .Alfonsi una delle più az 
zeccate interpreti di i eroine » 
storiche 

Ctiovgraia del popolo, andato in 
scena al Verdi eli Risa in prima 
nazionale eloix) il veto censorio 
del IWl. ha confcrnitito il per 
fetto adatt.iinento della giovane 
.Ttfrice rii prosa a epiesto ruolo, 
anche eiuando si tratta di storia 
cosi vicina a noi da richiamarci 
lotte e passioni della nostra vita 
di oggi. 

Qutindo .sono andato a trovarla 
sono rimasto meravigliato: della 
«irlendida « Giovanna t. la sto 
(ientcs'.i francese che. ribellan- 
d(»si. aH'ordiiK' costitni’o — co 
si come dice il giudice' che r>rf- 
sic'cìe il «no (ircxc'so — si sch.-.-- 
ra con i cctmli.ittcnti nlccTim, non 
c’cr.i i>ili niente 

Lydia « una r.igaz/.i '-cngdice. 
for-e un to' timida, ir.i'-.ir.i !t 
p.irolc . 1(1 iin.i . 1(1 nn.i, ;>ri:na rii 
ris;x»n(l'.'r(^ alà- domande. 

Non leg'Je le critiche, le re 
cen.-^ioni sni cifirnali por una di: 
plice p.Tura. anche se la confessa 
a fatica; «Se mi i(xidno pos.so 
montarmi la testa; se mi attac 
cano ci rim.anco male ». 

Sembrava non esserci più nien 
te in lei della forza, della deci 
sioiie con cui. alla fine del dram 
ma di Marcello Sartarclli v(^ti 
ta in calzoni e camicetta, affron 
ta il tribunale e i p.ir.às, e m.uor'- 
hriiCi.ita come Giovanna d'Arc.» 

.'via r."i: :),ir!.'!rri(. con à i. lo 'pi 
rito di t (óov.nnna » to.'n.i f'i'r. i 

< Per renriere bene G ov .inna 

-- rii(c - o"i.zn.i ("f-ie i:r. :•> 

fiiovinna «ent rsi come .e. » E' 
1:1 reaita 

Di Gi(.\ar.ri.f, l.vd..i \nr»u.-i n.i 
tnlatti I nrifblemi. gli intt-rcs-i (b 
donna mcjdeir.a ed aperta ai prò 
blenn del nostro ten.,*» e. r.c-llo 
stesso tempo, rii donna sens.bile 
alle piccole cose, semplice. 

« Cinque anni fa — mi rac¬ 
conta — — dovevamo andare in 
scena a Pontedera. Trovamm.o 
l’inpresso del teatro guardato a 
vista dalla polizia perché la con 
sarà era intervenuta. In me al 
iora c era ancor p;ù rabbia, p u 
risentimento. p;u partecipazione 
sentimentale Eravamo nel pieno 
lidia tracedia algerina. Oggi 
rAlgeria h.ì ronouistato la su.i 
iàvrt.i m .1 nf-l mondo ci sono 
-incora tante tante trag-.-dic si 
nuli a quella del pO{)Olo algerino 
Ctoi c.nnn del popolo perciò ha un 
sign.ricato universale: c il dram 
ma della dignità c della libertà 
deH’uomo che vengono negate, 
oppresse, calpestate. Sono onora¬ 
ta ed entusiasta di dar vita a 
un personaggio che si batte per 



Lydia Alfonsi in una scena del dramma di Sarlarelli 


!i tr'/.n:,-» ;■ h'.ti Ct !1 

;x rx->,-i., ;:n in.i che nc-.-suno puoj 
so:T.'»c.irc . 

Lvdi.i ri:(f III :y):i '-e-al p( r- 
'(/Tialmente. iinfroina; ma f/eri'-a 
che dentro ognuno di noi viva 
oualcosa dei gr.mdi fx-r.'onaggi 
(iella storia c della leggenda. 

« Bisogna essere un po' .ArnZe- 
to. un r»o' .Ar.t’gar-.c. anzi certa 
mente tutto questo lo 'iamo. an¬ 
che se dobhi.'imo sofTiìcare questi 
lati della nostra r’Crsonahta per 
(■oter vivere... o rneglio soprav 
Vivere Dontnam.o (■.■'.■-ere oggi 
tome dice Piran.ti'ilc» in» cento 
mille ». 

« C’cnTiir.que — pr.'i'eg'ie — 
(iiov.Tnn,i e una eroina diversa 
dalle altre, lo ho sempre fatto 
figure di donne ag.Janciate ad un 
certo ti ()0 di storia d amore. Gnv 
vanna mvexe porta i calzoni mi ! 
Iitari (xi una camicetta; non paga 
il prezzo di un amore terreno, ma 
di una passione quasi divina. 
Giovanna, infatti, sente il probli^ 
ma della dignità umana, della 


litx r*,». partonrì') ri.a i.n » slancio 
m:';ic<>; fioi vuol saperne di più. 
v.i»)l sai»(-r<' p«-rché 'Miccedooo 
ct-rto tract-die. Il suo mondo fan- 
t.i'tico. mistichc-ggiantc, diventa 
rt-ide a ctjntatto con i problemi 
delle famiglie algerine sconvolte 
d.illa tragedia, delle donne e de¬ 
gli uomini di questa terra ». 

« Nel 1961, continua con forza, 
anticipavamo ciò che doveva suc¬ 
cedere I! lavoro di Sartarelli non 
è qu.ndi solo u.i dramma lirico, 
ma .iffù.oda le s'je radici nella 
rt-alta. le donne algerine, "le 
VOCI '. «ono veri c propri docu¬ 
menti » 

I-vriia Alfonsi si e affermata 
in teatro e alla telev.oonc per 
l.i sua Sensibilità, per l'entusia- 
'mo con cui affronta il lavoro, 
per la recitazione calda e misu¬ 
rata: presentando li pcrsexiaggio 
di Giovanna, ci ha dato mexio 
di ammirarla anche come una 
donna moderna c coraggiosa. 

Alessandro Cardulli 
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a ieMiociMlo lettori 


PAG. 14 / domenica 25 settembre 1966 


Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
lutti i lettori deirUnità Con essa il nostro giornale Intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con il pubblico, già larg.irnente 
trattalo nella rubrica • Lettere alTUnilà t. Nell'lnvltare lutti i lettori a scriverci 


marxista di 
« riproduzione 
allargata » 

risponde VALKNTINO PARLALO 


Cara • Unità •. 

leggendo l'intervista di Bruno Schacherl con l'insigne 
filosofo ungherese Gyòrgy Lukàcs, pubblicala dall'* Unità » 
il 28 agosto, ho potuto notare come mollo frequentemente 
ricorra, in quella pubblicazione, l'espressione « teoria mar¬ 
xista della riproduzione allargata > e come si parli di un 
suo « recupero >. Ti prego, quindi, di riempire questa mia 
lacuna con una risposta quanto più possibile esauriente e 
di chiarirmi la differenza tra « riproduzione capitalistica i 


rÌs()oii(le ALDO \)E jACO 


e « socialista i. 


A/. (Naiioli) 


Ogni procciibo di picKluzioiie cesso globale di riprodu/ione. 
è iiiiiaiizilulto. come coriduioiie evidenziando al massimo l imi- 
della sua stessa conlmiiita, un tà del processo economico e 


pi ocesso di iipioduzione, ri 
produzione delle eneigie, del 
le macelline, dei materiali en 
trati nel processo di produzio 
ne e, soiirattutto, delle condì 
zioni rondanientali del modo 


il necessario concaleiiamenlo 
tra tutti i suoi elementi, tale 
da non esscie (lossiliile ope 
rare su uno degli elementi del 
sistema senza mettere in ino 
tu una serie di reazioni a ca 


Caro direttore, 

anche quest'anno le feste dell'Unita stanno avendo grande successo pero, pcrnieltìmi 
di osservare, anche quest'anno molto spesso esse somigliano a dcilc feste religiose di paese 
nel corso delle quali (unica differenza) si svolge un comizio comunista Invece detta proces¬ 
sione. Per il resto siamo alle solite: banda musicale (o orchestrina), bancarelle, luminarie 
più 0 meno vistose e. Infine, I fuochi artificiali; il tutto con una spesa non indifferente di 
centinaia di migliaia di lire che, fra l'altro, vengono sottratte alla sottoscrizione. Ma io non 
voglio tanto affermare che le feste costano troppo e quindi non si dovrebbero fare; voglio 
Invece notare che il « modo i come si realizzano le nostre feste non corrisponde per niente 
alla nostra ideologia, insomma non contribuisce assolutamente a migliorare gli orientamenti 
delle masse. Eppure molle cose si potrebbero fare in questo scnsol Penso al teatro di Brecht, 
a recita di poesie di Majalcovskl, ai canti dell'» America del dissenso » (o del tipo di 
c Bella ciao »)... 

Non ci hanno Insegnato fra l'altro I compagni sovietici — mi riferisco atte loro prime 
esperienze dopo la Rivoluzione d'ottobre — la funzione di un'arte rivoluzionaria? E le espe¬ 
rienze di Brecht e di Piscalor in Germania? 

Attendo una tua risposta con la speranza che non mi dirai che le masse preferiscono 
Rifa Pavone e che quindi non c'è niente da fare. 

Cordialmente A\rO\lO (Hin) 


di produzioiiL* iti c-baine; nel lina, prevedibili e itiisurabili. 
modo capitalistico per esempio, ' su tutti gli altri. Que.siiay fe- 
della proprietà privata dei ce ijueslo nel suo famoso Tei- 
mezzi di produzione e del) esi- bleaii Kcononiique e Marx nel 
stenza di una classe proletaria la Miseria della filosofia scris 
disiHi.sta a lavorare contro un .se: « Il dottor Quesnau ha fai 


salario 

C^uesla ripiuduziune. nella 
tei itiinologia marxista può es 
sere semplice o aliai gala. * La 
riproduzione semplice -- se 
condo una definizione di Swee 
zy - SI riferisce a un sisle 
ma capitalistico die conserva 
indefinitamente la stessa gran 


tn della economia politica una 
scienza: e l'Iia riassunta nel 
suo famoso Tableau economi 
que s Ora mi pare die quan 
do Lukac.s sollecita il recupe 
ro della teoria della riproduzin 
ne allargata sollecita in effet 
ti il reciipern deireconomia jio 
litica in quanto scienza E in 


Niente all.ilio, t; e iiiullo d<i 
tare, per iniglioriire. per carat¬ 
terizzare meglio le feste del 
l'Unità. Avendo ()crò chiaro in 
nunzitutto clic queste nostre fe 
ste sono una grande es|)erien 
za positiva degli ultimi venti 
anni, un modo originale del 


cello impili tante die è il comi 
ZIO comunista). 

Un meridionale non dovreb¬ 
be dimenticare quanta impor 
tanza abbiano avuto, ed ab 
biano. anche questo tipo di fe 
sto. fra l’altro perché liqui 
dano quel tal monopolio per 


colloquio fra il partito e le cui da tanto tempo la festa di 


dezza e le sle.sse pioporzioni quanto scienza, l’economia po 
tra le sue vane parti... ». in litica deve tenere conto delle 
questa ipotesi i i capitalisti modificazioni della realtà in 
devono ogni anno sostituire tervenule nelle .società capitali- 
tutto il capitale consumato o stidic e in quelle socialistiche, 
logorato e spendere in consu- Quanto poi alle differenze 
mi tutto il plusvalore acquisi- tra riproduzione .socialista e 


masse popolari, un modo » mio 
vo I di svolgere un’azione po 
litica e culturale c anche di 
fcali/zaie una occasione fe 
slosa (con lutto quello che ciò 
comiiorta di divertimento, com 
prese le canzoni di Rita Fa 
vone. cosa c'è di male’?) di in 


tutto il paese (un paese che 


loie > Ori p.ic'-e quella deter 
min,Ila oiciieslra o quel deter- 
niinaU) canl,inle. (Si potrà a 
(lucslo prcfxisilo dissentire da 
certe ricbieslc. condannare 
questo tipo di interessi « cultu 
rali ». non si può però immagi 
nare di poter imporre altri, 
più impegnati indirizzi comi 


ha tanto poche occasioni di se fossero una medicina noe 
unirsi in una occasione alle qradita ma salutare) 


gra ) si poteva realizzare so 
lo sotto un particolare control 
lo religioso che poi significa 
sotto il controllo di certi parli 


contro fra comunisti, elettori 

comunisti, amici del nostro 

giornale e del partito comuni- f 

sta. Una giusta valutazione di Imp&QnO 


to; a loro volta i lavoratori de¬ 
vono spendere in consumi tutti 


Quanto poi alle differenze questo successo generale ci as¬ 
tra riproduzione .socialista e sicura contro la tentazione di 


riproduzione capitalista esse 
sono riconducibili alle diffe- 


i salari percepiti ». Situazioni ronzo tra economia pianifica- 
di riproduzione semplice si so- tn ed economia non pianifica- 


sottovalularo quelle feste po¬ 
polari — organizzate in parti¬ 
colare nei piccoli centri ma 


Impegno 

politico 

Non bisogna neanche dimen¬ 
ticare che in molti casi la sot¬ 
toscrizione per la festa si svol- 


Ciò promesso aggiungi.imi. 
subito che le fc.stc- di paese 
cui il nostro lettore si riferi.‘>ci- 
ruin lapprcscntaiio alfatto ne il 
tipo di fe.sta deirUititò che in 
generale viene realizzalo né 
quello al quale noi tendiamo. 
Vi sono due caratteristiche che 
differenziano le nostre feste da 
qualsiasi altra: rimpegno po¬ 
litico che in e.sse si esprime 
(e non solo col comizio ma 
con gli striscioni, con le mo- 


no storicamente avuti nei mo- ta e ai diversi valori che le p*” pp” signitica. certo, con parallelamente alla sotto- sire, con i pannelli, ccc.) e la 
di di produzione precapitalisti- due società, nel corso del lo- poclii mezzi - che assomiglia scrizione per l’Unità, autono partecipazione non passiva — 

ci. ma rispetto alla società ca ro sviluppo, vengono espri- no troppo alle feste tradizia mamente da essa e sulla base da meri visitatori od ascolta- 

pitalistica la riproduzione seni mondo nali (con T'! unica differenza » di un impegno precìso a < por i ,.ir.i,:nannrt noli 


pitalistica la riproduzione seni 
plico è una pura astrazione o 
meglio uno schema di analisi 
* La riproduzione semplice su 
.scala invariata - scriveva 
IMarx nel Capitale - appare 
come un’astrazione in quanto 
da un lato, su base capitali 
stica. l’assenza di ogni accu¬ 
mulazione o riproduzione su 
scala allargata è un’i|)olesi ini 
probabile, d'altro lato le conili 
zioni nelle quali si produce 
non rimangono iKirfcltaniente 
invariate (e questo è presuppo 
sto) in anni differenti ». 

La riproduzione allargata, 
in una società capitalistica, si 
differenzia da quella sempli 
ce per il fatto che una parte 
del plusvalore creato, non vie¬ 
ne con.sumata ma trasformata 
in capitale addizionale, viene 
cioè destinata airinvestiniento 
in beni di prixluzione. dando 
luogo per ciò ste.sso a un al 
largamento della base produt 
tiva del sistema La teoria 


Auton 

licenz 

lobilì sei 
a d’uccìf 

iza 

Ieri 

B 

risponde SILVERIO CORVISIERI 


Cara Unità, 


tori — che esse richiedono agli 
amici deirUnilà. Decine, ceti 
tinaia di compagni sono chia 
mali a far qualcosa per la fé 
sta, portano il loro contributo 
di idee, di esperienze, di la 
voro La festa poi sarà come 
questo gran numero di compa 
gni e amici la sapranno rea 
lizzare, come quantilà e qua 
lità di iniziative, come prò 
gramma. ecc. Cosi le semplici 
scritte possono diventare pan 
nelli illustrati, mostre, stands. 
il programma culturale si può 
articolare (a seconda anche del 
tempo a disposizione) in prnie 
zioni cinenialografiche. teatro. 


gli incidenti stradali, nonostante gli Inviti alla prudenza rivolli agli aulomobilisti, sono recitals. dibattiti su temi spe 


In continuo aumento. Con un gruppo di amici abbiamo latto sull'* Unità a, e su altre pub-l 
blicazionl, della possibilità di costruire delle auto più sicure, o meno pericolose. Può dirci ' 
a che punto sono queste ricerche? i 

MARIO COVATI (Reggio Emilia) 


largamento della base produt Ogni giorno, sulle .strade del irebbero e\ ilare con un auto più minare una ‘decelerazione 

tiva del si.stema La teoria mondo, muoiono, vittime di in sicura’/ ». m.i piuttosto: « quan controllaLi " in caso di scontri 

marxista della riproduzione cidcnli automobilistici, mille ti incidenti mortali ootrebbero laterali ». Le jKirliere contcn 


allargata é cirsi la teoria mar persone 

xista della accumulazione e Partendo da questa agghiac- 
dello svilupix) Nella riprodu ciante realtà prima negli Stati 
zinne allargata parte del phi Uniti e poi nel resto dei pae 
svalore creato deve andare ad si * motorizzati » il problema 
accrescere il capitale cosian della sicurezza sulle strade si 
te (i mezzi di produzione) e è via via ingigantito. E ca 


essere evitati'/ ». 


gono aH'inlerno cuscini anti- 


Infatti, secondo le indagini choc dello spessore di 30 cen- 
condotte con il sistema del timctri 


campione dairuthcio Freven 


si « motorizzati » il problema zione Incidenti del .Ministero 
della sicurezza sulle strade si dei Trasporti, soltanto il -1 per 


La protezione negli scontri 
frontali sarebbe assicurata, na¬ 
turalmente entro certi limiti. 


cilici; accanto a questo gli 
amici deirUiiitò saranno chia 
mali a di.sciitcre deila fattura 
del loro giornale, delle sue dif 
licoltà. del suo miglioramento.. 

Iniziativa 
dal basso 

E evidente che in que.-:to 


il capitale variabile (il lavoro si. dopo le campagne sulla da difetti del veicolo. Ma al 

impiegato): si configura cosi prudenza dei conducenti e i tre indagini, eseguite negli Sta 

in linea generali.ssima un prò miglioramenti apportati alla ti Uniti, dimostrano che alme 

cesso di sviluppo c di espan viabilità, si sono sviluppate pa no il ’2(12.i per cento delle mor 


cento dei sinistri è p.ovocato una t struttura rientrante, quailro nessuno esclude una di 


ti Uniti, dimostrano che alme 
no il ■20 2.1 oer cento delle mor 


sione del capitali.smo Date Icmiche e ricerche tecniche in ti in seguito a incidenti stra 
queste indicazioni generali, per una nuova direzione: ci si è dall è rlmuto non già al i pri 
una conoscenza agevole e più chiesto se per caso l’auto odier- mo urto* (quello della \etlu 
completa della que.stinne è cer na non e mal concepita per ra contro un o-stacoloi ma al 
tamente consigliabile la leltii quanto riguarda la sicurezza * secondo urto » (quello che av 
ra del capitolo XII del manna dei suoi pas.scggcri e se non i viene aH interiH) del veicolo tra 


ra contro un ostacolili ma al 
* secondo urto » (quello che av 


realizzata in moiln tale che 
la paratia antincendio, in uno 
scontro, si proietti verso il 
ba.'iso anziché verso i sedili an 
tenori ». Gli strumenti di bor¬ 
ilo. p'ii grandi di quelli consue 
ti. sono sistemati . molto in 


zione di versi di Majakov 
ski. o una rappresentazione 
di Brecht; Fimportante è che 
e.sse non calino daH’alto pivi 
o meno con lo stesso metmio 
con cui. alle feste criticate dal 
nostro lettore. * calano » le 


le ili economia politica del è possibile modificarla in ma 
compagno Antonio Pescnti. do da renderla meno perico 


dei suoi passeggeri e se non i viene aH interno del veicolo tra 
è possibile modificarla in ma le diverse parli che lo com 


sulla dinamica del sistema, la 
riproduzione allargata e i mo 
delli marxi.sti. 


Negli Stati Uniti il dibat 


'^'Parumdo da questa considc ! f n»csto scopo concorso che non 

razione, che tuttavia non en di sicurezza I tubi di sca ; l'.a solo valore economico __e 


avanti in iiiikIo d.i ridurre | bande mu'-icali famo-e o an 
I adattamento della vista du vhe i cantanti i/e pò (senza 
rante il pa.'-'-aggio dalla strada contare il particolare concor 
al cruscotto. 1 sedili sono for ^o linan/iario dei cittadini a 


tito è stato incessante per tut- t'u f-icil.mente nella testa di cer 


Ciò detto il recupero, pra to il '63 ed ^ proseguito nel B patiti dell’auto e che. sa 
posto da Lukacs. della teoria la prima metà del '66. Noto prattutto. inexintra il peggio 
marxista della riproduzione al è il caso dell'auto ritirata dal- 'e dei sordi (quello che nwi 
largata sarebbe - dopo tanto la Genera! Motors perchè, ca v-uole sentire) in molti fabbri¬ 


marxista della riproduzione al è il caso dell'auto ritirata dal- 'e dei sordi (quello che nwi 
largata sarebbe - dopo tanto la Genera! Motors perchè, ca v-uole sentire) in molti fabbri- 
debordare di soggettivismo — me aveva dimostrato un avva c^nti di auto, illustri tecnici *iovazioni, come quella del pe- 
un giusto e necessario richia- calo in un suo libro e come hanno elaborato una serie di nscop;o. appaiono oggi tanta- 
mo alla teoria marxista della avev-a riconosciuto un tribuna accorgimenti idonei a migliora tecniche, ma come dimentica 
acxnimulazione e alla oggetti le. era i pencoìosa tutte le ^ la sicurezza delle auto Si ™^ll3 nostra cjwa la 

vità delle leggi di sviluppo del velocità > .Meno nota è forse è già parlato su queste colon 


rieo sono schermati per evita 
re incendi in caso di scontro 
Un sistema di frenatura anti 
bloccaggio previene gli slitta¬ 
menti incontrollati. Airone in- 


l'economia Ma una completa l'inchiesta condotta da un sot 
lettura dell’intorvista fa pen tcxomitato del Senato ameri 
sare che Lukacs abbia volu cano: il «;en Ribicoff. che pre 


velocità > .Meno nota è forse è già parlato su queste colon 
l'inchiesta condotta da un sot dei 21 punti del prof Me 
tcxomitato del Senato ameri dici. dcH'Università di Padova 
cano: il «;en Ribicoff. che ore Merita ora di essere ricorda 


to dire qiialcasa di più spe i .siedova 


sottocomitalo. ha 1 lo che •' attualmente allo .<itu 


cifico Quando Lukacs dice mes-o in 'cne riiflìcolt.’i i fab dio l.i costruzione di un prò 
che « so vogliamo creare una bricanti di auto tempestandoli totip», .-'rdin.ito dallo Stato d; 


tecnica segue a poca distanza 
le fantasie più ottimi.stiche? 

Il dibattilo, appena incomin 
ciato, e le ricerche già in cor 
-^ 1 . n-in piiiran.-io aia avere 


che dovrebbe essere posto alla 
base anche delle iniziative tea 
trali suggerite) 

n problema primo non è — 
a nostro avviso — quello dei 
programmi più o meno ben fat 
ti ma quello deiriniziativa 
creativa dal basso per cui non 
ci sia bi-sogno dello zuccherino 
vè T/è por addolcire una festa 
senza idee né si debba far 
bere a una folla passiva il ri 
costituente culturale ritenuto 
n II id.itto 

Tutto CIÒ vuol forse dire .d) 
bandonarsi all.i sponlaneit.i 


economia pianificata su basi di domande rn’l cor.vo di in 
teoriche solide, por gett.imc terrogatori trasmes,-.] anche 


le basì dobbiamo far rinasce 
re a nuova vita la teoria mar 
xista della riproduzione aliar 
gata ». mi pare infatti che vo 
glia collcgare il rcctipcro del 
la teoria della riproduzione al 
largata ai problemi della pia 


d.ill.a televisione 

A.-Khe n Italia, sia p;ire con 
una certa lentezza, si comin 
eia a indagare nella nuova di 
rezione Negli ultimi tempi il 
tema è stalo trattato alla ra 
dio in un « convegno dei 5 » 


dio 1.1 co.struzione di un prò • importanti sviluppi .Si spera lutto rio vuoi forse dire .ib 
totip», .-'rdin.ito dallo Stato di che. sotto la spinta dell opimo bandonarsi alla spontanei!.» 

\e»v ’r .Vi-k idi Repub! c Avna ne pubblica, gli industriali del fhlle ma-ise? tieihamo di no 

;;on .'sezo.ne della Fairchild l'auto siano costretti a fab j bulla base dell imiiegno. della 

Miller) Secondo La Repubblic bricare veicoli meno pencolo capacità d iniziativa degli ami 

•Aviation l’auto progettata in si. Si spera anche che Fargo doIILnifò del paese- o dii 
uno scontro alla velocità d'ur- mento scuota molti automobili quartiere interessato, senza al 
to di 50 miglia all'ora, prova sti imprudenti Insistere su que cuna pre.sunzione di essere 
chcrebbe. tra i suoi occupanti, sto tasto appare molto utile se portatori di una luce culturale 


nificazione In rapporto alla sulle colonne di Autorr.r^iìe 
pianificazione la teoria della Speciale, nella recente Tavola 
riproduzione allargata vale so Rotonda di Sanremo e come 


il 50 per cento in meno di mor 
ti e di feriti (ri.spctto alle at 
tuah percentuali) La velocità 
'p»’" "r.ont.ilc- fku io migli* ora 
ri. secondo gli stessi tecnici. 


riproduzione allargata vale so Rotonda di Sanremo e come n. secondo eh s 

prattutto in quanto mette in cortamente non sarà sfugeito ^ l3 causa del 70 80 por cen j 
luce le correlazioni interne di ai n»)Stn lettori due volte dal tf' degli incidenti 


un sistema economico e il Io 
ro caratlore di necessità lì ri 
chiamo di Lukacs fa cosi pen 
sarc all’approzzamenfo espres 
so da Marx a proposito di 
Quesnay. il medico ecomimi 

t I «IIIL.C.'VL AAi I M'VI \44»l V4i««*»Vr 

Marx tra.s.sc ispirazione nel 
rclaborare lo schema di ripro 
dwzione. Quesnay fu il primo 
■ dare uno schema del pra 


Ff'ni’fò I,a qiiosiiork' inoltre 1 Alcuni p.ìrticolan tecnici 


si tiene conto delle considera nuova c rivoluzionaria fra le¬ 
zioni fatte dalla psicanalista tenebre della tradizione o del 
Tamara Na.scimbcne sulla psi cosmopolitismo, spetterà agh 
oologia di certi automobilisti organizzatori delle feste sug 
fsi v-crific.i in e.ssi. tra I altro Efrire, promuovere realizzare 
il fenomeno della regressione t buel passo in avarti possibile 
il ritorno al pensiero magico i “Fic. jx'r far conoscere qua! 


organizzatori delle feste sug 
gerire, promuovere realizzare 
miei passo in avarti possibile 


s.irà »libatlii!a - od la pri 1 tip»’ di leltur.i priigo;iaM dii I automobile ha anche il signi 
m.i volta ch«‘ ciò accade - I Li s»K:t*tà sta'in:fo-ise mìo,) fo.- ficaio «li culla nella quale I m 
a Stresa nella imminente con ^di d.illa mista 'p-’.'i.i!'zzat.i dividilo ritorni alla onmpiiicn 
ferenza nazionale sul TrafiTico F.-lrifoninbile Speciale Si ac za di quando era bambino » 
e sulla Circolazione. cenna a « strutture portanti Si tratta di far comprendere. 

Por c-ompre.ider-o n-ot sue; onrv afe per una maggiore prò ! dunque, che Fauto non è una 
esatti termini il problema si tczionc in caso di capottamen culla ma una macchina in pos 
deve .sapere che 1 tecnici non to; strutture laterali esterna sesso della «licenza d'uccide 
si son»i posti la domanda: mento rivestite di materiale re » chiunque e. .sopratutto, chi 
€ quanti incidenti stradali si po- ammortizzante al fine di deter- la conduce. 


il ritorno al pensiero magico i “Fio. per far conoscere qua! 
.diri sMto li .a.irciii-nio p^-.-che * ounvo di avanzato, d 


I automobile ha anche il signi 
ficaio «li culla nella qu.ile I m 
dividilo ritorni alla onmpiiicn 
za di quando era bambino » 


sesso della < licenza d'uccide 
re » chiunque e. .sopratutto, chi 
la conduce. 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più il legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente. alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicazione dejla 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


Il concetto pggjg 4 radizionali^ 

marxista di . ^ .. 

rinroduzione 6 f6St6 QBII Unità 


stimol.m'c allo renlin.iia o mi 
gli.iin eli ciif.idini che si riunì 
r.mnn intorno al partito c al 
rUnitn 

In questo senso c'è certo 
sempre molto da fare per mi 
giiorare ia festa dt‘ìFL.'<ii<(ì: 
mai come in questo caso le 
formule non bastano e non 
servono. 


FUMETTI 


ÌC / ' 

CAVERNICOLI I 

Cara Unità, | 

vorrei sapere che cosa 
significa il titolo BC | 
del fumetto, spesso as- ' 
sol intelligente e spiri- | 
toso che pubblichi nel- I 
l'ultima pagina di ogni • 
domenica. E vorrei, se | 
possibile, anche qual¬ 
che notizia sul suo auto- | 
re. Grazie. ' 

\I Gi'.irl.l (IclllO I 
Mil.ltli) I 

li. (.'.: hcfore Clirist: pn- | 
ma di Cristo, ingomma (e ' 
teoricamente tradiicihiie nel- | 
l'a C italiano) Sollanlo una • 
stilla, dttttqite. per espri t 
mere un'epoca ed tin perso | 
nai/i/io- questa è la prima . 
intiiizinnr poetica dei co I 
niics di loiniini Ilari. Per 
che in questa breri/ù si rnc \ 
chiude in effetti un tempo ' 
immen'~-n: un mondo dorè le | 
dimensioni slnriche (o prei I 
storiche) cedono ad ima in ■ 
rim^ione P'-dcoloiiica che è il | 
rì.\idtato ili ima niiermimip 
di sinte.-i '-(islaiilemeiile fe | 
coiida di imorr im mrinni I 
cast unii di lineala piemia | 
società di enrernimli, inf'd * 
ti. si nutrono conlemiìora- , 
neiimente ili un paesaqqio | 
rd una <r inqcniiità » da 
t quaternnrin anno zero » | 
(era in cui. ttlìiciiilmcnte. 
Uart colloca le sue storie) | 
e della società confeniporo ' 
neo. lì C . diinatte. è un no t 
me proprio (il nome dot I 
primo nroUiaonìstn liscilo • 
dalla penna dì Ilari e rni ’n | 
seqiiilo si nnniiinnprnnnn i 
rari Peter f'iinnsv Carn. | 
Thor Wileii. ('iiris cil '/ pa 
radns^ialp mando deiili ani | 
mali): mo è onche ima hi ' 
(ìteazinne slnrirn ed ima | 
chiare pnriira per compren- • 
derp i modi della affettuosa \ 
e dolorosa indaainr rrilica I 
che Jlart ra vnndiiceiido sul . 
l'America contemporanca | 

'Non v'ù dubbio infatti che , 
Ilari fa parte del qriipnn I 
dei carlooni.st slaltinìlen.si 
che hanno falla del comic | 
un'arma crìtica (di noterò- I 
le efficacia, considerando il i 
suo alto livella di comunica- | 
zinne): e che la collocazione , 
del lì C ili i/ij fanlastirn | 
s prima dì Crisin ». non sia 
altro che un accorqìmento | 
(nnetìeo prima ancora che • 
di tecnica narratirn) utile n i 
sntlnììneare per ronlrnsln | 
ri zi e conformismi deliri so ■ 
cielà del renle.sìrno secolo | 
Cnntcwnornnpnmentr quel 
tonto di primitìro e di in | 
contaminato che i suoi prò- ' 
lanonisti cniiserrann. mie a ■ 
rendere (e cnmunicnre in \ 
forma immediata e sititeli 
ca. quale si addice al Un- \ 
qiiaqpio del comic) la fidu¬ 
cia di Uart nella pos.sibilifà ì 
dcU’unmo di recuperare Fin- • 
telìiqenza ncces.saria per su- ■ 
pecore nnrsfì riri r qursfì | 
rnpformismi 

La confermo r nella più | 
rrrenlp prndnz’one fntinnii 
fiorii, infatti, iniziò a puh | 
hfìcnre '-•nUnnfn uri p).ìf sui- ' 
le panine del S;ili)nlav Evo | 
ninc Post fraiifi'iislniidn di I 
rnfpn min poieilorità ecce ■ 
rinnnle' aita quale si derono \ 
.sf/ccC'-si’re imiloriani. rome 
Gli .in^cnofi r/ì Ifnnnn p Enr | 
hern rhe In TV ha reso ben * 
noti mirile in llnlin): ma di \ 
recente ha dato rila ad una I 
nuora storia' Wizard of Id. ■ 
in collaborazione con Par- | 
ber (pubblicato in Italia da 
Par.se Sera, dal Giorno e I 
rial mensile Linii.s) Anche ' 
ani. in un medioern dorè è | 
nnltirola la vinaio (Wizard I 
del resto, è un mano), ri- i 
torvo pvntlinJe hrn r,1lrt> lo \ 
semplire ano. la rrilica al 
la minosrie olir pre-enrzio | 
vi. alle re.^poiisiiliililn ri¬ 
fiutate nel timore del po | 
tere costituito. drìTuorno • 
Tvedin della ririltà acri i 
dentale | 

Dario Nalolì , 


PESCA 


QUANDO LA TROTA SI 
DIFENDE 

Cara Unità, 

si tratta di una scommessa, avente per tema la 
trota, ani! — per essere più precisi — la difesa che 
ta grossa trota oppone al pescatore quando è presa 
all'amo. La scommessa è a tre: uno sostiene che 
la difficoltà maggiore è data da una trota che si 
difende saltando fuori dall'acqua; un altro è con¬ 
vinto che il vero pericolo è quando II pesce fila 
verso valle, perchè, srotolando molli metri di nylon, 
allenta la tensione con la canna e può svignarsela; 
il terzo vivrà che il guaio più grosso è la fuga 
della trota Inamala verso il suo rifugio, si’cic se 
il nascondiglio è vicino al luogo ove è rimasta ira- 
mata. Chi ha ragione? 

F (’01.Z\1 )\ Vii»-»' 


Tutti e tre aptmre.. iies 
situo, come preferite Cer 
citerò di spieqarmi le Ire 
* difese * che arde illu 
strato sono tipiche della 
qrossa trota e tutte rischio 
se per il pescatore: per 
quanto nbìinstntìzn impror 
rise, si possono comunque 
srentnrp con calma e ahi 
lità Se la trota .salta fimi 
d'acqua (spesso più d'niia 
rolla), occorre abbassare 
la canna, cnsicchr ressi In 
trazione p il pesce, rieri 
delirio SII un ilio non leso 
sin imnossibililolo a spe' 
zorlo \el eliso n 1 ‘. inror-^. 
hìsoqnn inanlenere la pie 
ria in eonlalto. laroionilo ih 
frizioni» i> triienilo sempre 
la canna allir se la rieri lo 
consente, il pescatore la 
ridiscendern recuperando fi 
.lo. cosi da riirorarsi la 
troia rii fronte o poco a t al 
le fi terzo raso è il più fre 
qiirnle specie sui arassi 
tormili montoni' cntne In 
trota nririirri rcr.sn il presii 
inihile rifiiaio (qiinsi som 
pre n inolile) occorre furia 
t rirnre * ron lìeri.sione la 
nimiorra •» forte y snrà ron 
sentita da un ni/Ion arfeana 
to (pe.senndo trote, è imiti 


le rieiiriere al filo sottile), 
tenendo presente che se il 
pesce s'infila nel suo un 
seoiidialio. iiore volte su 
dieci potete diroli « eìrin » 
Ouest'uttiino caso » oppa 
re il più rischioso, ma lo 
r scoilimettitore n 3 ' aspet¬ 
ti a rnllrqrar.si. perché esi 
ste un quarto sìstcnin di 
difesa cui ricorre la nrnssa 
trota rd è il jiiù leinihilr di 
tutti' la r carica ■> verso il 
pesratnre Esso avrìene 
'Tiniprovriso e crea vnhiio 

101(1 siifai nrernli^si 
ma olio iireiUr il pi’-cotore 
Perde il eoi/iit'iii e il ii(’s>-e 
Ila la po-.\ihiIiu) d'iiilihi'si 
fin le erbe o sotto ioni pio 
Ira In un caso dei oeneie 
oreorre arere una qrande 
prontezza di riflessi, perché 
bisoqiia recuperare vcloce- 
iiìoiìlo il filo e tenere In 
''mina qitnnln più in alto pos 
sibiir Se olle vostre spolle il 
terreno é saomhrn retrnee 
'lele rnpidninente sempre 
reriinermidn e lenendo ol 
la la rminn- iiiicsin ma 
novrn - ripeto - diffict 
1 issi in a. off reiterò il mo 
melilo del snrresso 

Rodolfo Pagnini 


FOTOGRAFIA 


GIAPPONE E GERMANIA 
I MAGGIORI ESPORTATORI 

Cara « Unità », 

sono anni che si legge ovunque della concorrenza, 
nel settore folograrico-ollico-cincmalografìco, fra 
Germania c Giappone. Vorrei avere se è possibile 
qualche dato sulla situazione produttiva in questo 
settore dei due colossi della foto-ottica mondiale. 

I. \1\RI I..I SiM-zi.-t 


Per dare una idea della 
importanza della produzio 
ne ottica e fntoqrnfirn del 
la Germania Occidentale 
bi.soqna citare alcune cifre 
.Alla fine del lOfei era stalo 
rr.nqìunto nel settore spe 
cifico un fattnraln di /.32 
miliardi di lire, con un ait 
mento del .l.t^e rispetto ni 
ranno precedente. 1 dìpen 
denti delle industrie foto ci 
nematoqrnfìche hanno ormai 
raaqiunlo il numero di (<0 
mila: l'esportazione è vari n 
72 miliardi dì lire (mimen 
lo del 4.7^r): l'importazione 
è pari a 23 miliardi di lire 
(roti un mimento del 10 0^7) 
J.n produzione In scorso mi 
no. ho raaniiinln In cifra re 
rnrd dì 3 9^ 000 rii apporre 
chi foto rinrmnlnprnfiri pa 
ri ad un valore di ff 2 mi 
bardi di lire (con un mi 
mento del tinmern denti on 
parerebi prodotti del 2'i.f 
per renio) Oltre due mi 
Uoni di questi nppnrcrcln 
sono stali rsporlalt J,a prò 
dnzione tedesco occidenloh 
si sfa orienfando. in mie 
sto perìodo, verso opparer 
chi di tipo economico Pm 
la Germania Orientale, mi 
che se mancano dati pre 
ci.si. In sìfunzionr non é di 
versa Jl numero deqli op 
porerrbi prodotti r nrandr 
T.n quasi tolnlilà della prò 
dnzione viene esportata i’ 
lutti i paesi del mondi 
(TJfnIia nelTimportazifiiif 
delle marchine fot opra fiCtir 
e cpicmatoqra^che tedesco 
occidentali è al quarto ;k» 
sto. dopo il Brlpio oli VS-\ 
e la Francia) 

Anche per quanto riguar 


da il Giappone. In sitiinzio 
ne è in ronlinua evoltizio 
ne l,e dille Inhhrìcnnlì 
vinrrhine e mnlerioli foto 
''iiieinnioqrofiri sono Ifì. ron 
una produzione rorrìspoii 
dente al 93 qer cento di lut¬ 
to il prodotto del parse nel 
settore snecificn Fi sono, 
inoltre altre dieci ditte pra 
dilli rici di cineprese S inni. 
In Giappone, si fabbricano, 
nlliinlmente. circa fO POfì np 
nnrcccbi ? refler * n tendi¬ 
na al mese. ì.’esportazione, 
anche per il paese del Sol 
f.evante. impenna circa l'Sf) 
per cento dello produzione 
olohnle 11 maqniore ncqui 
runtp dei prodotti » Mode in 
Inpmi y é VAmericn senni 
In dalla Germanio Orrideii 
late dalla Gran Brpinnna. 
dolio Svizzera, dolio Svezia 
dalTDInniIa \rl 199', ìf m 
tare delle sole mncrlihie fo 
’onrnfìebe esportate è sialo 
nari a SO milioni ni dollari 
tii.somma Germania e Gìap 
none sono, allualmenle. i 
P'idrnni nssnìiiti dei mercn 
'o nrodultivn mondiale di 
marrlìine fotoqrafirhp p ci 
vepre se Gì') sornonn al- 
f'orizzonle. però, i futuri 
"onrorrenli delle due nazìo 
ni' ali US) (che nella prò 
'ìuzìnnp del mnler'olr srii'.i 
Iute ron la Kodnk tanno 
'I bello e il cattilo tempri), 
’o Germovin Orievinle (rhc 
'hi molto si d’ippoio in que 
--li iiUivii anni In profhizio 
ve delle inl-Gnctie di lena). 

ffiooo / „ ^ .r •«. 

» t if i/frt’ntt 

hanno già invaso anche il 
mercato ìlnlinno) e ta Sviz¬ 
zera. 

Wladiiniro Seitimell. 


ÌVIOTORI 


I PRECEDENTI 
DELLA 
TRAZIONE 
ANTERIORE 

Cara Unità, 

da qualche anno si vedo 
no in giro molti tipi di auto 
a trazione anteriore. Prima 
c'erano solo le « Citroen », 
poi hanno comincialo anche 
la Lancia, la Ford tedesca: 
ora hanno aftrontato il pro¬ 
blema anche la Peugeot c 
l'Autobianchi. Vorrei sapere 
quale è stata la prima auto 
italiana a usare questo si¬ 
stema. 

R wFcrio M \i;i \\i 

Fu »'ii/»' 

l.a prima auto italiana 
con la Irazione anteriore 
costruita in serie è stala ta 
Lancia Flavia presentato 
per la prima volta al 'salone 
di Torino del IHfiO La co 
siruzionc di (pie.sln rellura. 
che procede ormai senza so 
stanziali inaiìifìrlie da sei 
mini, é stata preceduta e 
lirepaiola da una sene di 
tentativi, alenili interessali 
t> elle nnn hanno ovolo 
peni no seooilo i-uiiiinei 
ciide 

l prnm studi del pi olile 
ma risal'.'oiio addo qi ir a aah 
anni ' rmili ■ L” del !'*?'> 
intatti l'Itala inoihdio II. 
la prima auto italiaua a 
trazione anteriore Si trat¬ 
tava di litui monoposta da 
corsa, con ima cilindrala di 
soli 1(130 cc (pnebissìmi. 
cnnsidernla Tcpnraì distri 
hiiiti in 12 riìindri pel mo 
dello t1 venne rnslriiiln un 
solo esempla'e '•he non iinr 
lecipà mai n nessuna c'i's-ri 
Selle mali dopo, nel to'?;' ci 
proiò la )lns-ertii} 
con una mannimslo da rar 
sa. niiallro cilindri di 1100 
di cilindrala, ma aiirl’e qne 
sta rinifis-r allo studio del 
poro e.sperinicntn 
.Sempre nel '32 iisri lui'al 
tra auto a trazione anierio 
re jiiullnstr, interi ssaiite Si 
'.'h'aninva .» ('tiieh’btii • 
era cn.slriiita dalla \arili 
Manacn e utilizzava mi ma 
tare JAP di 90S ce. di cilin 
drata. La vetturetta eioiqui 
sto alcutii rernrd di veloci¬ 
tà. ma unii ebbe sciiuilp 
La più rivoluzionaria vrl 
tura da corsa con In hazio 
ne aiilerinre resta In Trn.s 
si-Mniwrn. paiiinaaniaia roti 
un motore stellare di tipo 
aernnnidirn a otto /•;/;»(/)■- 
sdnppinti e due temili II 
raffreddamenta era ad ann 
l.a vettiiia fere unii hreris 
s>ma apnari-ione al Gian 
P'emin d'ftnìia del t'i.Tì. e 
fini rapidamente mine Ip 
altre, in un museo 
Sola nel dnpnnuerra ceri 
nera impostale alenile mito a 
trazinne anteriore deslinnte 
a essere snccessivameiilp 
costruite in serie ynimsimi 
te l'iiileres.se che destarono 
nei tecnici e nclìn sfesso 
puhhlicn. peri), per vari mn 
tiri — snprnllnltn Hmw'in 
ri — nnn enlrarniin mai in 
prndnzìoiip renoìare Di que 
ste antri due sono oaai riir 
nule particolarmente iute 
ressanii' fa Ones Vìntra e 
la Caprntii Cemsrt ronside 
rata in nariìrnlare fa direi 
tn prnnrnilrire della mo 
derno Flavia 

La (Ipes \'mleo din ei a 
essere uva iililitarin' m'ilorc 
a tre riìindri n stella di 731 
cc di cilindrata, oftrrrìzzp 
ria a quattro posti due por 
le. piiillosla brutta, mn con 
qualche nota ultra moderna 
f-a Cemsa Caproni aveva, 
come in FInvin. qnattrn ri 
livdri rontrannosli- In rUiri 
drnla ero però inferiore- 
tìOO rrinlro I U/ifi iletln pri 
mn serie dello f.'inrin La 
Ceni'-n avrelihe dornto e' 
sere iin’nnto t»'! miri enti 
ampia e rominfa e co-.iriii:a 
con orini cura II rh^^estr, 
deiin Caproiii impedì però 
che np venissero coslniifi 
più di una decina di prò 
lofìpì 

Pino Bianco 


LUPARA .AMERICANA NEL VIETNAM 


Vfì.Mf 


Cara Unità, ho letto su un giornale americane 
che gli Stali Uniti hanno distribuito alle loro truppe 
nel Vietnam, dei fucili da caccia caricali a lupara 
La notizia è molto strana, dato che queste armi sonc 
vietate dalla Convenzione di Ginevra 

MARCELI.O (MRROM 
V cre.'C 


Il Victiuiin sta dnentanao 
uri vero banco di prova per 
le nuove armi portatili ame 
ricane. Già abbiamo parla¬ 
lo dell’AR 13. la piccola mf 
cidiale arma che infliq.Qe 
ferite spaventose: ora è di 
turno il fucile da caccia 
Informazioni e fotografie più 
che attendibili dimostrano 
che gli Stati Uniti impiega 
no estesamente, nelle ope 
razioni di guerTiaha nel 
Fieiuom. dei furili a * lupa 
ra » Il fatto che queste ar 
mi. che sp-arano polle non 
blindate, siono esplicita 
mente vietate dalle conven 
rioni internazionali (quelle 
stesse cui gli US.A si op- 
pcllano per i loro piloti pri- 


amniert) la.stia indìfierviiti 
gli americani. 

Già una volta, durante la 
prima guerra mondiale, gli 
americani avevano impiega¬ 
to un fucile da caccia a ri 
petizione, caricato a pallet 
toni, per la guerra in trin 
cea: i tedeschi però fecerr 
subito sapere che avrebbe 
ro fucilalo sul posto ogni 
soldato americano sOTpresr. 
con queU'arma (appunto in 
base alle convenzioni di Gi 
r.evra) e gli US.\ si affret 
tarano a ritirare immedin 
tamente i fucili da caccia, 
che vennero venduti a bas 
so prezzo nel loro mercato 
interno. Un particolare, che 
indica la determinatezza e 


la ingenuità dcrih ‘tmenca 
ni. vale la pena di essere 
riferito: i t furili da trin- 
.'C'i V. che eraiì'i pratica 
merle l-t »fe^-o mryìell'i in 
IJ icnduttj ni dilli, areva 
n-i III pri un manic'itto di 
raffreddamento bucherella 
tu e un attacco di baionetta 
Per quella volta la fac 
cenda quindi non attaccò 
Nel Vietnam le cose pre 
sero una piega più forore- 
vole. grazie anche alle ot 
lime prove che gli inglesi 
irerano fatto in .Malesia 
'•antro i guerrigheri s comu 
nisli ». proprio con i furi 
Il da COCCIO caricati a pai 
lettoni, e che in mngginrnn 
zo erano i famosi t Brow 
nmg » motto diffusi anche 
'fa noi. \el novembre 1992 
ie.sercito USA ordino alla 
ditta Ithaca 22.000 esempla¬ 
ri del loro fucile a pompa 
M 37. del tipo detta « rint % 
(cioè da ammutinamento), 
con la canna da 50 cm.; un 


'UHI', d'i-p'i, ne ordiiìarona 
>M 920 alla ditta Sai or;»', 
><’mprc con le stesse car>it 
tcn.-tiche \',n sappi',mo nn 
Viro quaiìti ne sto’i 

iidnioti negli 'nini •.egiicr 
ti. ma M tratta icrtameife 
rii iintcìdli quantità. Sccrm 
do un recente articolo su 
una rivista specializzato a 
mcricoiia, sarebbero in u.'O 
net Vietnam tanti fucili da 
caccia quanti AR 15 Al 
lualmente è allo studio, per 
l'esercita americano, un fu 
Cile a canna liscia del 19. 
con quattro canne lunghe 
19 centimetri, che pur, spa 
rare i quattro colpi in me 
no di 3 secondi fji carine 
ma usata nei fucili da cac 
l'io r militari t contiene dei 
panettoni del diametro di 
3.5 mm ciascuno, proprio 
quelli che vengono usati 
dai banditi del Mezzogior 
no. cioè la classica « luna 
ra ». Strana coincidenza. 

Sergio GMii 
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P « L’opera da tre soldi » nelPedizione del Berliner 

scarnifica un poco l’opera ma ne sottolinea i punti.__ 

di polemica sociale 

Il ^pescecane » 

Machie 
a//a Fenice 


Premio Italia radiotelevisivo 
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lutto su come 
comincia la vita 

Un avvincente documentario dello svedese Lennart Nillson 
Reportage canadese sulla guerra nel Vietnam 




Wtf- 






i. 



erzo ed ultimo spellncolo del o Berliner Ensemble b a Venezia, 
opo « La resistibile ascesa di Arturo Ui » e !'« Opera da tre 
oidi » è il « Coriolano » di Shakespeare nel famoso adattamento 
i Brecht. Nella foto, una scena del < Coriolano » nell'allesti- 
jbento del c Berliner Ensemble »: nella parte del protagonista, 
^rtato in trionfo dai soldati, è Ekkehard Schall. 


lagra musicale umbra 

Tradizioni e 
nuova musica 

in Jugoslavia 

Nuovo successo del Coro dei 
[ madrig:alisti belgradesi 


r Nostro servizio 

j PKIIUCUA. 24. 

! In attesa del .secondo < clou > 
iomcnicale — Petra.s.si e Mahler 
I prottramma domani al Teatro 
lorlacclii — la Sasira umlira è 
bla conqui.stata dal coro dei 
^drii’ali.sii lielttradc.si che, do 
D il concerto di giovedì hanno 
accolto ieri sera un nuos'o sug¬ 
oso ad A.ssisi ove ha repli- 
pto il concerto peruj'ino nel- 
bratorio della Pro Civitate 
linstiana. e stasera st è ripre- 
fentato alla Sala dei Notari con 
b nuovo programma. 
lUn concerto, cniello di .«ta-'^cra. 
he non aggiunse granché al 
|udìzio positivo che sul coro 
iKoslavo avevamo e.spre.s,so in ' 
Ila nostra precedente corrispon j 
inza: un giudizio piisitlvo che ! 
bn po.ssiamo che ripetere og 
L .Anzi, il nuovo ai^eolto ci h.i 
Snsentifo di meglio apprezzare 
beile clic ci .<^no app,ir.«e fin 
I giovedì le maggiori nn.aiit'à j 
I questo coiiiple.sso: l'intona/i.* ; 
b c la qualità dei suono, oare j 
[he la capacità di seguire con : 
fcicromotrica aderenza le indica j 
oni interpretative deirottimo 
aestro Ilic Vojislav. j 

Il concerto di stasera è .stato j 
tdicato ad una nuova scelta di • 
adìzionali canti liturgici orto- | 
Dssi il cui ascolto CI ha confer- 
iato della loro importanza ai 
ni di una maggior comprcnsio- 
t delle radici dcll.'i mu.sic.a sla 
I. Ocevre solo acguingere che 
concorro d: stasera pcrmettea 
>ci l'ascolto di questi canti nel j 
rmonizz.izeinc f.itta d.i mus e - 
app.irtenent; ad epivhe d.ver ' 
— da Cornei o Stankov-c. ;l pri j 
I compiisitore nazion.ale «erho • 
1*0 1.1 liberazione de; iviese dal . 
Dgo turco fino .il \ nenie .M.i j 
T.ijccvic — ci ha dato test; i 
Dnianza di una attenzione al fi * 
le dell.i mii'-ica popoiare dei | 
irire di intcress.mtì voci mi 
norania della musica jugosi.i | 
c. soprattutto. deiresi.-.tenza • 
una vit.i musicale di massa 
rtroppo impensabile sotto al 
cieli. I nostri compresi. 01- 
t allo musiche antiche il con¬ 
ilo di ieri sera ci ha prese.n 
lo due composizioni sacre di 
mpositort moderni, il già cita 
.Mako Tajoevic e Stevan Hn 
c, composizioni che ci hanno 
vorevolmente colpito soprattut 
come tentativi di usare mo¬ 
lli linguistici della tradizione 
ligiosa ortodossa tn un conte 
j armonico abbastanza sprc 
udicatamonte moderno 
Una medi.i 7 .ionc tra tradizione 
contemporaneità che dà vita 
duo iKtgiiie tuii'aiiro che ov- 
». In conclusione un nuovo 
ccesso. 

^ d. r. 


Un'altra 
attrice 
spicca 
il volo? 





A poco più di diciotto anni di 
età Delia Boccardo (nella foto) 
ha già sfondato nel mondo del 
cinema; proveniente dal Centro 
sperimentale, ha interpretalo 
il film c Tre pistole contro Ce¬ 
sare B. Ora si appresta a par¬ 
tire per l'Oriente insieme con 
Philippe Leroy e con tutta la 
troupe che girerà, per la regia 
di Paolo Cavara, ■ L'occhio 
selvaggio b. Delia ha già Arma¬ 
to un contratto di sei anni con 
una grande casa di produzione 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 2-i 

(ìraiulp succPiso alla h’pnicp 
anche del secondo spetlacolo del 
llerliner Ensemhle, la Drcigro 
scheiioper. L'oi>ei;i da tre soldi 
— assai naia in Italia pei In 
viessinscena che ne lece nel 'nfi 
(iiaroio Sirrliler al Piccola Tea- 
I/o (Il Milano. Il puhhlico ha luii 
fiamente applaudito pii attori, in 
particolare (Vo!/ Kaiser, mi Mn- 
ckie Me.sser alto, corpulento rna i 

elastico, diretnino oliasi morhi- l 

do. ouasi nn viveur della « ma- > 

la 5 . ben cai>a<p di conceiHrare * 

iiclla sita ree da': ione lidio cui ’ 

che di accanii antP ha ai se per ' 

d liiion honihp.sp la liiinra ilei I 

bandito: ben re ihlo, siciiin ib 
se: un Inori Ipikip </, classe j ^ 
.Molto nfiplandila r siala, con . * 
Kaiser, l'inlerprelc della -lano I 

ra Peachinn. la inoalie del aian- < 

de nemico di Mackir Mess.-r. il > 

sifinoT Peachinn. nniiresai io de < 
oli .straccioni londinesi e padre t 

di PijIIi/. che Mackie .Mes er ha ^ 

sposalo. K cioè Cisela Mao. che 
in questo ruolo ha sostituito Pa¬ 
rola liraunbnck da poro tempo, 
proprio per l'occasione della 
venuta in Italia, ed ha realiz¬ 
zalo il suo pcr.sonaooio con la 
sicura mae.stria che le cono¬ 
sciamo (e che anche il pubblico 
italiano conosce, per avere la 
.Mai) presentato i mioi recital 
hrechliani in iiitmernsc città). 

Lo sua sifjnora Peachnin ondeo 
ina lentamente per il iiiilcosi c 
nieo. in stalo di perenne ubria¬ 
chezza: iiin nttracerso i fumi 
dcll'alcnol hen s'avvede del (inaio 
che accadrelihr oliimpresn jo- 
miliare se la fiiilia. mettendo 
SI con Mackir Mr.s.srr. priras.<e 
l'azienda della propria collabo- 
razione. Saturai mente. canta 
assai bene, con il necessario di¬ 
vertito distacco i suoi song. 

A proposito dei quali diremo 
subito che e.ssi risultano, nello 
spettacolo del Berliner. non sot¬ 
tolineati e nn poco sottovalutali. 
Esepuiti con tempo piuttosto ra¬ 
pido. hanno qui mia fimace lini- 
zione di stacco: e il toro con¬ 
tenuto viene passato in platea 
ili modo disinvolto e sbrigativo. 
Pensiamo, in particolare, alla 
celeberrima canzone di Jenny 
dei pirati, qui cantata dall'attri¬ 
ce che ha il personaggio di Pol¬ 
li/. l'esile Christine Gloger (e 
non dalla prostituta Jcniig. come 
nello spettacolo di Strehler. e 
cioè dalla cantante attrice Millii: 
nel testo di Brecht, per altro, la 
canzone appartiene effettivamen¬ 
te a Poli//). Pensiamo ancora 
ai corali dei tre alti, soprattut- < 
to al famoso corale della fine 
del secondo atto ( s di che cosa i 
vive l'uomo >), quello in cui la 
ag(/ressività della Dreigro.^che- 
nojier .si esprime più scoperta- , 

mente. 

Qui neiredizioiie del Berliner I 

tale corale è fatto eseguire a i 
secondo tempo inoltrato: piasti- i 

camente e cromaticamente, i < 
personaggi a grupìd sono ben - 

disposti al proscenio, dietro il 
siparietto brechtiano, da un lato ' 
t poliz'olli. al centro Jennp che 
canta (è l'attrice Eehcilas Bit 
sdì), dall'altro lato gli straccio 
ni. Ma il lesto è a.s.sai ridotto i 

Riduzioni si hanno anche nelle 
battute 0 in intere scene. E' 
stata tolta, per esempio, quella 
in cui Ira Mackie Messer. chiii- 
.so nella gabbia in attesa di cs- < 
.sere impiccato, e il capo della 
polizia Tiger Broicn. suo ex 
amico ed ex socio, avviene il 
definitivo controllo di cassa, la 
lettura della partila doppia, il 
rraolamentn del dare e dell'ave¬ 
re. Ridotta (jl minimo è la 
compinirite alla Vdion. l'addio al ì 
mondo di Mackie Messer prima 
(Il avere d cappio attorno al col¬ 
lo. Assai stringato anche il cele- 
tierrimo lieto fine, con l'arrivo 
del messo a cavallo e rannuncio 
che il bandito Mackie Mes.ser 
non solo è araziato. ma viene in- 
j sioniln di onorificenze varie, tra ! 

1 riji. e la troraln è dii-ertcnte. i 
della laurea honoris c.io.-.a. con i 
immeamta conscana del toecp 
accademico. In que.stn oanicn 
lare c'è un riferimento diretto 
a episodi crrcnuti nella reputi 
Mica federale Irde.sca: vi ticot- : 
date il caso Clohke’’ E co.sì lo i 
Dreigroschenoper finisce, senza I 
l'ullimi.s.simo coro, quello che i 
Brecht aveva modificato quando 
era venuto a Milano, in cui si 
dice e lottate contro l'ir.crustizia 
perchè trionfi sol l'umanità ». 

Tutte queste operazioni danno 
all Opero d.i tre soldi del Berli, 
ner una certa Si cchezza e una 
! certa jierrìda della indubbia nc- 
I cijezza del te.dr} Ciò che più eoi 
[ l'isre è da n-j i.j'o lo scarso ri- 
j i -'vo che nrllr, sj--:tarr.ìo b.z ii.o/i 
1 la- ren.a ironwo-p-irryi-sj ca nei 

j .-II- Irrt’ili •rirliifi~-lrnm(l OTV'O 

I rn.i.-s:"!! espr- s.s.o't -ielia 

I 'o-nc orli-rea -'■in qu.a:,- il j 

1 puMl cn leda borivics ha .ama I 

10 r d arliii (i t, •^^r^l t' rt'.'(’'/z-l''''l. I 
a.ill'aitro l.a preminenza che as j 
-line la pura v semplice vicenda | 
V-terna Certo, anche cosi la ! 
'tona del hand'to, delle sue noz ! 
:e con la firjta deH'im.presano 

1 degli straccioni, la caccia che 
questi ah dà. la sua cattura nel 
bordello, la fuga dalla prigione i 
grazie oli aiuto della figlia del 
capo della iiolizia. da tempo da 
lui sedotta. In seconda cattura. 

11 tradimento dei suoi figli e. 
della stessa moglie Polli/ che 
non sborsano un penny per cor¬ 
rompere i carcerieri, l'arrio ol 
t/atiboln e il lieto fine: tutto ciò 
certamente conserva una sua ca¬ 
nea polemica, ma probabilmen j 
te un po' troppo diretta e sen i 
pìicistira. 

Per cumpreudere a pieno qiic- ! 
Sto spettacolo del Berliner (che. 
ad ammissione degli stessi diri¬ 
genti del teatro della capitale | 
della RDT non é da considt- * 


tarsi Ira i suoi magi/iori) hi.so- 
i/iia tener presente la situazione 
.-locinle politicn nuovo in cui e.-i 
so SI trova ad m/ire. iVon per 
india fias.sarono undici anni dal¬ 
la sua fondazione (tùli)) perchè’ 
il Berliner (U’cidesse di allestì 
re 1(1 f)reigro--t heuoiKT. Che jn 
portata alla ribalta sull’eco dei 
successi che essa andava otte¬ 
nendo nei poe.-ii occidentali, da 
.\lil(in(i (edizione Strehler) a .\eu’ 
York (edizione del Theatre de 
Lt/s. c off Broadti ay s. regia Ca 
pali o). E anche per le richieste 
che venivano avanzate dal pnh- 
hlwo della Berlino demorrolica. 
di poter vedere l'opero con la 
i/nale Brecht avevo pral iranien 
te coni/uislato fama moiidulle. 

•• rii,- nel eoi <0 deol/ aii'ii. dal 
la * iiinna » 'lei lù'JS, era da'en 
lata lina specie di mito La (len¬ 
te hen sapeva che e--a era stala 
data anche a Mosca, l.a ret/ia 
era di Tairor, iiiiittaslo hrutta. 
a (inniitn ci ha raccantato rercn- 
temente su « Thealer der Zeit > 
Bernhard lieich. il quale ala an¬ 
che la battuta di Brecht, allora 
a Mosca t Tairov però è riuscito 
a far recitare In commedia. Per 
ora. l'importante è questo*. Si 
era nel ly.'iO. 

Lo messinscena della Drcigro- 
schcnniier aveva anche, ogijetti- 
vameiitc, la possibilità di spunti 
polemici attuali, soprattutto nei 
cimjTonli della grossa borghesia 
dello Germoitia federale, la 
(lennaiiia del miracolo in cui tra 
l'altro — come hanno rilevalo 
s/iesso i (/iornali — sano stale 
(illivissime delle organizzazioni 
di mendiranli. E in cui il mito 
del fuor'ileane sim/intico era ed 
è /ireseiite. 

Da aogtuiigere, infine, che la 
rcoia tu affidala al vecchio ami¬ 
co e collaboratore di Brecht. 
Erich Engel, che aveva lavoralo 
alla prima edizione del 1928. Con 
i limili che abbiamo detto, l'im¬ 
pianto generale riesce pure gra¬ 
devole. ma tulio sommato man¬ 
ca di una autentica fantasia, di 
una invenzione capace idi supe¬ 
rare l'ostacolo di un testo piutto¬ 
sto « dotato > come l'-t opera b 
nel senso che i suoi temi e la 
sua forma trovano la loro esatta 
destinazione nei confronti di un 
pubblico e di una società borghe¬ 
se. e — senza la necessaria fan¬ 
tasia. senza la capacità di rivi- 
lolizzazione — non la trovano più 
in nn contesto sociale già en¬ 
trato in una fase storica più 
avanzala, quella del socialismo. 

Tra gli attori, citeremo Sieg¬ 
fried killian nella parte di Tiger 
Broicn: Marlin Florchingcr in 
quella di Matlhias La Zecca, uo¬ 
mo di Mackie Messer (fanno par¬ 
te della banda gli attori Erhard 
So.sier. Hermann Hiesgen. Sic 
fan Lìseu'.ski. Gnntcr Arndt e 
Hans Georg Voii/t), tra le pro¬ 
stitute. Aoties Kraus. Angelica 
Bnmro.se (che di .solilo, a Berli¬ 
no. nelle repliche dell'Oliera si 
alterna nel mola di Poli// con la 
Gloger). Isnt Kiìian. Barbara ' 
Bara. Renate Richicr. Ricordia- I 
ino l'esecuzione delle musiche di 
Weill da i>arte dell'orchestra di- 
retta da Hans Dieterle Hnsalla: 

I rnsiuini r le scene (piuttosto di¬ 
stanti da quelli del 1928. e più 
V’cir.i a quelli dell'edizione di 
Strehler. alla quale il program¬ 
ma del Berliner dichiara di do¬ 
vere dei suaaerimenti) sono di 
Karl Von Appen. Apre lo spetta¬ 
colo e lo chiude il Cantastorie, 
interpretalo dal hravi.ssimo Gun- 
ter \aumann. che ri ha fallo 
riascoltare con molto piacere, 
nel suo stile popolare, il celebre 
mnliro della canzone di Mackie 
Messer. 

Arturo Laziari 


Dal nostro inviato 

PALKH.MO. 24 

Dicono che il conte Ziiffrani 
segretario geiu-ralc del Pie 
mio Italia, non ami i moina 
listi, soprattutto perclu- tciiu- 
la fuga in anticipo delle no 
tizie: da (incsto timore avreli 
Ile origine (piel regimo di 
a pari beili die. come iihhiamo 
scritto, v ige in (luesta maini e 
stiizione internazionale. .Ma. 
evidentemente, il conte Zaf 
frani non .sti l'.ire tesoro del 
l'esiK-rienza: di ;uino in anno, 
iiifalli. (luesl'aparflieid rivthi 
sempre più la sua totale ino 
tilità :ti fini di cpiolla ari.sto 
cratiea segretezza cui il se¬ 
gretario del iiri inio ti( ne lan 
lo. -Xtuhe (|iiest‘anno appena 
(liialclu' ora dopo la fine della 
rinnione eoneltisiva della giu 
ria. le indiscrezioni sui premi 
venivano sussurrate da un <i 
ri-echio all'altro. Eccolo, liuti 


ijiii-, il -r fl utto iiniibito ' ; 
Premio Italia pcT l'originale 
TV al polaii'o II iiiaestro: 
Premio Italia per l'oiiera mu 


ihe in sette anni di lavoro ha 
realizzalo la serie di fotngra 
fie, ormai note in tutto il num 
do f alleile in Ittilia. sullo svi 


sieali*. airamerieano Tre pn 
ine al Lincoln ('eidci. Picmio 
Italia )>er il doeiimentai'io al 
giap|Kinese ('he ro.-o i- arre 
nulo la.s.sii'.'. che vedremo ilo 
mani; Premio della llegioru- 
siciliiina pei un'opi'ia musica 
le al belga hi due si e povlu... 


pn i lup|xi ileU'i inbrione umano nel 
mio gieinbo materno. .Appunto 
al iinesle folomafiis .iminate con 
•re nn abilissimo uso della mae 
ilo eliina da presa e integrate da 
(l'U' si(|ueii/e filmate, eoslitiiiseoiio 
ica il tuieleo del doeiimeiitario. che 
II... spazia dal momenlo della con 


troppi: l'remio \ ee/ione fino a ipiello della ii;i 


UNESCO al dneiimentiirio s\e 
(lese Cosi rorninria la rint. 
Commtnteriino (|iiestn verdet 
t(i, per tanti versi più die di 
scnlibile, do|Ki rassi'gnazioiii' 
ufficiale dei premi; possiamo 
dire, intanto, die pienamente 
meritalo appare però il rud 
noseimento dell'l'N’ESCO p< i 
il doeiinientario si-cdese. ope 
ra di i-ecezionale inieiis't e 
di alto valore inltiirali. l.'aii 
ture di Cosi {•/iniiiicin lo ril;i 
è l.eiiiiart .Nillson. il foiogialo 


L'intenso 
programma 

del Pìccolo 

Pirandello, Brecht, novità inglesi, fran¬ 
cesi, tedesche e italiane in cartellone 


.MILANO. '24. 

Il Piccolo Teatro della città di 
Milano si aiipre-sta a varare la 
sua vcnte.sinia stagione; il suo 
primo stiettacoUi fu infatti al¬ 
lestito nel maggio del 1947. Il 
programma è intenso; compren¬ 
de la me.ssa in scena di nove 
spettacoli nuovi, la presentazio¬ 
ne di due ripro.se. una serie di 
manircstaziiini niusicali e cul¬ 
turali che annoverano concerti, 
balletti, canzoni, montaggi. Il 
programma si completa con l'o 
spìtalità che .sarà offeria ad altri 
complessi teatrali e con i viag 
gi che la Compagnia di via Ro¬ 
vello compirà nH'e.stero: al Fe¬ 
stival mondiale di l.omlra, al 
« Téàtre des N'ation ^ di l’nrigi. 
al Festival mondiale do! ^ I.ini ohi 
Center » di Nuova York. 

I.'i-lenco degli sin-tlacoli nuo¬ 
vi sì apre con I giganti della 
montagna ili Pirandello. Rappre¬ 
sentato una prima volta ne! 1927, 
il dramma fu già (lortafo in sce¬ 
na da Strehler nel '47 e nel '48; 
egli ne curò anche un.i versione 
in lingua tedesca. 


presentato al Palazzelto dello 
Sixirt davanti a 4000 spettatori: 
i iirozzi saranno molto bassi. 
Questa formula .sarà mantenuta 
anehc in oceasione della rappre¬ 
sentazione deir/.slrul(ar/a in ol¬ 
ire città italiane. L'elenio delle 
novità prosegue con Uiiterilcn- 
linden di Roberto Roversj. opi-ra 
di avanguardia mollo impegnata, 
con Uomo C7 (titolo provvisorio) 
che segna il riionio alla set'iia 
teatrale di Ce.sare Zavallini. 
L'opera è stata scritta apiiosi- 
lamcnte per il Piccolo Teatro. 
Sentile buona gente, ultimo siiet- 
tacolo in programma, sarà una 
rappre.sentaziono di canti e balli 
popolari italiani rurata da Ro 
berlo I.eydi e Diego Carpitella. 

Le riprese saranno due: .Ar- 
Icrchino servitore di due padroni 
p Le baruffe cbinzzntte: il pri¬ 
mo sarà tra l'altro presentato a 
un piiiiblico (il eccezione. 20 mi 
la scolari milane.si. 

Numerosi gli ospiti della pros¬ 
sima stagione. .Sono previsti eon- 
certi di .lolin Collrane. -i .I.i/z 
al thè Philarinnnic i-. Duke El- 


Pirandello sarà s,-ouit(i da I lington eiJ Ella Filzgerald. Qmii 
Rrecht. del quale sarà rappre- ; di verrà rappre-entato 11 a'mrdi 


.sentalo il tc.sto forse più iKipo- 
lare. Madre roraacio c i suoi fi¬ 
gli. protagoni.st.'i Lina Volonghi. 
.-Andranno in sema quindi Epi¬ 
taffio per George Dillon di Osbor- 
ne e Creightoii. e Patatine di 
contorno, di Wesker. Do|io l'in- 
ghiltcrra. la Francia, con La vita 
immaginaria dello stradino .-In- 
gusto G. di .Armand Gatti, nn 
autore nuovo jn-r il putiblieo ila 
liano. Per lYistruttoria di Peter 
Weiss. prima rainire.sen;az.ione in 
Italia, il Piccolo Teatro uscirà 
dalla consueta cornice di un pal¬ 
coscenico IK.T quella più ampia 
di un'arena. 1 » siietfaeolo sarà 


ECCEZIONALE INIZIATIVA DELL' 

ISTITUTO LINGUISTICO 
CULTURALE 

Concessionario GLOBE MASTER 

of-r d-wlcare la conoscenza delle linooe estere. 

I CORSI LINGUISTICI DISCOGRAFICI pi ù importanti cM mondo 

• 100.000 VOCABOLI 

• 52 DISCHI MICROSOLCO A 33 GIRI 

• 9 L*BRI DI TESTO RILEGATI 

• 9 PORTADISCHI RILEGATI 

USA SCHIERA DI DOCE?4TI E SFEAKERS QUALIFICATI SEVERE 
AL VOSTRO FIANCO per imparare, perfezioriare, ecqcisire ta 
r-adronanra de! 

Francese - Inglese • Tedesco • Russo 

PREZZO DEL CORSO COMPLETO LIRE 36.000 


no dei ciliegi di Uei ho-.- diri-tto d.i 
A'i.^ionli e intcì iiretato dalla Co-n 
pagnia del T'-a'ro Stabile di Roma, 
Squar/ina metterà in «ii ena enii lo 
Stabile dì Genova, ì,n pulce nel- 
l'nrecchin di Fevdeau. Vi sar;in- 
iio imi un recital di .Serge Reg¬ 
giani. lino sjietfarolo della Niio 
va Compagnia dei Roz./i. un ron- 
errto di nin-irbe di Luigi Nono, 
due concerti di musir,a saera e- 
seeiiiti dalla Polifonica ombro 
siano e Vita, arsla e morte del 
bandito, avventure storico musi¬ 
cali di Leydi e Vene, realizzale 
da Filippo Crivelli. Qiie.sto spet¬ 
tacolo andrà in mma il 't otf/v 
bre. 

Il Picrolo l'eatro affronterà la 
nuov.» stagione con un comples¬ 
so che comprenderà cirro settan¬ 
ta attori c un gruppo di regia, 
diretto da Strehler. con i registi 
Maiello Puecher. Tolusco e qu.it- 
tro .issiitenli. Le scene e i co¬ 
stumi s.iranno rii Frigerio, Dona¬ 
li. .loh. Tommasi e Zimmer; le 
musiche di Carpi. Ceroni. Des- 
sau. Negri e .'viracino 


CORSO 


irv a-dc CONTRASSEGNO L. 4 000 oqni n-c'e (epp -e 09 'i 
2 o 2 c--e*l) r f-a'rc a- sneà z-c'-'f. UN VOLUME E 

SEI DISCHI CON PORTADISCHI (4 d IN-I-mo n-.r;o. in tette 


Ritagliate, compilate. spedite questa 

SCHEDA DI ADESIOME 


De* X'O ( 
bimest-ali. 
lice 4 000 


o prenotare e ricevere io n. 9 trvri merlili, opp 
-ali. oppure trimestrali con pagame.nto cootroassecno 
DOO c aretino il rerso completo di 

O FRANCESE O INGLESE 

O TEDESCO <> RUSSO 

(INDICARE LA LttaGU» PRESCELTA) 


oopcn 
Cno d/ 


COGNOME 


INDIRIZZO — 


FIRMA — 


FROVIMCIA 


INDIRIZZARE A: 

iSTiTUTO LiNGUiSTiCO CULTURALE 

Concessionario GLOBE MASTER 
VIA SAN VITO, 6 - MILANO - TEL. 86.73.30 


! Uno spettacolo 

I (f western » 

, In un teatro 

i «•' Prag® 

1 PR.AG.X. 34 

j I! le.gro .I r) \Vr>:ker di Pr.l- 
1 ca. il te.i'ro dei g:o\ani. ha in 
progr.imm.i p-'-r !.i -'.iz onn au’un- 
nale una t pr ni.i • r'ne r:i;Leifa 
molta .itTC'!; li vr-rr.i r.ipr»---- 
'i-nt.ito <1 nnnm we-tern la r-.e 
mer.i l.il ti’uio li sainn-’. a. 17. vn- 
ahn Se è .nitore Pai-; Grvm, 
r-o*o CTS. (o 'e.itralt'. che co'.l.i 

II t>*/;.i loii 1., r.iiLo, seme te-ti 
1 1 [x-r c.inzmi e piccole prose, ed 
j h.i .il suo attivo anche tre r.i 

I dioiram.Tu. In un'ir.tervi.sta coti- 
' ce'sa al giornale Vecemi Praha. 
Grym. alla domanda perchè ave 
va scri’o proprio il genere vi-- 
stem. ha risposto; * Mi sono già 
occupato del mito t delia real’.à 
del Far \Ve.st alla rid o e in un 
libro che uscirà il pross-.rpo airxi. 
Ho l'impre.ssione che .soprattutto 
ai nostri giovani bcsogn.i mostra¬ 
re. oltre al dritto anche il ro¬ 
vescio della medaglia de] rom.in 
lirismo F nuiTTostn che ricorrere 
alla lezione pe-d.igogira è più uti¬ 
le. .secondo me. cercare di di¬ 
mostrarlo attraverso una vicenii.i 
.iwontiirosa, impastata sulla co¬ 
noscenza della realtà. Non si trat¬ 
ta quindi di una parodia del we- 

I 1 et. , 

ta seriamente. E' la storia di al¬ 
cuni uomini in una ex colonia di 
cercatori d oro. i quali improvvi¬ 
samente intravvedono uno spira¬ 
li glio di speranza 


——Hai®— 

controcanale 


scitii. luti re.s.suiiti.ssimc anclie. 
.SUI |)i'i la loro scrii tà scicii 
lifii'ii sia per l'cviiiciizii clic 
le imiìiagini luinnu luqiiistaln. 
grazie a.gli speciali nictmli di 
ripresa effettuati a iiie/zo dì 
telecamere spiciali e di mi 
cruseopi. le .seqiien/e sugli 
'l'/erm;ili)zipi i' quelle sul parlo. 

In un certo ii-.o, si può dire 
elle aiu he (|lle--lo documentario 
(Il Nillson. pili nella sua ei 
I l zionalù.i. è ( O'.iruito secoli 
do il taglio eronacliistico elle 
sembra eai alleri/zare lutte le 
open pn selliate al Premio 
Italia in questa seziniie. Gli 
autori. .1 giudi! are da (|Ucllo 
che alibiamo visto finora, si 
affidano soprattutto al linguag 
gio deP(‘ immagim. c in defi 
nitiva dei fatti: la canadese 
Ih'rvl l-'o\ è giunta simi al 
punto di soppiimere del tutto 
il ((immeiito parlato nel suo 
reixirtagi' sulla guerra nel 
\'ietiiam. I inidiiiì deiili ilei. 11 
documeiilario (onsjsie di se 
(Iiien/e di atliii t-lù aerei e li-i 
restii delle Irupjie americane 
e sulla vita a Saigon inframez 
zate. o addirittura sov ra|ipos)e. 
a interviste con soldati ame 
ricam e funzionari sud v iidiia 
miti. Ne viene fuori un quadro 
eertaineute parziale, ma tul 
t'altni (he anodino. della 
1 spui ea guerra - : alle propa 
gandist ielle dichiaraziuiii dei 
funzionari e alle confessiuiii 
ora pretestuose oia timare dei 
.soldati, fanno da ((intrtippunto 
brani di siouvolgeiite minuzio 
Sii documentaziiiiie sulle tor 
ture dei partigiani, .sulle azioni 
nella giungla, sulla fatica dei 
contadini, sui piaceri notturni 
nella capitali' sudvielniimitii. 
A volte la ripresa diretta dice 
effettivamente tulio (come nel¬ 
la seqiK'iiza in cui un pilota 
americano, osservando il fu 
mo che sì leva dalle bombe 
al napalm da luì lanciate, 
contimia ad esclamare nel mi 
ciofono del sn<) casco t Fan 
tastico' Kantastico! a); :i lol 
te è il montaggio che dà il 
tono al diseor.so. come nella 
seqiii n/a finale che passa dal 
le immagini atroci di nn vii 
laggio hnicìato a (pielle dì un 
griipjio di soldati americani 
che cantano il tradizionali 
s Gloria, gloria, alleluja! * i’ 
Iiroliingn |kiì le note del fa 
inoso inno sovrapixinendole jm 
leniicaiiiente alle iininagiiii de 
gli eliintlt ri in volo di gin ria 
Già in mi altro suo d'ii umeii 
tarili. Estate nel Mississip])i 
che vedemmo due anni fa a 
Praga, la Fox avev.i (limo 
strato di saiier condurre un 
effieaie diseor.so sul razzismo 
degli Stati l'nili (on lo scarno 
linguaggio della cronaca; oggi 
l'ha confermato. 

■Ma. iiaturolmenle. non tutti 
approdano a ri.sultati alireltan 

10 eloqiM'nti mediante lo stc.s- 
so metodo, e del resto non 
sempre ciò è possibile. Così. 

I ad «-si-miiio. il tcdc.sco Madison 
.\veniie, sulla gigantesca ccn 
tralc americana della pnbbliri 
I.i. ci ha fornito molte utili 
informazioni sui « jx-rsuasori 
ociulti I- ma non è andato al 
di là di (jue.sto. Nè più jx.ne 
trame, nonostante rinsistenz-a 
'Ili partieolari tipica del ^ ci 
nenia verità », ci è parso Piin 
, gl’.er(.=^? Hekes. una reainne in 
quieto, leso a rilivare 1 lon 
tra'^ti tra i (O'tiimi arcaici e 
i modi di vita moderni in una 
zona rìeirUngheria dove l'in 
du.'trìalizzazionc. con i pozzi 
di petrolio, è giunta di recente. 

l’iù efficace, forse, il docu 
mentario d'ispirazione cultura 
le: l'americano Anatomia del 
I ;>op. che analizzava lo varie 
j c omponi mi fil jazz. la canzo 
ne fole loriitica. le tradizioni 
miisif,ili irlandesi o centroa 
mcrirane) chi- ri/nflniscono 
oggi nella mu-;ira * beat »; il 
francese II mrssapaio dei ti¬ 
betani. elle si valeva di imma¬ 
gini in-.ihte. destinati forse a 
rimanere unicTiO al mondo, sui 
riti dei monaci lihelani in e.= i 
lio (ma. essendo privo di qual¬ 
siasi distacco critico, non riu 
.xciva a mettere il tele.spctta 
ture in grado di comprendere a 
fondo la sostanza di ciò che 
veniva mostrato sul video); e. 
«loprattutto. l'americano Sira 
nn.ski, un ritratto de! grande 
musicista tracciato da quello 
stesso David Oppenheimer che 
firme» il famoso profilo di 
Pahio Ca.sal.s: in questo caso 

11 taclin di cronaca è servito 
.liraiiforo per metterci a di 
retto contatto con il soggetto, 
anche .se la macchina da presa 
in definitiva è stata guidata 
più dalla curiosità che dall’in 
ienio ni. restituirà ì autentica 
personalità di Stravinski nella 
sua dimensione quotidiana. 

Giovanni Cesareo 


Più tombola 
che poker 

.Alleili* .seiuci de.sidemrlo siii- 
ino arrivati alla prima punta 
ta di « Scala reale *. sapendo 
tutto o (piasi su (picsta pni- 
i/ramma abbinata alla annai. 
purtroppo IradiziaiHilc. •' l.ot 
tcria di l'apadanuo .Si spai 
goiia così le poU’tiiiche c si 
accende il IcU’cisarc (luiisi con 
riiili. dall'ahilc hattiige pubbli 
citario che la R.\l affida al sua 
dciilc siarisa delle graziose 
preseiitaniei. che (piesl'aiino 
non .sarò la solita solfa delle 
passale edizioni di <' Canzo 
nissniKi Per - Scala nade t 

I (liahiiliei jinizioiian radiate 
irrisici hanno puntata decisa 
niente al palpito del proibito. 

II gioco, e il titolo e esjit’edo. 
(' un classica dt'll azzardo: il 
poker. Poi si scopre che mi e 
ce e il salita aggravio rii laro 
ro per le poste, e ee lo .spie 
ga eon l'atiitnale saarili'i .-Mio 
Cercato, iiirilandoei a eoni- 
prare il bigliella e a ninndarr 
la eartalina col titola della 
eaiiziiiie preferita, \ienle pa 
ber quindi, iiudarailo 1 riferì 
menti seenoaratiri nn /io' or 
ri — carte da giaco giganti' 
selle a far da fondale - ma 
la solita tainhold altra filini 
ilare. 

l.a fornmla delle due sgiia- 
dre eon nn capitano, stasera 
Miiditgiin e Little Tatii/. ognuna 
delle quali ])resentata da nn al 
fiere. Si/lra Kaseina per .Mini 
ma r Czirìetta Pappo/lo ;).■/ 
Toni/, non ('• nuora in'- troppo 


fausta nella tradizione telerisi- 
ra. In questa prima puntala di 
.Scala reale » pera ri sembra 
abbia funzionala ineglia del 
solita, infatti gli interrenti tra 
lina canzone e l’altra, dei dut 
alfieri sano stati einitenuli nei 
limiti di una mi.stira efficace, 
l ini volta tanta ci si pitti con- 
gratulare eini il regista. Ramo- 
Io Siena infatti è riuscito a da 
re i/mi piaeeeale searieralezza 
alla trasmissinne. che aeendo 
lino schema fibhligata e /issai 
difficile sottrarre alla fari-uqi 
iiositi'i e alla nota. 

Peppino De Filippo, che fa 
da presentatore e moderatore, 
c nn altra punto (li sicura af 
lido mento per la nnseilii di 
ilite.sla I. Senili reale'. Direr- 
tenie la scenetta imperniata 
SII un persuinu/gia. Gaetano 
Piippiiiioiii’. elle pensiamo dt- 
I enteri'i un beniamino dei tele 
spettatori e a cui Peppino De 
Fdqqio sa dare mia eomieità 
1 riiseiminte. ,\on che i lesti di 
Castellimo e Pqiolo siano sem¬ 
pre (Il siriiro ilivertimento. ma 
la regia e hi brarnra degli 
ospiti (Il ipicsta prima puntata 
binilo ben sperare anche per 
d futuri' Si’”ii>re che b‘ cali 
zii'ii r: ri'iin/'i no "ilo un i>rete 
-lo c nn temo' tiln roilduttore. 

F n -c 'hi’dlta alla IMI ei si 

/(•'■/ ti noi menti' conto l'he un 
vantante per ipmnto bravo e 
una canzone per guanto bella 
non possono fare di per sé 
spettacolo nv tantomeno tene¬ 
re desto l'interesse dei tele 
s/ietlatori per sedici puntate, 
tanto dura < Scala reale'. 

vice 


programmi 


televisióne r 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI a ciiilt (il R. Veitimni 
MESSA 

POMERIGGIO SPORTIVO: Dortniiinri ((jcriiiaiiia): Cam¬ 
pionati mondiali di ginnastica; Parigi; Gran Premio cicli¬ 
stico delle Nazioni 

ROMA . PIAZZA DI SIENA: Saggio di adde.itramonlo in 
occasione della testa della polizia 

POMERIGGIO SPORTIVO (seconda parte): Dortmund: Cam. 
pionati inonilial) di ginna.stica; Merano; Gran Premio della 
Lotteria 

LA TV DEI RAGAZZI: t II leone marmo » tlelelllm); t Ar¬ 
riva Voghi! > ispetluLOlo d) cartoni animali) 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO CUNA PARTITA 
TELEGIORNALE SP0R1 • l'ic-tac Segnale orano • Cro¬ 
nache Italiane Arcobaleno ■ Previ.siom del tempo 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
QUINTA COLONNA, dai romanzo di Graliam lìiuene (pu¬ 
ma puntala). Con Raoul Gras.silli, Flnna De Menk, Marisa 
Quattrini. Gianna Piaz. Franto Parenti. Antonio Haltislella. 
Giulia Lazzanni. Renato De Carmine Regia di V Coiialavi 
LA DOMENICA SPORTIVA . Risultati, cronache filmate ■ 
commenti sin principali avvenimenti della giornata e 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


t8,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Elio BoncompagfU 
2t,0C SEGNALE ORARIO ■ TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 EL PATRON (racconto sceneggialo). Regia di C. Gu/man 
22,05 SPETTACOLO OVUNQUE, programma musicale pre.scntato 
da I, Roni ed F Toriura rnn Enrico Luzi, Regia S. Canzio 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13. 15, 
20, 23; *6,35: Musiche del mat 
lino; 7,35: Accadde una mat¬ 
tina: ^40: Culto evangelico; 
8,30: Vita nei campi; 9: .Mu 
sica per archi. 9,15: Dal mondo 
cattolico; 9,30: Mes-sa; 10,15: 
Fogli d'aJbum; 10,45: Musica 
m piazza. 11: Ribalta di carv 
zoni; 11,30: Musica, solo mu 
sica; 12: .Arlecchino; 12,50: Zis- 
Zag; 1245: Chi vuol esser ho 
lo...; 13,15: Carillon; 13.18: Puli¬ 
to e virgola; 1340: Mu.siche dal 
palcosccmct) e dallo schermo; 
1345: Giorrìo per giorno; 14: 
Scaixiapensien; 14,30: Le or 
chestre delia dorrenica. JS,15: 
li mondo del di.sco italiano; 
16: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17; Concerto sinfonico 
18.15: Per voi giovani; 19.15: 
Domenica sport; 19.45: Motivi 
m giostra; 19,53; Lina canzone 
al giorno; 20.20: .Applausi a...; 
2045 : Terra "70; 21: (Concerto 
del pianista Bnmo Aprea; 
21.45: Il libro più bello del 
mondo; 22; .Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30 740 
840 940 1040 1140 1340 1840 
1940 2140 2240; 64: Diverti 


mento musicale; 7,33: .Musiclic 
del mattino; 8,25: Buon viag 
gio; 8,45: il giornale delle don 
ne; 9,35: Gran varietà; 11; Con 
da tutto il mondo; 11,25: La 
chiave del successo; 11,35: Voci 
alla nbalta; 12: Anteprima 
sport; 12,15: 1 dischi della set¬ 
timana; 13: L'appuntamento del. 
le 13; 13,45: Quaderno a qua 
dretti; 14: Orchestra diretta da 
L. .Marenza; 1440: Voci dal 
mondo 15: Abbiamo Irasmes 
SO; 16,15: Il clacson; 17: Mu 
sica e sport; 1845: I vostri 
preferiti; 19.23: Zig Zag; 19.50; 
Punto e virgola; 20: Corrado 
lermo posta; 21: Le grandi or¬ 
chestre di musica leggera; 
21,40: La giornata sportiva: 
214 O: Poltronissima; 22.70: .Mu 
sica nella sera. 22.40: In giro 
per rit.ilia 

TERZO 

Ore I 84 O: NVilliam Byrd; 
18.45: La Rassegna. Studi poli¬ 
tici; 19: Co;.certo di ogni sera. 
Nell'uitenaiio; Il ntirio po© 
tico; 04 O: Rivista delle riviste; 
21: Il Giornate del Terzo; 2140: 
Il ratto dal serraglio, (jomme 
dia m’j«icale in tre atti di C. 
Friednch 


HniHllDIlUlli 


ARKÀDJ & BORIS STRUGATSKIJ 

Fuga nei 
futuro 
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Adesso che abbiamo il nuo¬ 
vo foglietto da cinquecento li¬ 
re, il dramma del < resto > é 
finito: e ce ne spiace. Ci spia¬ 
ce perché — pensateci bene — 
fino a qudlche giorno fa tutti 
potevamo sentirci gran si¬ 
gnori; i nostri soldi, si, erano 
sempre pochi: ma erano in 
cheques; e la consapevolezza 
di aggirarci con qualche 
cheque in tasca ci dava una 
certa importanza. Volete met¬ 
tere? Si arrivava dal forni¬ 
tore e si potevano tirar fuori 
dal portafoglio un paio di as¬ 
segni bancari, invece delle 
solite bisunte banconote e del¬ 
le logore monetine. Per qual¬ 
che minuto avevamo anche 
noi la sensazione di avere un 
conto in banca: ci sentivamo 
più forti e sicuri; più inte¬ 
grati. Ecco: l'utilitaria fuori 
dell’uscio, il televisore in sa¬ 
lotto e gli assegni in tasca; 


parole^ 

fatto 


Cinquecento, ma 
non li dimostra 

e che pretendere più dal 
centro-sinistra? Non solo, l 
rjoslri erano assegni trilling. 
a suspence. Ricordate: stava¬ 
mo lì, mentre il nostro forni¬ 
tore se li rigirava fra le 
mani, diffidente, incerto se 
accettarli e noi stavamo pen¬ 
sando dove diavolo potevamo 
trovare, semmai, altre cin¬ 
quecento lire. Erano assegni 


che richiedevano psicologia: 
perchè prima di darli via 
bisognava studiare il tipo e 
capire se li avrebbe incassati 
con un sorriso o respinti di 
disapprovazione. Adesso, in¬ 
vece, nulla più. Ci han tolto i 
bei monetoni d’argento, ci 
hanno tolto il conto in banca, 
e ci hanno dato in cambio 
questi foglietti che manco si 
vedono, bruttini bruttini. Cin¬ 
quecento lire da depressione 
economica e morale. Tanto 
miserande che han ritenuto 
persino inutile scriversi sopra 
che < la legge punisce I fab¬ 
bricatori e gli spacciatori di 
monete false *. Probabilmen 
te pensando che anche i fal¬ 
sari, ove mai cominciassero 
a stamparle, smetterebbero 
subito fra lacrime di malin¬ 
conia. 

Farfarello 




r SAPETE ... A TOoTOSlTO PEU MA 
\ -reiMOMIOi SI PEVE AMA-IETTEEE 











m 


0 a 0 
a 0 a 

n ‘J 

a a 

a 

j a 

Q 

a 

a a 

Q 

0 

n n 

a 

a 

□ 0 

Q 

Q 

□ □ 

0 

a 

a n 

0 

ì 

Q 3 

il 

ù 

D il 

a 

3 

Q 0 

D 

Q 

□ a 

0 

a 

□ a 

Q 

0 

Q 0 

0 

0 

n--D 

Q 

Q 

n u Q 

0 

□ Q 

D 

D 





stato lei a chiudere ieri sera. Rossi? 




Bene, qual'è II suo problema? 



ORIZZONTALI; 1) antica marca d'auto; 
S) un plantigrado femmina; 8) la sigla dei 
donatori di sangue; 12) famosissima corsa 
messicana; 14) uno degli Stati Uniti; 16) crea¬ 
ti dalla mente; 17) grande fiume asiatico; 
18) preposizione semplice; 19) in parti uguali 
sulla ricetta; 20) fu il nome di Vergani; 22) a 
Roma vale andati; 23) cittadina in provincia 
di Brindisi; 24) scuola per reclute; 26) il no¬ 
me di Montand (y = I); 27) vale capitano; 
29) radiotelegrafista; 30) grande tago asiatico; 
3t) solenni ammonizioni; 33) fu il nome di 
Buscaglione; 34) gruppo di isole con capitale 
Santa Cruz; 35) curva det fiume; 36) l'azienda 
delle strade; 37) musicista ungherese. 

VERTICALI: 1) traccia spumeggiante; 2) 
vale cadauna; 3) ben ventilato; 4) cittadina 


2 3 



in provincia di Bari; 5) oggetti preziosi; 
6 ) sigla di Ravenna; 7) la Faustina moglie 
di Marco Aurelio; 8) antenato, progenitore; 
9) sigla di Varese; 10) furono fatali a Giulio 
Cesare; 11) non ha bisogno di cure; 13) se¬ 
greto muliebre; 15) nome d'uomo; 17) opera 
di Mascagni; 20) importante città dell'URSS; 
21) comprendere, afferrare il concetto; 23) cit¬ 
tadina In provincia di Alessandria; 24) l'An¬ 
tonio che fu soprannominato c II Canaletto >; 
25) raccoglie le schede; 26) il verbo più bre 
ve; 27) preposizione semplice; 28) il nome di 
Delle Vigne; 30) altare pagano; 31) magaz¬ 
zini atto Statuto; 32) varietà di cipresso; 
33) prima di Firenze e di Siena; 34) il sim¬ 
bolo del calcio 


8 19 no III 
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PROBLEMA DEL MAESTRO 
MENECLE CADONI 
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PAG. 8 / marche 


1 unita / 


A colloquio con il sindaco più «querelato» d’Italia 


Presente e futuro nelle fabbriche di Terni 


La guerra della «carta bollata^ Sindacati e Comune: lotta contro 
contro l'unità delle sinistre ^ ® sviluppo economico 

Dichiarazioni deii’assessore Corradi, dei segretario della CISL Rapallini, del segretario della CGIL 
Bartolini a conclusione della nostra inchiesta • Il convegno dei Comune sulla Terni il 21 ottobre 
Altra iniziativa del Comune sulla Polymer • CGIL e CISL concordano un’azione comune dei sindacati 


Dalla denuncia per l’esposizione della bandiera nazionale alle noie per la partecipazione ai funerali di Togliatti • liiegaii le 
« Pro loco »? - Il sindaco prof. Maiaigia: « Noi guardiamo la popolazione che ci appoggia senza riserve » 


issem: uno 
assemblea 
da non 
rinviare 

ANCONA. 

Sl.lllio Iiini.ll .dii' 

ili ultohli- l'il .llliiit.i l'.i^ 

scmIdiM ;4i-tn'i.ili- ili-!! Chiù 
ti> .Studi per II) Svduppi) fii>- 
Iioiniin ili-Ili- \1 III he l IS 

sr.M ( 111)11 f ^t.lt.l I nllltvi .1 

t.l. Ad f'- .i di )i i.iiiiii ) p.ii 

lecip.iif i l Hiiium I II' l’ii) 
vini II- in.iii Iiifii.uu- limi 
pii altri Drp.iuiìini .idou-uii 
airisittiuii I, .HMiiililiM .ni.i 
il (Otnplli) di lliiniiv.ili' Ir 

laiiclic diiipriili. I.iii- un In- 

laiifiii ili-ir.iiii\il.'i '.\iili.i d.i 

le indir.i/ii)iii pt-r il liiiuiu 


lavoio. liiMi'iiiii.i. un avvi-im 
ni(.-nt(i d^.•tl•rnlin.lnt^■ rd indi- 
spenv.ilìik* per I.i vii.» di-llu 
ISSI.M 

l', noli volt) pi-t l|ll^•^tillni 
inifliif, di lim/iiiii.ilit.'i r di 


liiR-.i dcirisiiluii) 


N'.i/ional- 
l.l disili-. 


siiiiu' sul pi.ino i|uiiu|ui'u 
n.llr di .s\illl()po 1-1 I illOlllli o 

I 11ii.n11 I In- '(■ sì pnd.'"i- 

il lontano l.mii- 'olir 

SOtlollIK'.IIO — - 1 oli l.l pili 

;ri.milii.i/ioiu' n.i/ion.ilr inno 
il l.ii'oio di i-l.il'oi.i/;oiu-. eh 
stilili appioni.iii pn {iiun.ei- 
!i- al pi.Ilio ri-eioii.ili* di mi- 
liippo. in .lini ii-niiiiii. lun.i 
la iun/ioiu* di-lI'lS.'si*..\l vi-r- 
rchlK- MTiaiunvte loinpro- 
messa nella sua cllie.kia 
pratica. 

Kicoiiosciamo clic all.i con¬ 
vocazione deir.isseinbliM del- 
I’I.SSIhM (doveva e.ssore ef¬ 
fettuata nella prim.ivera scor- 
.sa) .si sono frapposti seri 
ostacoli di natura tecnica e 
no. Coniiiniiiie, ostai oli o^- 
ftettivi: l'espcrietiza ilei tut¬ 
to tiuov.i di iristituto. le dil- 
ficolt.'t fiti.tnzi.irie, taluni ir- 
riftiilinienii delle preleiture 
nei conlionti delle delihere 
di ailesione dei comuni al- 
riSSI'.M ecc. 

1 Ma vi sono state ani he 
resistenze so,;retiive. C.i ri¬ 
feriamo in p.irticol.iie alle 
contraildizioni ed aulì scoti 
tri airinrerno della IK . al 
compiirtameiito delle ( ame- 
rc ili Comtiiercio che hanno 
fiinzion.ito ila r.izzi fri-'uititi. 
alla aperta opposizione ilellc 
forze ilell.i ilestra economica 
alle scelte dell ISSIM. ( 1 e 
tutto un arco di stroppi eco¬ 
nomici e politici che vel.i- 
tamenie o senza sottintesi 
tentano ih altossare o per¬ 
lomeno • reitilicare» l’attivi- 
t.'i ileiri.SSr.M. N'on lisihi.i- 
no la h.iit.vali.i ed il coiitriui 
IO .t viso aperto. I.e dila¬ 
zioni siihite d.ill.i convoca¬ 
zione deir.issemhlea soni» un.i 
espressi.'Ile dei metodi se 
finiti da iinesie for.'e ed .in¬ 
die un.l prov.i del loro peso 

Coniinu,indi' .1 terrtiser-'.i 
re nella lonvoc.t/i.Mie dell.i 
.is'emhle.i si.i pur di fronte 
A rc'iiliir - - se ancora csi 
stono — dillicolt.'i tecnico 
oritatiizzative siemtic.i l'hhiel- 
tivamente orm.ii dare spio' 
ajtli avversari ilelle fin.iliià 
ilcinocratiche ileiri‘'Si-..\l e 
deirampissiiui) si hier.imeiuo 
di partili e >:tiippi politici 
liie neiristitiito sono inipe- 
.Rnati. 

IN'Pi' vati linvii si era .is- 
.siiur.r.i la tonviva/ione il.-I 
rasseinhlc.i per il corrente 
me'C di seiicmhre Senil'r.i 
va una devisene iletmitiva 
N'on è stata rispettata. I h 
bene, hisonna liss.irc la data 

I entro ii prossimo me'C ili 
ottobre. Ripetiamo- c'è in 
hallo 1.1 *• presenza " ctfet- 

I tiv.i delle M.irche nella pro- 
Rramma.'ionc cionomica na 

I zinnale e. in tondo. Io stes¬ 
so prestigio e il valore del- 

^ nSSRM 


SI pelilc'-e 
I. Il III- ' ohe 


ilfv is’i'ìie 


rispettata. 


Dal nostro corrispondente ! 

.UQIIWIVA l’ICK.NA .M ] 

// iiroj. Mano Molatila r mol . 
fu iiroliii'i ltnciitf il s iiilaro p /i 
" iiiififlato % ti itili,a f\l (ino ti, 1 

U/i/ieiKi iliif Olilo r auto hri a . 
tllioio lii aliiifiio iiioi (/l/lnh/cuiu , 
ih (///ere/e, 'l'/i;// rontinf ini ah ' 
alliifchi iifminali rr'ailifili a , 

iiifZTo '.taiiiiia fil ai altif laiinr 1 
.-) iian tono.\ri 11 1 jiral Ma'a- 

lini SI iiotii hijf imoarf riif ho ' 

il soniiH a ih Arquarira l'icrita 
'■'U lini) ih qiifi iiah iio.^h ih 101 
tuo •ilainiKi. Iloti iii-i lo sfaii ' 
tri), h'^aam 1 di ai'rrrs'iii tini | 
CUI iitmrfoaiiiTf iiufihirahilniiii i 
fc (‘ iiiiirinii 1 lo- ,l inondo c 
I oiniiaslii di lelii ll /' di luli-.leh, ih I 
a.'iiici e di ii' iiiu i r,iiiiromiiirnlf 
dii'i. i da una Icniico no al ni ! 
hilf ho ei e. li soidaiti d’ ■)'■ j 

linai n a c 101 nomo ina ^cnniioi 
che lini,Il no. ii'ìi iinianlf dillo j 
^crciota il,!' di‘i flitiui iiilnoca ' 
lo dell' oiloth'i aiuo l .0 \i diifh t 
he. f lo f. UH /l'i/’ tu II o'.nhf d, ■ 
liliniiihii l'.i d inoli-.- ine d- 1 
hllfif. y.' (/ss/;/ a mai fiiinato del 
linai- (hi- uh ina-li'it I i/c/'i/.-(/ 
r.a inihtiro Ci ihrc t Sai mi | 

Ino Ilio a I (/(ll-r///•l II, 1 li In-,II- , 
della iiojiolo’-oni- di .).////'////// j 
.-\m meli-omo c -ailh l ilionio I'oiì j 
|/i('(..(((//i- e();I/(/(f/(ii. Ci 'h'd-o I 
no rriln ar--’’ l.o jocriioio '// ( un j 
.-Olilo Coi'ìioialf (lriiaioz:ino n> ' 
110:1 (• (hiinuino a rarnilla lo 
piiliohi:-'III' ('• .-Olili lanh un'Io 
ih r ri!' |i.-i la tur,, hi hnlla ! 
i/l.-ii 1.0! il II a' * I 

y.niiiiif linoni f iiii ial-o d me | 
lodo drilli iilirrchi. dello / -no-lo | 
alle aiitnrilii niudiyiinii In-om | 
ria. hi p./lili'(I deH'oinio-i ' ioni . 
i-iri la V l'iila hoda'a - Il -m l 

dalli non ne ha 1,alilo imi • am-n i 

. (■ ornai \la 1 1 oin oi'‘'ndi' la I 
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Una vediiiii panoramica eli Acquaviva Picena 


IO allo. Olia l.'i l'y loh l'ina -he 

:l Irrrriio iirr d rainini .soorl'rii 
rriirhln- a rii-tarr fu/;//)// t'.h- 

hrio . d iirr::<i r .-laln iiaituiin 
01 d'id lai' il imi //('/■ un iiiliih' 


dillo non 'il' liti I,alilo imi ,1110-1: I 
. (■ in'iial \la I I imioi'‘'ndi' la I 
-.'((/ amai,' ,1 i 

(*('/ iioi'oir Olili s/l I.-Il I 

a anaiìlo m radi od Xr'iuai' ra 
l'n rna hi-inino on Inno -udoh j 
ni ari- In 1 oino-i l'ionr ]-',li''ia j 
tirila ami,la i-ln- do oli d (‘oiiiii , 
III- ih -\i linai o a Ì‘,rrim' ■// c- j 
su c e r,ii'i-1 r'milita lidia hi •' | 
IO-Ilo .) rolri dai,' loi'i i-, h, 1 1 
la i/if/c/'/fc al laaf Mala ai.1 ri | 
'/ doi'ii-lìhi riilhnilir II,'Il tir- a j 
ih-l rSI)! Tnlioi iii. ,1 no <11, • 

dura inidrr,-'l'r ilrfhor.s, re.'/")/ 
siihilr ih " una ainniii d, .-no 
.-dia I .-dilli t'iillahorahin sana 
l■lllllUllisli r sociali-I: di rane irn 
drn:r. Ma tulli rannnti chr -t 
lillà aiirrarr iii.-driiir imr itrilr 
diffcrctizinziiuii e tii’llii aiilono 
mia iiiihtica ni iiirahiiiua. 

Erra, ihiuiiiir. l'nhiittira reni 
tirili- altarrhi al fimi .Maiaiii'ii: 
•'lanrrirla. tarla ihiiirlt'-rr, imrir 
fini’ alla iiuiliì tirile .^iuisdrr che 
lirr laluni <//(/;»;// di •' arriihloa 
Il > (' 1/(1 III una i/l un ocr'iiii. E 
Ino non SI sa mar dal inirsc di i 
.'\i iiiiaro'a l'r-rmt>io tiu" ’ 

r.'iiiinderr .sVi/irzilr/ffu ;irri he 
l'r.-rmina si r,rrlii frullniisi, r j 
1,1-11 iin'rtio dalla iioiialiiZianr . 

•Il alai II del iia-iri al rei \ 
.san r .■•«•./i/d/c/-('/•// Sicraitir cui j 
hthonama raii / rouiuiii.-h — ri 
-altnlinra Miil<iiir,a -- -airin ] 
ma ihrruiiti lutti l auiuiosti E ; 
jiiii'-aur: •' Ma none si ima. a 1 
liaitr Ir stesse triiilriizr imi,li 
rlir. laniirarr ad .■ìrriuanrii una 
jar:a comr lineila dei camuuisli 
che unii sala rarriiahr aininssiini ] 
ronsru-i (ra la iiajinìaziimr. ma 
tt.ssiriirii iiniiranii, rnhintà ni idre 
lilla rim mila <1 rii: im,’ i ninuiialr'.' 
,\an fa. infine, iliinciilicalo che 
.Xriiuanra ha fatta l’cr IJ iiit 
IO iesiirrirufii di un paverno 
nmuioah' ih marra PC rd è 
.-lata un'r-:]i, i iri,:a lalh inrnlan’ •. 

I na rolla Malaiioa niit-lo 
f'iT citare il tenore tirali ad 
di’hih l'or oh -1 rnniirorrrano 
-— rrrin,- di'iiiinriidn /)cr arrr fot 
lo I-.-porre la h-.tndirra iiaz.ona'.r 
in oi raconr ih Ila r'Itor'a d, l 
la i-mir,":lra:iour ih -'"o-lra ini 
l'iiìliinr rlr:io'ii iiinm‘;ii-trai,i ,• 

I n'iiltra 1 lillà ,'hl-r di lle -, m.-e ,• ; 
peri'tie rolli- r,''idi re oroooo'i - 1 
d'iillri: pirli' C'i'/.-c hinli i-d'a-h i 
t'i ei.’/UI’l -fi c I (I - -lll/l tli-io i 

tiiiura del roininano Tmil atti 1 
pitrtenp'poin a, fiinernli dello 
Srompar.-ii i 

' V'i-/ i'/c r;c p rdamino w: : J 
Mr: i ./.:-:f(t la iiiu’:'.:! (/ic-ii'.l H, , 
spond'amri roti , fair r. r d cc . 
M dlOlPiI. ‘ 

li prmirainroi eh,- .•i/u.c ori- 
senhito ii'll' elellm'' è "/ ùr-c ih 
uru’i.'/it-i /•'■(‘ri/:.(c..’ d c-impìr 
latnenpi /’ l'arn r:oderna’r:'’r.’t,i del 
rimpianto ih ll,:r::na:i','ii’. I -l 1 
'li/.'f'/fi/r-.’ '/'■ .-Irad,' li ‘''i"n ,1 ! 
ii'ì.i rat",,' '.'c '/ E,,'::,'i".': ■ 

:-r:'i I- d Euri !-i. I 1 >■.--.•;)!■: ; 

Zìi'/.' ih Ih; .S>(.'|.' ; c '•! ro-'T-/ ! 

Ineo- a,! /■/(■.ri -0”.'.M: ■’.’a. Ifj 

l'T'.Pir,: 'l 'inpui -lì',,' rm'rid’* 
li' rai",i'I1. ere. j 

P-i tr,i ir: r'i'r,' i-'cis 'c e /•■: ' 


j d, .: J.'JI ai'O lire I 

I S, '■iifippia eh, in tot pae-e j 
! eoUino'O ioni'- .-X'ipioioa l‘:ee , 
; ini (■ 'ini ddhi de leperoe un | 
I P’ioioio adatio ad nn rampa 'la ! 
I Ioni hall, l'iii il ( ii.’nioo ai era | 
I •‘■ornili rari o'.' hoeo prona ih j 
I IO.Il ■i,-!la di-i-.nilo n pr,---o 'diri | 
. p:i,pr,ilini lei n, ri f/u c/c hi 


l'ina .he iiitaci dai .soriani ili .-Xiipiai'ira. 
.sO'irt'i'ij II piie.-e i' .situata 01 una -’oiia 
ippa Eh- panai a mira e iliinatiiii li.s.sai 

P'tiluda appri-::ahile. Cè aria Iniona e 
un hiliile riha sana Pista appena II chi 

I hiinein da .Smi Itenedetlo del 
in //i/cs/' 1 T/(i//f(/. nula ed Utjallala slazia 

I a /*,(•(• ne h'ilni ari' Da due muli a ipie 


dillo e .sfdf'i miei roiiiilo din Ca 
rahiuieri. In somma raerolia n 
sv.ita seiptesllilla. 

Eor.ie la landa:,Olir ih mia 
/'/■(> l.aco (Ili .Arquarira i-imlitui- 
-re un atta nmtrano alla ha 
He'.' Eriileiilt'ineiile r'è .stata un 
ultrnari' 1 .spo.slo ili qualche -: iir- 
rtilihiatit ')- Con quale risultalo'.* 


sla pani- molli turisti ilahaui c ; riihhiitto t- (ori quale rosiiìtitlo': 
straiiicn alloiintiiuo ad .‘\cquari ! Ci sani un nltinìn .Ma .Acquari 
ni Sceiiiìono alla nialtiiiii a Saii j ut arri} iii/ualineiitc la sua Pro 
lieueiletta per il hapui) ed :l , Loco come, d'altra parte. ì'hnn 
■ !(.'(• Ve/ pouierìau'o ritaruano [ no celliiiiiiia e eentiiiaiii ih ni 


im uieri/euihi.ii nella tot; 1 tri Coiuiiili. 


I ('io'O \c r sidlo- m-,i I eh-t‘-le -. 'Is-i li 

j ,, '-,11,0:1, ,itliiii,,j olì, ilio l ì,’ d j \ 

<11,-110 an-i.-lr il" p.-i '."( Iiiiiih- I ,.1;,., 

I ./ S'I noi,ino -i-i o'ioo , <•!" In j 

umilili quasi li II p'i. ihlli; soiii 1 ppi-h, 

j e:ii l'-i.- d l'ioiome è iiu-fi'ii a i fio/:, 
* i iinem 'la: I- //i'/ .-/ l:-ri, ,'i, pn- ' 

■ -..-elio Po amioiio:-n eh-- I'iir,'.i | 

' è rosi III la ila ii,-! me'h're 'Oi , 

I che hi nisirn lane ,h lina //'/f//;:/ 1 

I II I :-mte 

nil imi alioiiio i-ne’oiiee, , 

- ) qiit'.'lo punta ■- nielli Ma j - 

Itoa.a <t'p-'lt:iiina ti< -'“fere 1 j' 

se l'autanla lii!ar,a ruale a timi 
riiaìe che .-Xi-'iiuiro'ii iitdmt il 
ranqio sparlira. La quesliane si 
rlihiee a questii qiie.situ anche dittali 

se da ìiarte del Camune s.i farà . 
l'nniiDssihiìe per altcìiere un ul- . 
teriare. ma ben dóflicile ruspar- ^<<eii 

miti nella spesa .. mi. r 

Ma eci'ii iin'iiltrii , perla u, nar rm d 


■ 'is'ihiUi Iriinqiiithla 
i ) lille tirano nenie inizia ih 
! c'i'c/'u Ior:.il,( Il il C'iniime ha 
( (/'/fu ni-piil'O ' a fan ////ere puh 
l'hi hi- i ■.pai'iioo, p.'iriinentiiziane 
‘ i> tu:e. eei'.i sei siilleritiiiido tuie 
m.Ue OOZiltllI C 

I nioto'o ih i/icr/fi) (/('I Co 

' miai, (ippiinla per la sua (un 
I Z one Ili ei-ntro iirii,'iulure drilli 
I /• r itieloiii - l'arei ispiralo 
I un'a:,oiu' //er la fonnazuiue delia 
Pro Loro. Lenir ehe iinirehhe or 
qanizzari’ inaitife.stazioiii luri.sti- 
ehe. propaaarulare e valiirizzarc 
in fan modi .Arquarira. .Alruiii 
citladiui SI sano mossi per fonda¬ 
re la Pro Loco, ottenere le ade¬ 
sioni dalla papolazioite cd ; pri¬ 
mi. modesti coiitrihuti per i'ar- 
rio deU'attirità. Khheiie. il .tirt- 


Lo ahhianio dctiir- tutto qtie 
sto itmareiuj'ii iiroimi'laiiieiite il 
prof. Miilai'oii ed i suoi colla- 
hiiratori. .Ma non li scorafima. 

La qiiiudi.ssiina iiiaiifiioraiiza 
della potiohuioiie apiioiiaia la 
ipiinta 'li siii'stra: ed è alla 
fripoltizimie. a<ili operai ai conia 
don di :\i quat ira rhe rio: iiuar 
diiinto . I l dire il sindaco 
Sappiamo ehe quando Mahiiiiiit 
r‘'iine sospeso dulia carica di sin 
duco per il fatto della haudicni 
i cittadini di .-ìci/tiarira si strin¬ 
sero attorno a lui cd alla aiiiuta 
r diedero rda ad una possente 
manifestazione di protesta che 
rimarrà scolpila a luiipo nciili 
annali del piccolo centro del¬ 
l'Ascolana. 

Walter Montanari 


CASTELFIDARDO: il centrosinistra in difficoltà 

// Consiglio comunale affronta 
martedì la crisi della Giunta 

Le dimissioni deH’assessore de Crucianelli e l’atteggiamento critico 
del consigliere Pigini (P.S.D.I.) — Una coilaborazione impossibile 


; ei '-' i.in.i I I IH i.iìle.ii. 
t I II I 11 hu s| ,1 ( i.lMìUls! .i liuti i 

I -l.ii.i lui II iiiiil.i .1 I .1 -i) l'i -s.i e 

j SI,III/! li.) li I 1.II.I sii li.izi/ini- «Il III 

' s! il)ilii.i i!' 11,1 '.‘iiiiii.i t (■•ii’.iiì.iie 
Il (il 'litio lil < r|s| ■ I u:i;u « 111 .il 
: ' liiiu l.l i ili.un.l -- i he .ihlii'U-'li.t 
I (lui iii.i'suiii) ••hi.i' iincn'ii .lif.r.e 
J ili 'i.ile .'lil.l < ai.i 'lu il')'. '•! l'i' 
! .l'Ino f'i!’/ii>:’.i!o ( .ip.ii u <!■ of- 
i f-i):il.i:o 1 i.iìlfi ;>• (>'>!i-‘(i. < tic l.l 

1 .l'slll.Uio 


/// I( 7 --|- IO 

,! c-in;i,le 


Dalla nndra rprtazinnp ! ' " • ;i'idie veio chi- la cor 1 

uaiia nostra reaazione .M;,eii-a 

.ANl'ON \. Ifl tesi darà mollo Ilio da torceri- 
Maitcùi si riiinirà il Con.stulio al sindaco, doUnr Rizzi, il quak- i 
eou'iìii.ile lil C.is'.ulliihiriio. su 11 1 sia priKii.i'ar.dosi [ii-r rieuciie jili [ 
ilia-'i.! i!'-i •Jru!)|)i) loii'iliaie <0 • sli.ipin <li-lla i o.ilizioiu' di -zo ; 
m:iui''..i. Idi iit.ii/iu 'Il una 'Clli j mtiio • 

ni.ma per !»• -u.ii.i\ 11 miU- (hiiiis 1 l’i-r ini.nnti non l’ono'^ci-ssero le 

lOMi li.dia liair.M del'.i deiiiu ) \ leis'iUidini < ll‘- liaillio portato 

r'''!.i!ia Ci IH i.iìielii. j .1 (lufsto 'tato altiiaie della 'itila { 

la iiiiiu'-t.i ( i.ii.iii/isi.i iioii I zone |)oiit i‘Il ■ aiiitninisl ralii a a . 
:.ii,i lui II Ili,11.I .1 I .1-0 1 '.-s.i o j ('.istfKid.itiio, (iui ino ehi' i-ss,' j 

..iiiiiii.i li) i.ii.i situazioni- di m ; reaiL'ono da moiti mesi a que.'ta i 
! ihdii.i d- 11 .) '.‘iiiiii.i t l■•l(■.lIl.lie I ii./iio, |);i <|u.iu-io l'io»'-, ima fot ì 
(il 'lato di < ris| ■ I oìiio «la.il | z.iCi co.diziore di uomini sono 1 
imo l.l liii.iiii.i -- i he .ihl)iso_'ii.t | .'i.iti ni'freiti a lavorare fianco! 
ri ni.i'suiio «■hi.i-iincii'o .il!.ut- j a Ii.s/m/• o da quando sono ini j 
I 'i.iie ail.i < . 11.1 lai ifo'. i l r-o | Zi. ile io prei ancazioni r le pre | 
Uno '■ f'i!’zio:'.i!i- ( .ip.icu d- of- j (nZen/c, li-ii.'.ti- ai favoritismi, da j 
-o:)i.i:e , i.iìifi ;>• o'>!i"(i. «tic 1.1 j [lai-fo di uomini della OC deniin j 
"di.Ilio , I i.ile a;>i rt;mn nfe in (Viisialio 

l ii.i 'l■l;lm..n.i di niai-io. lai.t , i o-Tiiinalt- lial l’iRini. che hanno 
iseu"iitui- rulli.-.'.1 di im.i 'illi j ii'ocoeafo dimissioni e ridimon 

i.m.i < oli II [Il i-lf'iiio-e (filli' I '-.on.imerit i rella uji./it.) <-i*mu 

:i III lii'IIu sic u.i I rui cii'eiii. ['iio j n.iie. i 

•e-z.iid i ./II- !.i ri'O'.aziiii'e (ii 11,1 | \ori ert'dian.o che dojio quei | 
ii'ì ' \'.u lo s.i-ipi.iiì-.i Ni I i;--'.- j fatti, i laici di Castellirlardo \or ; 
I fi-!)‘'-.i,o s/o'.'O. -SUI sC.'i-i'.i I ’-.mr.o eor.tinuaie una eohatx'ra- { 
.1 lii'io .ì!'.! Pi’ f .1 (! qi.i ili _ /ione imfio^sihile e che romin i 
1 1 ..'i.iie >■ - iu !i 1:1.! ; r->:i is'trà (’iirare a liinco } 


m.m.i < oli II [Il 

'Il III della sie u.i 
[)’ e-Z.ild'i .11 e l.l 
( ! l'ì ' \| .11 lo s,|- 
t'i tei)''- .1.0 SI li; 


riiCii.-.'.i di uiì.i 'fili 
Il [Il ele'iiiii-e d i!ii' 

• iC u.i 1 rui eil'eiii. l'Ilo 
- i.i r l'O'. i 1/ li lì 'i' III il.i 


.0)111.lll’.ii 


|i Ilici 

l'i-rmi 


; lì j ri-i ici i./iì li"! ; 
siK i.il.'emiK i .Pii o , 
i! ». T t* j .1 r* 1 ! li } 


Paolo Orlandini 


Ancona: domani 
Consiglio comunale 

.ANCONA. 2^. 

Il CuusiRliu i-omutmle è stato 
ciiiiMieato. in st-s.sione .straordi 
naria, jier Iiim-di linissimo alle 
ore IT.àU. 

l>o|x> la ratifica delle delibe 
razioni adottate dalla ftitiiUa. 
il civico conse.s.so dovrà c.^ami 
tiare mi nutrito imIjI. Fra Taltro 
dovranno essere approvate di 
ver.se eoiivetiz.ioni con ditte pri¬ 
vate per la lottizzazione di ;iree 
in via Palotiibare. a vnlle di 
via .Macini, a i'alombiiia Nilo 
va e l’ietralacrtKe iil in Itnali 
ta -Montamiolo 

Il (’onsi}ili(, sarà jroi chiamato 
ad approvare i prosfetti tieni 
ci. per finair/iarnenti e le pa 
re d'appalto relative alle stra 
de del conipren.sorio Cittadd 
la .sud. tronco a vallo riciristi 
tufo .statale d'arte 


[eri’u l 'ir,-.! l'.-r i: ru-frj/z 
ih un et<n<,n -oortir,) P‘'t co! 
e.itfnr; ri It'i',,'or rof , :■/ 

sta cicìah'ie " per rur., (.' ra 
ralli. I,a notizia fu arcolta ron 
rii'i.-^s'im.j smhhsfa' one 'lalla a o 


M.i e-uj 


. ::u \ e-.i’;i iVe le tu-;, i 
i tuie l'i-Kh' i .l e lì''.dell'..' 
I K < i» u 


K f'if por 1 

< tr-t' »• [ 


(nii 'lui.li if ff : Cr»''’»’ 

t.-.7i/zr ('i d J.--! rr.:' --ì | j, , 

n'Ul'.r.i r.rTt Tzt'Ufi 1 


. 1 - a'Ul'.r.i 
Ora 'ir ' 

I Treriro E 


'r.Je: rr s 


• s re.o!.s.e ueith .im 
ìi.i-i •' l.i ei del ei r’-o 
([•i.di II -.ì dei e * iii.i 
.1 I .■•'vilì.U I 


ri.i’ -Cu 

\r- f I 


lù! in-.-.-’s 
se'.l.l 


Porto S. Giorgio: domani l'attesa 
riunione del Consiglio comunale 


.IS'-'s h'l 

O'.i.de é 


I 11 :■■'.) il 
'd,.'T. d. 

-. ! l's'i r 

del !';M 

le .■'.r.il'e 
lì t .1; I n.l 
.lì’,-.. l'Ila 
i;:ì uni -^i 


Dal nostro corrispondente 


Dalla nostra redazione 


PORTO S (dORC.lO, ::t e Ihiivor/lv r i-zi 
I.inxvii Jt'> lurrer.'i .1 rn.mr'i, [ P.irtito e le .ih 
di'lK) un haiiico i>er,i>!i> di .'t.i'i j --i » -s^-r d.ir v ' 
della vit.i ;'.mmii’..'!r.iiiv .1, il C.'-i j i.':or.i:',z.i — <i 
.siRÌiO comun.ile ih l’or'o ^ Ciii>r 1 d.<iuiierì‘o mie 
RIO. ri*o all <1 il li. una si-fe di c.i-.n-nc.i im.i 
prehlomi leiieeti e di mo 'ssuti ’ ,^ ,.j ,-,.11, 
daria imiH'iiau/.i Tuiuer.. .1 mi I ^ 

nir'i in u’1.1 'itii.lzt.'T-,- i-ohfi.' ; 

rtmmir.i''.!'.it IV .1 n'i.i.ii.i <■ i i-u !.i ^ . 1 i ,| re 

pro'i'i ttc. a e.i -./iiiìe i,i '1..1 j ' ' , 

.itlivit.a 'i:'!' .'< .lei iiz.i i',-; ‘ , ‘y*'‘ ! 

m.ind.ilo. de|s> elle !< .i-iiìi l'ì. . ‘ i-UiIii' U 
lemielie e le r-'ii'iie u.,u luem ( d rii'iiuiu di t 
po>te tra 1 iiie.n'U ih cei.'ro'ini j 'kim iiii-ih ii'.ii 
itra, avevano f.iiii) temere la : * ‘ i-tuiiio r^'r 1 

venuta del Commisi.ino pn-fit , "'■c-h''' 

riforma della p 

U fatto nuovo — nivtovo'.c so 1 
ai pensa alle tendenze in atto nel ! >'•'’** INSKM 
Pae.iie, con una socialdemocrazia 1 


, '.lue i‘ .Ili ell-iele i Kv-r-t re > 

' tr.i III Sili,er_"'en;o di --ini't-^ -- 
1 è r.iivordv r i-zc.unto tr.i d. r'U'tro 
1 P.irtifo e le ihre s forze --.'ri.th 
! d.ir V l.l .V '1 ' iJi.» T. 1 : 

j i.':or.l:'.z.i — I mi 'i e'Jirin e 1 ) 
I d.Huiien'o m:er|i.iriitì< Il -- (!.t 
«(.v-ien.c.i un.l .irnii ii! 'tr.iz.i'i • 


z.i-i.e are'Ti-r’l'e d'1 l’.iri'il re 
; ì.iliii.l l.'lé e, ] ij...di 'I i il n!e .1 
[i.er.e li "e 1.1 .ri-T- 

•ìir.1 (il iì.i I Ti'i. ' v.-iit n-io 1.1 cnm 
["isiziiiee di-Il.t Gi.r.'.i e f.ire un.i 


1 ile / ,1 r: nell ìr*ere"-e i‘ell.1 | 
[hè.lZKtf.e '.miiu'rse'e e 'i i .i , 

r.-'.leii/zi IH r hi '■u.i li;’.'' U'um } 
t ! 1*...) I *i .ev il ,i'i i'i .1 ». . 

Tr.i .lini ['.un. '-llii a m ; 

i il e I .Il II 1 1 I U (ì.iii<' t 

li rii'.iiuvu lil tic.’iiiii'i 1 ii-i'i'’! ' j 
'iiiili i|ii.ili ii'.ieii.i (H'r i edil./'.i. . 
di studio pi-r il ri'.ii-..in>-i'.li' del j 


Ve'lfl .1 1 
'■'-■'l'.i I 
Per ij'.i 
F'si. Ki - 
eiiu isien' 


■■ 11.1 .-•IlV'l.i ll-e’'.» 
r.iiu , 1.1 oZc'i 
■iT'.'u riiii.i.d.i irù'.r.e ■! 
e .! ( uTi-'l ell/.l l i'e I 

'.H-:,i!i't: ricntiiier.-.i' 

.eril'c.i (ili ure' 4 ''.ì":'’'.i 
,1 s r. s''' 1 e 1.1 ri-tn.t 


; I..I (.ìli II.; ti. ( i*7iirr«-’-i iu i:i j 

1 \l.u er,:;./ h.l re-iii nuli in ql.-e-ll ! 

1 G'urni I d ili ni.ltivi .di .l’id.i 

i r*rTu (ieli.i Iiinviiinlur.i «isc-io 

1 ini.i riha r•.l''^r.! [.mvincia .'•ino 

'■ al e,e-e (ielìu s.i ii:'O Insilo. Se 

I in '_'ir<r.-ie -i reCi'tr.i un a.i i 

! r,(i. li .iitiv ili irì/i.i'tnaie. ri 

1 n-i.;n*' l>.l!..v'.i m Zr.vve iri'i il 
! . . 

< \i 11 :niiii':n.i di Ile c.ilzaturo 
{ 1.1 'iin.i.ird i(ri>!',i;tivo 'i è rrian- 
teia.tu l)iif*ru er-n ottime pro-i|xt 
j 'ìvi- di mi'Zhor.imen’.o a Riuriicaro 
j (i.ii '.(nl.h'f.Ki nff- tiu-i'O di C'vm- 
j [',rv t-r.iile d.ii n-eri ato in 

! n :r.i> ed e'Tero - Con uut-'ia lf 


l.t % .< 'Vi'" 


riforma della pianta orR.inaa del 
[X'r.'SKiale c la nomina dei deio 


; I). lulM r|i:i'’ii Ui'I'é *-.i: lu.i" •> 

I q.i.liro re''t^ra n P e>i. I.e d- 
I m-.N'-> 1 . de'.l.i s 2 n.l CriK .ir.e'.li. 
[ ,! cii'Te [ì.iri re. vù-zlìc.no dire 
1 che la Diunocrazia Cre-ti.in.i cor- 
I ea di toehoro di mezzo oirni O'ta- 
I colo per faciht.tro * il vogliamoci 


' felli .iziiM-.i III 11.1 ('.-.ii/i-ra di Coni. I [K-r.t mvarMTii 
■ n.'i.rii i.ìd.ir'.u 'i:t'i- le I.iU'.i r lele (^.'i'<T; di'* 

I '..ìl.i irt'i d' 1 '«mire 'em[ire ni-ii.i i'u'Ti.i (in 
! .Il . 11 '..'.Ce (i..- I urpieii'iiieri in ali.i l.i [x i i enf 
(i.e'ti .(.(lini ine !.i cate.Goria e [iati, mentre i 
j -n ;iGi'.i/iu:s- Numi rt.iiio le i om cu'!*) della ma 

1 nx "f e'!i-;i- e n.i/ion.tii, .iiin'.en nato <'aiarii. 

la quindi il lavoro [xr ft'i njx’rai. le loro diflicolt; 
ma non 'i vo.Rhono adeguare i ma. I na situi 
'.ilari non 'olo alla produttività diffìcile, con no 
cd ai profitti, ma nemmeno ai li- spettivc di miR 
volli .".inciti dalle norm.e con- ma.s.*e operaie 
trattuali 


Dal nostro corrispondente 

'I'KUn:!. 'M 

(■o!ehid..imu l.l ì'.O'f.i .luii e 
'la .sulla 1 pii-'Oiite e sul futuro 
nelle faiihn.iie di Tei'.’i: .> eoa 
le parole non piu mi-itie. elle 
alibi.uno 'enit'i |)i‘r iin.i .rile".i 
'f'.iiiiiaiia. in.i eoa 1 interven'o 
•.t'.'.i-tlo del seiiil't.iriii ()i'o\ine..i 
le delhi fl.SI. (i.i'toiie lìaii.dN 
11., dei si-^re'L.iiii) rt's;x);i.'.lii;le 
'lell.i l'aiuei'a del L.ivoro ('(IH- 
-\lario R.iri()hn.. deir;iS'es'ore 
.lUa pri'iiramina/ioìie e.i allo sv. 
hipjx) eeonoinieo del eoiiniiie d. 
Te’iii l.ii.di Corrad', 

L'iiitervfino lonelii'ivo di q.ie 

'Il .niroi'evoh i.iuiiresem.inti tir 
I.IVOì'.lt'».". e dell.l Citta, e le ti) 
un at'.e.'t.ilo 'izn.Iiiati'ii) .!i-h';r. 
leli-'Se 'iHc.l.i'*) tr.i la ela"e ') 
IK-;.'li.i e 1 opinione |)ahl)l.e.t in 
ifeiu-riil)-. dall.i iiU'tr.i inehiiSM. 

I..I nu'ti'.i e .'t it.i inl'.it’.i X .1.1.1 
eairelì.it.i -.- oRRettiva siill.i .sdiia- 

ZiOlie .itt.i.l.i-. UI..1 .Itti-Ili.I i.ii) 

'tru/iiint- lii-lle i.ui.si' che hanno 
delermin.ito la Rl'.iVi- tli'i elic¬ 
si att r.ive!>a. tin.i ileniiiieia del 
le 1 esixnisaliiliià ed iiii.i indie.i 
ZiOiie 'l'.itiirit.i < 1-1 ima aiiah'i 

lo.le.; .de. iiinipi.iM .1 liiietti) 
H)n'..ttO l i)!! l.i i OÌ'.ltUl'.. l il 

ti-eniei. coi parlameatiiri. eoi il.- 
nienti sindacali e [inlitiei. sul 
le pro'iii-ttive didl.i iii«l',istiia. 
f.icemlo (ielle iixites' delle linee 
'■.die qu.ih deve avv.ai'i uno 
sviluiiix) iiidii.'lri.ile ehe eoliseli- 
t.l r.liimellto (lei livelli di IX'- 
etijj.izione e.i nii avvenire (li si 
ciirez/.a [kt la nostra ecoiiomdi. 

11 no.Aro è stato anche un in¬ 
vito alla moiiilita/ionc. non so¬ 
lo un arido di alìtirmi*. l’os'.a- 
mo dire ili essere .soldi'lalti 
delle risjxiste che il connine, i.i 
rCIL. la CISL. [lei or.i cl foi 


Due momenti 

I! Ciimune e im;k-i'ttaio alia 

р. -t-ji.ir.izioiie d. un eonve-tno sa! 
l.l [Kihtica dell.i Terni e delle 
l’arieripazionì siatiili. doixi aver 
dibattuto il problema liellaMon- 
tcdi.'on. La CfìIL e la t’ISli pro- 
[XHigono l'e.sigcn/.a di un incon¬ 
tro di tutte le forze .sindacali 
[HT fussare una piattaforma co¬ 
mune, per una lotta unitaria 
dei Javorato.’'i. 

L‘as.se.s.sore ing. Luigi Corradi 
ci li.i dichiaralo: 

. K' ormai un fatto fuori di¬ 
scussione che la industrializza¬ 
zione della zxma di Terni da cui 
diiiende in modo (ircminente la 
risoluzione dei no.stri [iroblcmi 
economici sia legata a due mo¬ 
menti disii.nti: la stabilizz.azio- 
ne della Terni, industria a par¬ 
tecipazione .statale e in secon¬ 
do luogo la verticalizzazione del¬ 
le produzioni-ba.so della Te.-ni 
tpro.iiizioni siderurgiche) e del¬ 
la Polymer ([irodotti chimici) in 
direzione di una piccola e me¬ 
dia industria di trasformazione, 
attualmente qu.i.si inesistente. 

r Per l'attu.iz.ioni- di .imiiediie 
questi momenti vi è oegi un lar¬ 
go margine di intervento (ler 
l’Knte loc.ile (il comune) il qua¬ 
le. mal.grado ranliquata legge 
comunale e [irovineiiilc die ten¬ 
de ad e.scludere la [irt-H'nza del- 
rKiite lociile là dove avviene la 
formazione del red lito. oggi si 
trovii. dì fatto, investito di pro- 
iileini e questioni di nalii.-a eco- 
iMinic.i. K vi è da .aggiun_'ere 
me occasioni e .strumenii d; in¬ 
tervento. non mancano di certo. 

Per iiu.mto rig.iarda ;I [irò 
blema delle partecipazioni sta- 
t.ili. la nuova fase produttiva 
lidia Terni. lioiKi la rottura del 
p-^fi'i- ie.'ne e<i ni'brio i- i gr.in 
■ i. investimenti Kin.'ider. ha re- 
'O i)|);H)r:iiiio '.in [irimo bilancio 
ili ro:i'',in;ivo e un discor.so di 
prosjìettive spevialinerite [K-r 
iliianto attiene alle |)."o.'pettive 
0 -. cu()azionah. II 21 ottobre, pro- 
ino.'.'O dal comune di Terni, si 
terrà un Ginvegiw ai)e.'‘to a tut¬ 
te le forze [xiliiiche e otieratori 
eeoriiimie; interessati a que.'ti 
temi. 

5 Circa : rr.i>di e.i i tempi per 

с. ’'eare nell.i nostra c.ttà una 
industria di .=econ:le l.r.or.iz.o 
n di prodotti " P'ilyiner " at- 
tuahiK'.nte esjxirtat; ;x-r mancan- 
z.i di industrie di trasformaz.iv 
n. locali il tema è tropici in:-.- 
'f'.'.i.nte [HTcité non venga iiu.in- 
to p'im.i affrontato al 1 '.e.io 
pili op,)-)rtuno. ad inizativa lici 
com.iMe. come h.i fis-.ito nei re¬ 
cente dlb.ltt.IO .1 Citi' gi;0 IO 


Macerata: ancora alta la 
percentuale del disoccupati 


'orrìSDondente inmiij- ih.xi.t. Ih.iraro « 

.ornsponaenie CaMi-lrainiOndo - l.a mantifmto 

M \CKR \T.A. 24 un liv»-!io o;ht.i-ivo pi'.tto'To di 
li. C(*7nrr«-’-i IO lii rsvn [«Kl.e tnt’ina le pre 

•So noti m ((i.-e-ti ! i> lìiiM/iom <!t ti-rnnn.'tte dallo 


s/jiidibrio ancora m .itti», connes j 
'e lon • bas'i prezzi norrenii ». 
IntCH'ilii-aziofie di'l ritmo r.eir€'jr- 
ticianato. fotte rntglioranxnto 
nel tiiri'tr.o, recresso nei nx-rcati 
I'I dice a i.iu.'.i la .stagione e.sti 
v.vh aiin-cnto dell.v riihii-'ta di 
crixiiti. anche se non è st.ito rag- 
giurto Leqinlibrio nel rapporto 
depositi impieghi. Per la mano 
d’miera f|iiesti sono i rilevamien- 
li: a» ronsi'tenza quantitativa: 
iìbbiind.inte; bi rindimcnli: buo 
n-; li i,)[i;i(>rti ioti l'impresa: 

1 ) ioni; d' ciY-to delia rniiro d’o 


().'i'sT; diti d.mo'tr.i.'io ccer.e 
ni-ii.i l'o'ti.i (irovinn.i si.» .incora 
tilt.) l.l [x-iI entiiale dei disix'cu 
[iati, ineiitr»' i p.idiom. con il 
co'to della mar.o d'ojXTa inva¬ 
riato «'aiarii. stanno superando' 
le loro difl'jcolt.i dovute al siste¬ 
ma. l’na situazione ecofiomica 
diffìcile, con non si sa qviali pro¬ 
spettive di miglioramento per le 
masse operaie r contadine. 

m. q. 


coniivns.ite d.i nuove U'.''.iazioni. 

i K' iiotu allrc'i die gli in- 
ve.'timenti ” i|u.ilitativ i " effet¬ 
tuati d.ilhi Terni Siderurgica c 
(‘iiiiiiica non hanno [xirtaio al¬ 
cun vantaggio in terni.ni di (Kt- 
CLi[)azio;ie. ma hanno mvix'e de- 
termln.ito mas.'ieci trasferimen¬ 
ti interni di l.ivoratori e .setisi- 
bilissimi- [lerdite di siilario co 
me co.'isegLienza della elimina¬ 
zione di [iiazze di lavoro alt.i- 
mente rein.unerative ik'c i la- 
ioratori ehe vi erano addetti. 

Impegno globale 

. .Si.iino q'.niuii non scilo di 
fìonte .l.i una [iriXK'Cupaiite fle-s- 
s'one dell.i i)eeiip.iz.;oiie, ma all¬ 
eile .1(1 una gr.ive riduz'one del 
riiiune ',il;ir..i!i‘ ehe ileterm iia 
'([uil.bri 'i-H'i!) li iieU'iiUera eco 
tioima ;)'U'. iiu'i.ile. Sui d.illo 
'lOì'O iiic-e (li in.igg.u 1.1 tT.SL 
ha assunto la inizitiliva di pro¬ 
vile.ne un iiiio.ii.D l'on le org.e 
niz/.i/.oni s iiui.K'.ili della CtìlL 
e (iill.i l.'ll. [le:' eumìi.ere tin.t.i- 
meute ;i.l f'Se mi (-'.itne aiipro- 
t'oiui.to (li'll.i 'tu.l/iune i* pi'r 
pone .i'l‘) 1(1.1) le più idiinee 

linzi.iuve ulte a ino.iuie.ue uno 
't.ilo (il CD.'i' elle a nO'tro avvi- 
'<). già .1 quel momento, iire.seii- 
tavano mainfe'ti sintomi di un 
iiltei :o e deti-riur.imento. 

■> (’oii'ider.iti gh U'iX'tti rile- 
v.itUi dt*i iniiblemi etnei .si da 
([.lelliiKontro e l.i stretta in¬ 
terdipendenza (li essi con le [w 
lineile loiidotie dalla Kinsider e 
d.il m.insterò per le Partocipa- 
zion. st,itali. SI ritenne che non 
[Miti-v.i i-'sere suftieiiuite iin’.i- 
z'one con.ioti.1 'olt.into a livel¬ 
lo delle dii'ez.oni iiz.ieiidali e si 
peii'O. co'i. ih Invc.'tire della 
([iie.'tione il [iiiiiblico [xitere ed i 
[larlamentari iiiiihn, questi ulti¬ 
mi nella loro veste di [lortatori 
degli ìntere.S'i generali dellti 
(c ov iiKi.i e della regione. 

I La n.SL ritiene che tutti gli 
aspi'tti l'oniii'ss; ;ill<) sv ì 1 ;iì);kj eeo- 
nonni () piovinciale e u-g.onale 
e quelli relativi al manttmimento 
ed allo acc-'eseimento dei posti 
di lavoro, meritino l impegno glo 
baie di tutte le forze sociali che 


conqiongono la realtà proviii- 
c.ale e. nell’intento di realizza¬ 
re tale imix'gno. la CISL, indi¬ 
cando le .soluzioni più valide per 
gli interes.si dei lavo.-atori in 
particolare e della collettività In 
generale, orienterà ogni .suo sfor¬ 
zo ed ogni sua futura azione ». 

Il segretario della Cornerà del 
Lavoro. Raitolini. infine, ci ha 
dichiarato: 

s Concordo con colo.-o che han¬ 
no. come l.l FI.M-CISL provincia¬ 
le. disapprovato l'ottimi.stno che 
regn.i in alcuni ambienti a prò 
[xisito dello .stato attuale e delle 
prosiK'‘.tive deireconom a locale 
e questo non [K'rc'hé io sia del 
[larere che vada diffusa tra la 
opinione pubblica ternana un e 
sagerato [lessimismo. ma perclié 
sono coiuinto che .solo guardan¬ 
do in faccia e con coraggio ad 
una realtà che [iresetita molli 
a.six'tti ne-'.itivi o [xis.'ibile opt;- 
r.ire concret.mii-nte [ler modi¬ 
ficarla in meglio. 

c R' liti fatto incontestabile 
die. alle .Acciaierie vi sono_ re- 
p.»ni produttivi in difficoltà c 
che a seguito dei tr.isfe:iine:iti, 
della iik'ss.i in fiTie di miinero- 
si lavoratori. (ll■l^i^cor.^gg:.lIIU‘n• 
to (i.i p.i'te del.’.i Direz.one .il 
ricorso alle diniissumi volonta¬ 
rie. si è già registrata in que- 
.sto stabilimento una diminuzic»- 
tie della massa .salario cd una 
restrizione degli organici azien¬ 
dali. 


Terni e l'Umbria 

« L.l stessa co.sa dica.si per la 
■' l’olymer ” dove nonostante lo 
aumento della [iroduzione, in con¬ 
seguenza dell'aceentuarsi della 
[xilitica di .sfruttamento. l'occu¬ 
pazione ojier.ii.i è diminuita in 
[xvo più di tre anni di ben 650 
unità l.ivorative. 

-t .Siccome ijuc-sti fatti si veri¬ 
ficano mentre permane la crisi 
dell agricoltlira e quella dcH'e- 
ci.h/i.i. mentre la inccola e me¬ 
dia industria è alle pre.se con 
gros.se difficoltà che ne ostacola¬ 
no lo sviluppo e nel contesto di 
una situazione caratterizzata dal- 
Ta.sscnza di provvedimenti idonei 


a faro uscire l’Umbria e la no 
stra provincia in particolare dai 
le attutili lifticolià economiche 
ne discende come inevitabile con 
segnenza che i di.socciiii.iti iscrit¬ 
ti negli elenchi dtU'Uflicio del 
Lavoro sono tutl’ora oltre 6.000. 
l>iù ci .sono i semiiK'Ciitiati ed 
il fl'.isso cniigr.itorio che non 
aceenna a diminuire. 

X Positivo comnnijiie ni' pare 
sia il cre.scente itiìere.sse con 
il quale, le forze 'indacali. am- 
iiùnisiratue i- ixiì.tiche sociali, 
st.inno affriKiiaikio questi) [l:•o 
blema sopr.itt.ittii (lerché da ta¬ 
le impegno (Ki'S.ìtk) m.T.urare 
le condizioni jier lo svilupiHi di 
uirazione genor.ile che veda le 
p.irtecis'.izioni d. tuf.e le ca¬ 
tegorie e l'iiKer.i jx);x)laz;i)iu‘. 

s La (’.uiier.i Uoiifisle.-.ile del 
I.avoro Ila dal canto suo rias- 
s'unto in un documento il giudi¬ 
zio del sindacato unitario su 
questi [irohlemi. ha deciso di 
.iilerire al Cotivogno sulle parte- 
C'p.izioni statali promosso dal- 
l'.Amministrazione coimmalo di 
Terni, lia espresso il proprio as- 
'fiiso .ili.i |)roik)'!,i del [irevi- 
liente dell.i C.imcra di (’ommer- 
cio dì Tc'iii. (il ()-gani/z.'.r(* 'ie¬ 
ri.(.1 i'i.''int;'i t:'.i i d rige i:l 
dellT'àv.e c.uuer.ile e le org.v- 
niz/az Olii .sindacali dei l.ivo; a- 
tori. per fare il p.iiito sullo stato 
deirecoiioniia locale, infine, e 
iiiiesta mi [late sia riiiizuitiv.i 
(li maggiore imiKirtanza. lia prò- 
[xisto l.l UI.SL tsi alla LTL la 
fissazione di un iiRontro per 
coneord.ire le lituse di uirazione 
comune [ler realiz/..ire su que¬ 
sto profilema la mobilitazione di 
tutti i lavoratori della regione 
e per [iromuovere una [larteci- 
pazioiie niiitan.i dei siii.lacati ai 
dibattiti in seno al Uotii tiito -e- 
gion.ile della [irogramm;:/ oui' 

» L;t mobilitazione de l.! ,.i.u 
tori, da realizzare innesta.'..lo la 
azione sindacale sui temi .i ca- 
caratlere economico neil'.i Male 
movimento di lotta [ler ’ - nn.* 
vo (iei contratti di lavoro c a 
mio avvi'O l.i con iiz.o-.e pr.m.i 
I>cr avvi.iro ;i .'olu/.one i prò 
blcmi dello .sviliippo economico 
e sov'iale deH Uiiitiria. 

Alberto Provantinì 


Per protestare contro (inerzia del governo 

I danneggiati dalle alluvioni 
manifestano stamane a Fabro 


Perugia 


Sospeso lo sciopero 
dei medici ospedalieri 


I. .''*grétar/o 'iella CISL. (j3- 
stone Rapaillni, ci ha dithia.''ato: 

« l_i CLSL d: Terni, intere.s- 
-s.ita allo sv.!up;xi econ<im.co del 
1.» p.-ovi.ncia per i pos.tivu rifle.'- 
s; (he esso determmertsbbe pò.* 
. ìavorat'iri (» jier r.iccresc mcn- 
:o del loro [siterò C'ini.-attiiale. 
ila espresso da tcmp-i le p'o,.r.o 
preovcupazion; in ordine alle tn- 
q lietanli .= : i.iz.oni e.'ii'cn:; evi 
alla m.incanz.i ,i: .s.^./re pro.sp- i. 
;.ve di .svil'j,'»|»> ne. grarxii c.xn 
[ilesx; in-l.i'trì.il. :) iVì'nl ci e pr.- 
..i:., C'i'K-r.:! n-lla provlnc a. 

1 I _2 CLSL. co.usarx^vole tfie Io 
sviLippo ln(ia.str.a..a d.pende 
pr.r<<..;whT'en:o .laila erficie.n/.a 
del'-a g.'.inde i.ndusf.a presente 
nella r.-ostra provinda in m sa¬ 
rà app.'ezz.ibile e dal ruolo siì- 
lecit.itore dio le aziende pub¬ 
bliche. mass.cciamente presenti 
(■iel Temano, devono .«aper a.s- 
sumere r.eH'ant'nito della p.'o- 

g. -ammazone reg.oraìe. n»"»!! p.> 
teva e rx>n ptn'i cortamente .svol¬ 
gere r.ell'att.iale stato d: cose ti 
r.xilo di semplice spettatrice. 

t R’ noto inf.it;- che. p.tr non 
esit-n.ios. ve" nc.it: nei g.'ari'h 
compleS'i ind l'tri.il: (Tual; la 
TtTrii e 1.1 Rolvmcr T.d.mcP'.fy 
namenti -h m.ie'trar.ze pt-r ef 
ft-;;o 'iì l.con/i.imen:. co.à-tt.v;. 
i (.ve.i. 'i. ocv..i[)è.z.or.e h.iniio s i- 
h'.'.o in ([.iCsti '.iltim'. ann; St-n'. 

h. lissime pe.-dite a caus.i del- 
l'e.so.io naturale che si verifica 
per il raggiungimento dei hm.ti 
di età dei lavoratori anziani, per 
dimissioni volontarie e per li¬ 
cenziamenti giustificati da ’’ pre¬ 
sunte " violarloni co.ntrattuali da 
nart* dei IiToratori. perdite non 


Spoleto 

Prapastu la 
castruziane dì 
un autadramo 

SPOLKTO. 24. 

In grupjK» (li .sportivi ha 
preso HI questi giorni Linizia 
tiva di mettere in discu.ssionc 
In projMi.st.'i rii CD.struire a Spo 
Icto un autoniotiKiromo. K’ .sta¬ 
to all'uopo predi.sposfo un prò 
gefto di larga massima dello 
impianto che dovrebbe sorge 
I re con earattcri.stiche tecniche 
[ .seniipcTinanenti nella zona di 
Passo Parenzi su un’area di 
proprietà comunale. 

L'iniziativa è senza dubbio 
interessante e noi riteniamo 
(he il dìscor.eo iniziato dagli 
sportivi, tra i quali si distin 
gue per TentU-siasmo con cui 
appoggia il progetto, il cam¬ 
pione motociclista Remo Ven¬ 
turi. debba e-S-'crc ampliato 
nel scn.so di prevedere, una 
volta .superate le molte dif- 
firoità di ogni gtnere esisten 
11 . la creazione nella zona di 
un r( ntro .sportivo con attrez 
zature anche pt r altre attività 
agonistiche e ricreative. 

Pas.so Parenzi è infatti una 
delle maggiori zone di svi¬ 
luppo c ittadino e sarebbe quin¬ 
di opportuno, così come si è 
già fatto con la costruzione 
di un campo di calcio della 
Lega Giovanile, dotarla di al¬ 
tri impianti sportivi che fa- 
re'nbc n» corona al proposto au- 
toinotixiromo la cui progetta- 
zinnt^ non potrà non accoglie 
re il favore delle molte mi¬ 
gliaia di appas.sionnti degli 
sports motori.stici della nostra 
città e di tutta la regione. 

Noi proponiamo, quindi, un 
di. scorso organico da portarsi 
avanti, naturalmente, con sen¬ 
so realistico e tenendo conto 
di tutti i fattori obiettivi di 
carattere finanziario ed urba¬ 
nistico esistentL 


PERUGIA. 24 

Lo scioiiero dei medici ospeda- 
lieii della jirovinci.i di Perugia 
Jiririiinci.ito aldini giurili fa cuii | 
inizio da lunedì prossimo 26 i 
settemlirc è stato nionienfanra- 
mciite 'usix-so. Come è noto l'Or¬ 
dine dei mefiici di Pcriiiiia comi) 
niri) giorni addietro un (xic co! 
([iiale •'i siiiegano i mutivi deH'a- 
gitazjrHie che v;innu ricercati nel¬ 
la 'xitiiaziune delleitavia di (erti 
enti mutiialistiei (jiiali riN'.\M. 
la Mutua artigiani e qticlla dei 
coltivatori diroTti rimanti arre¬ 
trati da div('rsi mexi rrxi i pa 
gair.cnti delle competenze dovute 
:ti sanitari. 

.Airiiliimo monienlo i- jierventi¬ 
tà ima comunicazione tclrfoni'a 
all'flrdinr d<-i n-.rxiici jirov incinli 
(la parte dcU'IN.AM con la qii.ile 
'i (omiinicava la dispos'/ione di 
detto ente .al n l'Jarnento di (h'e 
n'.ensilifà arretrate. .A spen to di 
tale comunicazione è st.ita decisa 
l.a momentanea .sospe-ri'-one della 
agitazione già prorlam.ata. Infatti 
la sospensione è momentanea 
.dato che da pane deH'ordine si 
attende un telegramma rii confer¬ 
ma a quanto annunciato che. per 
la festività domenicale potrebbe 
non giungere in tempo per lu¬ 
nedi. In ogni ca.so. .se tale con¬ 
ferma non dovesse giungere, lo 
sciopero verrebbe ad essere ini¬ 
ziato da mercoledì 2J5. 

romunque. anche una momen¬ 
tanea soluzione del tipo dj quella 
prospf.tt.ita. r.on verrebbe a ran 
rell.ire lo sf.iTo di anom.ilia oggi 
esistente nei rapporti fr.i mutue 
r-d osp^aii ai quali neTI’interessp 
in primo luoco degli assistiti, 
deve e.sserc data una soluzione 
-se .si vuol scongiurare definiti¬ 
vamente il pc-ricolo della cessa¬ 
zione delle prestazioni. 


Domani riunione 
del Consiglio 
di Perugio 

PERUGIA. 24 

Lunedi 26 alle ore 2U..30 npren 
deranno i lavori del Consiglio 
comunale di Perugia. ,AU'(xlg 
della seduta figurano numerosi 
punti, tanto che si prevede che 
l esame di essi non potrà es,scre 
completamente esaurito. Fra l'al¬ 
tro dovTà essere effettuata la sur¬ 
rogazione del consigliere de Vin¬ 
cenzo Antonionì. recentemente 
deceduta A succedergli dovrà 
essere chiamato il signor Poletti. 


Sarà presente il com¬ 
pagno Eugenio Peggio 
Interpellanza dei depu¬ 
tati comunisti al Parla¬ 
mento 


TERNI. -lA 

Le po;x>!az.(»ii dell Orv :et.-iio 
e del Plovcie participvr.iixio do 
mani. donrKtiica. alle ore 11 ad 
laia ina(iife.stazione che .il svol¬ 
gerà a Kaliro. [ler [irotc'tare t(«i 
tro l'a.vseiiza di nv.'.ire governa¬ 
li, e d«»po i d’-sa-sin provoc.iti an 
anno fa dalle ailuviixii. 

I,a manife.'5bi/..o»K‘ protiiossa 
dal noilro P.irtito nel centro p:ii 
colp.to dalle alluvioni, rivendi¬ 
cherà con forza la os.tgeiiza della 
slstem.'izme dei eor.si (i acqua e 
di tulio il sistema l'iroteologico. 
ravvio dei lavori di tutte le o;>e 
re pubbliche nece.'>arie ad evitare 
altri disasiri e l'.ndemv.zio alle 
;»r>>I.iz.on; [K" i d.oail subii. 

.Alia m.inifC'.ta/..(iiie parlerà U 
compì 310 Eugen.o Peggio d#l 
C'zm.tato cen'ra.c dei Partito. 
Fratt.mto. g i em.li Gu:d;. Ma- 
àch.e.la, .\n.(nni. Co-r-r-a. hanno 
presentato una iuterpe'darza ai 
m n'-x-.r; dei Livor; Pubb.iCi. d«l 

'* A Ib 

4 v • sj" - ^ — 

Industria e com.merc.o < ;x,t sa¬ 
liere come sp egan'i il fatto che. 
m.ilg.'ado le r.ch.este, le soluziaii 
e le :nsi.sten:j e rip-etute solleci¬ 
tazioni avanzate dai rappresen- 
Lan'.i delle asserriblee cletlive lo¬ 
cai:. da comitati di danneggiali 
e da parlanxntari dell'Umbria, 
a dii'.anza d: un anno dalle tra¬ 
giche conseguenze; delle alluvio¬ 
ni dell'autunno scorso. abbaUO- 
les: ;n quella regione, non S; sia 
nemmeno avviata la reaiizzaz.one 
di un programma organico ido- 
ne-o a rimuovere le cause d; foo- 
(io o pcrmancn'i c'ne hanno deter¬ 
minato tragiche C(n.'e 3 uenzc pra- 
vedibui e purtroppo 5usce'.t.biii 
di ripetersi, come la perdita di 
vite umane, n alcune zone (JeU* 
prvr.incia di Temi, c la distru¬ 
zione di Algenti beni materiali a 
Ter.Pi. a Orvieto, nel FicuIIese e 
par^eo'-arnKnte a Fabro, nel 
Pievese. ad xAttigliano; nella Val- 
nerna, nel Namtve, nelle zone 
del Tuderte e in altre dell'Um¬ 
bria >. 

Gli yitorpeLanti » di fronte al¬ 
le inadempienze c alle gravi rC; 
,s,>m,sab.l;tà del gove ."00 e degli 
enti di .sottogoverno chiedono di 
C'nosierc gli inien-iimcnt: dei 
m.nistri intcrpcilati. i tempi e i 
n»fi di intervento per iniziare 
l'attuazione di un progranuna 
organico ai fini di salvaguardare 
rkKolumità. i beni deùe popa 
lazioni umbre e la sicurezza di 
tn trauo della atcssa autaatm- 
da <W jolaav 
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Cosa c'è dietro la » sagra » esaltata dalla DC 


Ferma denuncia del PCI delle AVEZZANO: convegno fantasma \d Cosa c'è dietro la « sagra » esaltata dalla DC 

- azioni autoritarie del centrosinistra organizzato daUa'pC ^ --- 

Giunte in minoranza solo PROMESSE sfruttamento in Puglia 
rifiutano di di mettersi per i CONTADINI nel lavoro stagionale per l'uva 
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Tipico esempio di impossibilità del centrosinistra dì governare è l’ele¬ 
zione ad Assemini di due assessori comunisti - L’interpellanza presen¬ 
tata dai compagni Cardia e Congìu 


Ai coltivatori delle patate e ai bieticoltori si 
è chiesto ancora una volta di « aspettare » 


Le complesse operazioni di raccoita, trasporto e di scarico dai camion per la spedizione sui va¬ 
goni ferroviari - li problema dei salari, delie qualìfiche e deH’orario 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21. 

II con.siglio comunale di As- 
semini ha eletto due asses.so- 
ri comuni.sli: i compagni Fe¬ 
dele Leci.s, e.x sindaco, e An¬ 
tonio Garau. Il Comune, fino 
ad un anno fa, era retto da 
una maggioranza di centrosi 
nistra, con l’appoggio ester 
no di un consigliere liberale. 
Infatti le forze politiche nella 


calo il Consiglio, anche se c’è 
una richiesta presentata più 
volte da oltre un terzo dei 
consiglieri. 


Cardia e Congiu chiedono 
di conoscere se « l’orienta- 
mento politico deciso dalla 
Giunta regionale e assunto 


L'Aquila: sciopero 
alla Provincia 


Nostro servizio 
Dal nostro corrispondente hutiglian'o. 2 ^. 

La saorn dell'uva è ormai tra ! 
A\ KZ/ANO, 24. scorsa. Dato sfogo ai folklore ■ 
Con la partecipazione del mi- ^ retorica sull'uva ba- i 

nistro Natali, si è svolto un con- lortumita <per /or- i 


GONNESA — n 21 maggio il daU’asscssore agli Enti I^o- l•AnI^rA oj a:.-,.»*; za^i -.i.oi ... * 4 - e sanam imm 

Consiglio comunale ha pre.so cali non debba considerarsi vi- ^lla presenza dt?^appresÌn. esclusi i cóntadin?) per discu- rAaSrhU 
atto delle dimissioni di un as- ziato da parzialità nei confron- tanti delle segreterie delle orga- (ere la situazione -iBricola ne! I” n * 

sessore effettivo e di un asses ti degli amministratori appar- nizzazioni sindacali della CGIL, 1 .',,^,,,, in.a rnnvei iSÒh rloU- s 

.sore supplente, ma il sinda- tenenti ai partiti del centro si CISL e UIL si .sono riuniti fai- appunto dall i 

co rifiuta per iscritto di convn nistra ». tra sera nuinero.si dipendenti del- al iniiii.stro, face- esportazione, s 

care l’assemblea di fronte al- « Quanto si sta verificando in l’^ovincin assieme ai membri M presidente della estera. 

la richiest.n avanzata rial ‘A ,i: della Commissione interna per Coltivatori diretti provinciale, -A questo so; 


\'egno fantasma della DC e Col¬ 
diretti (dal quale sono stati 
esclusi i contadini) per discu- 


tuna il tempo si è rimesso e .si 
è .solrofo lutto, olmeno per oro). 
a Rutipliano ferve in questi piar 
ni Pattit/'itd intorno alla ricchezza 


co rifiuta per iscritto di convn 
care l’assemblea di fronte al- 


ni.stra ». 

« Quanto si sta verificando in 


la richiesta avanzata, dal 2 diecine di centri isolani — con 


a.s.seniblea erano cosi suddivi- consiglieri. 


giugno, da oltre un terzo dei 


se: 9 comunisti. 9 dcmocri 
.stiani, un socialista e un li 
borale. A pochi me.si dalla sua 
etezioiic. la giunta si trova¬ 
va già in crisi. 

Successivamente si verifi 
enrono le prime, clamorose di 
vorgenzo. Tre consiglieri de 
mocristiani (tra cui un asses- 
.sore) uscivano dal gruppo dc- 
mocri.stiano. costituendosi in 
gruppo autonomo. Privo dì una 
maggioranza o ormai quasi 
completamente i.solato. il sin¬ 
daco Usai rifiutò .sistematica- 
mente di convocare il Gonsi- 
glio. nonostante la esplicita 
riciiiesta avanzata fin dal .‘1 
marzo lOliC da oltre un terzo 
dei consiglieri por discutere una 
mozione di sfiducia avanzata 
noi suoi confronti 

Nei giorni .scorsi, il Consiglio 
comunale di As.scmìnì, final¬ 
mente convocato, ba p<ituto 
procedere alla nomina di due 
assessori, entrambi romunisti 
Ora, airintorno doU’ammini- 
slrazione. si è croata una situa¬ 
zione abbastanza difficile. 11 
gruppo del PCI osamiiuTÙ la 
.sua posizione (* deciderà l'at¬ 
teggiamento da a.s.sumere in 
conseguenza della crisi del 
centrosinistra. 

« (guanto è accaduto nel co¬ 
mune di A.ssemìni — ci ha det¬ 
to il comiiagno Gannì — confer¬ 
ma ancora una volta la imixis- 
sìbìlità del cenlro.sinistra di go 
vernare. Il sindaco Usai, che 
non ha la maggioranza sia nel 
Consiglio comunale che in 
giunta, deve dimettersi. Una 
sua ulteriore permanenza a ca¬ 
po della Guinta rappresenta un 
intollerabile atto antidemocra¬ 
tico e una aperta sfida alla 


ORISTANO - Il A agosto lian 
no presentato le dimi.ssioni 


eludono i due consiglieri regio 
fiali del PCI — è contrario ad 
ogni norma di legge, di cor 


rettezza e costume democrati I fo.ssata 


e.saminare la situazione in mi¬ 
rilo alla lotta in eor.'-n iier im 
IHidire die « l'indennità acces¬ 
soria » venga defiiiitivanicnte af 


lcre_ la situazione agricola nel locale, e della zona, che è riniti 
Fucino. Una conventicola, della appunto dall’uva da tavola di 
quale, oltre al ministro, face- esportazione, sia essa interna che 
\ano parte. i| presidente della estera. 

Coltivatori diretti provinciale. A quesiti soffra tleiruin * reqi 
il direttore deH’Ente Fucino e «a » la DC dà prande importanza. 






^ ' 





Giunta e sindaco c<l ancora non co. lesivo degli interessi delle 


si è provvetiuto alla convoca¬ 
zione del Consiglio comunale 
per eleggere la nuova ammiiii 
slrazione. 

Nel denunciare gli .scandalosi 
episodi che paralizzano decine 
di comuni sardi, i compagni 


jiopolazioni sulle (piali ricade 


.Al termine della riunione l'as¬ 
semblea Ila deciso airunanimità 


i'immobilismo programmatico Iiroclamare uno sciopero di 


vari deputati de. lia dato vita 
al tanto atteso e movimentatis¬ 
simo « convegno !- che per al¬ 
cuni doveva sinificare il tocca¬ 
sana della {K'santc situazione 
esistente tra i contadini del F'u- 


e l’inerzia amministrativa del¬ 
le Giunte comunali in crisi 
permanente ». 


4tl ore a partire tini giorno 211 ! 
p.v. .se entro (piella data le auto Dr 
rità competenti e in prinm iier- bili 
sona il pre.sidente della Provin- 
eia non abbiano dato as-siciira- 
zioni in proposito. 


I perarchetti provinciali .sono ut 
prima fila a far l>ella mostra 
quasi a voler dire che. se con il 
loro partito non sono stati capaci 
di risolvere i prossi problemi che 
sono rii fronte aliortofrulticoltiini 
in questo munienlo rii imminente 
vipilia dei trattati coiiiunifuri. 




Caraffa di Catanzaro 


Da indi-scrozionì ben attendi- qualcosa per l'uva t'hanno fatta. I 

bili (per altro, da anni è neato tutto, il pran pave.se serve j 

l’ingresso ai lavori al nostro «. rf'»'<’«"rare forse per un 

LMornaleV si è sannfo rim l-i Leu diversa da 

Moriuiip SI e saputo che la apparire ; 

discus, ione ba tot(«ito due temi Difficoltà nelle esportazioni, in ; 

foruIanientalK palato e bietole, sufficienza di raanni /rif/ori/eri 1 

Per le palate, è stato detto che per far piiitipere il prodotto in j 

la crisi non è dovuta tanto alla buono stato nei i)ap.si europei, con j 

collocazione ma al prezzo che tratti colonici a tutto yantappio | 

si mantiene bas.so. al di sotto degli agrori concedenti, .si.stemi 
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Giudicate oscene le foto delle 
donne torturate dai nazisti! 

Le foto erano esposte su pannelli durante le feste dell’Unità 


del co.sto di produzione. mezzadria e di comparteripa- 

, , . , , . ... . . ::»oni che il noverilo .sì o.stma a 

Per le bietole, i coldirelti si tenere in piedi. Ma soprattutto 
no limitati a diro che sono sistemi ed orari di lavoro bestiali. 

accordìi con le esportazioni .,,, 11 . j n-. 

. 11 -, . 1..1 Lcllfl campagna dell ut a 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 24. 

I pannelli ratliguranti le sof 
ferenze patite dalle donne de 
jKirlatc nei campi di concen 
tramenio nazisti. surcblKmo 
nient’altro che « foto oscene ». 


no Dominjanni. socialista. 

Un’altra denuncia è stala 
sivirta a carico di alcuni par 
t(‘cipanti alle manifestazioni 
|)er il riiiristino dell’a.ssistenza 
diretta, nel periodo in cui i 
medici avevano rotto la con¬ 
venzione con riN.AM. I denun- 


cusati pur essi di aver turbato 
l'ordine pubblico. Da notare 


sono limitati a diro ciie sono 
d’accordi! con le esportazioni 
delle bietole dal Fucino solo 
per nimpere una situazione di 
mnnoixilio creatasi fra i due 
ziicclicritlci locali. 

Oltre a ciò è stata riafferma¬ 
ta la .solenne condanna al « ni 
prò ». Comple.ssivmentc dal 
conteggio vengono fuori delle 
indicazioni molto chiare: 1 ) pa 
tale: vago l’interessamento por 
la .sohizione della crisi e rinvifn 
alla calma, a non protesiare 
vcr.so gli organi comptAenti; 


che. per quanto concerne la 24 liictolc: non azione in difesa 
manif(*.stazione antifascista di | degli interessi dei bieticoltori 
Catanzaro, che fu una reazione 1 ma solo manovra politica e 
pt‘r un raduno dcll’nrganizza- strategica pt'r la .salvaguardia 


per il modo come si svolge è la 
tipica attività che vede impe¬ 
gnali circa là Tiiiln nriricfli in pro¬ 
vincia di Bari con le più dispa¬ 
rate mansioni, attraverso le quali 
si effettua il più dura .s/ruf lo meli¬ 
lo della mano d'opera, papaia 
male. Perché non bisogno rima¬ 
nere ingannati dalle paghe gior¬ 
naliere sia degli addetti uomini 
che delle donne n ricllc rauazze. 

Un personale quello maschile 
che assolve nello ste.s.so tempo 
al lavoro di tre fasi, quella della 
raccolta dell'uva, quella del tra 


A questa conclusione sono ciati sono, per Io più, di Nica- 
giunti i carabinieri di Carafla slro e di Catanzaro. 


di Catanzaro, dal momento che 
hanno denunciato alla autorità 
giudiziaria i compagni della se¬ 
zione di quel centro, i quali 
avrebbero consumato il reato 
in occasione della festa del- 
l'Unità, avvenuta qualche set- 


zione neo nazista « Ordine Nuo- del potere delia .Associazioiu 
vo ». i comunisti cd il vice sin- nazionale liieticoltori e di'lhi 
daco .socialista sono -stali ac- Coldirctti; 3) si vogliono capirt 
comunali ai fascisti, denunziati e risolvere i problemi dei con 


strategica pt'r la .salvaguardia sporto sui camion c quello dello 
del potere delia .Associazione scarico rial camion al raqoiic fcr- 


nazionale bieticoltori e di'lla roviario. Il più delle volle la 
Coldirctti: 3) si vogliono capire prima fase avviene a distanza di 


ro e di Catanzaro. comunali ai fascisti, denunziati e risolvere i problemi dei con centinaia di chilometri da dove 

Sempre per una manifesta- anch’essi per aver turbato l’or- ladini escludendoli dalla discus- si svolge la fase del carico alla 


zione antifascista dovranno dine pubblico, 
comparire innanzi al Pretore 
alcuni compagni di Maida, ac- 


sionc. quasi alle spalle di essi, 

f. m. Giovanni Santilli 


.svarione ferroviaria. Uno gior¬ 
nata lavorativa che viene retri¬ 
buita anche 3.500 lire. Ma non si 


volontà della stragrande mag- timana addietro. 


ginrnnza della popolazione >. 

Non solo il sindaco di Asse- 
mini si è reso rcspon.sabile di 
gravi e ripetute violazioni di 
legge, ma anche altro giunte co¬ 
munali di centrosinistra, prive 
di una maggioranza, ricorrono 


Il fatto, di per .sé indicativo 
della sensibilità con la quale 
ancora le nostre autorità guar¬ 
dano a certe tragedie della in¬ 
tera umanità, è anche un lam¬ 
pante esempio del tipo di lotta 
politica cui ancora il nostro 


Con un programma ricco di iniziative 


apertnmento e sfacciatamente ^ "V, “a ' 

Ja . 1 : partito e costretto a far fronte 

in sella di 

I consiglieri regionali del PCI V'""" ^”‘1? T'"' 

compagni Umberto Cardia e genere Nei loro 

in confroiiti viCHC portata avanti 


Armando Congiu. in una inter¬ 
pellanza urgente rivolta all’as- 
ses.snre agli Enti Locali, elenca¬ 
no una per una le giunte co¬ 
munali di centrosinistra che. 
pur non avendo da tempo una 
maggioranza, rifiutano di di- 


una continua, esasperante ope¬ 
ra di vera e propria persecu¬ 
zione. Ovviamente si fa ricorso 
alle accuse più strane (?d infa¬ 
manti. II fatto, comunque, che 
non si è mai riusciti a dimo- 


Manifestazioni per l'Unità 
a Cagliari L'Aquila e Catania 


Irnlfn rii iiiia giornata qualunque - . 

perché è durata il doppio di quel- . 

la normativa rii otto ore. con lutti 

1 di.sagi che questo lavoro com- tgSt 

porto iniziando alle ilei mal .' 

tino a Itulnihaui), per continuare 'jJHBI ' 

per uu'allra parte della iporuatii. , 

pi'r esempio a Mas.'.afra a l'i'l Uk 

ehilometri in prorineiii di Tarmi 5 ^»^-- - 

to. e per courliidersi a sera tuoi ' 
trilla a litiliulianu. I : 

Il discorso non cambia per il ; 
personale femminile. rappreseli i 
luto in niiiiinioranza da riii/ozzr. ' ' ' , \ , 

Doerehbero iissoìeere alle due ; ^ 

mmizioni di iniballalriri e eenn , jww» 

frici rici tauinsi i>!;ito;ui\ (icr i 

Te'.port'’:ioiie ìtirere fanno ib . 

tutti), fino ol laroio rii rnrici, 

dellr cii'-'-rlle sto eaimni fi'r ' i 

Toyoiri. La iluriilii ilei larnrn? ‘ , 

DaP'a'hti al trini’irilo F. ^e urae , 
eitnriirr iih'iirii rm;oni hi.-nmn 

liirnriire ciuehe sino olle 20 o ' t* 

alte 21 rim l'aiuto della eoi 1 
rerilc elettnen. I.a pana'.' Mil'.- ‘ 

e ottocento lire eanehe diiemilu ' J 

alla giornula che noti .‘•i .'■0 tiun | jSlg -jM 

di niionte ore è fatta. Quando | 

si fa liiroriire In iiente in questo j jKW* a"1Be 

modo per seltimmie e settimane bBg 

quanto dura la campniiiia del- 1 

t’ui'a da tarala. .<;i può anche or- ; 

ganizzare una bella sagra a suini j 

ili banda r con sfilata di carri j 

allegorici.' ; 

Si possono anche invitare alla j 
festa le crriliiiaia rii lararalrtci j •' 
che vengono .sin dai,li Abruzzi ^ 
per que.sti lavori e per le qui:!' ** 

lavorare sino a tarda sera e 

meno penoso di quanto po.s.sa 1 Due momenti della 

essere per le lavoratrici del pn I» >•"'): Il lavoro di 
.sto. tanto a casa non hanno barn viari, (^iii .«ofir.i: si 
bini o mariti che aspettano. Sotto 

questo profili) fa comodo nuche :,oiie dei ì>roprietiin. 

averle tutto l'anno, cosa che del 1 1 .-portatori a reao'.a 

resto cominciano a fare alcuni . larora dellu cantpag 
fra i più grossi proprietari della i 'L' tavola attriirer.-n 

zona. I fogli di ingaggio? Ma ! ’V*''/’ ^ 'i vii ciano 

, I mdispensiihdi c che f 

gli uffici di collocamento ìinnun . ,, ,.,„uir:o. 

ben altro da pensare in qnr.sto aziendali le mialihe 
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Due momenti della « campagna dell'uva » a Rutigliano di Bai . 
In alto: il lavoro di sisicmaiione delie casselle nei vagoni feri.) 
viari. (^111 .«ofir.i: si sistema l'uva di esportazione noi «plntc'ic-' 


zinne dei ì>ropr'ietiin. dei grossi - 

I 1 .-portatori 11 regolare tutto il I 
' liti'uro ilelln campai,un dell'urii I 
i il; Invola attraver.-o alcune mi ,CdtdnZ0rO 

j .4urr che si rivelano srinpre più ;___. 

i indispen.sahdi r che porta aranti 
I il sindacato unitario, gli orami’ri 1 ^ 

a:iciiri(i’i. le qualità he e l'ora ^ mi 


mettersi. Ecco alcuni degli -strare una sia pur s^aga traccia 


esempi più scandalosi: 

TORRALBA - 11 sindaco e 
la Giunla non convocano il Con¬ 
siglio dal 1 . febbraio scorso, 
nonoslante la riciiiesta di con¬ 
vocazione avanzata fin dal 3 
giugno da un terzo dei eon.siglic 
ri, c nono.sfante che sin dal 'la 


ne accuse piu strane (?a mia- 

lanii. Il fatto, comunque che altre feste a S. SevGro di Fpg- 

on si e mai riusciti a dimo- ^ 

trare una sia pur vaga traccia mSm a 

di reato, .sta ad indierò che si QlUr ^aSSaTI 0 AarailO 

sta battendo una strada sba- 

linla- Oggi a Cagliari si svolge U Fe- | cantanti di musica leggera si 

La denuncia dei compagni di stivai provinciale deU'Unità. Alle | e.sibirà interiiretando le più note 


Caraffa, comunque, non è un 
fatto i.solato. Altri compagni, 
infatti, di tutta la provincia di 
Catanzaro hanno, in questi 


9,30. nella sala del Teatro Ma.ssi 
mo, inizia il dibattito sul ban- 


canzoni moderne. 

•Manifestazioni per la stampa 


ottobre 190.» oeenrra eleggere giurni, ricevuto la comunica 


diti.smo. Vi parti'cipano: Umberto comunista sono in programma 
Cardia. Luigi Cimcas, Seto-sliano oggi, domenica, in nunie- 

Dc.ssanav, .An.selino Contu, Mi- _. - 
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un assessore dimissionario i 

QUARTI! S. ELENA - La 
Giunta eomiiiiale si a.stiene dal 
convocare il Consiglio, benclié 
il sindatxi abbia pre.sentato le 
dimissioni dal La giugno scor¬ 
so: la DC manovra per arriva¬ 
re alla gestione commissariale, 
in modo da evitare che si formi 
una maggioranza di sini.stra 
composta da ronuinislì. socia¬ 
listi. socialproletari c .sardi.sti. 

DOMU.SNOVAS - Fin dal 16 
aprile sono dimi.ssionari tutti 
gii as.se,s,snri rfTetlivi e dal 27 
luglio è dimissionario il sinda¬ 
co; tuttavia non viene convo- 


Dc.ssanay, .-\nsehno Contu, Mi- 
j - ctK’Iangelo l’ira ed Emilio Cucco, 
z.ionc di c.ssere .stati denunciati Moderatore Salvatore Chessa, di 
aH’autorità giudiziaria per reati « Kmascita sarda ». Seguirà la 
commessi, da giugno a questa protezione del film < Banditi a 
parte, durante manifestazioni o Orgosolo ». 

scioperi .-Vile ore IH, nell .-Vreiia Ciardi 

Per cominciare i compagni J*”- * j *' 

Gi inni Di Stefano Franco Po Rma'-cita. Uladimiro e D<« Po 
l.ianni ut Melano franco ro „„ 

htano. Quirino Lcdda e Benia j Barritas c Iva Z.» 

mino Sacco sono accusati di nicchi. 

aver turbato l'ordine pubblico Xi-j iiK-ali del festival: mostri 
per aver promosso e partcci- .sul Vici Nam, mostra di pittura 


rosi altri centri. 

In Sardegna, oltre al Fe.sli- 
val di Cagliari, la stampa co- 
niuni.sta viene festeggiata a 
Sas.sari. Chiaramonti e Tuia. 


Nell'ambito del festival cagliaritano 

Mostra dì pittura 
all'Arena Giardino 


momento. C’è. per c.sempin. da . rio di Im oro. F' runico modo per i 
dorsi do fare per seguire le di- i far srolgere a eia-rnn lavoro 1 
retìive degli Uffici provinciali [ tori' la propria mansione r ih ì 


dei Contributi Unificati per can¬ 
cellare centinaia di braccianti da¬ 
gli elenchi in ba.se ai quali go¬ 
dono dell’assi.stenzn! 

Certo è uno .sfriittanientu he- 
.stiale che trova una delle .^ue 
ragioni di pos.s'ib'iUtà nella straor¬ 
dinarietà di questo tipo di la 
varo, ne! suo carattere .stai,innaie; 


retnhuirìn per que.-tu. Forre noe 1 
fine a questo sfruttamento basato < 
sul fotti, che un operaio è nello 
Stesso tempo bracciante, contadi 
no. trasportatore di ca-sc d'uva ; 
taeilhuo olla .-triznire /rrroiKi 1 
ri! F relril,it'i lo \eu:ii (dciiiia ) 
qualifirn. F Io .-te-so ihcas't p, r j 
h ragazze. 1 

.'sono problemi ehr ues-una so , 


in una zona ove preme una vasto I ! 

ro-a possa e sere tino nasc'i’t- . 


fascia di disoccupnzinne 


di re. Si può anche prftiiinri’. rrb’ 


CAGLIARI. 24 

Quest'anno. neH'ambtto del fe- 


.-Mie ore IH. nell .•\rcna iiiarai- Sassari la fc.sta si svolge stivai deiri/uilà di Cagliari, si è iwrte e restano privi della ptis 

no. < Bella il Uruppo tjuest'anno nel popoloso rione pensato di allestire una mostra .sibilità di esporre le loro co-.e 

Rinascita. Wladimiro e Don 1 o- jj Roscllo. Ieri sera di pittura che. senza pretesa di migliori. Per alcuni di questi 


ta dalla .società del neocap;ta- i j- . j 

lismo. vedono chiudersi molte """naia rii 


VNcll. .Alle ore ' 20 . 5 iK>ttacolo mii- “ , . 

sitale con i Barritas c Iva Za- a»»- '>''0 20 Si c svolto uno 
nicchi. six>ttacoIo di varietà: oggi. 

Nei tiK-ali del festival: mostra domenica, gare sportive. .Alle 


alle ore 20 si è svolto uno rappresentare una rassegna rom- 
a: a. p'cta, concorre insieme a tanti 

.J tta<:ol di \ anela. oggi. nitri Ì>lenirnti all'arrirrhirrif'nln 


stivai (teiri/uitrt di Cagliari, si è i)orte e restano privi della ptis Lrr per una ragazza o per 

pensato di allestire una mostra .sibilità di esporre le loro co-.e un uomo — .«io es^o bracciante 
di pittura che. .senza pretesa di migliori. Per alcuni di questi o operaio — è un'occnsione che 
rappresentare una rassegna com- artisti, appunto, il Festival del- non si può lasciar sfuggire. Si 


palo alla manifestazione anti¬ 
fascista .svoltasi a Catanzaro, 
in seguito ai fatti dcll’Univcr 
sitò (li Roma Della .ste.ssa ac- 


.sul Vici Nam, mostra di pittura, ore 18.30 comizio dcll'on. Lui 
.stands di libri. difTusione deH'U- gì Afarras. .Analogo program 


pietà, concorre insieme a tanti j fUnità è un’occasione per mo 
altri elementi aH'arricchimcnto 1 strare alla gente certi aspetti 
delLa pacifica manif(?staz!one po- | della propria opera, gli a.spetti 


nità c dell'altra stampa comcni- 
st.T. Il segri'tann flella Federa¬ 
zione comunista cii Cagliari com¬ 
pagno .Andrea Raggio darà alla 


vice sindaco di Catanzaro, Bru- 5 iro giornale c del nostro partito- 

.\I Fe.stival deiri'nità di Guspi- 


orc 18.30 comizio dell on. Lui- polare organizzata attorno al che il 

gì Afarras. .Analogo program- quotidiano del PCI. I pittori sen- ignora, 

ma a Chiaramonti (dove og- tono spesso l'esigenza di far usci- 

gi alle 18 parlerà l'on. Lui- re i propri quadri dal clima ra- - 

ci Berlinciier) e a Tuia (cn •'ofatto dei musei c delle gal- 

lorie d'arte che la maggior par¬ 


li, «na e i.nov-va.>,u..L- ,«;r .. .» campagna 

strare alla gente certi aspetti , .. , 

della propria opera, gli a.spetti **’ ratte c d proprie 

che il pubblico delle gallerie torio con il portafoglio pieno. Si 


trovare un lavoro purclie.-sia che J „ntiiÌotn al si-.s-to i,osf„, d carro 
permette a fine .stapione di raci f;,;, oonrn radiaura'iie un molai.» 
molare un paio di centinaia di ; 1 t'O'irico'.tnra t ed 11,1 o’ovnne cin 
mila lire per una ragazza o per t'ir 'io che pivieri re d disUui-i 
un uomo — -sio es^o braccianti' dmla t- rri, natia alla ^rar.-a n uri 
o operaio - è un'occa.sione che vativ.Ui del lavoro i.i; rampi Fra 
. 4 , . . . „ in r< nitn ji rnrno nncfjo 

non SI può lasciar .sfuggire. .Si ,, 

arriva alla fine della campagna ^ 1 ,,,.,., r. a.'t-i .Vafiira.'m.v.r.- dura 


r v’.i lai ora. 


può comprendere co.si l'oppo.si 


Italo Palasciano 


cusa dovm anche rispondere il | cittadinanza il benvenuto del n<v niizio alle ore 16.30 dell on. te della pente non frequenta. 


•Mario Birardi). 


Nella mostra — si legge nel 


Teramo 


ni. alle.stilo nel n)io\o stadio c» si svolgono 
munale. il compagno Luigi Pin con u 

tor. del comitato centrale del nia che co 
PCI. terrà domenica un discorso «io-hi 

sulla situazione piritica. Il prò- . '. ' 2 .. 

gramma ricreativo è imperniato | 


.A L'.Aquila fe.stc dcH'Unità manife.sto dei pittori che han- 
si svolgono a Alarrucci c Piz- no .aderito aU’iniziativa — sono 
zoli con un nutrito program- rappre.=enfate tcndmze molto 

ma che comprende gare^SDor- ‘■'.i toro: l.accostamea 

u- ^ 1 ^ to può anche ch'ere intero come 

tiM* Pinvhi popolari, proiczio- invito a coi.sirferare senza (iog- 
ni di film.s. mati^mi Ip dell'arte c a 

.Ad .-Yfirano, uno dei maggio rendersi confo che nella dialet- 
ri centri della provincia di tic.» delle ricerche c'è bisogno 
Catania, stasera parlerà il se- J^vgli uni e degli altri. Così. n(>|; 

potano dotta Fo^oranonc. ró'r™nn:"L!!: 


FOGGIA 


Unità antifascista contro 
uno provocazione del MSI 


su alcuni spettacoli musicali con .-Yorano, uno dei maggio 

la partecipazione del cantante ri centri della provincia di 
sovietico Wladimiro e di Lilli Bo Catania, stasera parlerà il se- 


Altri festival in prc^amma per Rjndonc. A Catania il festival 

oggi doiwmca: a ^^aman^. ^ organizzato dalle Se- 

roTiuzio di Luici rira<?tij e spot- t^- r*»*. \ * 


Oggi e domani si riuniscono 
i Consigli provinciale e comunale 


! Dal rubinetti 

f 

I 

i acquo sporca 
I di fiume 

i 

f 

! Dal nostro corrispondente 

I f'\'i \\'z\Ro. n 

I .S:.iru tne. :i» t- i ; .iriu'Ftti. 

I uli .it)i!;in!i t!, . ; .i:)( !ii.i r.oni 

I .S,i'n;i (• .Sil.i \ I ■ ! il I li.i'ino sco 
1 ;k”.:.) ( ìi«- r f <1 i h • ut- 

; lìi'.’l '-i)!i) iT.i li] 'i'i ( iiltiri) ii;i)!',n 
'i.. • ; -I) 'il i' '. 1 tilt 1 '. i \ ) 11 ;■ 

I"-;') !t I .i',.' i ’I 'i(h.‘ che ha 

1 r..rf)i.i (!. t.i'i.f - i'i.io i’o;40 in 
; fiTtt- li-n 

I 1.1 iiti'i ,1 .'ipn.ir.rt 

, . 1 "-.!. .1 fi' fi ! (! t' •. I : fi .f'i ftc aer 

( In- I) i.i't tf . *♦ rp-fi I fa è 

l'ii c ifi';» • ‘ t'.i ..a jii. f't'fi , 1 ' 

q'iii’i.‘4|. ‘ -i’.- f.i'f (.»' (; n e 

*-1 .1 rCitr»','-, li t fà 8; 

l'M i-.f.i th »! .!■ t|,i 1 ;i;ri .-'e! 

‘'»t,i;»i 11! 'il fi.i .i;, . I, I <( i.t* 

frf> <»•’• .'il j iir'iii t :i.n 
I.'.Hfl .cd»)”'/ ' 1 n' re i .'i! 

nuTi* i!o di l'ilctni i.i'/i 'tr.u.ai. 
ne'l.ilifo .'it ! Co-.ifp: 

q i.'t ); mri'i- il: ; p» f.ii .!o che 
.Tit.'.uer'f) !i‘ 'iT-'-e re- riiiuf'fi 


aMe^tita ed è aperta al pub- 


tacolo ricro.itivo ■ culturale con , ,, . '>tton(i>. c-vgnini- 

Don Povvell- a Barrali, comizio *’ Maggio* c « Miragha ». U 
di .Aldo Manca e Cara poetica festival catancse sarà conclu- 


è stato organizzato dalie Se- bbeo nelLi giornata di domen;- 
zioni € Di Vittorio ». c .Agnini - ca 23 .Mntembre, si ritrovano i 


Forti CGiiirssii porincinqoiio 
per lo elezione delle Giunte 


TF.RAMO. 24 

Bicorrc dcxrumi. 25 .settembre, 
n 23’ anniversario della vitto^ 


di Aldo Manca e gara poetica festival catancs 
tanti o che professando la ixvc'- dialettale: a S. Ba«iIio. civnizio so sta.scra con un comizio del 
sita di rivincite temtonali. tor- di Giovanni Lai. prox'zionc del compagno .A. Alinucci del Co- 
niscono dei mem necessari i prò- film < Il cielo c la terra » e gara mìtato Centrale. 


riosa battaglia di Bosco Martese vocatori ed i delinquenti comuni. dialrit.alc: a Maracala 


che vide la migliore gioventfi te- Contro l.a miziativa del MSI 
ramana battersi con le armi in hanno pre.M» pubblica posizione 
pugno contro i t(»ic''< hi ed i fa li PCI. il l'SU'P. il l’SI e il 
jfisti, l’SDI con manifesti, volantini c 

I comunisti teramani, ncordan- ciomaii murali, 
fio l’eroico epi'wiio. si rivolgono PCI o l’Sll P. nel loro mani- 
all .1 gioventù, ai lavoratori.p a festo unitano. scrivono fra 1 .al 
tutti i democratici, affinché venga tro: « li 'lò settembre deve ncor 


..V 




goni*:, (mmizio di Villio .Atzori. 
cara poetica dialettale e cor^a 
cicli'tica su circuito: a Tertcnia. 


pitiori del gruppo tran-« 7 iwale. J),] goitro COrrìspOodente 
(nielli del gruppo di iniziativa ^ 

ed altri che — .'egaendo le pos- FOGGI.A. 24, 

s.bil là del proprio tcmpcramen II Consiglio comunale ~ dopo 
to o delia propria individiialifà la seduta senza esito della scor- 
- pirtano avanti esperienze ab- sa settiman.» — è .4:1310 nuova- 
bastanza diverse le une dalle al- mente convocato per le ore 19.’» 


affermammo che Tattuaie sirvlato | fut-f do»r< ittf; rii f.-.’- i^irie d»- n ; 

Carlo Forcilld s-irebbe stato , j.). organismi com r..i!i. 

limato dalla DC. a! si;-(» post») I ronie-tó gì.» ,»! «t;nd,ico u-crr.te, ] 

S'jhcntr crebbe l avvofaio V.tto.-;o ! il ri nro «ari t «'-ere ,1 fi»-’.!.i i ,,, 

S,il\atori (apiX»4Ciat<) ri.llh co- i Ii-la el» tioraie e si p;( Z»> 'f»lo .i | f„-». r=.»-. 


nei. .Ilieo v.i i '•> 
fj i.'t ); ii:»ri'i- d: 
-Tit.-.uer-o !i‘ pr» - 
fi.'-e .Trr '.i <i r 

j f, i.i rie; III-, • • •»- 
^ 4 c-tii--ji,t- ri 1 . Il ’■ 

I 

( i>-e fte! Zi r 
vi-r f.c.ite .i;';»- " 

J d.» F) 11 »- ì 'f'i . - 
- -•) ■-» t / I te 
ni. a : i rv .r.i. i- 
11 f r t .Tr.c • .1 
Ni.-»'- .1 -.)! - fi > 

I' I 

ft fi ■•t. f-.-::e • ih..- 
I a -ì ' 

, 1 ) 1 ' I r.o 


■■ fi • I »e 

.to fer 

' !.-■ hi :er; 

-• » r irò già 
'1 . i.fhe o'a 
!.,•>,» . - , rn’o 
I l .l'fi';.' rio 
r li .ir-: gior 
. 1 .'I 'in co 
i, :;’T t :o ^an:- 
•- di un 

e .irowidc 


T. ( n I 'i’e 


re.nte facente capo .liron. Rf^-o). ' tr .'.i.tti rii \f,f cencr.ili r 
In un ri’i'i'ero re .'i-n’f de/,7 \'»» •. ' »_ }■' pro^FCi.c- .«^O.'rf P 


r.f) i r f i • n'» . ; in 
r : 4 'e. 1 'ma 

fl'i-'f, fe.r'e 
■ fj .fll'.Ti Tial 


l’SDI con manifesti, volantini e c<ira pxtica dialettale, 
ciomaii murali. \ S.»n Severo rii Foggia il fosti 

PCI e l’Sll P. nel loro mani- vai rie',l'Unità ofFro un program- 
festo imitano, scrivono fra l'.al ma ncco di iniziative. 


Nuova sezione 
del PCI a Lecce 


tre. Ecco gli artisti che hanno di luiKdì con all ordine del gior | org.ano dioce.sano, in un sjo an • 

aderito: Sergio Birga. Mario no la clerinne del sindaco e del j colo rii fendo inpre-so d.il vor- i 

Brenci. Gaefano Brundu, Franco la Giunta. .Anche il Consiglio prò- i naie riell on. rie Gu-tavo De Mt t>i 


Caruso. Tonino Casuìa. .\ttilo vinciale toma a riunirsi domat- 
I Orrp Deiia Maria. Giuseppe Galanti, lina, ciomcnica, alle ore 9 i.n se- 

***' Ermanno Leinarrii, Luigi Mazza conda convocazione per proce 

LECCE. 24. rolli. Italo Aledda. Cipriano .Me- dere alla elezione del presidente 


si conferma quanto noi snuito i 
andati dicendo in qufsji Tiif.si; ^ 
< Quello che sta accadendo ncll.i ! 
vita politica ~ scrive infatti Tor¬ 


li festival si apre con un forte 5 j ;n.vugura domani 25. a L«- le. Primo Pantoli, Giuseppe Pet- e della Giunta. E’ prevedibile gano della Curia — nella ncM'a 


Il df'!! o-z .:.>i t -i—. ; j i 

n.i!»- '! ."ijip,!!!-'1 pr»)’) l’ni'Ti r.'t- ; 

i.ifght'.r.o. a nomi.» (V 'ì i J 7-7 

dei pirftf» che-, m ur'rf.- .; c •! . 
b Kin «eneo (• con eh •■'.it'iti di j j,, ‘ 
t..t(i i pnrt'ti po'.itici l'-nriir.» at!' \ _ 
dare la df-'-ign-iziffOC degli am | 


! Il .-iipf'*’-e fi; ■•►•-»■ fj .!■ l.'.Ti Tial 
i »'..•.! •e-f'i.i’i ioIiDÌic !/r.-'i 
! le (fi-.- =1 «onn 

• .-ìzz-'.••. ■»• Ur- è.-y z .ore rii 
2-1 (1 »■'■.»- ‘ e r.-c.;: f .l’.i.a 
•('di, •■•'1 'in c .).rt,i fi-i - rirl'.'ar 


z-'.'. .■»• l'r» 't-z i.’.'i-ic rii 

■'■< 2-1 (1 »■'■.»- ‘ e r,-c.-.’. , .l’.i.a 
li. •■•'1 'in c .).rt,i fi-i - rirl'.'ar 
I . 7 ,'.;- 1 I r.i.'co'’ ì d.Ti r.h.-c'ti. 
>'i fxci)--f\.* '.'fxfh'o 

’.'.o rn! -'.i r-i” .f ifi'zerri 


proseguita unitariamente la lotta dare ai teramani e insegnare ai impsgno politico dei compapii uria nix>va sez-one del nostro tinau. Alano Nanna. Sir-o Sini. che a presidente sia elcrito il 

IUT raggiungere gli ide.nli rii li- giovani che Tavvcniro c la sicu che diffonderarno stamane 2.500 Partito. Si tr.vtta della sezione Mauro Staccioli. Ueo Ugi». de avv. Berardjno Tizjani, un 


per raggiungere gli idc-nli di li¬ 
bertà. di demevrazia e giustizia 
sociale che furono alla base del 
la Resistenza, 

Ihi validità di questo invito imi 
tario è res.» particol.nnrcnle at- 


giovani che Tavvcniro c la sicu che diffonderarno stamane 2.500 Partito. Si tr.vtta della sezione ! Mauro Staccioli. Ùeo Ùgi». de avv. Berardjno Tizjani, un che ; 

rezza della patria non possono copie delTl'nità. Ricca .«i pre- < p Togliatti ». .sorta nel popolo- j Un altro elemento da .sotfoli- rappresentante del PSDI a vice ciò a 

essere affidati, senza compromet- senta arche la mostra di pan- 50 q;iartiere di S. Guido. 1 neare riguarda alcune delle one- presidente, mentre il PSI avretx cita 

torli, al neofascismo, ma che nelli che invc.stixio i problemi Por l'occasione avvà iiwgo una | re esposte, quelle che in nxido be ottenuto la poltrona di vice .strini 
sono invece saldamente affidati della p.ice. rie! lavoro e della po- festa deìi'Uniiò nello stes.so j esplicito c.spnmono posizioni sindaco al Comune, che 


cntta e. in 
che aevade 


alla dcmcxrazia della Resisten 


tu.ale. in qix'sti giorni, di fronte | za •». 


litica interna. 

.Alle ore 10 sarà istall.vta la 


Per l'occasione avvà iixjgo una { re esposte, quelle che in nxido be ottenuto la poltrona di vice j .stringe ad uscire da un n.serbo 
festa deìi'Uniià nello stes-so i esplicito c.spnmono posizioni sindaco al Comutie, 1 che rischierchhe altnm- nti m 

quartiere (Via Enz.o . Ospedale ; ideologiche in contrasto crxi ccr- P^r quanto riguarda il Comune essere colpevole ». 


AL- 


ad inizi.ntive nrovi’C.nti'rie come lYclla DC non si conosce an- fend.i dell.a pace, su iniziativ,» 
quella del AiNI che, speciil.-indo cora Tatteggjamento. .Smbra, de;!.» FGCI proviix-iale per rac 
sul S 4 '>niimentn pitriottico dell.» cixnunq'.ie. che voglia anfhe-ss.i ciKlTre le firme in calce all ap 


niziativa . ^lrJo spctt.icoki alTaperto di mu- ; p'jn'.o. il fatto che gli artisti in mangonp comunque nella DC, 
per rac- .sidie c c.inzixii con il complesso • questione non sono riu.«citi ad Questi contra.sti. aggiunti 


r T Castori 


ninno puhblic.i che i primi re 
.spcmsabili della suuaziixie crea 
tasi in .Alto .-\dige sppo stati prò 
prio i fascisti, e che sono i neo 


l’SI. l’SDI si ò recata in qixi.stura ! setta .sanit.'.ria ri.i invia 
per esprimere la propria protesta 1 rmeo popfv’o vietnamita, 
per la concessione al MSI del- Nel pomeriggio, dopo il 
l’autorizzazione del comizio per I nel corso del quale pa 


setta .sanit.'tria ri.i inviare alle. 1 gemo Marca, re.sponsabile della 
rcMco popfv’o vietnamita. i sezione c.ttadina. nella n*.attinata 


Civile!: il programma prevede | ta tranquilla utficiahtà. C'è. ap- in particolare forti contra.sti per- Dopo una digressione 'ul ri 
porto di mu- ; p-jn'.o. il fatto che gli artisti in mangono comunque nella DC. spetto che 1 .» Chie.sa ha delTaiito 
li complesso ! questione non ixino riu.«citi ad QiK*sti contra.sti. aggiunti a nomia temjxirale. neiTaffrc-ritare 
Ta.’cst irento 1 esporre le opere nelle gallerie quelli scfunii.ati fra i partiti del * il terrua dcll.a soctituz.or'o del sm 
vice, una dif cittadine ; cui proprietari si so- centro sinistra, hanno (ietermi- ri.ico ForcelTa con T.ivv. Sah.i- 
ì dc-'.Li .stani- * rxi eccessivamente preocciip.ati nato la paralisi politica e:» amini- tori «decisa dal Comitato comu 
mizi.ì polit.cc 1 delle reazioni di certi .settori del nistrativa non solo della Provin rale de» La l'c»re senve: ' II 
jmpagno Eu • la loro clientela. E’ un err«M-o eia e del Comune di Foggia, m.a Direttivo comun.ile della DC rii 
insabile della ! anche commerciale, ma a pre- ' anche di quei Con.sigli comunali Foggia, scarsamente rappresent.i- 


Nel pomeriggio, dopo il comizio e nel pomeriggio di domenica, 
nel corso del quale parlerà il saranno trasmessi giornali par- 


anche commerciale, ma a pre-' anche di quei Con.sigli comunali 1 Foggia, scarsamente rappresent.i- sione del partito che voglia r-- • ■'ir.n.ier:.-'« li d'f.' 'i.i .s»)';»/ 
scindere dai richiami che si pos- • ove si è peituto votare nel giugno ! livo per le vicende elettorali a manere rispfttoso della person.i j dt 1 prubit ii'i ih li' ;> «eia pe 


coriteM.azifinf deila rom-na a j 'i-tee.»") (..> .ito ..-..o o 

sindaco rieli.avv, Vitter.o Sal'..i 1*“'’ 

tori. »• li givm.alf rfnclii'ie .Tn- I *"■’ c.ie/.'o-i-eT-o 

nxinmdo: eli nv-ndo crfiolico è. ‘ (''-'jiuriji ),-'ìzni«..i r.'.ii.zero 
in questo rr.o'Fi r.io m aff-ta »»■■- ■* -■ i ' .le.i- e.en 

sf-ri azione di quello chf surrfde. t '■e e.:. /;:>•.! ^ 

p-r.n’o ari e:;.'ive'o il pii.riizi.i ' - > r.- " 'ti co -1 f nr- i,;o?n 
nor,'!»' che gli Cf)mjx-te. firor' i t: t ir.i.nx•.■ t: 1 '.a. 

-- «e occorre — a ricfi^ri i'»- eli • -'i.h.'tr izz > fi cui 'i v» ,1 tro- 

stretti doveri di ciecienza di cm '■•me (f.'.i 1 .m r>,»'-t;f -e si 

.scuro e i lim.li propri di un,a \i rx-r.-.i ch.f- -<)'..) ' 1 ) :'>*.i) tr.i ^t.vta 

sione del partito che voglia r'- .ar.n.iuci.'’« li dif.-'i. i .s»)';./.or.e 


sono fare ad altri illustri prece- scorso. suo tempo conte-state c per il 

denti, resta fl fatto che moki Particolarmente violente — co- rifiuto delle minoranze a fame 

artisti, quando esprìmono senza me dicevamo — le lotte che af- parte, formato in parte da di¬ 
equivoci la opposizione ai miti fliggono la DC per la .«ceka del pendenti comunali ai quali Io sta¬ 
di una oerta intefrarionc offer- «indaco. Gii alcuni mesi orsono, tute, purtroppo, non vieta, cotot 


suo tempo conte-state c per il 


nazisti proirtti d.»l governo di il giorno 25 settembre, annivcr- ccvmpacno Antonio Ventura, del lati, inni della Resistenza, e si 
Bonn, quelli che fomentano gli s.vrio del’a battaglia di Bosco comitato regionale pugliese del raccoglieranno firme per la pa- 


Bonn. quelli che fomentano gli 
attentati e gli attacchi dinami- 


Martese. 


PCI. una orchestrina con noti l ce nel Vietnam. 


equivoci la opposizione ai miti | fliggono la DC per la .«ceka del 
di una certa integnzkxic offer- < «indaco. Gii alcuni mesi orsono. 


rifiuto delle miixvranze a fame crxi dignità. Tattributo di cri 
parte, formato in parte da di- stiano di cui si fregia ». 
pendenti comunali ai quali Io sta- D**U*»*.»» 

tute, purtroppo, non vieta, come KODeitO UonSigllO 


umana, che voglia mantenere, e.ità di C.-.t mz-iro. E feies^ 
cfxi dignità. Tattribiito di cri aggiungi vano è un a’.'ro merito 
stiano di cui si fregia ». del centro^.ru.'tra. 


Franco MarteNi 












I 


PAG. 10 / la toscana _ ■ 

VIAREGGIO Comitato tenta di riversare 
- sui carristi la responsabilità della crisi 

POLEMICHE SULLA PREPARAZIONE 

Le risposte i DEL PROSSIMO CARNEVALE! 

poco serio Nv deirAVAC - Subdole manovre dei de che dirigono il Comitato 

1 dX nostro coi-rSs^nndente carristi aderenti ' 

iIaIPAV finti I I fallito'-^esso cèrS”om'drr^ 5 Itlilfl HrC 

Wwll irlàwilBlll» I La soUi/.iono dei oroblemi versare sui carristi le resnon- 


le regioni 


€ L’Unilà eritd dt rispoit 
dere sul serio », titolo 
l’Avanti! del ‘21 u.s. repli¬ 
cando al nostro corsieo, ma 
enila il problema tirando in 
ballo (piestioni (lenerali che 
nell'articolo precedente, tut¬ 
to proteso a riportare la ve¬ 
rità dei ribelli insultali », 
come li chiama il ipiotidiauo 
socialista, non apparivano. 
E francamente ci fa strabi¬ 
liare il fatto che le cose (i 
cui E.L. ha dedicato un arti¬ 
colo fiume, oppi le dcfiiii.sca 
« piccole cose, di cui dia 
mo cenno, ma su cui non ci 
soffermiamo >. 

/\ (pianto pare le " non 
serie risvolte dell’Unità so¬ 
no sufficienti a far spostare 
il Uro air.àranli! Ma se lo 
Avanti.' è veramente dispo¬ 
sto a mettere da parte i me 
torli pia sliipnatÌ 2 zati e vuol 
<r dialopare civilmente » nui 
siamo pronti, e non da op 
pi, a far la no.stra jiarlc. Ci 
.scmiìra pero strano che d 
discorso debba svolpcrsi lut¬ 
to sulla attuale incapacitii 
del l‘Cl a dare risposte cre¬ 
dibili sul tema della solu¬ 
zione democratica e socia¬ 
lista della pe.stione del pote¬ 
re, (dl’interno del Partilo e 
nello .Stalo ». Forse che i so¬ 
cialisti credono di aver da 
to tutte le rispo.ste, e tulle 
esaurienti'/ Noi non lo cre¬ 
diamo, c non lo credono nep 
pure i socùdi.sli. 

Il discor.so diiiKpie va spo¬ 
stato sui problemi che oppi il 
movimento operaio ha di 
fronte, primo fra tutti (piel 
lo della sua unità. F' su 
(piesto punto che i .sociali¬ 
sti debbono oppi delle risfio- 
sic, ed è certo che all'inter¬ 
no di rpiesto discor.so i co¬ 
munisti sono ben disposti 
a dialopare. Francamente, il 
chiederci un modello, per¬ 
ché (piesto è il nocciolo, sul 
(piale piiidicare se sia pos¬ 
sibile o meno avviare il dia- 
lopo, non è il metodo più piii- 
sto. 

Concludendo: .sono oppi di 
spo.sti i .socialisti ad avviare 
in.sienie a noi un processo 
unitario, all'inleriio del (pia¬ 
le fare tutte le neces.saric 
revisioni critiche, per tro¬ 
vare .soluzioni comuni sui 
problemi <r della pe.stione del 
potere v. come sui problemi 
della pace, come sui pro¬ 
blemi depli Filli l.ocali/ F' 
su (piesto che attendiamo ri¬ 
sposte serie. 


g. b. 




D^nostro corrisnnndente 

\ VIAHKGGIO. 2-i. 

La soli^/ione dei problemi 
di-1 Cariievule non apjiare an¬ 
cora prossihia. Le posizioni 
del Comitato eapiella d(‘i car¬ 
risti sono tutir^a dissimili, 
meni re il lemfK) p;issa con il 
rischio di dover prVparare in 
fretta e furia il « Ct(rnevale 
l!)(i7 ». il che. ovviamehl^e. si- 
pnilìcberebtje mettere in\ jiie- 
di una manifestazione sba¬ 
dente 

Neirultima sua assemblea' 
r.W'AC ha fatto una ulteriore 
proposta al (’omitato; [iropo 
sta all.i (|uale si è fiiiinti do 
[X) una chiara discussione e 
con Milo unanime. La propo 
sta è la seauentc' comniissio 
tiare alla ('oop(‘rali\a dei car 
risii !! carri mascherati, odo 
complessi e 7 mascherate. In 
c|ucsto modo i carristi riniin 
ci-rcbbcro a una mascher da 
a favore di altri che \olcss<' 

10 partecipare alla (nepara- 
/ioni' del carnevale. I.iliern 
poi il Comitato di tar cosimi 
le ad altri un nono carro 
(’oiilemporancaiiK nte i carri 
sii ella dono un aumento di un 
11) '' del monte priini richii'sta 
pucsta che viene avanzata da 
diversi anni. 

Di contro, la posizione ilid 
Comitato, precedentemente fai 
ta nota con lettera adii interes¬ 
sati. iirevede <li commissionare 
otto carri. 7 complessi e 7 ma 
■scluTate senza alcun aumento 
del monte pri-mi. 

Queste duiK|ue le posizioni 
delle parli, ^^■l la battaglia vie 
ne condotta in modo .sleale da 
jiarte del Comitato il quale a 
mezzo del v Teledrafo ». suo 
ixirtavoce. .spara a zero contro 
i carristi sui quali dovrebbero 
ricaderi» tutte le colix'. Non 
solo, ma si fa uso anche di 
falsi. Infatti, il diurnale li 
vornesv' .scrive che i carristi 
avr(‘bbero chiesto fi carri. R 
complessi e 11 ma.scherate, 
nonché un aumento del mon¬ 
te premi del 25 '. che si op- 
IKirrebbero a odili costo a 
che altri carristi, non ade 
reati alla (.’oo[)erativa. |)otes- 
.sero realizzare le loro oiK-re 
iicfili ap[)ositi handars. clu* a- 
vrebbero chiesto le dimissioni 
del presidente del Comitato 
Carnevale e che vo.dliono il 
bidlietto omaddio per tutte le 
manifestazioni di contorno. Ol¬ 
tre che ad essere cose comple¬ 
tamenti* false, queste cose so 
no anche stupide. Maldrado 
certi* |K)sizioni siano .'■tati- più 
volte stidui.ilizzate dal nostro 
diornale e dai cittadini, il -t Te 
Icdrafo * continua imperterrito 
.sulla sua strada. 

Dovi* vuole duiKiui- arrivare 

11 (àimilalo? Il discdiio epp.ire 
chiaro: do|Mi aver ti*ntato di 
dividere l’.W.-XC strumentaiiz 


zando alcuni carristi aderenti 
— tentativo clamorosamente 
fallito — esso cerca ora di ri¬ 
versare sui carri.sti le respon¬ 
sabilità di una certa crisi che 
il Carnevale attraversa. 

Inoltre, se quest’anno il Car¬ 
nevale non dovesse essere rea¬ 
lizzalo tutte le responsabilità 
dovrebbero ricadere sui carri¬ 
sti ste.ssi. Così dii uomini dellti 
DC diridenti il Comitato Carne¬ 
vale si troverebbero padroni 
a.ssoluti della manifestazione. 

Da (|uesto punto di vi.sta ap 
(lare chiaro il perchè dcH’at- 
tacco mos.so al PCM il (|uale. 
il. sc'iitir loro, iivrebbo nel 
r.\y.\C l<i sua 'i londa miinus ». 
•Ma questi tentativi sono desti- 
iiiiti a jiillire ed i primi inter¬ 
venti dei cittiidini sulla .stampa 
stillino il dimostrare in che sen¬ 
so si muovono li co.se. 

Guido Bimbi 


5 mila lire 
airUnità per 
ricordare la morte 
della compagna 
Erminia Del Giudice 

MASSA, 24. 

Rocorre domani domenica il 
Il anniversario della morte 
della compagna Erminia Del 
Giudice. Il compagno Bruni 
Fedele, per ricordare la moglie 
e per rendere omaggio alla sua 
memoria e in occasione del 
Il anniversario ha versato la 
somma di 5000 lire a sostegno 
e per il rafforzamento de 
« l'Unità » nonché di tutta la 
stampa comunista. 


S. SEPOLCRO 

PCI: garantire al 
Comune una 
Giunta democratica 

I socialisti invitati a ritirare le proprie dimis¬ 
sioni insistono nella loro posizione - Ferma di¬ 
chiarazione del Sindaco compagno Goretti 


Dal nostro corrispondente 

SAN SEPOLCRO. 24. 

Il Consifilio comunale di S. 
Sepolcro si è riunito per ri.sol 
vere la crisi determinata dalle 
dimi-ssioni dei tre assessori .so¬ 
cialisti. Il grupi» comunista, 
dopo aver invitato itli asses 
sori sociali.sti a ritirare le di¬ 
missioni. si è (ietto disijonibile 
per qualsiasi soluzione che evi¬ 
ti una {'estione commissariale 
ed ha invitato Rii altri gruppi 
consiliari a fare delle proix)- 
ste concrete. DC. socialdemo 
cratici e sociali.sti hanno as¬ 
sunto una |X).sizione assurda ri¬ 
fiutando pregiudizialmente ogni 
trattativa col nostro gruppo e 
chiedendo le dimissioni del sin¬ 
daco e degli asse.s.sori. 

Se si respinge ogni }x>ssì 



esposta alia Fortezza del Sangallo 

% 

Vìvo successo della 

\ 

Rassegna pisana 
dì arti figurative 


Dalia nostra redazione 

PISA. 24 

D<i circa una settimana, nei 
sotlei ranci della fortezza del San- 
jiollo al (ìiardino Scotto, si è 
a|M*rta la se.sla edizione della 
|{as.-.cmi<i pisana di arti liuiira- 
tive c dcirartieiaiiato artistico. 
.'Mia iiianif<*stazioni*. organizzata 
dair.Ainministiazioni* provinciale 
n(*l uiiadro delle iniziative prese 
per il '* Ciiii'iiio Pisano», e ehi* 
Ila lo scopo di valorizzare, su ili 
un piano docotuenlario e quali¬ 
tativo. le migliori forze operanti 
nella ii'-oviiieia di Pisa nel campo 
artistico (* artigianale, hanno pri*- 
so parte ouest’annn hen 108 arti¬ 
sti. fra cui atcìini allievi degli 
Istituti d'a'-q* di Ca.scina, \'olter- 
ra. «• deM'Istifulo professionale 
di l’i'-.a 

I.a Mostra ha suscitalo un no¬ 
tevole intcro.'so sia negli c.sperli 
ilio nel numeroso tnihblico. e 
onesto sta a dimostrare, come 
ha tenuto a sottolineare anche 
In giuria, il cresciuto livello rag¬ 
giunto dalle ar'i ngiirafive nella 
nostra nrovii’c'a 
La l'ior'a dellu rassegna, coni 
j iios|.-i da C-'trlo Montella. Silvano 
I l’tiV-iiiclli. D'Ivo Lotti. Fortunato 
I rif.ilon/ì. enn presidente Piero 
:is-s(-score iirovinriale al¬ 
la pnl)t)lica islrozione, dooo aver 
singol.irinenle ilisciisso le opere 
deeli jotisii narleciiianli. ed aver 
ii*' 0 '-edii*i» rtlle vot.azioni ha asse 


.guato un premio acipiisto di 150 
mila lire ai .seguenti pittori, che 
avevano raggiunto il maggior nù¬ 
mero di con.sensi: Tognoni Gian¬ 
carlo, iier l’opera « Immagini 
n. .1 »; Hiissolotti Enzo, por l'o 
Iiera « Nudo Marhi Paolo, per 
l’opera < Ricostruzione della me¬ 
moria ». Hartolini Giuseppe, irt 
l’opera » In un mattino ». 

Ha poi assegnato un premiiv 
ac(iiii.sto (li L. 100.000 ai seguenti 
Iiittori: Hiagi Ro.ssana. per r(v 
pera ^ Ecli.sse Gl» fiiremo acqui¬ 
sto EPT): Viotto Gioulano. |)or 
l’Oliera <- Conversazioni al night » 
fpremio acquisto del Comune di 
Pisa): Rartaliiii Fidio. per l'ope¬ 
ra « Mezzanotte »; TofaV Palmi¬ 
zio. |R'r l’oliera « Pisa sull’Arno 
n. 2 > f|iremio acquisto dlela Cas- 
•sa di Risparmio di S. Miniato; 
BoscarioI Giuseppe, jier l’oixira 
•I .Siiiaggia dopo la guerra ». 

La giuria ha infine asse.gnato 
un premio di L. 100 000 allo .scul¬ 
tore Russi Paolo, ed un promio- 
ac(|ui.slo di L. 30 000 al bianco- 
lenisla Fanlozzi Antonio per il 
di.segno <1 Paesaggio » (premio- 
ac(|ui,sto Cassa di Ri.sparmio di 
Pisa). 

La Mostra, clic sta ottenendo 
un eccezionale successo di piib- 
lilico, tra cui. cosa insolita ma 
molto positiv a. mmK’rosissimi gio¬ 
vani. rimarrà aiierta fino al .’IO 
.settembre. 

z’ Mario Picchi 


// calcio nella Ref^ione 

f 

Arezzo-Lìvorno dà il Le toscane della C 

r 

/ 

via ai derby del e détta D oggi al 
torneo dei cadetti nastro dì partenza 


Dalla nostra redazione 




P1S\. 21. 

T « * f f • . I 

A4 xtf. ( I li.f ,1 t "*«1 

il J V 1.1 .» t ile 'g .1 .É i-gg' I !, M-.l 

to dci • dciliv j: 1.1 tcr.'.i g.<>;- 

luit.i ili'I I .cui) t):i Co i>; I 

inf.ilti. li m.Ci il .\ri*/.'o !.'.o; :xi 
chi* imo t-c-vr»- loiMiiicr.iUi i. 
prchidui .1 L.vorixi Pi-vi di .-ette 
g:onn ilo,vi. No:i c ihc io s<-o:i 
tro .lì Co:ii.i!i.ilc .in'.cio .iliìu.i 
un .1 tr.ld:/:o-ic c (| i n.li ;1 f.i- 
SCitxì ih un Pi-v .1 Luorrm. m.i .il 
momento .ittii.iU* ijnello p.io C' 
soro giu-t.inR-nto rr.cnuto coire 
un .1 * priiv.i .gi*n-.'r.ilc » c conio 
tale nvo.-'tiro i.» sui iniiMi-.inz-i. 

Q.ii'-.to in'oro-"i.' lo .'i orni 
prendo mi*g.:o MMrron.iii i! priv 
gr.inHn.i d; ilongiiu; vi-'.o oln* 
c’è .\roz/o Livorn.i. ecco elio li 
Pi-s .1 0 'ji.:.i Ir.i ic m l'.i -dril.i 
vooi'lu.i .Xro.i.i (t.irilvi'.-i. S.i 
\on.i: '-ii'.l.j l>.Me dei lì.io n- i'.- 
Lnti (.Vintindo ixi'’;.vi jH'r i i.i- 
bniniv .1 o ixT i p vin ) s; .u- 
croM:er.\ rhitevolnicnte l iTCer» ' 
so jx • Livorno P.s,i. m.itch .n 
sento nel progr.Tnini,i ;vr iKv 
nion.c.l duo «vtto’.iro >n’.l.» '.-e 
n.ino do’.’.’ \rdenz.i 

Vi!.» f.i.'ilo il.inq.io ;x'r ’.c din* 
veterane? Non crisii.mx’i. 

L’.\ rozzo corro .■.nlln oro-ta 
do'.l’onit.i o 'I Ihm do! '.looo-".! 
di iLmii'nio.i 'cor-a. Gli sivirti 
vi .ari t ni o’.'o non erodi \a:>i 
ai propri ooohi hanrxi v.-'o i !o 
ro lK*ni.>:mni ini-.inior.i.-o dao 
punti laintro un cor-a.oii \'oron.i 
olio mai SI è dato pi'r vinto 
pur oviondo nanionoanionto in 
forioro. 

Il Livorno del resto è reduce 
prim.a d.i un esterno 

e quindi da un.» clamorvas,a vit¬ 
toria inforna (a danno dol_ là*- 
noa) c qninili non si Lasoorà ;n- 

dei neo-promoss:. Ne'Je file 


l.iiro’iilio i; ..ino di-gii iMii'iii 
(i. aii.i'i'io v.'.'.i* o in ;xi>'i 
di O'''i r.o:i/.i I ho ;m;ri*!)tH ro un 
lin-z' a^o o q indi ri.iiiron-ioii.i 
IO !i* v.'do.t.i itogli aro’ini: ol 
t o tifo i 1 lo'ii.-'i dc’nt.-orhi to 
Uo*" p~i‘'o:ì*i‘ .i'. .:u.»:i:-o -pu 

centro’■ d- 'itti- -g orni do;n». 

l *1.1 V tto'i.i df I.dironic. (>o 
froiiN*. iH-rò. inctdoro nogativ.i 
mi*:i*o -nM’ \rozzo o’no è ili;.i 
•iia'o s-.K-oO".v.inR'r:te .i duo 
O':on;i,i“iti tr.i-^forto i* . (‘l'-to i 
protili'm: .sivrxa t.int: o complo-vsi. 
L'in'oros-o — non p.ù quello 
inriii'd .Ito. quello Mni tato alia 
.'-i»l i p,irt.'a — s.irebho chiì ki 
\rozzo resti nella soru* c.aJott.a 
in coarcagnia di Livom.» e Pisa 
a’'o SCO;» d: ur» .si'.anilrevole 
•a.'ito. non ultinxi quello degli 
:ni-.is-.i. j 

Kooti <o*;.» q:i-^-;*o aspetto è 
da voioro i! m itih trp. «ama 
r.nto * .irit.a; o l.voRios; (g..ù 
eafindx* lo '-<) ladro h.innii ; 
n’oìo'.rm color. s,v.AI;' *• ere 
d am,> (il noi anTitT* err.iti di- 
ivn ili elio il CoTjIn.ilo offr.r.à 
un piri t* pitt.i. s.-*! Vi a.ig.:r .i 
nx'* I ho '! ve 1.1 J(*l bi>l g.-ioni 
\T Vrt'ni Gf/idd;" P.s,i - 
Sr.o'i.i. I.i rii.i'’‘/v»la l.garo rsia 


liiiv rt ti'.» i»'';t.«ro un --or o jv 
molo ;x'r i /i-oro.izziirri. nxi 
CiinO'Condo i ninrti “o gros>;> 
do; [' '.in; gi.iroro.nnva in 

ur.i (Irno'Ojft vitto-,a degli :h> 
m.ni di P q^r.ì-. For^e donvirà 
do'vatto-.’i fìtaida (il cent-ixivan- 
t ' e le Miri de! q.i.ntetto avan 
z,i:o Si f.ynii d.jv'n loro da lui; 

li r.usciKi'’ 

In ogni caso l'aug.ir.o è che 
.si .ass;<Jta ad una bella partita 
il cIr* si.gnifica un.a maggiore 
affluenza (sotto giorni dopi». Io 
npeti.anxA al'i’.Xrdenza e la fet- 
!.( da .sp,irtire sarà maggiore. 

I Giuliano Pulcinelli 


l'icuiie il via. an-v. d cani- \ 
\ inonaUj lo/iuproh-.v oiu<ti, che 
i vede t.n}K(ma:e numero-e spua i 
1 uri* fo.-ca'U’ net oue campueiali I 
jiii Serie I C » i’ 'Il Serie < D ». | 

Jif .Sono * C » il primo con- j 
fririlo di cari’ifi-i ìc » amea .-'ul 
terrei.n di l't.-iiiii oli arancio ' 
ni r ceroio i hiancln aquilani i 
ì Spezzini che Tornano aali onori 
della .Serie s C » dtijio una lunga 
parentesi. Un conironlo aperln a 
lutti I risultati e che dorrà ch-a 
Tire le cffcUire ambizioni delle 
due squadre. 

Fra le altre tn.<cane qtoche- 
ranno in casa: Prato, Mas:.ese 
ed Kmpoìi, per rtcererc nspt't- 
tivamente il Perugia, il Cesena 
e la Torres. Particolarmente at 
tesa .«orò la prora deoU azzur- 
' ri pratesi che si sono pre.'entati 
al nastro di partenza del cam 
pianato COI facon del prono'-ti 
co 

I bianconeri della Mas.sese. 
nella fase precampionato, non 
hanno fornito pre.Mazioni di ri- 
hero, ma Vundtei di denta ha 
mantenuto invariata iinpuadra 
tura della po««aro stamane e, 
giocando di fronte al pubblico 
I amico, ,«,o pure contro l'eivo 
matiro Cc<ena. dorrebbe finire 
per .spuntarla, così come dorrrb 
bc farcela l'undici empolese con¬ 
tro la Torres. 

Saranno m trasferta, inrece. 
oli azzurri delta Carrarese ed i 
bianconeri del Siena, rispetti¬ 
vamente sui campi del Ravenna 
e del R’TTTini. 

• • • 

In Sene « D » il primo derhi/ 
è in programma a Piombino, 
dove i nero-azzurri riceveranno 
i rosso-neri della Lucchese. Due 
f(rrmazioni dal passato glorioso 
e che si samo presentate ài ria 
con una form/iri/yn» targsmsnis 
rvmovata ed imbottita ài guy 


rani. Si tratterà di vedere chi 
riesce a trovarsi più a suo apio 

Turni interni per Viareggio e 
Pontedera. due delle to'cane che 
nascondono le loro ambizioni di 
priTTjofo. I viareggini sono i 
« grandi » esclusi della Serie 
I C » e .«I afiprestano al ria con 
una formazione ben registrata in 
tutti i reparti. 

Più incerto, inrece. il con¬ 
fronto di Pontedera, dorè i gra¬ 
nata ricereranno il Tempio, an¬ 
che perché gli ospiti attualmen¬ 
te nnn hanno ancora trovato il 
ritmo giusto e dorranno scen¬ 
dere in campo largamente ri¬ 
maneggiati. 

L’altra grande to.^cana. il 
Groi.seto. andrà a tentare l'ar- 
rentura sul campo del Cóllefer- 
rn. Un confronto irto di dtffi- 
coltà per i rossi torelli marem¬ 
mani. Se li Grosseto riuscirà a 
superare senza eece.ssiri danni 
questa pTO'h-iiva trasferta avrà 
il diritto ad essere inserita (Tau¬ 
torità fra le favorite del pirone. 

Trasferte da disco tosso per 
Ciiniopeìii e Qiiarrata. n.«petti- 
ramente .sin campi del Calar,aia 
nus e della Tevere Roma. 

Saranno in co-'a la Sarzane.se 
e la Spno’oranne.^e. le due squa 
drc toscane inserite in altri ai 
Toni. Per la Sarzanese .«i trat¬ 
terà di un esordio estremamente 
difficile in Serie » D ». data che 
dorrà rieerere il Cuneo che 
aspira al .successo finale del gi 
rane, mentre la Sanp-orannese 
rieerendo il Tolentino ha buone 
probabilità di far centro. Co¬ 
munque dopo questa prima oìor- 
nata saremo in grado di valu¬ 
tare meglio il ruolo che la pat¬ 
tuglia toscana di Serie * C* e 
di Serie * D > intenderà recitare 
nel torneo 

ivo Forrucct 


Mandano: oggi 
si concludono le 
manifestazioni ' 
in onore di 
Paride Pascucci 

Dalia nostra redazione 

\ GROSSETO 24. 

^Domani (lomentea con la ce¬ 
rimonia della premiazione de¬ 
gli artisti t'incitori del Premio 
di pittura repionale, si chiu¬ 
dono le manifestazioni di Man¬ 
dano. organizzate per celebra¬ 
re il centenario della nascita 
di Paride Pascucci. 

I pregi vanno viali nella pre¬ 
senza delle opere di Piero Tre¬ 
dici. un giovane pittore che 
continua a stupire per la lu¬ 
cida denuncia dei malori della 
nostra realtà e che a torto è 
stato ignorato dalla giuria; del¬ 
le opere di Anna Sanesi che col¬ 
piscono per la viva sensibiìUà 
e ta carica cromatica: del 
« Nudo » di Furio Cavallini, pur 
.se non privo di taluni .scom¬ 
pensi di taglio e dì economìa 
cromatica. 

zi confi fatti, dunque, appa¬ 
re che proprio la pre.iema dei 
premiati maggiori è quella che 
impressiona di meno, soprat- 
tiilto il Faraoni la cui r Figura 
in nero » appare la debole 
<■< vetrina » di quella carica 
umana conosciuta in tante al¬ 
tre fianre di questo artista. In- 
giiistifirata appare jmi la pre¬ 
miazione di Emilio Montagna- 
Ili. con una estemporanea 's Ma¬ 
rina ». 

Comunque, non pos.siamo non 
citare altre opere di buona 
presenza, quali quelle di Ba- 
clierinì. Bartnlnccì. Caponi. Do 
minici. Gentili. Midollim. Ro- 
.signoìi, Stefani e Tarsi per le 
quali .sarebbe .stata gìustHicata 
una migliore indicazione da 
parte della giuria. 

Pas.sando aU’esame del re.sto 
delle mauifeslazioni. troriamo 
che la parte più valida sta 
proprio nella retrospettiva de¬ 
dicata a Paride Pascucci la 
quale, .se interpretata nella sua 
vera essenza, e cioè tramite 
opere quali x Graiiturcaio ». 
s L’asceta » c. quindi. « La 
Sie.sta >. che riprojHingono l'in¬ 
timità dei disegni e dei bozzetti 
che si pone quale valore og¬ 
gettivo di un preciso momento 
.sociale ed umano, vnò condur¬ 
re nel contesto drìl'opera di 
onesto arande arti.stn. rate a 
dire ni di là di tutta la retorica 
rennta finora. 

I. p. b. 

Bandito dal Comune 
di Livorno il 
Premio di pittura 
e scultura 
« Amedeo 
Modigliani n 

LIVORNO. 24 

Da parte della .^mmimstraziiv 
ne Comunale di Livorno, è sta 
to liandito l’ot.avo. Premio di pit 
luna e Scultura ■* Arr(xit’s> Modi 
cliani » il quale sarà dotato di 
un nxmtc premi di circa 5 milio 
ni di lire. Detta manifestazione 
avrà luogo alla Cas,i comunale 
della Cultura a partire dalla me- 
t.i di novembre c dovrebbe re- 
st.uro .'V|x*na al pubblico fino al¬ 
la metà del genniiio del pros.S(- 
mo «inno. Il premio « .A. Modi¬ 
gliani * sarà per invito c per 
accettazione e non p^rtranno par¬ 
teciparvi quegli arti.sti che ab¬ 
biano preso parte alla preceden¬ 
te edizione. Comunque avTemo 
tèifipù 4 rciuilò ili Un iiài 4 A pòi- 
lATM. 


bililà di accoido eoi grupixi 
comuni.sta (che conta 15 con 
siglicri su 30), quale altra prò 
spettivi! se non il commissario 
si aprirebbe ji San Sepolcro 
qualora il Sindaco e la Giunta 
(lessero le dimissioni? E’ una 
domanda che demoeristiani. 
socialisti e socialdemocratici 
hanno lasciato senza ris|xista. 
Uni! volti! (li più, si è rive 
lato il ei!ratlere slrui!ienti!le 
di tutti! li! loro politica che 
calpesta gli inte!essi dì Si!n 
Seixilero e segue solo li! lo 
giti! di uno .sf!i‘nalu i!ntic(imu 
nisnio. costi (piel che costi, 
anche se ii fiirne le spese (* 
la jxiixiliizione. 

Le cifre sono cifre: 15 su 
30 sono i consiglieri comuni 
sU: senzi! il nostro Piirtilo non 
.si i!mmini.strii S. Seixilcro. Ri 
fiuti!r(* pregiudizii!lmeMte ogni 
ti'i!tti!tivi! con il PCI vuoi (bn* 
(|uiii(li volere il e(immissn!io. 
Il !iost!(i p:!rtiiii hi! dichiiiralo 
di non essere* dis|xist(i a si* 
guire gli altri gruppi sulla via 
d(*lli! ìrie.spoiisiibilità e del di 
.s|)ii*/.z(i versii la eitladmiin/;!. 
( (II! i!ll() senso di !'e.s|x)ns;ibi 
liti!, al solo fine di eviti!re li! 
gestione commissiirinle e di 
tutelare gli interessi di San 
Seixilero. bii i!)v ili!l(i sindaco c 
asse.ssori a resl;!i-e i!l loro pu 
sto dì lavoro, eleggendo altri 
tre i!S.se.s.sori al po.sto dei di- 
mi.s.sionari. nelle persone dei 
ceimpagni Di!rio Alberti. Ivo 
Fiordelli e Xi!netto Innocenti. 

Nello stesso tempo, il gruj) 
po comunista ha (licbiari!to di 
non coi!SÌ(lcrare questa .solu¬ 
zione come definitiva, e di 
e.s.sere (lis|xi.sto. in q!iiilsi<!si 
momento, a triill;!rc con cbiniì- 
que ii!tenda re.stiluire a San 
Sepolcro unì! Amministriizione 
sli!bilc. « Siamo disposti in 
(|unlsìa.si m(ime!!to i! (limett(*r- 
ci — ha detto il sindaco coni 
pagno Gor(‘tti — .se sarà indi¬ 
cata i!ll;! citti!dinanzii un;! pie 
cisa soluzione della crisi. .Mi! 
se Punica prospettiva (h've es- 
.scre il commi.ssario. garantia¬ 
mo alla popoliizimie che non 
ci diiìietteremi) e rest(*!(*m(i 
fino in fondo ad ;!SS(iIver(* il 
mandato che la ix)p(il;!ziiine eì 
hi! affi(li!to ». 

V. b. 


Assemblee dei 
coltivatori 
^diretti 

del Senese 

\ 

Dalla nostra redazione 

'' SIENA, ’24 

.N'(imero-«e a.sso.nibkv di colli 
valori diretti .mxio ‘i:.iti* ci4i\iR',i 
te «1 tutti I colmali della ;ir<» 
vinci.! nei (luatlro ileli.i .Si“t;;in.inj 
di lotl.i iiuietta d.iU’.-MIeanz..! n.t 
Zionale dei Contiidini dal 24 set¬ 
tembre al 2 ottobre. a.-isemli.i.v 
che al concluderarHio cixi una 
.granile m,iiìirest»tziene pro-.iicij- 
le di coltivatori diretti e mez- 
Milri che avrà luogo a Siena 
il 1. otwbre. Lo b.i ileeiso J.i -e 
greleria provinciale deli’.Mlcan 
z-a Colliv.itiiri diretti di Siiaia 
che .si è niKi.ia nei giorni .'.'orsi 
[R*r c.^aminare i problemi ligila 
categorìa e le ;ii;z.;ative di lo.ta 
per acceleranie la .''O'uz.one. In 
[larticolar nrKxki è stato rilevato 
conx?. a causa dei ;>erdurarc del- 

l . 1 vertenza mcd.ci mutue. i coiti- 
vatori diretti debtxxio ancora 
[Mgare diretiaminte le pre.sta- 
z.cni iiK*<licixgitier:che e che le 
prestazcni .o.igate nei me.-.! .sco.-- 
si non hanno ricevuto alcm r,rn 
bo r.-o. 

Qje,-5ia .-«.tj.iz ixìe -t.i creando 
gravi con.'eg;ienze alle f.cu.g. e 
cmtad.ne c pi-."U.nto la Segrete 
na prov.nci.ile <le;l’.\lle..n/a hi 
.nvtl.ilo fer:ii.iiiH»r.e i dir.gitit: 
dehe Ca-^-.-e mut'.xe e : rappre.-m 
ti delle organ:zz.i7..o.Ti meditile 
ad e-ttixJere anclie alla M,itu.i 
ozittvatori d:retti i’accorrìo rea 
lizz.i;o ormai lia circa m me-^e 
con l'IN’.-\M. D'altra parte la de- 
fiittiva 5oluz.<)ne del probVnia 
potrà avvenire mV.o a:traver.=o 
un profondo rxnovanrhnto delle 
attuali stnit'.r.re mu:'.ia!:stR;he. 
mediante il paviag.g.o delle ma 
tue ecntadne all lnam. come pn- 
mo pa.vRi ver.so la realizzaz o- 
ne ne] nostro Pae.«e di un siste¬ 
ma unico nazcruile di sicurezza 
sixciale. 

Tra p-xthi mes. avranno t>iI- 
tre Inizio le elez-oni per d r.n 
novo dei Cen-^tglt delie Ci.S'-e 
mutue comiRval:. e c.ò ripropone 
con urginza la nece««l:à d. ixva 
rrxxlifìca della leggo e d-zl reg-» 
lamento ;K*r ga-.int.re a q le.e.e 
elezKTii un carat’ere veramcn’e 
dernocrattco. e.t.mnanio la tr.iffa 
di*l!e deleghe e g.irantt-nf.'o a.'e 

m. *ni»"arize tai-i ra;»,>re'en'an7.i ne: 
CiTi-^igli d’am'ii ng'’r.!z ine. I col 
livatori d.rott;. Ciilcn. o mezz-i 
dri ioiRtro .«<»lli< .‘iiri» ixvì o.n 
creta elaNvrazme dei..i lezgg 
sugli asseg-ii fantii'ar;. .n pinta 
om !e altro catego re d. l.ivo 
raton. 

Nel cor.v» della d.^euss.me 
seno .state ribad.te ancora una 
volta cnitche ai progetto d; Piano 
Verde n. 2. ed è sta’ia sottol.nea 
ta la necessità che durante la 
prossima discu.s.s:flne tn Parla¬ 
mento il Governo lenza conto 
degli emendamfnti migltoraiivi 
in favore dei coltivatori diretti. 
CrEU'lri'iprcSa eoniadma e delie 
cooparAtivc AAricoi*. 


l’Unità / domenica 25 settembre 1966 

PERUGIA 


Suaesso del coro /ugoslaro 
alla Sagra musicale undm 


Dal nostro corrìsoondente 

PERUGIA. 24 

Con rinton/ioiK* di illustrare 
hreveiiK'iile, da uggì, ai uu.-.iri 
lettori i vari complessi che si 
sono esibiti o ehi* aiulraniio ad 
esibirsi alla rib.ilta dilla XXI 
edizione della S.igra .Mu'-icale i 
Umbra, inizi,imo p.irlando di uiui ' 
(il essi: il Coro dei Madrigalisti 
di Belgrado, diletto dal Mai*stri> 
llic* \'i)islav. I.o stesso direttore 
del coro l i ha eoi tesemente eoa- 
cesso, con l'.iusdio del prof. .Mi- 
hovil Legar (a Perugia ;i .se 
giure hi Sagra per conto dellit 

Borila >) m veste di interprete, 
un interessante colliKiuio. 

Induhhi.imente non ixitevamo 
che putire dalle notizie hililio 
gr;ifithi* per (piesta iiostta in¬ 
formazione; abbiamo iippre.so 
cosi che il Coro è sorto nel 19.'i2 
dolio lo scioglimento liel Coro 
di R.idio Belgr,i(io II. e che è 
compo-lo (hi óf) memliri. tutti 
dilettanti, clu* vengono imix-giia- 
ti in nu'dia da una (piindiema di 
l'oiuerti all'anno, in pallia i* al 
re-teio Proprio allestero il 
t'(im(ile--so lui liii-iuto gr.iiuh 
i'on-,en->i. a panili* dal primo 
premio vinto in Italia, ad .Are/ 
/o_ nel l!l()2. .-Mtii impollanti ri- 
eiino-eimenti li ha olti*miti in 
Inghilterr.i, ;i L.mgolen, in Ce. 
eiislovaechia, a Beno e Bniti 
slava dittò dove (* st.ito pie- 
nmito ton 2 ghirlande d’oio), ed i 
iineoi.i in It.ilui. a \'eni*/ia nel 
1!)G-L dovi* ha cantato nell’,mi 
luto (lelhi Fond.izioiu* Cini. Il 
Coro (lei .Madrigali*,! 1 di Belgr.i ' 
do ha un solo tirofessioiusta. ehi* 1 
(* iiiielii* runieo solislo di-1 eom 
plesso- SI triitt,! (Iti l),isso prò ! 
fondo Zaiko Cvejie. m(*mliro so 
listi! del eomi'lesso dell’oper,! 

(Il Belgi ado e loniisfmto da n.ti 
P(*r le incisioni effettuati* eon 
hi e Deeca -• delK* (i|K*ri* r Prin 
cipe Igor j e <r Boris Godiinov 

La tnini'rs;i/i(ine con il miK* 
stro Rie Voislav h,! iinelu* in 
vestilo altri asp(>iti della vita 
(l(*l Coro (*. più in ‘geni'iale. del 
la vita miisieali* in .hegoslav la. 
•Aliliiamo potuto così apprendi'fe 
(l(*ll:i eeeezioiiale fiorii ora l'ori- 
stila (li (|U(>1 Paese, dove innu¬ 
merevoli sono i complessi a tut¬ 
ti i livelli, aleiini dei (piali as 
sai noli anelu* aH’estero. Bili 
{■osei(*nti di come invece stiano 
le co-e nel nostro pat*s(*. ab 
hiiimo cerciilo di froviin* un,! 
nigione a (piesto „ miracolo » 
jugosliivo 

Indubbiamente una prima e 
fomlamentide ragione i* costituì 
ti! (lidia tradizione, ma eio non 
è siiffieienli*; è noto clii* .anche 
II! Itiilia hi tradizione è noti* 
volt*. t*ppui(*... (Quindi v’(‘* da 
considi*rare come nelle* chiese 
oilixlosse vigli li proihizii.nismo 
p(*r (iiiiinto rigiiiirda hi musicii 
strunientiih*. c* cii'». natiiralm(*n 
t(*. fiivoriset* l’uso dei cori neh 
II* cei imenu* religiose. .Ma. lon- i 
diimt ntii'menli* hi liigione pi i- j 
mi! i* che nel piiesi* a noi vi- I 
eino. sin diilli* seiiolt* (*li*menl;iri ' 
SI imi)iirli«ee una istruzione imi I 
Sicilie elle viem* poi pro-i'gnitii ! 
iu*ll(* .seiioli* med'e eon una nor- | 
niiiU*. seria diseiplinii di studio, i 

In (R*easioiu* di*l!a Siigr;i i i 
madrigalisti di Belgrado si .«o ] 
no lungiimente t* meticolosiimen- 1 
te piepiirati iitliirno alia musi(*ii | 
liliirgie.i orlixiossa. I briini clu* i 
sono stiliI o veri,anni! eseguili i 
nei coneerti di IVriigi.i, .Assisi I 
(* Foli’gno. ('ostitiiiseono (piindi i 
uni! voiii novità p(*r il nostro 
Pilese dove tiile musica è si I 
nora coinpli-tiimenli* se(*noseiiit;i. i 
l’iiriicohirnienli* in!ere.ss;mt(* ixu i 

resecii/ioiu* ert'eliiiiitii ad .-Xssi.sj. 
dove, in uno dei iiiiiggion centri ! 
del Ciittolii esimo c deliii liliii- 
■gli! eiiltohcii. dot* scuole diirr . 
ST si sono lioviiU* (lifionti*. D.i ■ 
un hito li! liturgia eiitioluii. pio ! 
eliissica (•(! i-h'ihoiiitii; ihiH’.altro 1 
qiiellii ortixlossii, imi Ii*g.ita in- 
veei* airanimn popohan*. Il me 
rito dei M.adrigiilisti di Belgrado 
è stillo fpiindi rpiello di fiir coni 
prendere ronu* iicciinlo ;id una 
musica liturgici! (*scliisi\am(*ni(* | 
da concerto e scritta d.i artisti ! 
fiimosi, ne esiste iin’<allr,i. nnn ; 
meno solenne, nata dalle es(*hi i 
«ivi* (*sigen/e della i(*rTmonia 
religiosi!, |)rofon(limH*nt(* |>ojxilii- ! 
rr e. nell:: (piiih* l'artista ha | 
mt*s«o il pr(*gio della sua ori- | 
ginidità e d(*llii sua genialità, j 
senza nuKlificiirne però il c(*n ^ 
t(*nut(), I 

'* Eugenio Pieruccì | 


Alla galleria « Cavallotto » 

Mostra di Amico 
a Caltanissetta 

A Santo Marino il premio di pittura estempo¬ 
ranea « Città di Caltanissetta » 
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Concorso nazionale 
di pittura a Olbia 

OLBI 24. 

Il (iujrt<> concorso n.izion.ale di 
p.ttur.i (*';(*:i!;x)r.ir!i*,i e st.ito 
inaugurato ad Olb.a; vi parleci 
p.ino cc'i'o p t*,ei pnAcMien;: d,i 
ogn. tsirte d ì!,!!!.! v 

O'tn* ,i; ii.tt(»ri g'à afferm.i’- 
va-;.! e hi t>,l!!f-C o.iZ'finft degl, 
artisti .sa-d,. so;>r,i*tut;o d(t 
gov.in* N'(* citi.imo a’ctir.it (ic 
s'i rx» Rasi! Lino Pi*s. Kiirpo 
Dona F.I.o Pui;* c Video .Anfo'S, 
La g-.ir!.! (• cim;>.*-ta d,i alcun* 
gro-isi noni; (teil’arte: pr.nvi f-a 
t:*t*i spicca quello di Ren.ito 
Gu‘.tu«o. 


! Dal nostro corrisnonricnte 

I (’M-T.\NlSSK’n’.\. 24 

La Sfiondi! ix*rs(niali* ihe To'ò 
!.\muo ha t(*nu!o m ipicsii gioi- 
! m idhi 'g.dleri.i • Cavallotto - d; 

I ('.tl!.iUis-e::.i I l.i (|ii,ii l,i pi-i-o 

i iiiili* Ul Oli annoi ei h>i ;uoj» 

, sto i;n *uiuiipo di sp.ili ,|| 1,1 

I g.i//e (he f.i dir»- .: I.'.r.;' C.iii 

ì luci nell;! pie'( nt.izione ei i.i 

I t.i!oJ<» -i II!il li'i.i -oi’.i 'il d, 

I siili rio p.iiiK'» lo POTI I . 1,1 es.il 
I t.ire hi for/.i (h li.i n.ili.i.i at 
Iti.ivei'o la fi'giu.i/ioii*- , 1 ' 'ri,, 

vani donne (oinposte in liahio 

e-prinitii’i ua.i ((»*.dzoiie d 

V tt.*l:t.i -e non (il felici;.I » 

M.i (I l'.a propo-'ii inolile 'jl. 

altri srnp.uttl ( oiii;,I‘ *1*1 o! a* 1 .il 
l(* r.i'g.i/zc: !(■ m.i'l'i r < s^i .m» 
p;iiic:ig<u'(> .l'I un U *i..i ( ’n* 

.•\m.( o V .1 ri\o'g< i'(!,i (la (!i.,il( il* 
1 ( n,;»»: (.i no*:,- ('ella zo'f.-.i.i 

1 fi;ne«a'' iiCfi'i.ilr le iu,id-i i 
(111 vfilti s| r.if.ol'e, no , ,j*i'i.* 
gra[i;Kili di p, ii.i d,*!,» d pri 
no 0 .1! o d, ,,.1 s,(', ihIé*.! (!• 1 

pr(hili ■ ( oTT <• s-,,TM-rl.ei-* 

no*,i L* o*ì,ir,l,i S,-;.!s(-ii( 

N'ELI.A Ff)TO ’i al;.. r L.a 

ni ((Ire > di To*o \mico 

* • * 

V (Vin ’l (( i.ifìto ad ol *. fini 
riproìotto. .Santo Mar.uo ha vm 


lo 1,1 piiiii.i (iii/io'it- dt-l pttmiu 

(il pillui.! e'Iemp(ir.uu*.i t Città 
(il C.ill.uii'M It.i ’ org.tni.'/,ilii (hil 

l'F.lite pi o\ UK Olle del turismo 
(OH hi ( olhihoiii/ione della Giti 
lei i.i d'ip'c C.iviillollo F’ sfa 
;.i, (|l.«•-Iil (il M,Il ino. r<*iin*'S!mii 
.ilTi I Mi.iz’i.p'- di un .iili-t.i (or 
i.n*.- (Ile (!.i i.ii (itcìiiiii'i o: mai 
\ .1 I'>;iilu( ea'l‘> i.:i iii-(oiso uni 
’.i-'sei ‘.Il .i*., i-ssen/,alf 
P I. .1 '.'IO ( o'i < '.I ’d.ii IMO h.i \ m 
’o li ;••.nl.o 'Ii‘‘o \tni( o vrilp 

I. i (o:f. **i.i .) < nii.i n.anier.a 

f.i'i, .11 i,*.p..in le ( 0 '(*. inve 
s*. 'i.lo’e (. *1 i.'i I .il.iFc intenso » 

< I..1 piì'ui.i d' M.inno — sfn 
\e .ii.(i.*.i ,\*i I'.1 -- (• co-.c.en 
ZI .fi HI .1 * 71 , ,<• 1 '.in.III.I reai 
•.‘i t s'i' .1 e li : 1 (l»-’i’i:o 

TI o I .,*1 I* si,., f ft , ,.! ni.-fi .‘ra 

(••Il **,, ■ pO'i* •... iz.i (I .'ra 
/ ‘ "i .1, o--''*, (à ( r ’• I,.« K il 
(ai. .'IO d. (’i!'.1 1.-.-('". , ■e. r fiat 
lei ti .li III ;•:<•..1 (''((■nipom- 

I f 1 !|,- « IO, -• ’I <* » l.il giti 

r I t-.! Ti . !>i I • ’! (i ne. do 

II. » M.itii .' !.. 'I ■ ’ o \i.L'i's*’n 

C, l's ) I’,o-.,ii.*i'I S'*!)» 

si'.,i.'> Milie//.. G':s(;.pe Spa 
♦aro l'.il.i /■•'il 0 '(i!r Carni 

(eùi 

NF.LI.A Fo'D» l<<>era vinci 
tri(r di S.into M.oir.o 


schermi e ribalte 


TERNI 


FIAMMA 

I n nonul.i tiii.im 
MODERNO 
I.a rama 
POLITEAMA 

Trr il ciis!,» (Il ii((i(lrr» 
VERDI 
H (iftrro 

PIEMONTE 

-lim il prillili 

LUX 

M.»trininmn all itxlixii.i 


LO PO' \ 

1.-» rjn la \ 

METROPOLITAN \ 

C.im.» alla mlpr- \ 

ODEON \ 

I nostri nixrtfi 

REALE 

II mondo srn/J s,,!^ 

SANGIORGI 

nnìh.»lij 

ESPERIA 

Pfllo (l orj 


CATANIA 


CAGLIARI 


DIANA SALETTA 
Il sitrn/lo 

AMBASCIATORI 
I.a crandf* corsa 
ARISTON 

t’n mondo nnoso 
CAPITOL 
F.I Greco 
DIANA 

4 S£ncs,Oi!S 

EXCELSIOR 
L'bk iplendtda canagllA 


l'HlVt. Vi.-sKisI 

ALFIERI 

Itilili inlrrnx/ionxlr 
ARISTON 
Texas xddto 
EDEN 

Per qualche dollaro In piti 

FIAMMA 

Cna splendida canaglia 
MASSIMO 

I.a caduta dette aquila 
NUOVOCINE 
La caccia 


OLIMPIA 

Hila l.i ranrara 

ShCONDE VISIONI 

ADRIANO 

l’rr un pusno di donne 
ASTORIA 

Vrs«tmii mi pii.» gliidlCBra 
CORALLO 

'l.iii llcim il siten/laiarr 

DUE PALME 

( lerinn.ili Kid 

ODEON 

S(!(l.i .»i Kiflrrs 

QUATTRO FONTANE 

Vcrnir ( 07 . missninr ninndy 


LKOGKTS 


Moi donne 
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